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IL VOTO 
dell'ONU 

Le decisioni unanimi u n e 
punto , domenica, il Consi­
glio di Sicurezza dell'ONU 
rappresentano una tappa im­
portante e posHha nella lun­
ga e diffìcile vcrten/a per il 
canale di Suez. I rapprt-sen-
tanti occidentali al C'ondi?!io 
di Sicurezza hanno \oluto la­
sciare al voto del delegalo 
sovietico il compito di nffo­
t-are il < piano Dulie-) >. via 
it^pinto djU'L'jrifto un me>e e 
mezzo fa, quando M s,ono rc^i 
conto t-lio — nel quadro del­
la nuo\a situazione che >'era 
venula delincando — non c'era 
più luo^o a operare di poter­
lo impone all'opinione pub­
blica mondiale, nonché al go­
verno del Cairo. In ojni ca-o, 
l'avere sgomberato il campo 
da quei progetto è -«tat.i la 
condizione < he ha porme>-o 
di ra esilili nere l'ini,innnità sul­
la prima parte deila mozione 
nn?lo-france>4', i set punti di 
principio, concordati da Lloyd 
e Pineali con il ministro de<rli 
e-feri egiziano nel eor-o dei 
«olino; ni con Hainmar^kjoeld. 
In tal modo 'A Consiglio di 
Sicurezza ha provato la sua 
efficienza e rettati rato il suo 
p re» lin io, dctermiuuiulo le ba-
-i -lille quali una soluzione 
negoziata e paciTua della ver­
tenza di Suez, sembra ormai 
— per la prima volta dopo un 
periodo non breve di tensione 
e pericolo — avviata. 

Quali sono queste b.i-i? Se-
jriendo la lettera dei M*Ì pun­
ti d'accordo, appare che cia-
«<IIIM «U'Me dite parti abbia 
fatto un pa<*o \er»n le |K>-i-
/iom dell'altra: Ì:1I a nirl<>-fran­
cesi hanno ricono-< iut<» la so­
vranità egiziana -ni canale di 
Sur/-. l'Esilio ha aecettalo il 
pniK'ipio -econdo il quale il 
controllo di quella v i.i «l'ac­
qua non deve r—ere M" ni men­
to dei partic«»Hri inter«'»»i di 
im Mnsolo pae-e. Ma s-arehhc 
improprio coiiM'derarc la con­
trapposizione di questi <lue 
prineipii ntcnt'altro che come 
il frutto di un compromesso. 
come se il secondo il*>»« solo 
il prezzo del primo. In real­
tà c'è motivo di compiacerai 
:inehe dell'affermazione ilei 
secondo principio: «ioè <lel 
fatto che un pac»e come 
l'Firitto. giunto appena alle 
sozlic della propria esistenza 
<ìi nazione indipendente e so­
vrana. e minacciato dalla mo­
le soverchiatile desìi inlere*-
M" «stranieri «•o-titniti nella zo­
na de] mondo di cui fa par­
te. abbia tuttavia rastritinto 
un tal.-* grado di mr.iurità e 
ron-apcvolezza <\.i poter te­
nere conto — anche nel fini­
rò delta lotta nazionale che 
e»»o conduce con srande 
-lancio — dei fattori più pe­
perai i. cui è affidata la ^orte 
detta rocM*tenzn pacifica e 
deM.i collaborazione fra i po­
poli. In qucMo sen*o. <c ha 
accolto il principio che il ca­
nale di Suez non può cs»ere 
ire«tito «ccondo discriminazio­
ni. concezioni o mercante?-
pinmentì. c*»o è pero riusci­
to a fare proprio del eanale 
l'occasione per affermare, e 
far accettare, i MIO: diritti di 
nazione indipendente. 

D'altro canto il ricono-ci-
mcnto delta sovranità egizia­
na da parte desìi anplo-fran-
cc»i non può c»»erc con»ide-
rata una concessione forma­
le. Prima della convocazione 
del Consiglio di Sicurezza eli 
an;lo-france-i non avevano 
mai voluto trattare da par; 
n pari con l'Eiitio. e tentaro­
no invece di imparili le pro­
prie decisioni, rilucendolo o 
riportandolo nella condizione 
di un pcese subalterno e «emi-
dfpcn<lentc: di secondo ran-
po. \ \ c w York Sclvvyn 
F lovd e Pineau hanno dovuto 
eon-ent:re a riunirsi con Kaw-
7\ ner tre piorni. «-ti un piano 
di assoluta parità, conducen­
do con lui negoziati non uffi-
e ;ali. e ^ìa fine si sono ac­
cordai1 MI una ba-c parite­
tica. in vista di -ina soluzio­
ne concreta che. dopo tali 
pr**mc»-c. potrà solo essere 
raizuma ner libero consen­
so. \ o n so'o. nel cor-o deMa 
cessione del Consizlio di Si­
curezza. è scoro par-a o»nì 
traccia della condizione di ac­
cusato. che M volev n fare al-
rFr'tio ma è .incbe sparita 
la distinzione frr. la iM»iro-
fie di re-=*>on-.ih'i deTequdi-
brto internaz'onaV. che i l ; 
accidentali afributtano n «e 
«•te—i. e que"!.i d- r'belV e 
pertnrivitore che attrdiim ino; 
ni zoveroo del Cairo In real­
tà. prima ancora d. ricono­
scere l"E:ritto come nazwne 
sovrana nel te»to approvato 
dal C o n s i l i o di Sicurezza, e— 
si hanno dovuto riconoscerlo 
nei fatti. 

Come sj <ia giunti in con­
creto a questo mutamento, at­
traverso quali nart:co!ari per­
si! a*ioni e influenze. non è 
oossiofe ricercare in questa 
sede. F." da tenere per certo 
tuttavia cric questo è potuto 
avvenire quando è ippnr-o 
che i rapporti di forza reali 

NELLA RELAZIONE AL CONGRESSO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Fontani ripresenta un progromma 
di rinuncio alle riforme e di monopolio de 

Preoccupazioni per V unificazione socialista e per i mutati rapporti di forza internazionali - Nella 
prima votazione, la proporzionale è stata respinta grazie all'apporto di Sceiba, Andreotti e delle destre 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

TRENTO, 15 — Fan/ani ha 
parlato stamane per tre ore 
e mezzo, e ?ion si può dire 
che non sia r.tato chiaro. E' 
stato, semmai, reticente e in­
certo, perchè incerta e, per 
molti aspetti, velleitaria è 
oggi la politica della DC. Ma 
la sostanza della sua posizio­
ne e emersa con sttf/icieittp 
evidenza. 

Che coli abbia « CHIUSO er-
mr'ieamente » e con pregiu­
diziali ideologiche nei con­
fronti della unt/teast'one so­
cialista, e in generale delle 
novità della siti/azione italia­
na e della spinta a sinistra, 
non si può dirlo. Non poterà 
farlo e, suo malgrado, non lo 
hn jatto Ala è apparso altret-

zione socialista, ha invece par­
lato parecchio per giungere al­
la affermazione ed esaltazione 
della « auiosii/Zicienca » della 
Democrazia cristiana. Il se­
gretario della DC ha ripetuto 
esattamente t concetti pici da 
Itti espressi alla Verna, che 
cioè il partito democristiano è 
pronto ad accettare collabo­
razioni con ogni forza politica 
che abbia però fini e metodi 
« omogenei » alla DC. 

Il processo di Hiii/ica^ione 
socialista non ha, secondo 
Fan/ani, questi requisiti. Esso, 
anzi, potrebbe far perdere 
anche al PSD1 i requisiti che 
la DC ritiene necessari 7)er 
qualsiasi collaborazione, fa­
cendo dei socialdemocratici t 
« consultori dei consultori dei 
comunisti ». Fan/ani ha de-

collabornrione, iti tal caso — 
e qui Fanfani ha alzato un 
po' la voce — saranno oh elet­
tori a decidere. 

Sono questi i passi della 
relazione Janjaiuaim che più 
hanno agitato il congresso. Ci 
sono statj applausi e contrasti 
quando Fanfani si e riferito 
al recente accordo fra PCI e 
PSI, e c'è stato un grido di 
« 1S aprile!" quando Fanfani 
ha fatto appello agh elettori. 
Questo grido, Fantam l'Ita 
raccolto e .sottolineato rolen-
tieri. per sviluppare quella 
parte della stia relazione che 
più gli stava a cuore e che 
riassume tutta la s-.a politica: 
la riconquista del monopolio 
del potere. 

Anche in polemica coi «par­
titoli », egli lia rivi ndtcato 

'Mc-^ 

TRENTO — In una pan» del Congresso Fanfani mette il « bianco 
Presidente del Consiglio Segni 

» nll'orchiello 

tanfo eludente che Fanfani 
guarda con assoluta ostilità a 
qualunque sviluppo democra­
tico che limiti o condizioni il 
monopolio politico democri­
stiano. Fanfani non ha na­
scosto che il suo obiettivo 
resta la conquista della maq-
gioranza assoluta e che la sua 
concezione politica integrali­
sta non gli consente di vedere 
altre vie d'uscita, altre pro­
spettive a largo raggio per 
la DC. Solo se sarà messo alle 
corde, solo se il < centrismo » 
crollerà definitivamente, solo 
se t piani di conquista dello 
Stato e di rivincita elettorale 
salteranno irrimediabilmente, 
solo allora il gruppo dirigente 
democristiano potrà accettare 
di fare i conti con nuove for­
me di collaborazione a sini­
stra e di rinnovamento demo­
cratico. 

Della coalizione governativa 
di centro, Fanfani non si è 
quasi occupato, considerando­
la come una forma di colla­
borazione oggi accettabile 
dalla DC, ina su un piano 
contingente e senza avvenire. 
« Siamo sempre pronti a con­
tinuarla — egli ha detto — 
persuasi che ciò possa acue-
nire ancora con vantaggio per 
ti Paese, con possibilità di 
sviluppo per la democrazia *; 
ma le condizioni che ha posto 
subito dopo hanno chiarito il 
senso dell'affermazione. Delle 
destre non ha parlato affatto, 
come si trattasse di un'arma 
di riserva (che maneggerà 
Andreotti): ma già ha fatto 
intravvedere il suo pensiero 
quando ha prospettato nella 
stessa misura il pericolo per 
la DC di « imprudenze o ar­
rendevolezze » a sinistra, che 
« risarcirebbero — secondo lui 
— la crisi che a destra stanno 
subendo ì suoi avversari ». 
Delle sinistre, e della unifica-

srritto il processo di unifica­
zione socialista soprattutto 
come un mezzo per indebolire 
la DC e prepararne la resa a 
discrezione. < La operazione 
unificazione — egli ha detto 
— direnta di nostra compe­
tenza quando pone il problema 
della collaborazione con noi 
del partito unificando, e il pro­
blema della nostra sostituzio­
ne alla direzione del Paese ». 
Fgli ha definito « più prò co­
munista » del patto del 1946, 
il recente accordo fra PCI e 
PSI, ed ha detto che « non 
per questa ria si assumono i 
caratteri » che la DC pretende 
per qualsiasi collaborazione. 
Qualora, poi, l'unificazione so­
cialista si ponesse come « al­
ternativa » al potere d.c. anzi-

alla DC il diritto « di accre­
scere ancora e sempre » il 
proprio elettorato: ha parlato 
dell'alba del giorno della cit-
toria, ha parlato dell'ora X, 
del traguardo da raggiungere 
per rimontare la sconfitta del 
7 giugno, della necessità di 
prepararsi sin d'ora alle ele­
zioni. siano esse del 195? o 
del 1958. 

Un'autodifesa egli ìia pure 
tentato, vi ordine alle accuse 
di intepralismo che da ogni 
parte gli vengono rivolte: ma 
essa ha lasciato, in questo 
quadro, il tempo che ha tro­
vato. E se era v.ago il suo 
accenno alla formula centrista 
di governo, il fatto stesso che 
egli abbia messo sullo stesso 
piano Sceiba e Segni, espri-

tudine al priniu. dimostra 
come Fanfani giudichi le at­
tuali esperienze di noverilo 
solo come tuta copertura pror-
visoria dei suoi obiettici di 
monopolio clericale. 

Degna di nota, sempre in 
questo quadro, e stata la par­
te della relazione che Fan/ani 
Ila dedicalo al partito, esaspe­
rando ancora il suo « orgauiz-
zaziontsmo » come mezzo per 
fare della DC, e delle orga­
nizzazioni cattoliche nel loro 
insieme, uno Stato nello Stato, 
una rete d interessi eorpora-
rri'i. uno strumento raintrica­
to di clericnlizznzioiie delta 
vita sociale, così come ti po­
tere politico ed amuiinisfrd-
tit'o serre olla clericnltzza-
;ione dello Stato. 

Infine, la parte programma­
tica della relazione e stata 
certo la più faticosa e debole, 
nerche un programma esine 
una scelta politica e non può 
essere affidato ni sogni dello 
integralismo e della concilia­
zione d'interessi contrapposti. 
Fanfani ha parlato di attua­
zione della Costituzione con 
maggior impegno del solito, e 

fattoria l'ha definita « un 
passo tonda mentale rerso la 
ricostruzione dell'ambiente so­
ciale più idoneo alla edtica-
z-ioue ed istruzione del citta­
dino... e meno idoneo alfa 
persistenza di tentazioni con-
tro hi fede nella libertà e 
nella democrazia », rirclando 
cosi la corda frusta della sua 
concezione strumentale e pa­
ternalistica; ha et'tfflfo ogni 
impegno concreto sui temi 
delle autonomie locali, e in 
particolare sulle Regioni, che 
non ha neppure nominato; 
ha delineato un ampio pro­
gramma d'istruzione pro/es-
siouale e scolastica (compren­
dendovi l'obbligo dell'insegna­
mento della Costituzione nelle 
scuole); ha parlato dello sche­
ma Vaiioui, senza concretarlo 
tuttavia in nuore condizioni 
che non fossero un generico 
int'ifo a « una chiara progres­
sione, a una fermo cadenza... 
a una (orma organica e con­
tinua ». 

E tutti gli impegni pro-
I.rifi l PIXTOR 

(Contimi:*, in i. pac . i>. rol.) 

PARICI — Il ministro degli esteri sovietico, Srepilov (a destra). 
ironista al suo arrivo all'aeroporto 

ntcrvistato da un radio-
(Telefotol 

'Leggete iti ottava pagina la nostia corrispondenza) 

DIRAMATO IERI A BELGRADO AL TERMINE DEL VIAGGIO 

Un comunicato ufficiale sulla visita 
dei delegati del P.C.I. in Jugoslavia 

"Un attivo contributo allo sviluppo delie relazioni amichevoli e di buon vicinato fra i due paesi., - 1 contatti 
fra i due partiti saranno estesi - 1 comunisti jugoslavi invleranno una delegazione all'VIll Congresso del PCI 

che come premessa ad una mendo più volte la sua grati-

BELGRADO- 15. — 0 « R I , 
al termine della visita in 
.Iugoslavia della delegazio­
ne del PCI. presieduti! dal 
compagno L,uifji Longo. e 
stato diramato il .seguente 
comunicato: 

« La delegazione del Par­
tito comunista italiano è 
rimasta in Jugoslavia dal 5 
al 15 ottobre, ospite della 
Lega dei comunisti jugo­
slavi e dell'Alleanza del 
popolo lavoratore d e l l a 
Jugoslavia. Della delega­
zione facevano parte i com­
pagni Luigi Longo. Vello 
Spano. Mario Montagnana. 
Antonio Pesenti. Mario Li/-
7ero. Luisa Balboni. Carlo 
Salinari. Italo Busetto. Ge­
rardo Chiaramonte e Duc­
cio Tabet. 

- La delegazione ha fatto 
visita al Segretario genera­
le della Lega dei comunisti 
jugoslavi e Presidente del­
la Alleanza socialista del 
popolo lavoratore di Jugo­
slavia. compagno Josip 

Tito, ed ha avuto conversa­
zioni con un certo numero 
di alte personalità del Par­
tito e della vita .sociale e 
sindacale della Jugoslavia. 
Oltre a Belgrado. la dele­
gazione ha anche visitato le 
Repubbliche popolari della 
Macedonia. Croazia e Slo­
venia do\e . nel corso di 
riunioni e visite nei centri 
della Repubblica, distretti. 
comunità, imprese e coope­
rative. la delegazione è ve­
nuta a conoscenza dei pro­
blemi dei lavoratori, della 
dire/ione -ociale. del siste­
ma e della politica econo­
mica. della educazione e 
della cultura, come pure 
dei ruolo che. nell'edifica­
zione de! socialismo, hanno 
la Lega dei comunisti di 
Jugoslavia. l'Alleanza so­
cialista del popolo lavora­
tore di Jugoslavia, la Fe­
derazione dei sindacati di 
Jugoslavia e le altre orga­
nizzazioni sociali. 

• Le conversazioni e le 

discussioni — prosegue il 
comunicato- il cui testo è 
stato diffuso dalla agenzia 
A. P. — si sono svolte in 
imo spirito di amicizia, su 
di una base di eguaglianza 
e con visione aperta di 
tutte le questioni clic inte­
ressano la Lega dei comu­
nisti di Jugoslavi^ e il 
Partito comunista italiano. 
Queste riunioni hanno con­
fermato l'utilità della col­
laborazione. dello scambio 
di opinioni e di esperienze, 
nell'interesse dei movimen­
ti operai di entrambi i 
Paesi, dello sviluppo del 
socialismo nel mondo e dei 

ravvicinamento dei movi­
menti operai e popolari 
della Jugoslavia e dell'Ita­
lia. come pure per una mi­
gliore comprensione fra i 
due governi. 

« I rappresentanti della 
Lega dei comunisti di 
Jugoslavia e del Partito 
comunista italiano iono 
consci che questi contatti 
— come pure i contatti fra 
le altre organizzazioni po­
litiche e sindacali delle 
classi lavoratrici — costi­
tuiscono del pari un attivo 
contributo allo sviluppo di 
relazioni amichevoli e di 
buon vicinato fra i due 

r GIOVEDÌ9 ^ 

I compagni Pastore e Giolitti 
inviati come osservatori alla CECA 

Il comunicato dei gruppi parlamentini comunisti - Attesa per la pubblica­
zione tlellc tesi congressuali del P.C.i. - Gli sviluppi dell'unificazione socialista 

I cummcnti ricali ambienti lo. 
politici romani r>i sono concen­
trati ieri su tre temi: il discor­
so pronunciato (]a Kirifarli ni 
con;rxe«o di Tronto della ÌH'.; 
gli sviluppi del processo di uni­
fica rione socialista; e l'annun­
cio che i compaio' ''e,K Pastore 
e on. (tiolitti saranno presenti 
a Strasburgo in qualità di os­
sei-* atori in o.-casione dell'As­
semblea consultila del Consì­
glio d'Kurnpa »• dell'Assemblea 
deJla CECA. 

Quanto al congressi! ili Tren-

non consentivano di ^e^titrc 
una i ia diier.-a: quando è 
appara» con cndenza» che 
lXzrttn non eia «o'.o e non 
oorreia aK'avientura. ma con-
duceia una responsabi'c e 
con-ecuente politica naziona­
le. sostenuto da tutte le for­
ze » he nel mondo intero ope­
rano per il pro;rre^so. per il 
mizl:*>ramento venerale della 
condizione umana, sollecite so­
prattutto di a^icurare. al mo­
to di cui *ono protazoni«te. 
!a condizione della pace e 
fk*Ka «-mie convirenza. P «lil­
la base di qiuMa realtà che 
ancora una volta, dopo la 
conferenza di Ginevra che re­
ttifili la par*» al W t Xam. 
ha potuto nrevalen- »! prin­
cipio secondo f! rpta'e i pro-
Memi internazionali devono 
essere ricolti oer via di ne­
goziati. e il Con*ì?lto di Si­
curezza delle Va/ioni Unite ha 
potuto ritrovare la «IM fun* 
zinne e il f-un pre?ti£Ìo. Per­

ciò di questo .successo po-,-o-
no o igt rallegrarci in primo 
loo io ch'oro che. nelle recen­
ti settimane di tensione e di 
aHarme. hanno dife-o i diritti 
dei popoli ex-coloniali alla 
piena ìnd:pendrnza e chiama­
to a u a lotn «onlro le minae-

V soluzioni di 
dir' i imfHTia-

ce di iriierr.i e 
forza tentai.-
listi. 

l! campo delli pare. de'Ia 
indipendenza, della libertà dei 
popoh evre rafforzato da que­
sta prova. La crisi invece *ì 
estende e -i inasprisce tra le 
forze che hanno approvato o 
tol'erafo la politica di a i ven­
ture di-nerate dei co'onialistì. 
I-o *eisiìone che *quav^a orzi 
i! partito radua'e francese in­
fermo alla politica algerina ne 
e la prova: e dice come an­
che in «eno alla borv:he<ia di 
Occidente maturi il tempo di 
scelte e di posizioni chiare. 
che non po**ono più e«*fcre ri 
mandate. 

notai» il fatto 
I*J»I>1 abbia ini iato a rappre­
sentare il partiti». Tonarci ole 
Simonini: <"• ieri» infatti che 
Simonini è il segretario del 
gruppo parlamentare social-
dcmiM-ratico ali.» Camera, ma 

altrettanto \ern clic e;.jli 
rappresenta, in seno al suo 
parlilo, la corrente di dcilra 
«insieme a fiossi e 'Ireiesi che 
si batic apertamente contro la 
unificazione. Si r comunque 
appreso che £ioicdi si riuni­
ranno separat amctile !t- dire­
zioni del PSI e del PSD! per 
procedere alla nomina dei ri­
spettili rappresentanti che rlo-
iranno far parte della commis­
sione comune con il compito 
di studiare i tempi e i modi 
dell'unificazione 'il compagno 
N'enni — che e partito per la 
Si ir/era — sarà di ritorno, 
appunto, gioiedii. Ve! corso 
della prima riunione di questa 
commissione lerrehhero anche 
vagliate le richieste e gli ordì 
ni del giorno aian/ati da altri 
moiimenti che si richiamano 
al so.-ialismo per ontribuire 
alla formazione dell'eientuale 
partito socialista unificato: è 
di ieri «era, in proposito, un 
comunicato del movimento di 
Cnità Popolare in cui si affer­
ma di ritenere giunto < il m» 
mento di delinearc il program 
ma del partito unificando, alla 
cui elaborazione partecipino 
tutte le correnti socialiste ». 

Gli sviluppi del processo di 
unificazione preoccupano ogni 
giamo di più stampa e uomini 
polìtici, clericali e reazionari 
Dopo l'ultima aspra reazione 
Ae\VO*serratore Roman» e il 
discorso di Malagodi. e stata' 
U volta di vari organi di stam 

.•he il pa a riproporre, in termini 
grossolani, I.i ^esigenza* fioro, 
naturalmcntei che i! partito 
comunisi.t — cioè sei milioni 
di italian- — sia «isolato». 
Tipica l,i posizione presa dalla 
(ìiustiziti — che pure in certe 
ultime occasioni ascia mostra­
to m-iggior cautela —: l'organo 
socialdemocratico, commentan­
do il brei e discorso pronun­
cialo ieri a fienzano dal com­
pagno Tojl.atti. in occasione 
dcM'inangnraztone del!.» nuosa 
Casa del popo'o. dà .n escan­
descenze e. mistificando banal­
mente le parole del compagno 
Togliatti, afferma ehc bisogna 
impedire ai comunisti * di sof­
focare col loro abbraccio poli­
tico la lita autonoma del fu­
turo partito socialista uni­
ficato ;. 

Questo e naturalmente quel 
che si chiama nascondere la 
lesta sotto terra per non guar­
dare in faccia la realta: il 
compagno Togliatti, ri lei andò 
la campagna divcrimiiutona 
che da qualche parte si sta 
conducendo contro i comunisti, 
aieia affermato; « Noi respin­
giamo questi tentativi di di­
visione e di discriminazione; 
e opereremo perché la colla­
borazione fra noi e i socialisti 
porti a un allargamento e a 
numi progressi dell'unità di 
tutte !c forze che si richia­
mano agli ideali della demo 
oraria e del socialismo. Coloro 
•he lavorano leramente per la 
unificazione socialista debbono 
avere sempre presente che la 
classe operaia è una sola e che 
le masse popolari hanno inte­
ressi comuni. Ciascuno si muo­
va sulla base delle proprie tra­
dizioni; ma si sia una intesa 

fondamenta'.»: the permetta di ( 
fare avanzare tutto il popolo e. 
i lavoratori italiani sulla i l a ! 
del progresso e della demo-j 
crazia ». ("ose ben dher>c,j ; 
come si lede, da quelle «tu­
tele paternalistiche » di cui la 
Cimit:ni la farneticando. 

Molti commenti ha destato il 
comunicalo emesso dai diret­
tili dei gruppi parlamentari 
comunisti per comunicale l'In. 
i;o i Strasburgo, (in qualità 
il: osservatori in occasione del­
l'*, slembici consultila de! 
Consiglio «l'Europa o dell'ss-
semblea della ("EC\» dei com­
pagni scn. Pastore e on. Gio­
liti'. 1 comitati direttili — 
dire il comunicato — * hanno 
esaminato i nuovi aspetti che 
i problemi dell'unità europea 
assumono nella presente situa­
zione internazionale. Tanto pi Ci 
inamm'ssthilc e dannosa. In 
questi v.Inazione, appare la 
esclusione dei rappresentanti! 
dell'Opposizione dalle delega­

te nntinua in ». pan. \ rol.) 

l'Unità 
pubblicherà lv 

TESI 
COXGRESSUAM 

Organizzate la dilTusione! 

Inviate le prenotaz ioni ! 

Congresso del Partito co­
munista italiano >. 

Prima di ripartire alla 
volta dell'Italia, il compa­
gno Luisi Lonco. che ha 
capeggiato la delegazione. 
ha tenuto oggi a Lubiana 
una conferenza stampa nel 
corso della anale egli Ma 
dichiarato che la delegazio­
ne del PCI è rimasta molto 
.soddisfatta della v i s ta tn 
Jugoslavia e dei risultati 
ehe sono stati conseguiti. 
Dopo aver commuto una 
visita alle grotte di Postu-
mia. il compagno Longo e 
gli altri componenti la de­
legazione comunista italia­
na sono rientrati ogm in 
Italia. 

Sosia a Triesle 
I di Spano e Monlagnana 
Ì TRIESTE. 15. — Di ritor-
'no dalla Jugoslavi,1 dove si 
erano recati con la delega­

z ione inviata dal Comitato 
icentrale del PCI. zi fono fer-
Jmati alcune ore nella nostra 
jcittù 1 compagni Vei.o Spa­
ino e Mario Montagnana. dei-
la Direzione del Partito. I due 
compagni si <-ono recati nel­
la sede del Comitato eentrain 
del Partito comunista di 

iTrie.ste. dove si sono mtrat-
|tenuti a colloquio col cotr.pa-
jgno Vittorio Vidali ed altri 
.compagni delta segreteria, a: 
quali lianno riferito su! '.oro 

'viaggio e ;ui risultati rie: 
colloqui , «1 dirigenti jug">-

^lavi. 

J 
r;avvic;namento delle Na­
zioni. dato che questo con­
tribuisce a chiarire e ad 
aiutare ;i ri-o'vere impor­
tanti problemi e compiti, 
che l'attuale situazione po­
ne di fronte a tutte le for­
ze progressive e particolar­
mente rii fronte ai partiti 
della classe operaia. 

« E' i talo posto in ribal­
to con soddisfazione che : 
contatti passati hanno dato 
risultati positivi. Per.-tò t 
rappresentanti di entram­
bi i Partiti hanno convenu­
to di estendere 1 eontatti 
attraverso varie forme di 
cooperazione. C i ò . senza 
dubbio, aiuterà 1 positivi 
sforzi per un maggiore 

/ / dito nelV occhio 
P r e f e r e n t e 

-scrir* lui Sico.o Valerio Bor­
ghese « L.v.pp.o cne ci ner-ie 
prupi.'jalo n'ir, ci intrrema » 

Preteriscono la cocaina. 
S m a r r i m e n t o 

Apprendiamo dot Quotidiano 
che. tu iniziativa del cardinal 
Micara. per questo giornate « si 
faranno speciali collette in 
tu:te le chiese della diocesi di 
Roma ». 

E poi uno scrittore del Cor­
riere ae;ia Nazione n domanda 
il perche del « grave smarri­
mento delle mascè ctie purtrop­
po hanno già perduto Taniico 
f̂ rvOr* relig.030 ». 
I l fesso del giorno 

« Se vogliamo gridare viva 
Mussolini o viva Graziani non 
slamo democratici e ci bu­
schiamo la galera ». Valerio 
liorghese. aai Secolo. 

ASMODEO 

Paesi, per una sempre DIÙ 
ampia cooperazione fra i 
Dopoh. .-u di un piede di 
eguaglianza, per la soluzio­
ne dei problemi economici 
e politici del giorno d'oggi 
e per il rafforzamento della 
pace nel mondo. 

« La futura collaborazio­
ne fra la Lega dei comuni-
>ti di Jugoslavia e il Par­
tito comunista italiano — 
basandosi su! metodo mar­
xista - leninista — si evol­
verà nell'ambito del prole­
tariato internazionale, se­
condo i principi di egua­
glianza. di collaborazione 
pubblica, di non interferen­
za nella vita interna dei 
due Partiti, di mutuo ri-
- petto delle rispettive posi­
zioni. anche nel caso in cui 
non esista l'accordo su certi 
punti di vista, i! ch> può 
implicare una critica da 
compagni. L'attuazione di 
Questi prineipii faciliterà 
!o sviluppo della coopera­
zione anche con eli altri 
partiti ed organizzazioni 
della classe operaia che 
sono per il socialismo, al 
pari degli altri movimenti 
progressivi. 

« La Lega dei comunisti 
della Jugoslavia ha accet­
tato l'invito di inviare una 
delegazione al prossimo 

E' giunta a Belgrado 
la delegantwe ungherese 
BELGRADO, 15. — E" giun­

ta stamattina a Belgrado, prò. 
veniente da Budapest, la de­
legazione del Partito unshere-
-e dei lavoratori, guidata dal 
-e^rclano generale Gero. D: 
cs-a fanno parte anche il Pre­
cidente del Consiglio, Heijedu*. 
1! vice presidente e capo del 
Fronte popolare. Apro, ed al­
tre personalità 

Ad attenderli alla stazione 
erano 1 vice presidenti del go­
verno jugoslavo, Rankosic e 
Vucmancvic, il segretario ge­
nerale alla presidenza della 
Repubblica, Vilfan. ed altre 
personalità della Lega de' co­
munisti jugoslavi. 

Davanti a- microfoni della 
radio, 1! compagno Gero ha 
Dronuncikto un breve discorso-
« Con vera gio a — egli ha de'--
•n — siamo venuti nell'amica 
Iugoslavia e ci attendismo qu. 
fruttuose discussioni. Nclic no­
stre nazioni sono state, infat­
ti. eliminate le dannose conse­
guenze provocate dall'avvele­
namento dei nostri rapporti 
nel passato e si è nuociti ad 
assicurare un considerevole 
progresso alle relazioni jugo-
magiare ». Gero ha quindi af­
fermato che Jugoslavia e Un­
gheria. impegnate ambedue 
nella costruzione di una socie­
tà socialista, eollaboreranni 
fraternamente, ùopirandosi ai 
pnneipit della non interferen­
za e della parità dei diritti per 
la prospettiva dei rispettivi pc>-
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Storia ài mia teppe 

Perchè i veleni continuano 
a limitare le autonomie locali 

— Il 16 novembre 1951 i 6eaa(ori Scoccimarro (pei) 
e Sinforiani (i.s.) presentarono una proposta di legge 
por l'autonomia degli enti locali, clic prevedeva la 
abolizione dei controlli di merito delle prefetture. 

— Il 26 gennaio 1952 la commissione Interni del 
Senato nominò relatore della proposta il sen. Vittorio 
Minoia. (ac): da quel momento fa proposta di legge 
non fece più un passo avanti, non fu neanche discussa 
in commissione e decadde con la fine della legislatura 
avvenuta il 7 giugno 1953. 

— il 2 marzo 1954 gli on.H MartuscelJi (pei), Luz-
zatto (psi). Bozzi (pli), Macrelli (pri) e Chiarumello 
(psdi) presentarono una proposta di legge più ampia. 
per l'adeguamento della legislazione alle precise norme 
costituzionali sulle autonomie locali. L'assembleo della 
Camera prese in considerazione il progetto, incari­
cando del suo esame le commissioni riunite degli 
Interni e della Giustizia. 

— Un anno dopo, il 1. marzo 1955, il democristiano 
Tesauro, relatore della proposta, chiese alle due com­
missioni riunite, d'accordo con il governo, di re­
spingere in blocco il progetto di legge; ma la richiesta 
venne respinta con 43 voti contro 39. Nonostante tale 
votazione la presidenza delle commissioni accantonò 
la proposta di legge. 

— Un anno e mezzo dopo, il 27 ottobre 1955, Mnr-
tuscelli invitò il Presidente della Camera a solle­
citare dalle due commissioni un esame rapido della 
proposta di legge. 6econdo i termini stabiliti dal rego­
lamento della Camera. 

— Il 5 novembre successivo, le due commissioni 
tornarono a riunirsi e nominarono un comitato ri­
stretto di nove membri, presieduto dal de Lucifredi, 
per l'esame degli articoli della ' proposta di legge e 
per redigere la relazione. 

— Ma il 22 gennaio 1956, visto, che i lavori del co­
mitato ristretto non procedevano secondo quanto era 
stato deciso, Mnrtuscelli fece pervenire una seconda 
lettera al presidente della Camera con la formale 
richiesta di applicare il regolamento. Un mese dopo, 
l'on. Leone pose olle due commissioni degli Interni e 
della Giustizia il termine di un mese per ultimare 
l'esame della proposta di legge. Durante tutto il mese • 
successivo, però, né le due commissioni, nò il comitato 
ristretto si riunirono, per l'esplicito rifiuto dei loro 
presidenti di rispettare le disposizioni del presidente 
della Camera. 

— Scaduto il termine di un mese, Martuscelli 
chiese, a termini di regolamento, che il progetto di 
legge venisse subito posto all'ordine del giorno della 
assemblea della Camera. Il Presidente assicurò in Un 
primo tempo .che la legge sarebbe stata esaminata 
dall'assemblea nel mese di luglio; quindi promise che 
essa sarebbe stota posta all'ordine del giorno subito 
dopo le vacanze - estive del Parlamento: in questi 
giorni la Presidenza della Camera ha fornito nuove 
assicurazioni che la proposta di legge verrà ni più 
presto discussa. 

Questa è la storia di una legge di attuazione co­
stituzionale. storin che dimostra la fondatezza del 
richiamo dei gruppi parlamentari comunisti sulla ne­
cessità di • • 

RESTITUIRE AL PARLAMENTO 
AUTORITÀ', AUTONOMIA 
E FUNZIONALITÀ' 

LJK l \ l > A U J \ l PKliLA MAGISTRATURA SUI TRAGICI FATTI RI TERRAZZANO 

Lo deposizione delle ire maestre e i diari dei bambini 
porranno chiarire le clrcoslanie della morie di fennaro 

La maestra Paola Susini rievoca il tentativo da lei fatto per disarmare il pazzo - Vanno migliorando le condizioni dei 
bimbi scossi dalla tremenda avventura - // produttore Carlo Ponti ha già annunciato un film con la regia di Genina1. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 15. — I 97 alun­
ni della scuola elementare di 
Terrazzano, che sono stati 
ostaggi Innocenti del due fol­
li criminali Santato, saranno 
inviati a trascorrere una lun-

?a vacanza in uno degli Istl-
uti della . Amministrazione 

provinciale di Milano e. a 
tale scopo le autorità comu­
nali. si sono recate stamani 
presso la sede della provincia 
per concordare il luogo della 
villeggiatura con l'assessore 
all'Assistenza 

Le condizioni generali del 
bimbi, dopo il terribile choc 
provocato dall'irruzione del 
due pazzi nella scuola, vanno 
migliorando, ma. per trenta­
due di essi, i sanitari han­
no ancora qualche apprensio­
ne. 

Le tre maestre, erano sta­
te convocate ieri mattina, 
nonostante la giornata festi­
va, nell'ufficio del sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dr. Vaccari. Una sola delle 
insegnanti aveva però po­
tuto essere interrogata e le 
altre due si sono ripresen-
tate stamane, ner ricostrui­
re al magistrato, momento 
per momento, le interminabili 
ore di prigionia .trascorse con 
i 97 alunni, eotto la minac­
cia di morte. Su quelli che 
sono, allo stato attuale delle 
indagini, 1 risultati della in­
chiesta, come pure sul ri­
sultati dell'autopsia sul ca­
davere dell'eroico Sante Zen-
naro, viene mantenuto il 
massimo riserbo. 

Per ora molti punti appaio. 
no oscuri e contraddittori 
nelle vicende immediatamen­
te precedenti alla morte di 
Sante Zennaro. 

Una delle coraggiose mae­
stre, la signora Paola Susini 
del Carratore in una dichiara­
zione data ad un giornale af­
ferma di aver tentato. Invano 
di togliere la rivoltella ad 
Arturo Santato. 

Altre dichiarazioni In par-
tè contrastanti con le prece­
denti versioni di alcuni gior­
nali sono state rose dni bim­
bi. Uno di essi Enrico Mante-
sana ha reso questa testi­
monianza: * Il nazzo cadde 
ma sparò, ed una pallottola 
raggiunse quello di Rho alla 

s f <. '4 

TERRAZZANO L'eroica maestra Susini, ioti i bambini «1 ella scuola, ai funerali ili Sante Zennaro 

testa. Poi il pazzo cattivo 
sparò ancora e lo colpi al 
cuore ». 

Le testimonianze di altri 
scolaretti fanno invece pre­
sumere che una maestra sia 
riuscita ad Impossessarsi del­
la rivoltella di uno dei due 
pazzi. Altri scolaretti hanno 
detto infatti: * Il pazzo ha 
detto ni fratello: se la mae­
stra spara tu devi far saltare 
il tritolo ». « Loro non han­
no fatto saltare la polvere 
perchè In maestra era arma­
ta con la pistola del pazzo ». 

Un contributo al chiari­
mento della situazione potrà 
venire dal «diario» della ter­
ribile giornata che il Procu­
ratore della Repubblica ha 

chiesto agli scolaretti di scri­
vere. Ma i dubbi gravi che si 
addensano sulla morte di 
Sante Zennaro non potranno 
venir chiariti senza i risul­
tati della perizia balistica e 
l'interrogatorio delle maestre. 

In questi giorni, gli spe­
cialisti, fymno. d'altra parte. 
continuato l'interrogatorio di 
Arturo Santato. che è rin­
chiuso nella cella dell'ospe­
dale psichiatrico di Mombello. 
Il Santato. nel corso degli in­
terrogatori si è più volte ram­
maricato di non aver potuto 
attuare il suo piano. Qual­
che volta le sue dichiarazioni 
contrastano in alcuni partico­
lari. ma in sostanza egli ha 
confermato ch'era sua inten-

INSIEME ALLA "SOCIETÀ' CONDOTTE D'ACQUA., DI ROMA 

I monopoli dello zucchero parteciparono 
alla manovra per conquistare il Nicolay 

Giacomo Parodi, uno dei più forti industriali zuccherieri, sarebbe stato nominato presidente 
dell' acquedotto - I legami del monopolio con la " Condotte d'acqua „ e il Banco di Sicilia 

RI­

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 15. — Notizie 
sempre più interessanti tra­
pelano, man mano che pro­
grediscono le indagini, sullo 
scandalo Nicolay-Sfiar, nel 
quale, com'è noto, sono im­
plicati, tra gli altri, l'ex di­
rettore amministrativo del 
Popolo — quotidiano ufficiale 
della D.C. — e la famosa 
donna Laura Feola, un'auveu-
turiera molto vicina agli am­
bienti liberali. 

Secondo indiscrezioni at­
tendibili, il Giudice istruttore 
dottor Moreno avrebbe chie­
sto. in questi giorni, atta 
stanza di compensazione della 
Banca d'Italia di controllare 
tutti i fissati bollati delle 

1 azioni Nicolay e Sflar. Con la 
sua richiesta, il magistrato 
pare si proponga di stabilire 
l'origine delie massicce e il­
lecite operazioni borsistiche 
che condussero al crak della 
società genovese. 

A tal proposito, gì fa sem­
pre più insistente in città la 
voce secondo la quale il giuo­
co al ribasso dcller azioni con­
trollate dal gruppo Nicolay 
sarebbe stato voluto e portato 
a termine da gruppi legati a 
filo doppio agli attuali pro­
prietari del pacchetto aziona­
rio dell'acquedotto. 

Le * operazioni zuccherifi­
ci » continuano nel frattempo 
ad essere di viva attualità; 
sembra infatti che il giudice 
istruttore orienti la prò. 
pria attenzione verso Racco-
nigi. il piccolo centro piemon­
tese dove acrebbe dovuto sor­
gere uno dei due zuccherifici 
del «gruppo Nicolay»; cre­
diamo anzi di essere vicini 
al vero affermando che le ri­
cerche della magistratura ri­
guardano sopratutto i rappor­
ti intercorsi tra il « gruppo » 
e i /rateili Cattabcni di Par­
ma, proprietari della S.p-a. 

. Zuccherificio di Racconciai, 
nonché gli enti che permisero 
di finanziare la nuova im­
presa. 

Il finanziamento avrebbe 
dovuto giungere dal Banco di 
Sicilia e dalla « Condotte 
d'acqua ». la società romana 
legata al Vaticano; sappiamo 
che la promessa non fu man­
tenuta, probabilmente perchè 
i finanziatori ritennero più 
utile impadronirsi diretta­
mente dell'acquedotto; e d'al­
tro canto, è evidente che la 
manovra fu concordata tra ia 
<* Condotte d'acqua > e il mo­
nopolio dello zucchero. 

A tutto ciò, oggi *iamo in 

grado di aggiungere che la 
prima inversione di rotta, da 
parte dei potenti gruppi ri­
masti sino a ieri in ombra, 
avvenne tra la fine del 1954 
e l'inizio dpi 1955. Appunto 
in questo periodo due profes­
sionisti genovesi, il prof. Bo-
sisio e l'avv. Galoppini, ri­
volsero un primo attacco al 
«gruppo» nel corso di unti 
assemblea della società. E' In­
teressante notare che i_duc 
pro/ossionlsti rappresentava­
no i fratelli Bruzzo. e che 
questi figurano, tra l'altro, 
nelle seguenti società: Znc-
chcri/ìcio del Volano. Eserciti 
Afolim, Romana zucchero. 
Consorzio saccarifero italiano. 

Accontiamo ora a questi 
nomi un'altra lista di società 
rappresentate dagli attuali 
componenti il consiglio di 
amministrazione del Nicoloy, 
cioè il gruppo che si è impa­
dronito dell'acquedotto pa­
gando ogni azione appena 

470 lire: il Banco di Santo 
Spirito controllato dal Vati­
cano, la Condotte d'acqua 
controllata dal Vaticano e il 
Banco di Chiavari e della Ri­
viera ligure, l'acquedotto De 
Ferrari Gallicra. l'Esercizio 
Molini, lo Zuccherificio laudi-
narese. la Società italiana in­
dustria zuccheri. l'Agricola 
industriate dell'Agro Pontino 
(clic coltiva barbabietole da 
zucchero), ' lo Zuccherificio 
Delta Po. la Romana zucche­
ro, il Consorzio saccarifero 
italiano. 

Quindi, l'alleanza tra la 
Condotte d'acqua e il mono­
polio dello zucchero ha avuto 
facilmente ragione dì un 
gruppo finanziario assai meno 
forte qual'era quello di Lan-
zillotti. Lai (staccatosi ai 
tempo giusto). Gualco, Succio 
e Dr Ferrari. Naturalmente 
vi sono ancora molte zone 
d'ombra che possiamo rosi 
raggruppare; 

1) da quanto tempo la 
Condotte d'acqua e gli zuc­
cherifici agivano alle spalle 
del « gruppo Nicolay »? 

2) il « gruppo Nicolay » ha 
operato da solo per far salire 
i titoli a quote vertiginose?; 

•t) gli interventi del mini­
stri sono stati ottenuti sol­
tanto dal « gruppo Nicolay » 
o da gruppi assai più potenti? 

4) che cosa ha determi­
nato esattamente la rottura 
tra il Nicolay e gli altri 
gruppi? 

5) sappiamo, grosso moau, 
come è avvenuta la manovra 
volta a gonfiare le anioni 
Sfiar-Nicolay, ma come è av­
venuta esattamente la con­
tromanovra tendente a deter­
minare il crollo? 

Rispondere a queste doman­
de significa chiarire le ultime 
zone d'ombra dell'affare; non 
anticipiamo nulla in propo­
sito. Osserviamo però un altro 
tatto degno di interesse: uno 

Graduatoria delle Federazioni 
nella sottoscrizione per l 'Unità 

Pubblichiamo la graduato­
ria delle Federazioni in base 
alla percentuale raggiunta 
sull'obiettivo della sottoscri­
zione per l'Unità coi versa 
menti effettuati fino alle ore 
12 del 12 ottobre. 

In testa al 1. gruppo che in­
clude le federazioni con un 
obiettivo superiore agli 8 mi­
lioni, è Modena col 113,33 per 
cento; seguono Reggio Emi 
Ha 103.57 per cento; Bologna 
101,66 per cento; Siena 100.88 
per cento; Ravenna 100 por 
cento; Ferrara 94.73 per 
cento; Milano 82.86 per cen 
to; Pisa 78.26 per cento; Man 
tova 77.77 per cento; Pavia 
72.22 per cento; Alessandri.-! 
55.98 per cento; Roma 55.65 
per cento Livorno 53.43 per 
cento; Firenze 53.19 per cen 
to; Novara 52,71 per cento. 
Napoli 50 per cento; Genova 
50 per cento; Torino 32.50 per 
cento. 

Nel 2. gruppo che compren 
de le federazioni con un ob;e» 
ivo da 3 a 8 milioni, è in te 

sta Vicenza col 114.04 pe: 
cento; seguono Bari 92.10 per 
cento: Vercelli 85.71 per cen­
to; Arezzo 84.12 per cento 
La Spezia 83,33 per cento; 
Pistoia 80,83 per cento; For-I 

U 79.62 per cento; Ancona 
76.38 per cento; Rovigo 76.27 
per cento: Brescia 75,75 per 
cento; Varese 72.11 per cento; 
Biella 63.61 per cento; Par­
ma 62,50 per cento; Grosseto 
60.26 per cento; Savona 60 
per cento; Padova 57,15 per 
cento; Terni 55.93 per cento; 
Perugia 55,50 per cento; Pe­
saro 52.77 per cento; Cremo­
na 42.85 per cento; Venezia 
42.85 per cento. 

In testa al 3. gruppo, che 
include le federazioni con un 
obiettivo da 1.500.000 a 3 mi­
lioni. sono Cagliari e Como 
col 100 per cento; seguono 
Udine 92 36 per cento; Ber 
gamo 90 per cento; Lecco 
89,66 per cento Taranto 85 
per cento Ascoli Piceno 80 62 
per cento; Frosinone 80.14 per 
cento; Verona 78 per cento 
Foggia 75.92 per cento Avel­
lino 72.83 per cento Messina 
71.42 per cento Rimiri 66.66 
per cen'o; Imperia 63.98 per 
cento: Viterbo 57.14 per cen 
To; Treviso 55 per cento; Co 
=enza 53.66 per cento; Caserta 
53.38 per cento; Salerno 52.32 
per cento; Brindisi 47.46 per 
cento; Catania 41.87 per cen­
to; Palermo 40.78 per cento. 
Lucca 33.82 per cento; Mace­
rata 30.06 per cento. 

E infine, il 4 gruppo, che 
comprende le federazioni con 
un obiettivo fino a 1.500.000 
vede !in testa Matera co" 
200.37 per i c n o ; seguono Ao 
sta 123.52 per cento; Catan­
zaro 106.99 per cento; Chieti 
103.72 per cento; Enna 100.03 
per cento; Agrigento 100 per 
cento; Piacenza 96.66 per 
cento: Reggio Calabria 95J04 
per cento: Oristano 90.32 per 
cento; Pescara 85.65 per centr 
Latina 84.16 per cento; Nuo 
ro 82.80 per cento; Rieti 80 
per cen'o; Pordenone 79.41 
per cento; Siracusa 77 pe: 
cento; Ragusa 75.90 per cent» 
Aquila 71.67 per cento; Cro 
tone 69 60 per cento; Tren 
to 68.33 per cento; Cune* 
65.57 per cento; Belluno 65 
per cento; Massa Carrart 
64.28 per cento; Sassari 60 
per cento; Gorizia 59.25 pe* 
cento; Lecce 57,14 per cento 
Trapani 56.81 per cento; Boi 
zano 56.25 per cento; Sondr.t 
54.61 per cento; Termini Im? 
rese 53 57 per cento. Campo 
bas1*) 52.79 per cento; Bene 
ven'o 52.38 per cento; Poten 
za 51.04 per cento; Ternm 
50.03 por cento; Aver/ano V» 
per cento; Asti 47.42 per cen 
to; Cal taniset ta 46,59. 

ilei nuovi amministratori del 
Nicolay, il dott. Leonardo Al-
bertini, oltre ad essere con­
sigliere del Banco di Santo 
Spirito e della Condotte d'ac­
qua, è anche legato all'ICLE 
(Istituto di credito per il la­
voro all'estero), e a questo 
stesso istituto è legato il dot­
tor Giuseppe La Barbera, di­
rettore generale del Banco di 
Sicilia. 

Inoltre, secondo notizie rac­
colte negli ambienti finanziari, 
stasera si è appreso che l'in­
gegner Giacomo Parodi, uno 
degli industriali zuccherieri 
più potenti d'Italia, sarebbe 
stato nominato presidente del­
l'Acquedotto Nicolay. Se que­
sta notizia avrà conferma 
saremo giunti alla precisa di­
mostrazione dell'azione svolta 
dagli industriali dello zucche­
ro per impadronirsi dell'ac­
quedotto. E* d'altro canto evi­
dente che gli zuccherieri, 
ponendo a capo della Nicolay 
uno dei loro maggiori e più 
qualificati esponenti, hanno 
abbandonato ogni forma di 
mimetizzazione avendo ormai 
chiuso il ciclo iniziato con le 
iniziative del prof. Bosisio e 
dell'avv. Galeppini, di cui di­
ciamo sopra. 

L'affare Nicolay, quindi, ap­
pare ormai diviso in due parti: 
da un lato è la grossa ma­
novra al rialzo, accompagnata 
da una serie di operazioni 
oscure che hanno portato allo 
arresto di dodici persone. Suc­
cessivamente inizia la mano­
vra al ribasso e i titoli saliti 
alle stelle precipitano. 

Dodici persone in questo 
momento si trovano nelle car­
ceri di Marassi per rispondere 
della prima parte dello scan­
dalo Nicolay. e le loro re­
sponsabilità sono state i l lu­
strate ampiamente. Oggi, però, 
dell'affare Nicolay inizia un 
capitolo nuoro che porta sulle 
*cena personaggi diversi e as­
sai più potenti del gruppo 
Lanziltotti e soci. 

La domanda è questa: chi 
ha giocato al ribasso? Chj ha 
affrettato la rovina — e in 
tre casi la morte — di cen­
tinaia di piccoli risparmia­
tori? Noi conosciamo i nomi 
dei gruppi che hanno tratto 
vantaggio dal « crak », e sap­
piamo capi che a capo di que­
sti gruppi è stato nominato 
un potente industriale sacca­
rifero: è filtrarla certo che il 
secondo cai">ifo'o dell'» affare » 
potrebbe condurre la magi­
stratura su nuore piste, anche 
«e il compito del maaistrato 
Inquirente annerirebbe estre 
mamente arduo e laborioso. 

F. 51. 

zione farsi consegnare i due­
cento milioni per organizzare 
una potente « super-gang » 
capace di costringere i gover­
ni a non compiere più in­
giustizie- - • • 

Questo era un progetto che 
da tempo l'ossessionava. Ma 
non sapeva in quale modo ot­
tenere la grossa cifra « senza 
correre rischi ». Doveva esse­
re un fatto di cronaca a dar­
gli lo spunto per preparare 
il piano. In America, ripor­
tavano 1 giornali, l'opinione 
pubblica era stata fortemente 
commossa dal rapimento di 
un bimbo, Peter Weinberger 
e, purché il piccolo venisse 
restituito alla madre ango­
sciata, c'era chi era disposto 
a versare grosse cifre e ad 
assicurare l'incolumità al ra­
pitore. 

Arturlno Santato In quei 
giorni lesse attentamente le 
cronache riguardanti il caso 
del piccolo Peter e incomin 
ciò ad esaltarsi. Se la gente 
si impressionava e si com­
muoveva per la sparizione di 
un bimbo, cosa sarebbe acca­
duto s'egli avesse minacciato 
l'esistenza dei bimbi di una 
intera scuola? Egli avrebbe 
tenuto nel suo pugno il mon­
do intero; tutti avrebbero fat­
to ciò che lui avrebbe chie­
sto. Questa la logica del suo 
terribile ragionamento. 

Con questi propositi egli 
organizzò il suo piano ed 
istmi il fratello Egidio (Fla­
vio), pressoché incapace di 
reagire ai suoi voleri. Egidio 
(Flavio), nonostante la forte 
balbuzie che l'opprime dalla 
nascita, si interessò degli ac­
quisti. Con le trentamila lire 
che i Santato avevano in un 
libretto di risparmio, venne­
ro acquistate le due pistole e 
i quattro chili di polvere 
nera. I fratelli si preoccupa­
rono anche della scelta del 
luogo e dopo alcune ricogni­
zioni le loro preferenze cad­
dero sulla scuola di Terraz­
zano per la particolare ubi­
cazione dell'edificio scolastico 
che. pur essend»- nel centro' 
del paese, è completamente 
staccato dalle altre costru­
zioni. 

Così ebbe inizio il dramma. 
Durante le sei lunghe ore 

d'assedio Arturino Santato 
andò sempre più eccitandosi 
ed ora. ancor più che In quei 

tragici momenti, ci si può 
rendere conto che il dramma 
avrebbe potuto anche conclu­
dersi in modo ancora più 
spaventoso. Il folle, imbarca­
tosi nella sua allucinante av­
ventura, era ormai deciso ad 
andare fino in fondo: con il 
passare delle ore, con l'au­
mentare della stanchezza fisi­
ca, egli diventava sempre più 
pericoloso e ad ogni istante 
avrebbe potuto accadere la 
catastrofe 

Sulla drammatica vicenda 
dei novantasette bimbi di 
Terrazzano, il produttore 
Ponti ha già annunciato un 
film con la regia di Genina. 
« Diffìcilmente — ha detto 
ieri il regista — avrei po­

tuto scegliere una vicenda 
più appassionante ed umana». 

I particolari della tragedia, 
a ' mio • avviso, forniscono la 
migliore materia al lavoio 
del regista: lo svolgimento 
parallelo delle due azioni, la 
attesa spasmodica dei genito-
ri .all'esterno della scuola e 
l'atmosfera tremenda all'in­
terno dell'edificio scolastico 
dove i bimbi e le maestre ri­
masero prigionieri ha un .suo 
crescendo drammatico che '̂i 
risolve poi con il gesto subli­
me di Sante Zennaro. Il ,film 
avrà un altissimo valoie edu­
cativo che gli deriverà dalla 
esaltazione del sacrificio del­
l'operaio e del comportamen­
to eroico delle tre maestre ». 

l'IEHO CAMPISI 

Il sen. Caldera morto 
ieri a Verona 

VERONA. 15 - E decerìu 
to. dopo lunga e penosa ma 
lattia. il compagno socialista 
seri Carlo Caldera del PSI 

Nato a Verona nej 1891. vi 
esercitava hi professione di 
avvocato. Aveva preso parte 
alla prima guerra mondiale 
Venne arrestato nel 1930 e ne! 
1938 per attività antifascista. 
Nel 1943 fece parte del primo 
Comitato di Liberazione Na­
zionale; arrestato nel '44 dal­
le - SS - tedesche e condan­
nato a morte, riuscì ad eva­
dere e organizzò una forma­
zione partigiana nella zona 
del lago di Garda. Venne 
eletto nel 1946 deputato alla 
Costituente per il collegio di 
Verona. Ne] )948 venne elet­
to senatore e nel 1953 rieletto 
Faceva parte della Giunte 
delle elozioni e della Commis 
sione -difesa ». 

Uccisa a fucilate 
una guardia campestre 

AVERSA. 15 — Ij cadavere 
del guardiano campestre Pa­
squale Massaro di 65 anni è 
stato trovato in contrada Casa 
rossa de! tenimento di Casal 
di Principe. L'uomo è stato 
ucciso a colpi di fucile da 
caccia. 

COME 5 PRECEDENTI DELITTI NELLA ZONA 

Resterà senza soluzione 
il "giallo» della Casetta rossa? 
Un brandello d'impermeabile nella mano di Carmelina 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 15 — Siamo ormai 
entrati nel quinto giorno di in­
dagini sulla morte di Carolina 
Catalano, ed ancora nessun ele­
mento indicatore sembra essere 
emerso. Nella giornata di do­
menica è stato esaurito dai ca­
rabinieri l'interrogatorio di 
Vincenzo Pezzella. il giovane 
contrabbandiere che era stato 
un assiduo corteggiatore delia 
ragazza, e la causa indiretta 
dell'allontanamento della ra­
gazza a Velletri. Pare che ogni 
sospetto concepito sol suo conto 
sia stato allontanato: egli ha 
giustificato la sua amenza da 
casa in questi giorni presentan­
do alibi di ferro, ed alla fine 
è stato rilasciato. E' il caso di 
dire che le indagini, a questo 
punto, sì trovano al punto di 
partenza:, si tratta ancorr. di 
stabilire, se, come e quando la 
ragazza è stata uccisa, ed in 
questo caso se si tratta di un 
omicidio colposo, di un omici­
dio volontario, oppure di una 
banale disgrazia come sembra­
no orientati a sostenere — in-

La vedova di Carlo Sacchi 
ha querelato Pia Bellentani 

La contessa denunciata per diffamazione insie­
me al direttore di un settimanale milanese 

COMO. 15. — La signora Wil-
linger. vedova Sacchi, ha spor­
to oggi quercia per diffama­
zione contro Pia Bellentani per 
le memorie che la contessa sia 
pubblicando su un settimanale 
milanese. La querela è estesa 
al direttore della rivista stes­
sa. L'esposto della signora Sac­
chi è stato trasmesso alla Pro­
cura milanese 

I brani dello scritto della 
Bcllcntan' che ha~.no decorn­
iate l'azione ledale si riferi-
ssrono in r-£.t*.ieolar modo alla 
jrffermaricne dolli contessa cir­
ca una relazione adulterina tra 
lei e Carlo Sacchi; all'epi?o-
c.ìo della firma del mz-nù con 
la quale la signora Sacchi 
avrebbe autorizzato il manto a 
raggiungere « l'altra »: infine a 
quello che è ritenuto uno 
scherno, cioè la dichiarazione 
•fella Bellentani di devolvere 
il provento netto ricavrto dal­
ia mibblicaz-pne delle irtrmo-
-»e alle fìelio di Carlo Sacchi 

mimi, è Malo ucciso questa « r » 
alla periferia di Corleone da 
alcuni sconoscimi che lo hanno 
colpito alla testa con un (rosso 

Contadino assassinato 
alla periferìa di Corleorfe 
PALERMO. 15. — Il conta­

dino Giuseppe DI Gigli*, di 65 

Interrogaitene di Terracini 
suite crtaiwni ter Tati. 113 

Il compagno Umberto Ter­
racini ha rivolto ri Ministro 
i l Orazia e Giustizia un'in­
terrogazione sul fatto che. 
nonostante la sentenza di il­
legittimiti co-tituzionale del­
l'art. 113 del T.U. delle Leggi 
fasciste di P S . res*a dalla 
Corte costituzionale fin dal­
l'aprile scorso, veneano tut­
tora notificati decreti di cita­
zione per procedimenti penali 
in ha«e ad aderite contrav­
venzioni di tale articolo: e ci­
ta ad e=empio il decreto del 
Pretore di Castrano in datn 
27 agosto 1956 intimato a 
Luis" Portone cui viene or­
dinato di presentarsi alla 
udienza del 12 ottobre allo 
scopo di difendersi dalla im­
putazione di contravvenzione 
al detto articolo 113. 

vero con scarsa coerenza — gli 
inquirenti. 

Vi è comunque un particola­
re pieno d'interesse che anco­
ra non ha avuto nessuna spie­
gazione: il telo gommato, pro­
babilmente parte di impermea­
bile maschile, trovato fra le 
mani contratte della ragazza. E* 
una traccia per l'allucinante 
giallo che ormai si va tessendo 
intorno al mistero della «Ca­
setta rossa -? Lo vedremo nel 
prossimi giorni. Ma colpisce la 
somiglianza di questo con altri 
delitti, tutti rimasti impuniti. 
verificatisi nel dopoguerra in 
questa zona: il 9 aprile '46. nei 
pressi della ferrovia Cumana 
a Bagnoli, venne rinvenuto In 
un fossato il cadavere di una 
donna di circa 35 anni, indos­
sante un giubbotto militare ed 
una gonna rossa, priva di bian­
cheria. uccisa a calci nel ven­
tre. Il cadavere e l'assassino 
non sono mai stati identificati. 
Il primo luglio dello stesso an­
no un'altra donna. Elvira Am-
brosini. di 37 anni, scomparsa 
da una setàmana. sposata e 
madre di tre figlie, venne tro­
vata strangolata in un cespu­
glio. a :vrontc di Protida frela-
tivamente a poca distinza quin­
di da Lucrino). Nell'ottobre 
dello stesso anno alcuni pesca­
tori raccoglievano al largo, fra 
Posillipo e la costiera puteola-
na. un grosso involucro di tela. 
contenente un corpo umano 
-enza testa: mai identificato Un 
altro delitto insoluto <=i ebbe 
nel '48 al campo IRÒ a Ba-
enoli. dove fu pugnalato l'ex 
questore di Tirana. l'albanese. 
Shsirpreza . Ed Infine l'anno 
-corso il misteriosissimo delit­
to della Domiziaria. la barbara 
uccisione a revolverate dello 
incegnere tedesco Peter Reins 
sotto gli occhi della fidanzata. 
per il quale è ristretto in car­
cere un «emideficier.te 

FRANCO PRATTICO 

Uccisa una bambina 
dalia « doppietta» del padre 

CAGLIARI. 15 — LVa bam­
bina di 18 me=i è sla:i uccisa 
à« un colpo partita improvvt-
femente dalla doppietta de] 
padre. Il fatto è awenu'o r.el-
!a abitazione de! minatore Eli­
sio Arce ri. di 38 armi, a Xar-
eao. Rientrato dalla «scoia lo 
Areeri aveva posato il fucile 
fu di u-. tavolo mentre in­
torno a lui. incuriosii;, stava­
no i figlioletti Paolo di 6 armi. 
Giincarlo di 3 e la picco!.-. Li­
via di diciotto mesi 

Ad r»i tratto. mPntre l'uomo 
stava vuotando il carniere, non 
si sa bene per quale circo­
stanza. un colpo è partito rag­
giungendo al v.so la piccola 
che è deceduta all'istante. 

Il Congresso de 
(continuaz. dalla 1. patina) 

prammatici'sono stati su que­
sta linea. Cosi, per l'aori-
cottura, non ha nominato af-
lalto la riforma agraria, ciò 
che è forse l'omissione più 
clamorosa del suo discorso, e 
si è limitato a parlare di al­
largamento della proprietà 
contadina, di nuoua regola­
mentazione contrattualistica 
ima quale? forse la formula 
del patti agrari proposta da 
Malagodi?), di scuole pro­
fessionali. ^assistenza, previ­
denza e credito. Fanfn*t ha 
poi insistito sulla ricerca 
scienti/Ica, sul progresso tec­
nico; ha detto qualcosa di po­
l i t ico in inerito al problema 
del petrolio ed alle tarlile 
elettriche e, invece, cose equi­
voche e negative in merito 
alla politica dell'IRI; non ha 
fatto parola dei monopoli, co­
me se j problemi della ridorma 
industriale si risolvessero con 
Generiche promesse di « age­
volare il vrogresso tecnico e 
l'istruzione professionale » e 
con l'indicazione di una finali­
tà * personalistica, solidaristi­
ca e quindi cristiana » alla 
« seconda risoluzione indu­
striale », non ha indicato nes­
suna nuova prospettiva per il 
Mezzogiorno e te aree de­
presse. 

Tutta questa parte e stata 
uecompagnata da uno sforzo 
ideologico per inquadrare il 
programma d.c. nella conce­
zione solidaristica ed inter­
classista. e per piusti/ìcare, in 
questa cornice, la vaghezza del 
vrogramma ed j dieci, dodici 
anni di tempo che eoli ha 
chiesto per creare « le pre­
messe » economiche di un più 
rapido sviluppo. 

Qualche sforzo non è man­
cato anche per rinverdire la 
nota impostazione di politica 
estera, con qualche accenno 
alle possibilità di una poli­
tica italiana, nel quadro prò 
americano ed europeistico, 
verso il Medio Oriente; ma ti 
continuo, insistente richiamo 
all'» amicizia nordamericana -> 
come condizione per una poli­
tica estera, e una gravissima 
affermazione sulla « vocazione 
storica » che imporrebbe al­
l'Italia di chiedere la « libera-
rione » dei Paesi a democra­
zia popolare, dannò il vero li­
mite del pensiero di Fanfant. 
L'aspetto più interessante e 
rappresentato dalla preoccu­
pazione, che Fanfani non ha 
nascosto, per il mutuo rappor­
to di forze internazionn'.i a 
favore del campo socialista. 
anche se. natitraìmente. sulla 
pretesa crisi del COHIIIH'MHO 
internazionale ed italiano, 
Fan/ani ha sparato alcune 
cartucce a salve. 

Su questa complessa rela­
zione di Fanfani. che era sta­
ta preceduta da un saluto di 
SÌ7ìionini al congresso (il 
personaggio è stato scelto su 
misura perchè facesse della 
mii/icasionc socialista ed c-
saltassc, invece — come ha 
fatto — la DC), non si è an­
cora aperto il dibattito. 

Nel pomeriggio, invece, si 
è aperta la battaglia sulle 
modifiche allo statuto e sul 
sistema di elezione delle 
nuove cariche, che sono en­
trambi punti dolenti per la 
DC per la stia interna unita. 
Fanfani ha fatto alcune con­
cessioni: conservando il s iste­
ma manoiorifario. ha propo­
sto che il numero dei consi­
glieri nazionali eletti sia ele­
vato a sessanta (trenta mem­
bri parlamentari e trenta no) 
e che un terzo di questi, a n ­
ziché tm quinto com'era s i ­
nora. vada alle minoranze. 
fnolfrc ha proposto che ven­
gano cooptati nel Consiglio 
nazionale, con voto consul­
tivo. tutti i maggiorenti del 
partito da lui schiacciati al 
Congresso di Napoli: i pre­
sidenti delle Camere, i mem­
bri del Governo, gli ex presi­
denti del Consiglio e gli ex 
segretari del partito, i presi­
denti delle Giunte regionali. 
sei sindaci, tre presidenti di 
Provincia, uno sportivo, ecc.. 
oltre a sette eletti dal gruppo 
parlamentare invece dei tre 
precedenti. Una classica ope­
razione fanfaniana. 

Ma il problema più grosso 
è quello delle troppe anime 
della DC che entrano in con­
flitto e non riescono più od 
amalgamarsi sul piano politi­
co del partito. Così, una certa 
battaglia si é accesa: la sini­
stra di base, attraverso Di 
Lisa, ha fra molti rumori e 
zittii, attaccato la corruzione 
fanfaniana e chiesto il s iste­
ma elettorale proporzionale. 
La stessa richiesta è stata 
avanzata da Storti, di * Forze 
sociali ». La destra, attraverso 
l'andreottiano Petrucci e so­
prattutto Sceiba, si è mostra­
ta d'>oosta a cedere 

71 dibattito si è chiuso pri­
ma del previsto, dopo un tri­
ste intervento maggioritario 
di Piccioni e pochi interven­
ti minori. E' sta:o troncato 
d'improvviso, anzi, in modo 
che alcuni previsti intervrti-
ri d»' onoosizione. tra cui uno 
di Sullo, non ci .«ono sfati. 
Dalle 22 alle 24 si è rotato 
a scrutinio sertreto per deci­
dere tra la proporzionale e 
la maggioritaria, rìnv'nndo 
ìnvrc a domani la qwsHonr 
della rappresentanza delle 
minoranze nella dirrz?o».c r 
della cooptazione dei mna-
oinrenfi 

La rotazione non ha darò 
enrprerr. così come non ne 
arerà darò il dibattito ben 
mn rorerfl d-' anello airiatn 
da Gronchi due anni fa a 
.Vapo'i. La maggioritaria. 
cioè Fanfani. ha prevalgo con 
SOS mila voti, contro 412 mi­
la. e circa 70 mila astenuti 

Andrrottì ha fatto volare 
la maggioranza dei suoi per 
Fanfani. mentre * Forze so­
ciali » e <• Sinistra di bnse » 
h i n i n i>'o«frito di d'*norr<» d' 
circa un terzo dei roti. Sin­
tomatico i' fatto che. ver ot­
tenere auetta vittoria Fon­
tani sìa riuscito a isolare 
proprio qvell*' correnti il cui 
apporto era stato decisivo per 
la .«conrìfta della proporzio­
nale a .VajJOIf. 

c~ ' 
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I DECABRISTI 
Singolare e il modo tenuto 

dal Venturi, autore già di una 
monumentale opera sul Popu­
lismo russo, per affrontare il 
tema dei « decabristi >, tema 
nnc-he questo finora ben poco 
presente nella nostra storio­
grafia sulle vicende della Hits. 
f.m nel XIX sec. (*). Ejflì pren­
de le limose dall'ambiente fa­
miliare in cui crebbero e si 
formarono due dei co-spira to­
ri: i fratelli Giuseppe ed A les­
santi io l'ojrjio. figli di un no-
varoe . stabilito-i in 11 n --i.i 
nel I7T>, <• divenuto. <lopo 
m e r pre»o parte alla fonda­
zione di Ode«a . membro del­
l'aristocrazia riis-a. ufficiale e 
proprietario di terre. Delle 
memorie di Alessandro Po*:-
pio. divenuto egli pure uffi­
cialo dell'esercito /arista, si 
avvale il Venturi a-«ai lar-
pamonte: e. attraverso esse e 
mediante una ritta silloge ili 
altri documenti (le ricerche 
furono da lui condotte si;» ne­
gli archivi sovietici che in 
quelli italiani). ci «Icscrito il 
fiorire, tra irIi aristocratici e 
i militali, di irruppi a carat­
tere liberalc-carbonare-sco, elio 
ronfiuirono verso il ISIf> nella 
società secret;» detta < l'tiio-
ne d"l'.i v \ i l ' .o//a -. mutatasi 
nel IS|" nella t I iiione <le! 
ben" ]inbblit-o s <> quindi, nel 
1^21. s<;s, l l»| nelle due Società 
< del Nord -- e - del Sud --. Il 
quadro -i ainnlia con l'esposi. 
7ione delle otiiironi dominanti 
nelle due società. luna, quella 
del Nord (nrc\aleute n Pie­
troburgo e \ I*MM) a e.iratterc 
liberale-miiiferam: l'altra fpto-
valente a Kiev e 0<le»sa) di 
trnden/e rei» n bf dica uo-ziaco-
bine. « on la nto-entn/'one del­
le prin<in.'li fisime. Quindi. 
«tofnt il Tallito moto iusiirre-
7>on;-'<- del 14 «Pocmlire 1*52"» 
(donde il tioun' di ' deerabri-
«ii •> o - de* embn'sri •). il pro-
rosso. <on la con lamia a mor­
to e IV-fH-ti/ione delie < iiupio 
personalità dominanti tra i 
cospiratori: la Iniijra dcpotia-
7Ìone «lenii altri (fra ini il 
P o u i o ) in Siberia: e la vec­
chiaia di Alessandro Poiririo. 
lil»eralo nel l^">. e mono nel 
1S7". dopo un liiiii.ro -o^'jior-
no in Italia. 

Il vedere unta la «oiuples-
pa \ ioen<la attr.iver.so le flirti­
l e (non «li primissimo piano) 
dei due PotTiri» (e specialmen­
te «fi Mt'ssandro). è un aspet­
to «lei libro che lascia un po' 
interdetti: sj sarebbe forse 
preferita, da uno studioso <1<»1-
la tempra del Vem-iri. una 
ivarfazioiic «irganiea delle ori-
pini r d'dlo sviluppo «le! imi­
to decabristi, che pre-cindes-
w da fatti particolari, iiisi-
stendo e*M"essivnmente ««ni «pin-
1i sì arrischia taholta «li «!«•-
foriiniTe l'insieme «l«-l «piatirò: 
d'altro calilo il \entiiri . ci 
sombra, non «lefinisco «-sphVi-
tamente l'iinposta/ioiie del 
J-a*:r:o. il «pi.ile non \ u«>l li­
mitar-]' ad esaminare ri rii-o 
panicol-are d<»i Po^irio. la lo­
ro parte personale nel moto; 
ma vuol <*ssj>ro ,ui< he un pa­
norama «li insieme «l«'l mot»» 
.«•fe-̂ o (et pour cause. in quan­
to un panorama <!«»! genere 
mancata -.inora. e -e ne Men­
tiva la nee«'ssità). Sarebbe sta­
to for-e preferibi'-' porre ri-
Foliiranten»-» l-'< «-enio su que­
sta «cromia osiiion/a. 

Se s>i eccettua però questa 
critica, affatto secondaria e 
che non incide initiiniament«> 
tulìa fondamentale importan­
za «lelPope.-a. «"• bone ricono­
scere che il Iibr«> del Ventu­
ri colma teranicnte uni la-
curNi. e che da es*o n«»n sj 
potrà prescindere più. in qual­
sia*»" evinte «|elf'nrzomenl«i. 

Ben in n!ie\«i è posta la 
fon-da menta le analogia tra la 
situa/ione ri|s-a «« quella >pa-
trnoJa attorno a! IS20: analo­
gia che non «--irebbe mancata 
di ricorrere spesso in futiir»». <• 
che antJreblie. crtvliamo. me­
glio approfondita in altra so­
de. In entrambi i Paesi, la Ri­
voluzione frances-r sj «-ra pre-
«T>tata tardi: quandi» ormai 
!a .«uà degenera/. io ne dispoti­
ca. attrarer-o la tirinnia bo­
napartista. era ad un»» stadio 
fissai a tan/ato . In entrami»; i 
Pae*i. le forze < oe.rentem«*nte 
ri voi n clonane e rinnovataci 
«TCA'ano do \u to prendere le 
nrmi non a fianco, ma con­
tro "li eserciti della (ìrande 
Rivoluzione, «livenmi apporta-
lori di una nuova tirannia: e. 
infine. in entrambi i Pae-i la 
forra fondamentale «fella ro-
S'*ten7a oatriotiica erano «-ta­
ti non i ceti borghesi, troppo 
«imboli e incapari d; una po­
litica loro propria, ma la no­
biltà illuminata e soprattut­
to. la jrnorTiclia contadina. 

NatnraV ohe. caduto Xa-
poJ*?onr, in Russia feome in 
Spam*) . di*tncannata Patterà 
«tóV forze lilierali e patriotti­
che con Ja restatim7ione del 
più cieco assolutismi, centro 
«ielle eos-pirazioni rimanesse 
Vc^-ercito. ove apnirni»"» rli n«>-
Tn:nì d«»'k« nobi'fà oro^rrrs.s":sta 
avevano le più forti posizioni. 
In qm^te condizioni, l'esempio 
del primo Tra i «lue Pae»? <he 
«i fosse m«v-so «'e fu la Spa­
lma) non avrebbe mancato (]\ 
fnfluire profondamente s'ill'al-
tro. 1A forma *tes-sa della ri-
TohiTTone spagnola «lei 1*«20. 
quella cioè del « pronunc-ia-
miemo > militare, creando 1":'-
lusione che <» potesse fare a 
meno d**:!"* ma»-*1, e compiere 
la TÌTobj7Jone *enza »an:nr. 
non poteva non esver«"itaro un 
forte influsso «ul'e due so­
cietà <*-rrete del XWd e de' 
Stiri. Eppure tra le óSie *ocJ-rtà 

covava una insanabile diver­
genza ! li principale ideologo 
della Società del Nord, iVikita 
Mur<ivio\, uvvvu tratteggiato 
un programma costituzionale 
moderato, basato sul manteni­
mento «Iella monarchia e il 
suffragio elettorale n e r e t t o ; 
da parte sua il colonnello 
Peste!, anima della Società del 
Sud, preconiz/ava l'abbatti­
mento della monarchia (l'uc-
cisiione dello zar), con l'in-
stauiazi«>iie di un «inerito re­
pubblicano tlittatoriaìe di tip<» 
iiiacobitio e la distribuzione ni 
contadini di metà delle terre. 
La «lebclezza fondamentale del 
pto<;rammn politico della So­
cietà del Nord sta\a nel suo 
carattere antipopolare, soprat­
tutto nel tentativo di eludere 
la questione contadina, libe­
rei ndo i muzik dalla s e n i t ù 
personale ma non dando loro 
li terra: il punto nero, invece. 
de! programma pesteliano «<>n~ 
-isteva nel teorizzare la «lu­
tatura di tipo robespierrista. e 
non nel rondare il potere sul-
!'iniziali\a delle masse agrico­
lo: in che irli uomini rl«»ll,i 
Società del Noni vedevano («• 
non a torto) i! pericolo de! 
bonapartismo. Ma lo ideo del 
Plutei u-cavatio in sé una pu-
n'ssiina ireinnia: la pr«»posta di 
trasformare le comunità toti-
tadiiM' che «oltiva^ano la ter­
ra «lei signori feudali, in al­
l e t tante libere ass«H^ia/ionÌ 
che coltivassero la terra pro­
pria. Questa era l'idea «1* I-
l'avvenirc; qui era. lasciato a 
parte le intellettualistiche no­
stalgie jrineobino derivanti da 
ima trasposizione astratta del­
le <»»pcri<Mi7e «h'ila lìiv«>lu/io-
ne francese, il nocciolo «la cui 
sarebbe sbocciato fiorente tut­
ti» il grande movimento po­
pulista: «la ner/«'ti a f'eini-
ii'vskv a Kropotkin. su »n 
fino al programma agrari*» 
«Iella Riv«»Iuzione d'Oifobre. 
che il ionio di I enin mutua­
ta dalle loti" «lei «ontadini 
russi, alla luce del marxismo. 

* i * 

In realtà. ì decabristi, per 
quanto sinceri e disjntcìt'ssjti 
fino «il supremo sacrificio, ri-
inanctaliti aninr.i de/rli iiiK'l-
lettuali aris(«H-rati*-i: non \ i 
«kra «la parte !<>r<» alcuna fiiln-
cia ni'lle <-apa«ilà riv«»!n/iona-
ra* del <«»inadiiNi tasso; e ciò 
«•ebbciK' l;i «.tori.i <l«-l grande 
Pac-e «Ielle • ierr«- nere i non 
IOSM" che mia catena ininter-
roiia di ritolte tont'idiiu*. I o 
sti-<-o Po'j^io. « h«- <-itu puri' 
Pugaciov. non >a veder** ii!-
tro nel mitlik n is ,o <-|ie <«on-
sortatori-nio pnifomlo • : il 
«•li** era ter»» (ed «• toro, .sino 
a un corto punto, «fi tutte !«• 
iuas-.<> 4-ontadiiie. poter*- «• w -
cessariaineiiN* arretrai»') : ma 
r*-sperien/;i «lei passato te. più. 
quella «Iella t venire) avr«*bbe-
ro riconfermato quah- stermi­
nato potenzialo litola/ion.rrio 
f«»ss,- < onte.-iulo in qnel'c 111.1--
-<•. Con la fiiMit.i insiti n'zioue 
<lel 14 (liceinbn- Î J"» i,] mo-
tiuieiit*» rivoluzi«»uario ru-so 
pnMideta i] «no posto. ;i«-canto 
;«l'a rivoluzione spagnola «lei 
lQjn. a qu«"l!e napoletane e 
i»iemonte<i «lei 1920-21. :i quel­
la ;jr«"»-a: ancli^ in Russia l'I'n-
nipa «lolla Santa Alleanza 
aveva sul>ìi0 j primi colpi: e 
la s<-iir(» d«-l carnefice non val­
se a troncare il torroni*- sem­
pre più impetuoso, «he «lo\«--
va alla fine travolgere e <li-
strii?*jer«" litnpero decli zar. 

RAIMONDO I.lRACiHI 

P B R LA P I U M A VOLI A V i l l i S I OHI A I A IIIIHI \ Alar] DI POPOL I UHiSi] IL SV» VERDETTO 

Dieci anni fa a Norimberga 
i capi del nazismo salivano sulla forca 
Avevano fatto dell'assassinio una specie di produzione industriale in massa - Due accuse fondamentali 
La diretta responsabilità dei capi militari, molti dei quali sono al comando delle nuove unità di Bonn 

NORI.MIIKKGA, 

Diec i «un i Jn. la n o n e (ini 
la (i{ IO otlnbn- »!H(i". rviiì-
vano impiccaci ucìut prù/ioue 
di A'orim ben/ri a .'CIMI i dei 
maggiori rvsponsabili di-I re­
gimi' »ici:(.s,f«( e «/c/li1 M/C ei-
fernrer:c: Joacliim rou Rib-
hentro)», miui.s-iro dot/lì este­
ri dot lividi; Wilhelm Keitel. 
e.i-comnixlante della \Whr-
mnenc; Ernest Kaltenbrun-
iier, e.v-c«»iii«»id(Mire delhi 
Gestapo e dei ca/npi di cou-
een/rnnicnfo; AUretl lioaen-
berej. Did.s.simo frorico )iirlo-
riano; //nii.s- Frank', ex-go­
vernatore della Polonia; Wil­
helm Friclc. ex- ministri} del-
l'Eeonomia; Jitlin.s .Sfreicfier, 
rcspoiisab/'c della repressio­
ne «lUii'brnica; Fr'u: Stiuekel, 
direttore dei .M'ITLI per i 
(avori forzati: Aljred Joiil. 
eapn del?n S«,:M»»IC oper(i:co-
iii del Quintili generale di 
Hitler: Artnr Sen.\.;-!n(iuart, 
UHI Alto commissario del 
Iteteli in .Au.srria e Olanda. 
l 'ernie puro impiccato s i m b o -
/iccMiieufe Hermann Cìoering, 
elie )n per lunghi anni ti 

». 1» del nazismo dopo Hitler, 
il (piale era riuscito ad av­
velenarsi con una fialetta di 
cianuro poche ore prima 
docTe.sciicioiie. // /rtbiuiale 
di iVoriniberiiu t'ondulino a 
morti- anclie Martin Bor-
munii, segretario del partito 
nazista, che —- c o m e .«si è a p ­
preso .\-ncc«*ssirn mente — si 
era però ucciso a Berlino 
poco prima del crollo finale 

Salvano la vita, con con­
danne da dieci anni all'erga­
stolo, altri grossi esponenti 
del nazismo: Rudolf Hess, 
U'dfCer FiMik. KnrJ Doein'cr, 
Ericlt Raeder, fìaldur con 
So» irci eh, Alfred Speer, Con-
sfantin rflii iVeiirrnh. Tre im­
putati vennero assolti: Franz 
VOÌI Papen, Hjalmar Sehacht 
e Hans Fritsche, benché pure 
su di essi gravassero pesatiti 
responsabilità, torse non mi­
nori di quo/io d> altri i m p u ­
tati condmiiidfi itila pena c a ­
pito le. Koberf Leu, ex-capo 
del .. Fronte del / . « c o r o >. dei 
Reieh, che pure figurava tra 
gli accusati, si era iicci.so in 
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PKI{ I/API:Rri :KA DKI.I.A S K I T I M A X A DKI. MINI I T A L I A N O -

Calorose accoglienze di Mosca 
ad attrici e cineasti italiani 

ÌM munì I est ttzitmo ufficiale alla < Casti ilei riiteiiia •> - Paolo Stop/Hi. Sii rima Pimi panini 
e }ili altri artisti rìsi timo la ritta e il Cremlino - L'assetlio tiri ricercatori ili autografi 

I') Franco 
derabrfcfn r 
Einaudi. Tor:n:i. 

• ••• 

Ver.: ti ri- fi ruoto 
t fratelli Pnggin 
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DAL NOSTRO C0RR1SP0NDENTF. 

iMOSt'-A. la — G r a n d e Ì ,U»I -
nata italiana quella ci: ogs. a 
Mosca. Per la prima volta da 
molto tempo. jjraz:e al cine­
matografo, :! no.st:o paese e 
stato tanto .mmediatamente 
vicini» alle lolle deila Capitale 
sov.ef.ca. Menti e s.n dal mat­
tino ai cinema Udunìrk. uno 
dei più grandi della citta, col­
mo in ogni ordine e assediato 
da una folla di meno fortu­
nati in cerca di un biglietto. 
si proiettaci, con successo 
> Umberto D. •, «mesta sera 
alla Doni Kino. davant. ad 
uno stuolo di invitati, si apri­
va ufficialmente, con una ce­
rimonia «I; grande comuni­
catività e im'applauditissima 
proiezione del < Ferroviere > 
di Germi, la •• Settimana del 
film italiano .̂ 

Amicizia sincera 
Fase. d. ilice de; rillettor. 

investivano la strada umida 
di pioggia e le due bandiere 
sovietica e italiana all ' ingtes-
so della Doni Kino — la casa 
del cinema — club dei cinea­
sti di Mosca. Nella sala si 
entrava a fatica, poiché la 
folla de. curiosi lasciava 
aperto solo un piccolo varco 
agli invitat.. tutti o quasi 
membri del corpo diplomati­
co, personalità politiche e cul­
tura!:. esponenti della c ine­
matografia sovietica. K' una 
folla che aspettava da molto 
tempo questa manifes tatone 

MOSCA — Silvana Patnpanini. Gianna Maria Canale e 
Eleonora Rossi - Dra<o visitano il Cremlino (Telefoto) 

interamente con.saciata ai mi­
sti o film, ti più c.uo allo .spet­
tatore .sovietico: sentimenti d: 
attesa e di stima, che s; .sono 
espressi col caldo applaiisii 
che ha accolto la mtstia deio­
ga/ione a! .sin» .n-jifsso nella 
sala. 

Si e motto pacato il- aiii:-
e:/..u ita i due popò.: o ti. p ù, 
mtens. contatti li a le due 
d i lu i te sui palco.scemco della 
Doni Kimi. dove etano saliti. 
con gli ospiti, anche gì: espo­
nenti dell'arte sovietica. Ha 
parlato il vice Ministro della 
cultura S. Surin. che per ori­
mi» ha detto l'umore dello 
>pettatore dell'URSS per il 
cinema italiano e i suoi art..sti 
e ha salutato nell'avvenimen­
to odierno l'avva» d: lai gir. e 
sistematici legami li a i «lue 
paesi. K ne ha parlato pine 
1 "ambasciatore Di Stefano, che 
ha reso omaggio ai maestri 
d e l l a cinematografia del­
l'URSS. Da parte sovietica 
abbiamo sentito lo stesso au­
gurio sulle labbra del regista 
Alcxandrof e del vice Sinda­
co di Mosca. Zai/iev. mentre 
da parte italiana lo ripete­
vano il capo della delegazione, 
De Pirro, e l'onorevole Buso-
ni. vice presidente della Com­
missione interparlamentare 
dello spettacolo. Il primo. 
dopo aver salutato la - grande 
cultura russa e sovietica « e 
' l'attività operosa e costrut­
tiva » de! popoli», ha dichia­
rato di aver trovato nelle ac­
coglienze moscovite il - scn>o 
di una buona e forte amici­
zia >: il secondo s: è detto fe­
lice che l'aite e il cinemato­
grafo .n particola: e. siano 
oggi strumento d. avvlc.na-
mento f:a : due l'aes.. 

E" stato Aiexandrof a pie- ( 
sentale al pubblico ; no»t:" ' 
delegati Un piccolo dramma' 
aveva preceduto, fra le qu:n- • 
te. questa prima appari/.ione | 
sul palcoscenico: le valigie coni 
gii abiti delle attrici, rimaste) 
per un disguido a Copena-j 
ghen. non erano ancora ginn-] 
te nella Capitale soviet.ca. 
Ma. a g.udicare da. vest.ti da 
mezza sera che le nostre 
«ste l le» indossavano. : p:e-
7.osi bagr.gli dovevano esse: e 
stati consegnati a'.i'if.t ino 
momento: e. se anche non lo 
sono stati, possiamo ass.eu-
rare che gli invitati sovietici 
non vi hanno fatto caso. 

\La visita al Cremlino 
Leio ina d: *• Un niar.to pei 

Anna Zaccheo ». S:!vanc» 
l'ampanini. certo la più cono­
sciuta a! pubblico moscovita. 
ha avuto la parte p«ù cosp.-
cua di applausi e all'use.ta 
dalla sala ha dovuto firmare 
non so quante cartoline r.-
tratto con la sua immagine. 
Tutte le altre attrici hanno 
raccolto però un successo al­
trettanto affettuoso, che si è 
portato più tardi con uguale 
calore su Cervi e su Stoppa. 
come sui reg.st: Zampa e 
Giannini. 

Aiexandrof. appogg.r.to da". 
pubblico, non ha neppure di­
menticato gi. aìtr: protago­
nisti della nostra cinemato­
grafia. che purtroppo non 
erano presenti nella saia, ab­
bracciandoli tutti in un solo 
saluto e ricordandoli, nome 
per nome, da De Sica a Ros-
sellini. da Zavattini a Luchi­
no Visconti, dalla Magnani a 
Eduardo De Filippo. 

Era questo so'.o un pr.mo 
incontro con : moscovlt.. li 
contatto più immediato con 
gli spettator. doveva aver 
luogo più tardi al cinema 
« Udarnik », dove ; nostri c -

neasl. s. .«.olio iccat: piana 
che avesse iii./.o la iappie-
senta/.ione delie 2l-'M) 

Arrivata lei-, seta, la dele-
ga/..one italiana aveva dedi­
cato la «>ua pinna giornata 
moscovita a una lunga e pai-
t.colmeggiata v.s.ta .ù Ci cul­
lino. In mattinata la magg.oi 
parte degli o.sp.i. avt-va p ie-
feiito ì.po.sar.si «iella fatica 
de! caggii». Solo i più curiosi 
—- Stoppa, cioè, e alcun: .it­
ti. — si c iano r.tintati «li l i ­
stare chiusi nelle comode 
stanze all'Hotel Sovietskaia. 
dove . delegati italiani allog-
g-ano ed erano pai t.ti per 
una s-.a pur troppo lapida 
esclusione nelle v e d. Mosca. 

carcere il _.» o t tobre 1945 e 
il procedi mento a suo car i ­
co r e n n e quindi es t into « u -
toiiKtcicanionte. 

// processo dì Norimberga 
si proponeva dì giudicare 
solo i maggiori responsabili 
della politica aggressiva del­
la Germania nazista, lascian­
do agl'i, altri tribunali alleati 
o tedeschi il compito di giu­
dicare le decine di migliaia 
di un:ist i che si erano miio-
cliiati di gravi crimini. Il di­
battimento costituiva una 
novità perchè per la prima 
volta nella storia capi di uno 
Sfato e di IMI oorenio e delle 
sue ori;ciiii::ci:ioi!Ì ronirniio 
processati per aver riolato lo 
legge intemazionale. Gli ac­
cusati di Norimberga figura­
vano come rappresentanti di 
un governo che aeeva adot­
tato l'aggre-isione, ai danni «fi 
altri Stati e popoli, come 

tuati nel completo disprezzo 
per i trattati e per le norme 
della ci ri fé conrii'enzn tra i 
popoli: 1. settembre 1939: 
aggressione alla Polonia; 9 
aprile 1940: aggressione alla 
Danimarca e affa Norrcot'a; 
IO maggio 1940: invasione del 
Befaio , doII'Offliidn e del 
Lussomburoo; 6' nprife 1941: 
inrnsiot ie del la Junos lar in e 
della Grecia; l'I' giugno 1941: 
aggressione all'Unione Sovie­
tica. 

I rei i m p u n i t i 
La maggiore immediata re­

sponsabilità di questi mi­
sfatt i rirnde, o r r i n m e n t e , sul 
C o m a n d o mihfrtre tedesco , 
suf suo Stato Maggiore, un 
gran numero dei cui membri, 
peraltro, nnn solo non sono 
sfnli mai giudicati, ma sono 
passati ni s e r r i i i o degli ame­
ricani subito dopo la fine 

ra di tutta la macchina mili­
tare, politica ed economica 
del Reich. 

« Sulla ba=e dei calcoli più 
cauti — disse nell'aula di 
Norimberga l'accusatore bri­
tannico sir fiorile» Shaw-
crosv — almeno dodici milio­
ni di per-one, uomini, donne 
e bambini, ,-ono stati uccisi: 
e non ^u! campo di battaglia, 
non per motivi passionali, ma 
nel tentativo freddo, concien­
te e p: emeditato di distrug­
gere nazioni e gruppi razzia­
li, per annientare le tradi­
zioni, le* istituzioni e l'esi­
stenza stessa di antichi e li­
beri Stati. Dori KM milioni di 
a.-sas.sinati! L'aSsa.-.-in.o è 
stati» trasformato in una spe­
cie di produzione industriale 
m ma.s.-a... ». La deportorio-
iio e fu sterminio dcoli ebrei, 
le ordinanze che disponevano 
che ufficiali e comi/ussari 

:i lolla an mata della 
Cap.ta'.t. 

.\Tel pomeriggio, .nvecc. il 
gì uppo al completo era alla 
porta Bordovzkaia. quella che 
da l'accesso alla cclebie c.nta 
dalla sua parte sud occiden­
tale: sotto gli occhi attenti 
dei - ni'ihzionleri *, la m.spio­
ne di (iinecittà, con chiassosa 
esuberanza meridionale, ha 
concentrato su di sé l'atten­
zione di tutti : visitatori «tei 
Cremlino 

Per i fotogtaf. è stata una 
giornata d'affari d'or*»: pose 
plastiche sullf» sfondi» delle 
celebri torr.. occhi sgtanat. e 
gridolini di ammirazione da­
vanti ai favolosi gioielli degli 
zar. invasione degli apparta­
menti d: I-.an il Terribile. 
attrici e attoi i seduti sui ban­
chi dei deputati soviet io; nel-
'a sala de! Soviet Supremo, le 
nostre stelle sottobraccio con 
un baldo vecchietto fl,.l!a 

Unente barba tol.sto.ana. Co-
in. nciata alle ti e del poiue-
i .ggio. ia visita si e prolun­
gata per tre ore e la dele­
gazione ha .sostato a lungo fui 
i tesor. artistici e : tesori 
Cont con i"f del mu«,co alle-
st.to nella camera delle armi. 
pò. Jiel gran palazzo, dove ac­
canto alla .sede «lei Sov.et 
Supremo. «,i svolgono ancoia 
oygi i maggiori i iceviment i 
ufficiali, e Infine nella colobi e 
cattediale dalle cupole dorate 
e dalle preziose icone, l iser-
\ andò maggioie attenzione 
alla p.u vecchia d: tutte. 
quella dell'- Assunzione >. 
opeia dell'ai chitetto italiano 
Fioravamo. Per domani e 
pievlsta una g.ta per la c.ttà 
e nel pomeriggio una visita 
agi. studi delia Mosfilni. In 
sciata gii osp.t'i pai tiranno 
per Leningrado, dove soste­
ranno alcuni g.orni prima di 
pioseguire per Kiev e più 
tardi tornare a Mosca, dove 
:) programma della visita 
sarà completato con le ultime 
manifestazioni ufficiali. 

f.irSF.PPK BOFKA 

NOKIMHEIU.A. liUti — »a smisti a: Wilhelm 
e Walter Funi., («•«niilaniiiitn al rareprr a 

Frit-k. Julius Streicher (condannati a morte) 
vita) asiiiltani» la lettura tirila .sentenza 

Costume atomico 
in vendila a Bonn 

HEIDELBERG, la — Una 
combinazione per la protezio­
ne individuale contro le radia­
zioni atomiche sarà fabbricata 
in gran '.erie nella Germania 
occidentale. Essa sarà messa in 
vendita nei grandi magazzini 
di ahhisliatnonto al prezzo di 
HOfl marcili «120 000 lire) 

norma permanente della pro­
pria ai ti vitti, nel (piatirò del­
l'ambizioso .vigno ili costrin-
geri- il mondo intero ai piedi 
del Reali germanico. Questa 
politica, che era basalti esefu-
.siruincitfc stilici p»r:jt «• elio 
non fonemi coliti» dicl ino tir 
di f ranat i ne di ptiffi stipu­
lati spesso con le sue stesse 
vittime vi-nne perseguita con 
fanatismo dai capi politici e 
militari ilei Reieh, venne ap­
poggiata dui membri del par­
tito nazista, accettata da gran 
parte del popolo tedesco 

Due erano, fondamental­
mente, le accuse (i carico dei 
rappresentanti del Reich na­
zista sul banco degli impu­
tati di .Yorimborga; i'arer 
tcaieualo, coscientemente e 
briitafmeiite, imo serie di ag­
gressioni militari non pro­
vacate contro fiopolt pacifi­
ci e l'aver organizzato, al­
trettanto coscientemente, lo 
sterminio di interi «ruppi 
etnici, ra-ziali, politici e so­
ciali. La politica estera nazi­
sta (che, tra l'altro, non era 
una >• invenzione », ma la 
tradizionale politica dell'im­
perialismo pantedesco spinta 
fino alle sue estreme conse­
guenze » e cosi jxissata sotto 
gli ocelli dei g iudic i e d r l -
l'opinione pubblica mondiale 
in tnìto il «n« impressiona ti­
re susseguirsi di atti effet-

delle ostilità (uomini di tal 
genere sono oggi difatti sal­
damente insediati al coman­
do delle nuove unità militari 
che si ranno costituendo nel­
la Repubblica di Bonn: Heu-
.xititjcr, Hege, Mniifteilf/ci, 
Zaiike, Kielmaiiusegg, ecc.). 
La foro menta l i tà , (piale si 
è venuta formando dall'asce­
sa del nazismo in fioi, è il­
lustrata eloquentemente dal 
documento L-'Jll presentato 
a Norimberga, ni cui si ri­
feriscono le seguente fxirole 
del Comando supremo della 
Wehrmacht; -. Le consuete 
regolo di guerra verso ì pae-
,si neutrali devono essere 
considerate applicabili solo 
in base al criterio -.<» es^e 
sono o meno vautaggio.se per 
noi ». E si sa che tutti i 
piani ih invasione, ai danni 
sia dei paesi dell'Est sia di 
quelli dell'Ovest, sono stati 
meticolosamente preparati, 
non da Ifit'er. ma do l io S t a ­
to Maggiore, dai Comandi su­
premi dell,, carie armi. Lo 
stesso valga per il modo con 
cui furono condotte le ope­
razioni. La crudeltà, la be­
stialità. perfino la inutilità 
di cene efferatezze no» orn­
ilo frutto della iniziativa 
>• .'nenie ., di e l e m e n t i perife­
rici ma provenivano diretta­
mente dal contro e si artico­
lavano attraverso ìa strutta-
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IDetifscfilanci uber tìlles 

politici sovietici fatti prigio­
nieri non dovessero essere. 
couttderati prigionieri (e do-
res.s-ero pertanto essere eli­
minali). gli ordini ]>cr cui 
i partigiani erano •< banditi » 
e ad ogni loro azione si do­
veva rispondere con misure 
di terrore, il saccheggio eco­
nomico dei paes i intinsi, fa. 
fame imposta come metodo 
di » oonuiticinipiifo pol i t ico >> 
hanno fatto parte di un pia­
no criminoso per uccidere il 
maggior numero di avversari 
reali o potenziali del •• Nuo­
vo ordine >> nazista. La teoria 
di Seharnhorst. secondo cui 
per vincere le guerre occor­
rerò •• distruggere •> il nemi­
co è stata applicata non 0-oJo 
sul terreno militare, ma ad­
dirittura nella lotta politica: 
i forni crematori, t campi di 
sfcrminio. le fucilazioni e im­
piccagioni indiscriminate di 
ostaggi in tutti ì paesi occu­
pati sono .sfate le armi - po­
litiche >• del nazismo. E tutto 
ciò è stato organizzato scien­
tificamente. in riunioni di 
gerarchi politici, militari ed 
economici del Reich, i quali 
si at;i'riifur«it*n?io anche m 
clorate dispute -per sapere se 
un maiale era •• biologicamen­
te » superiore ad Un comu-
ui.rfa o se IMI ebreo dovessi* 
essere considerato •< biologi-
camente •• come apparfeticn-
re affa razza umana. Per 
questo, al processo di No-

j rimberga. Streichcr hn par­
olaio come un a l l u c i n a t o d c l -
j le sue gesta contro g;i ebrei, 
: KalfrnbrunnT ha ritenuto 
• - logica .. l'istituzione dei 
, campi di coucentranzento, 
• Jod' ha giustificato fitto iti 

nome di •• superiori intcrezsi 
ni'.'ilari „ della Germania 

l e z i o n e a t t u a l o 

N<7 binino in i ni « iimr-i 
n.ili / .IM i«/i -i rifuoilm olio 
per gciiim.i/i'iiii-. e du mio\ 
the cnilio tliiienzolin itile iri-ì 
iml/anilo eiitr.nitbi «orin-< 
bamlietit il runrdo #/«•/ loro 
r,i/m m.iliir,mielite *( onifi.ir-
.«•«>. < / .-'ino altri xiurn.iU t 
ifiLili di-ilo] «mio uh ocelli e 
si mostrano mi pili ita un <io-j 
riemniento .I.«,«I ^-r.ioe. Li 
s muri i.i \n 1 irnii.i >, /..il 
< rnarti.t *n l niiii.i » r statai 
ima in.nuli ft.i/ioìi< die fa 
nuore al MIO nome, e ce In ' 
i mi ferma mia ufficiosa saz-\ 
/ella per la penna del suo 
pi enei ir patissimo i n n i a t o 
spedale: < Sfilata fnlctnritli-
(O-'tiilitare delle organizza­
zioni pseudo-naziste ed ex 
( onibattetitisliclic tirolcri >. 
e elementi oini e attuali di 
una a£Src<*ioità razziale in--
nettali mi ceppo di mi va-, 
un e stantio antagonismo di\ 
maria ab^bnrsira •>. < retnri-\ 
ra mi po' bolsa de ili ?IIIM-\ 
Ioni, delle fanfare e dei di-\ 
"fintini sciorinati in pia/za --.{ 
r tante altre acute o.««err*a,-l 
7ton/ ncrc**aric per siunsc-\ 
re alla conclusione, espres­
sa nel titolo, clic * attraver­
so i'nazionalità del Sud Ti­
tolo riaffiorano no*lal£ie\ 
pancermani*te >. 

()r*ù teniamoci, the il pe­
ricolo è Srane: stivaloni, fan­
fare. distintivi, forte man­
ganelli. a2$rc**inita razzia­
le, son tulle cose the a solo 

nominarli- fanno ragftrict ia-
ie la pelli. Sembra di udire 
il pa-sn dell'ina, e vedere 
le tirai t i.i < he fi levano nel 
fini ridicolo — ed u%ztnac-
i tante ad un tempo '— dei 
saluti di fazione. Ma allora. 
fH-t(.fie chiamarli t pteudo-
na/ifti •>'< Ann sono ditnipie 
d--i nazisti belli e buoni, non 
ne fanrin profetatone aper­
ta'' Son e fo-se questo d 
problema t/ie etti punzono 
alla nntira rotrten/a nazio­
nale? Che cosa, se non rio, 
i i denr turbare nelle nnttal-
Si'' pan germaniste? 

Sorse il sospetto, int>C(c, 
che questo « sfondo nazisti-
(o della marcia su Vienna » 
non nenca considerato dav­
vero ( ome l'elemento prin-
(ipale della provocazione, 
ma fimttottn crtme uno sfon­
do clic — in fondo — .«fo-i 
na con il resto del quadro^ 
Sorse il sospetto dir a far 
affluire d sanane nella te­
sta di questi osservatori 
siornalistici siano sfate sol­
tanto te parole pronunciale 
rontm l'Italia, e non le era­
ri uncinate e rio che obiet­
tivamente sisnifìrann. 

Qui c'è da porre una do­
manda formale: se rohief-
livo della marria su Vien­
na non foste sfato quello 
di una manifestazione an-
iic**ioni*1ica contro Fltatin. 
ma piuttosto di un pozrom 
antiopcraio e anticomunista. 

udremmo ora le stesse la-I 
melitele? \nu le udremmo,' 
poiché da anni noi, i stor­
nali della sinistra, stiamo 
mettendo in guardia l opi­
nione pubblica dai ri sur si­
li di pangermanismo the so­
no vivi nella Germania di 
Homi mollo più che in Au­
stria: e siamo sfuti. nel pa­
norama dei Stornali ilalia-[ 
ni. una vote clic sridava 
nel deserta. Qnandn le no­
stalgie paiiSermanitfe e na­
ziste facevano pronunciare 
ad Adcnancr i discorsi an--
ncssionistici che tutti cono--
stono, quei stornali ette orai 
deplorano la * marria su' 

pro-
in 

' -\ .Vt.-rii' terga jliron'i 
reato iti apologia di fas( I'-J cessati gii esponenti p: 
sino f.t ttdeie. te/ momento' risia def nazisnio, uh'.ea 
in mi i mitri «#>n lappeizalt[piii bestiale manijestizionc 
di manifesti in cui si pm-ì dell'imperialismo tedesco, re-
dama una macabra » fedel-\ sfionsabile delle due più spa­
la a Mnsioltni -.. K il sior-' rentosc guerre cheMl'umanità 
naie 
veni fiiorno apparire con pa-, . .. _ 

» !.. . • tre asso.urioni di rou Papen-
Line di intult, contro i se-\Schachj ,. t'ntsche (comro 
iterali e sii ammirasti tra-\ 

a tiiis-ioiint --. r. ti sior-'' «•••«•'-'«. «'««---^ «.'««- • « ™ n . n i 
e fascista di ftoma nnò i" 0 0 "- conosciuto. Ma e stata 
li siomo apparire con pa-\ìaUn »•««•.="» P ' ™ ^ £:à le 

t/itori die non compresero 
il senio della stirpe e {ler­
cio fecero perdere la guer­
ra: ma n \*tun magistrato 
o*a incriminare questa ceti­

le qua.i avevano protestato 
e l'accusatore sovietico e 
quello aniericano) potevano 
lasciar prevedere il .VntaTico 
compiuto da dctcrntina'e for­
ze i»ifcr».a;iona.i per salvire, 

te. neanche quel generale] non i responsabili più sere-
pieno di patriottismo che fe-
r" condannare due giornali­
sti. rei di aver descritto 
a tinte realistiche l'atmosfe­
ra dell'armata italiana in 

Vienna > et.tltan ino il padre 
della patria, il buon cristia­
no. l'amico di De Gasperi.' Grecia. 
Quando costui sciolse il par-1, Mie notta-lsic naziste 
tifo comunista della f ìrmia-] pansermanirhe si può 

dilati, ma la sostanza del n:i-
litartsmo tedesco. La pioggia 
di assoluzioni, venute succes­
sivamente dai fribunati occi­
dentali e tedeschi, ne è stata 

• !n conferma più c'oquCTilc. 
*A Norimberga fu condannar.7 

la icrocta nazista, ma non 
nn~\ sono state condannate le ra-

e i 

ma occidentale questi sior- porre soltanto la nostra de-\^tci di essa, non è stato ester­
nali non trovarono nulla di, mocrazi3. il nostro antifasci-ipato il militarismo pr-u?i:a-
mcslio che battere le mani. tmn. il rispetto delle lessi] no che oggi, come ieri, h.i 
Quando sii elmi di acciaio }fa finora l'unica leste tn-t scritta sulle sue bandiere in 
si sono riuniti a cantare le\ notata contro i fascisti r|/0,'-°«"1 fr<*se i 
oscene canzoni delfantico t stata quella die proibisce i! |* , L-1 guerra è l'elemento o-:.-
reeime. e alti ufficiali ita-\ duello, a proposito dello L'07!1"* ,^el_ _ m o n d o _ _ / t ^ } ^ 
li ani sono andati ad o.«e-ì scontro del tutto incruento 
qutarli. il ministero della Di-[ tra i funerei Ginrtio .-limi-
fesa italiano non sì è ri-* rante e Vanni Theodnranì: 
sentito per nulla. Quando] runica lesse la cui manca-
rammiraslio Doenìtz è tisci-\ ta applicazione ri lascia del 
In di rarrere. lutti hanno| tutto indifferenti. Per quel 

che ci risnarda possono 
batterti quanto vnslìnnn. 
preferibilmente all' ultimo 
sangue. 

,• chiaretti 

spremuto lasrimucce sul 
buon vecchio dallo rsuardo] 
mite. Vogliamo continuare a\ 
far" esempi? Ma enardiamnì 
in rasa nostra, dunque: ili 

von Moltke: 
elemento ri-y.-

o 
da Dio. In essa si sviluppano 
le più nobili virtù del ge ­
nere umano.- Senza la guer­
ra, il monda ristagnerebbe e 
affonderebbe nel materia­
lismo ». 

Ecco perchè il processo di 
Norimberga è una lezione, 
ma anche un Ù^ÙVC ammo­
nimento. attuale oggi come 
ieri. 

ANGELO I B A N Z A 
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II cronisti! rirove 
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v ANIMATA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Quattro ore di dibattito 
sulla centrale del latte 

La Giunta comunale , dopo 
•1 ore di movimentato dibat­
tito svoltosi alla presenza del­
le maestranze della Centrale 
del latte, che affol lavano l'au­
la capitolina, ha dovuto annun­
ciare, tramite l'assessore dele­
g o che presiedeva la seduta 
m assenza di Tupini , che il 
p iovved imento di sospensione 
.•dottato nei confronti dei 
t.it-mhri della commiss ione in* 
terna dell'azienda d e v e consi­
derarsi sospeso. 

La Giunta ha subito cosi 
la prima sconfitta della sua 
ancora giovane vi ta . In un or-
cime del giorno approvato dal-
1 unanimità dei consiglieri (con 
1 i sola eccezione di un consi­
gliere monarchico) , l 'assemblea 
afferma anche di riconoscere 
• la necessità che si proceda 
: tii/.a indugio alla regolare no­
mina della commiss ione animi-
i i i i tratnce e demanda all'ono­
revole sindaco, d'intesa con la 
(•unita, l 'esame della s ituazio­
ne creatasi al l ' interno della 
Centrale nonché l 'emanazione 
dei provvediment i occorient i 
;i!la sua normalizzazione >. Il 
: indaco v iene anche invitato, 
<\>n l'ordine del giorno, a pren­
dere « in sollecita considerazio­
ne le istanze che sono state 
0 Faranno avanzate dagli or­
ganismi sindacali , anche in ri­
ferimento alla materia oggetto 
della odierna discussione ». 

I numerosi punti 

dell'ordine del giorno 
All'approvazione di questo 

documento si è giunti , abbia­
mo detto, dopo tre ore di di­
scussione. Come si v e d e dal­
l'ordine del giorno, il Consi­
glio non si è l imitato a pren­
dere in considerazione la le­
gittima protesta del le mae-
itrunze contro un grave e in­
giustificato provvedimento di-
hciplinare nei confronti dello 
organismo di rappresentanza 
.'inducale, ma è giunto a con-
Mtlerare questa quest ione in 
connessione con l'altra di più 
vasto interesse cittadino, che 
concerne la nomina del la com­
missione amministratrice del­
l'azienda, amministrata attual­
mente (mal i s s imo) come un 
.«-emplice servizio in economia, 
mentre da tempo è stata or­
mai decisa la sua trasforma­
zione in azienda autonoma mu­
nicipal izzata . 

La premessa dei fatti che so­
no all'origine della vera e pro­
pria battaglia di ieri è la se­
guente. I lavoratori del la Cen­
trale sono da tempo in agita­
zione per rivendicare princi­
palmente la nomina del la com­
missione amministratrice del-
J'azienda, che costituisce da 
una parte l ' indispensabile con­
dizione per un loro più giusto 
inquadramento e che è d'ai-
ira parte la premessa perchè 
1 azienda possa decidere l'at­
tera riorganizzazione e trasfor­
mazione dei suoi delicati im­
pianti e servizi. 

Ritardando la nomina degli 
amministratori , i lavoratori 
(iella Centrale sono di nuovo 
entrati in agitazione da qual­
che giorno ed hanno chiesto 
alla direzione aziendale, di po-
tc-rsi riunire in assemblea, en­
n e sempre, nei locali della] 
mensa. La direzione, diretta­
mente influenzata dall'assesso-] 
re L'Eltore, ha opposto un in-
r-iUstificato ri l iuto alla richie­
d a sostenendo che i lavoratori 
avrebbero dovuto riunirsi nel-
] i sala del CRAL. con il chia-
r> intento di pregiudicare la 
riuscita della riunione. 

I lavoratori si sono allora 
riuniti ugualmente nella sala 
della mensa. L'assemblea si è 
.••volta sabato e si è conclusa 
con la decisione di scioperare 
due ore al giorno a decorre­
re da domenica scorsa. In con-
seRuenza di ciò, la Giunta si 
>• frettolosamente riunita ncl-
] i stessa mattinata di dome­
nica decidendo la sospensione 
n tempo indetcrminato di tutti 
i componenti la commiss ione 
interna. Come risposta al gra-
vf» atto di rappresaglia, i lavo­
ratori, che avevano deciso di 
-r ieptrare dalle 12.30 alle 14.30, 
} .inno prolungato la manife­
stazione sindacale fino alle ltf. 

la giornata di /offa 
dia Cenirale del Zaffe 

Nurr.eroM consiglieri comu-
r.al:, fra cui il compagno Cian­
ca e 1 compagni socialisti Ven­
turini e Licata, si nono recati 
f'.'imeaica stessa nella Centra­
re. L'assessore L'Eltore è stato 
ir.imediatamente messo al cor­
rente del grave stato di agita-
7 une che regnava nel lo stabi-
i.m-'-r.io. La reazione dei la­
t r a t o r i induceva l'assessore 
nella mattinata di ieri, a fare 
un primo passo indietro, con 
l i l imitazione a tre giorni del 
provvedimento di sospensione. 
:."cl pomeriggio , il personale 
i. tornato a riunirsi ed ha nuo­
vamente scioperato per due 
r re, dando unanimemente man­
elito alla commissione interna 
ài dirigere una lotta ostinata 
f.no a che il provvedimento 
r.: sospensione non venisse to­
talmente revocato. 

Querta richiesta è stata cner . 
r: e; mente sostenuta nella se-
r.j'a in Campidoglio dai con-
.« ;lirri comunisti e socialisti ed 
l . j Trovato consenzienti nume-
r >si rappresentanti degl i altri 
r.upjii. Il compagno socialista 
Venturini, che ha per primo 
<..:cs*.o ia parola sul l 'argomen-
t i. ha r.on solo riassunto i ter-
ir.iTii della questione, ma ha 
; ~> erti": meri'e osprr-5'o la con-
t.-.nna del suo jzruppo per lo 
i i l r i to con il quale la Giunta 
ì i r>re« » i i i o i provvedimenti . 
i Ì è rapj 'o — ha rivelato Ven-
; irim — che qualche assessore 
} . p r m - . o pnpcKto l'arresto 
€.'i membri della commiss ione 
ir.ttrrna! ' 

O La lotta dei lavoratori ha indotto il Consi­
glio a esprimere un voto per la nomina 
degli amministratori. 

O La Giunta costretta a sospendere i provvedi­
menti disciplinari contro i membri della 
commissione interna. 

ATAC e STEFER ferme 
di nuovo per quattro ore 

Lo sciopero avverrà dalle 10 alle 12 e dalle 16 

alle 18 - Silenzio delle direzioni e de) Comune 

Oggi, come perannunelato, i ulornamento della indennità 

La difesa che l'assessore 
L'Eltore ha fatto dell'operato 
della Giunta è stata assoluta­
mente degradante. L" assessore 
socialdemocratico è ricorso al­
l'offesa più vieta nei confronti 
dei lavoratori, fatti apparire 
come un'accolita di fannulloni 
e di gente indisciplinata. I 
membri della commissione in­
terna (neppure fascisti, monar­
chici e d.c. sono arrivati mai 
a tanto nell'aula del Consiglio!) 
sono stati trattati alla stregua 
di gente che si preoccupa pre­
valentemente di - t u r b a l e l'or­
dine pubblico „ e che dirige 
«at t i di prepotenza e di inti­
midazione», 

Il compagno Cianca ha pre­
cisato con molta puntualità la 
realtà dei fatti, sottolineando 
come tutte le maestranze ab­
biano partecipato alle azioni di 
protesta sia contro il ritardo 
per la nomina degli ammini­
stratori. sia contro i provvedi­
menti di carattere disciplinare 
che hanno colpito la commis­
sione interna. Quanto al disor­
dine e alla indisciplina, è vero 
che n o n mancano nella Centra­
le, m a sono conseguenza inevi­
tabile di una gest ione da anni 
difettosa e divenuta preda dei 
favoritismi con l'assunzione 
dell'assessorato da parte di 
L'Eltore. Cianca ha citato il 
caso d i un dipendente molto 
caro all'on. L'Eltore e protago­
nista di una brillantissima e 
rapidissima carriera ed ha ci­
tato il caso di qualche d ipen­
dente che lavora 4 ore al gior­
no, percependo assegni ad per-
soiiam di 15-20 mila lire non 
si sa bene a quale titolo. Tutto 
ciò come conseguenza della po­
litica personale dell 'assessore. 

L'Eltore non ha osato 
replicare alle accuse 

Alle gravi affermazioni di 
Cionca, l'assessore non ha osato 
replicare riè subito nò In se­
guito. Neppure ha replicato, 
L'Eltore. alla proposta del 
compagno Natoli, contenuta in 
un ordine del giorno sottoscrit­
to anche da Griso/la, e relativa 
olla opportunità che il Consi­
glio procedesse alla nomina di 
una commissione d'Inchiesta 
per verificare Ano n che punto 
rispondessero n verità le accu­
se d i Cianca. Neppure l'asses­
sore delegato Cioccctti, repli­
cando imbarazzatlssimo ai con­
siglieri intervenuti (oltre che 
del compagni N minuzzi e Bo­
logna, severe critiche non sono 

state risparmiate neppure dal 
d.c . Latini, dal monarchico Pu­
trissi. dal missino Landi), ha 
avuto l'ardire di difendere 
L'Eltore dalle accuse che gli 
erano -state mosse. 

Andato a monte li tentativo 
dei d . c . del monarchici e dei 
missini di cavarsela con l'ap­
provazione di un ordine del 
giorno insignificante, Ja seduta 
è stata sospesa per concordare 
una posizione comune del Con­
siglio. Alla ripresa, Natoli riti­
rava l'ordine del giorno suo e 
di Grisolia e Cioccrtti dava 
mestamente lettura di quello 
concordato, aggiungendo che 
Il provvedimento disciplinare 
contro la commissione interna 
doveva ritenersi sospeso. 

In conseguenza di ciò, si pre­
sume che l'agitazione alla Cen­
trale sarà per adesso.interrotta. 

avoratori del l ' ATAC e della 
STEFER effettueranno un'ulte­
riore sospensione dal lavoro di 
4 ore. La manifestazione odier­
na, Indetta unitariamente da 
tutte le organizzazioni sindaca­
li degli autoferrotranvieri, avrà 
luogo dalle ore 10 alle ore 12 
nella mattinata, e dalle ore 10 
alle ore 18 nel pomeriggio. 
Tutto il servizio autoferro­
tranviario del l 'ATAC e della 
STEFER, urbano ed extraur­
bano, compresa l'autolinea Ro-
ma-Tivoli. 1 servizi di Ostia 
Lido e la Metropolitana, verrà. 
quindi. sospeso. All'inizio delle 
sospensioni dal lavoro tutte le 
vetture raggiungeranno il ri­
spettivo capolinea dove soste­
ranno 

La decisione di effettuare 
una nuova sospensione del 
servizi de l l 'ATAC e della 
STEFER. come è noto, è stata 
presa concordemente dall'inter­
sindacale degli autoferrotran­
vieri di fronte alla posizione 
negativa che le aziende e le 
autorità comunali tuttora man­
tengono. Come è noto. I di-
dendenti doll 'ATAC rivendica­
no la rivalutazione della In­
dennità di mensa e l'afi­

di anzianità alla retribuzione 
conglobata, un premio di pro­
duzione per il personale del­
l'officina di Prenestino e una 
indennità vestiario per gli Im­
piegati. I lavoratori della 
STEFER chic-dono, oltre la ri­
valutazione della indennità di 
mensa, il passaggio in ruolo dei 
lavoratori addetti alle autoli­
nee gestite dall'azienda 

Sulle rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori. all'ATAC, per 
ben due me.-.! si sono trascinate 
inconcludenti trattative fra le 
parti, trattative rotte dal rap­
presentanti dellr» Direzione 
aziendale, malgrado i prece--
denti Impegni assunti; {•neh»' la 
Giunta comunale esprimeva un 
parere negativo nei confronti 
dello richieste avanzate dai la­
voratori condizionando le ri­
chieste stesse al bilancio comu­
nale e della azienda. Di qui la 
decisione delle organizzazioni 
sindacali di categoria di effet­
tuare lo sciopero di protesta di 
.sabato schiso e, di fronte al 
silenzio e quindi alla posizione 
negativa dello a/irnde e delle 
autorità comunali, di intensifi­
care l'azione sindacale con la 
azione sindacale odierna 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Per aver ridotto la moglie in schiavila 
e comparso davanti alla Corte d'Assise 

PAUROSO INFORTUNIO SUL LAVORO 

Sette muratori precipitano 
da una impalcatura di 3 metri 
N< essuno lui riportalo grani ferite — / / incidente è aooe-
nuto nel pomeriggio di ieri nell'aeroporto di Pratica di Mare 

Un pauroso infortunio sul ln-
voro. che per fortuna non ha 
avuto gravi conseguenze, si è 
verificato ieri alle oro 13,30 nel 
cantiere dell'impresa Fiordali­
s a che sta eseguendo alcuni la­
vori nell'interno dell'aereopor-
to di Pratica di Mare. Sette 
operai sono precipitati al suolo 
da un'altezza di oltre tre metri 
per l' improvvisa rottura della 
impalcatura sulla quale stava­
no lavorando. • 

I sette operai sono caduti in 
un rovinio di tavole e di cal­
cinacci. Subito soccorsi essi so­
no stati adagiati a bordo di al­
cune automobili dell'aercopor-
to e trasportati all'ospedale di 
S. Camillo dove sono stati me­
dicati. Nessuno di loro presen­
tava ferite gravi. Tutti sono 
stati giudicati guaribili in po­
chi giorni. 

Si tratta di Amedeo Caioni 
di 25 anni abitante in via An­
gelo Mai 212; Ernesto Arcesc di 
46 anni abitante ad Arce (Pro­
sinone); Mario Marflzzi di 27 
anni abitante ad Arie-eia; Giu­

seppe Brasiello di 51 anni ahi- velata. Le sue condizioni e ia 
tante in via dell'Ara 23: Lucia­
no Polizzotto di 25 anni abitan­
te in via Federico Borromeo 
lotto quinto; Lorenzo Jatarola 
di 31 anni abitante in via Vin­
cenzo Viaria da Ricci 14 e Giu­
lio Giovannini ti 23 anni abi­
tante a Pratica di Mare. 

Salvato dalla moglie 
nn pensionato suicida 

La donna rincasando ha visto il inari­
lo svenuto nella casa invasa dal gas 

Un triste episodio e a v v e n u ­
to ieri nel primo pomeriggio 
nell'appartamento occupato dal­
la famiglia De Andreis in via 
Palestro 809. Lucia Pedretti, 
moglie di Amerigo De Andreis, 
è rientrata in casa come di 
consueto verso le ore 14. Ap­
pena entrata nell'appartamen­
to. è stata colpita da un forte 
odore di gas diffuso nell'aria. 
Con l'animo sospeso, sapendo 
che il marito doveva trovarsi 
in casa, la r.'onna è corsa in 
cucina, ha spalancato la fine­
stra ed ha chiuso il rubinetto 
del fornello che era stato la ­
sciato aperto. Ha chiamato di­
speratamente il marito, senza 
ricevere risposta e. sconvolta. 
si è recata nell'altra stanza 

Qui ha scorto il marito steso 
per terra, in preda a gravi s in­
tomi di intossicazione. Senza 
perdere tempo, la povera don­
na è corsa fuori ed ha chia­
mato alcuni inquilini i quali. 
vis lo quanto era accaduto. 
hanno telefonato alia Croce 
Rossa. Una sutoembulanza ha 
raggiunto via Palestro e. venti 
minuti dopo la terribile sco-
o r t a . la moglie ha accompa­
gnato il marito privo di sensi 
all'ospedale del Policlinico. 

I sanitari d"l nosocomio 
l'hanno ricoverato in osserva­
zione. La polizia ha iniz'ato gli 
accertamenti del caso. Secon­
do quanto è emerso finora, il 
De Andreis non sarebbe rima­
sto vittima a i una «."ìsgrìzia. 
ma avrebbe tentato di ucci­
dersi per motivi che ancora 
non si co'ir.seon<\ 

del la sua figlioletta. Quando 
è accorsa, con l'animo scon­
volto. la povera donna ha vi ­
sto la sua creatura con la pol­
le cosparsa di ustioni. 

Comprava farina 
con assegni a vuoto 

I carabinieri del Nucleo spe­
ciale hanno tratto in arresto 
ieri un truffatore colpito da 
ordine di cattura. L'individuo 
aveva acquistato 100 quintali 
di farina di grano pagando con 
un assegno a vuoto. 

Nei mesi scorsi il commer 
ciante Francesco Lavagno, di 
43 anni, si presentò alla si­
gnora Ada Cavazza. proprie­
taria di un mulino, dicendo di 
voler acquistare un forte quan­
titativo di farina. Dopo lunghe 
contrattazioni i due si accor­
darono sul prezzo ed il Lava­
gno pagò la merce acquistata 
con un assegno di 930.000 lire. 

Allorché la signora Cavazza 
cercò «li ottenere in banca il 
pagamento della grossa sommi» 
apprese che il Lavnrro non 
aveva alcun deposito. Demi ri­
data la truffa, il Procuratore 
della Repubblica di Voghera 
emise un mandato d i cattura 

. rimasto a lungo inoperante 
giacché il truffatore, residente 
a Roma, ha cambiato frequen­
temente indirizzoallo scopo di 
far perdere le sue tracce. 

Ieri alle 15 i carabinieri 3o 
hanno raggiunto in un appai-
tameiito di via Massacluccoli 
• ì. 89 

Oggi l'assemblea 
dei lavoratori edili 

Indetta unitariamente dai 
simluruti provinciali degli 
edili , aderenti alla CGIL e 
alla UIL. o s s i , martedì, a l ­
le ore 18, nel salone della 
Camera del l a v o r o (P.xm 
Esquilino. 1) avrà luogo un» 
assemblea generale della 
categoria. 

L'assemblea generale è 
•tata promossa per Infor­
mare i lavoratori della edi­
lizia sugli sviluppi delle 
trattative che si stanno 
svolgendo fin dal 5 ottobre. 

Si uccide una donna 
gettandosijdalla finestra 

Un raccapricciante suicidio è 
avvenuto ieri sera nel lo slabi­
le contrassegnato con il nu­
mero ot»7 ili via Portuense. 
Verso le ore 22.20 alcuni in­
quilini hanno udito distinta­
mente un tonfo sordo. 

Affacciatisi alle finestre 
che danno sul cortile interno 
della costruzione, hanno scor­
to la sagoma rctira di un corpo 
giacere per terra. Dato l'allar­
me. alcuni animosi sono ac­
corsi intorno al corpo immo­
bile: si trattava c.'i Lilia Mar-
sano di 40 anni. 

Un minuto dopo, a bordo di 
una automobile, la Marsano e 
stata trasportata all'ospedale di 
S. Camillo dove è stata rico-

Una bimba ustionata 
dall'acqua bollente 

Lina Verdinell i di 2 anni e 
stata ricoverata ieri in gravi 
condizioni nell'ospedale - San 
Giueeppe> di Marino, con li 
corpo piagato da atroci ustio­
ni. La piccola si è ustionata 
nella cucina della sua abita­
zione nella mattinata. 

Mentre la madre era in fac­
cende nell'altra stanza, la bam­
bina ei è accostata al fornello 
sul quale stava bollendo una 
pentola colma d'acqua. Come 
abbia fatto a rovesciare il re­
cipiente è difficile a stabilirsi 
Fatto sta chv la mr.mma della 
bambina è ftata richijmata jn 

LE GESTA DEI CRIMINALI DEL VOLANTE 

Un autista travolge un uomo 
e fugge senza porgergli aiuto 

no giuvi e malgrado le pronte 
cure dei sanitari di turno la 
sventurata e deceduta alle 
ore 23.10. 

Secondo quanto si è appreso 
la Marsano si è uccisa perché 
da tempo gravemente malata. 
Ieri sera, in preda ad una acu­
ta crisi di sconforto e trovnn-
f.osi momentaneamente sola 
nella stanza, ha aperto la fine­
stra che si trova al primo pia­
no dello stabile lasciandosi sci­
volare nel vuoto. 

Gravemente ferito 
per una caduta dalla scala 

Ieri pomeriggio, verso le ore 
14. Giovanni Malizia di 32 anni 
residente a Nettuno è caduto 
da una nca'.n a pioli mentre 
stava lavorando In via XXIV 
Mawrlo a Nettuno 

Egli e stato trasportato all'o­
spedale civile del luogo dove e 
riirasto ricoverato 

Un raccapricciante fatto di 
cronaca nera, che ha dell'inve­
rosimile, ha impegnato ieri 
mattina i giudici del la Corte 
di Assise (pres . Oliva, P. M. 
Guasco) chiamati a giudicare 
un uomo dalla personalità 
sconcertante se i fatti ad esso 
addebitati risulteranno real­
mente accaduti. 

Angelo Scimia, ex manovale 
ed ex agricoltore, è comparso 
per rispondere di un delitto 
molto s ingolare: avrebbe ridot­
to in schiavitù la propria mo­
glie e ne avrebbe annullato to­
talmente la volontà, esercitan­
do su di lei una coazione fisi­
co-psichica. I particolari della 
tenebrosa vicenda assommano 
insieme il sequestro di perso­
na, le violenze, la pressione 
morale ecc. Il delitto è stato 
rubricato come € delitto di pla­
gio », cosi definito e represso 
nell'art. 603 del codice penale : 
« Chiunque sottopone una per­
sona al proprio potere, in mo­
do da ridurla in totale stato di 
soggezione, è punito con la re­
clusione da cinque a quindici 
anni •. 

Il processo ebbe vita dall'in­
dagine di un'assistente sociale, 
la signorina Arene filasi (pri­
ma test imone di ier i ) , promos­
sa per incarico di don Giusep­
pe Palombi, parroco di Scop-
pito presso Aquila, borgo sito 
nelle vicinanze del paese dove 
nacque l'imputato. Secondo le 
confidenze del parroco, lo Sci­
mia, dopo una breve separa­
zione dalla mogl ie , tornò in 
paese, rivolle la donna con sé 
e la condusse via dopo aver 
ricevuto da lei la promessa di 
togliersi la vita ( ! ). A questo 
punto l'episodio comincia ad 
entrare in un'atmosfera di in­
cubo. L'uomo rinchiuse la mo­
glie in una baracca; da quella 
baracca si senti spesso venire 
Un lungo e straziante lamento. 
L'assistente sociale avvisò il 
maresciallo dei carabinieri del­
la borgata Gordiani, dove era 
stato eretto l' impressionante 
tugurio. Il maresciallo vi fece 
una irruzione e scoprì che la 
denna aveva subito un'opera­
zione di appendicite e che il 
marito, ti furia di botte, le ave­
va riaperto le ferite del ven 
tre non ancora cicatrizzate. 
• Le manette si serrarono at­
torno ai polsi di Angelo Sci-
mia il 30 settembre 1955 per 
le indagini condotte dai cara­
binieri, i quali appurarono che 
costui aveva sottoposto la mo­
glie a vessazioni brutali unite 
ad una specie quasi stregone­
sca di ipnotismo, in base al 
quale le fece credere di essersi 
macchiata di adulterio insieme 
con un tale Romolo Jacovel l i . 
In seguito a queste pratiche, 
la donna firmò una carta da 
bollo in doppia copia confes­
sando il suo presunto adulte­
rio (poi risultò che non aveva 

O Secondo l'accusa Angelo Scimia imprigionò la apoaa in una baracca 
e la convìnte di averlo tradito inducendola a confessare il fanta­
sioso adulterio su carta da bollo. 

O La TETI citata in giudizio da 150 utenti di Fiumicino invoca l'in­
competenza del magistrato ordinario a giudicare sui disservizi tele­
fonici. L'interessante vertenza rinviata al 29 novembre. 

mai tradito il marito) , e l'uo­
mo serbò le carte e continuò 
a maltrattare la donna. Sem­
brò anche che il fine fosse ben 
più grave. Lo Scimia aveva 
una amante, di nome Anna Va­
lenti, e voleva liberarsi della 
moglie. In un prim'o momento 
si sarebbe accontentato della 
separazione legale poi avrebbe, 
invece, accarezzato un sogno 
più ambizioso: ridurre in un 
totale stato di abbrutimento 
la moglie , tenerla sempre chiu­
sa nell'angusta baracca, non 
darle da mangiare portandola 
lentamente alla morte per con­
sunzione. 

Come si vede, il processo po­
trebbe sfociare in imputazioni 
più gravi, ma ieri la donna. 
nella sua deposizione, ha ri­
trattato quasi interamente le 
sue prime accuse, mentre gli 
occhi del marito (un uomo al­

to, bruno, dallo sguardo ta­
gl iente) sembravano trafigger­
la, fissandola alle spalle men­
tre ella parlava con voce fio­
ca e lentissima. Spesso la don­
na si voltava vor^o di lui e 
il presidente la richiamava, 
esortandola a non avere pau­
ra dell'uomo seduto, al di là 
del le transenne, sul banco de­
gli imputati. 

Prima di lei ( fragilissima 
donna bionda, ancora g iovane) 
lo Scimia si era protestato in­
nocente, attribuendo alla mo­
glie il singolare desiderio di vi­
vere nelle assurde condizioni, 
che le indagini hanno messo 
crudamente a nudo. 

Hanno anche deposto l'assi­
stente sociale, il parroco Pa- „ 
lombi e il maresciallo dei CC. . C " m e

J
a ^ b ' a m ° E ' a : i i e r ù - ° ' • - . -_ ._ . : , . _ : - ! M « 150 di Fiumicino » si dichia­

rano fortemente danneggiati 

parte gli avvocati Nicola Man­
fredi e Giuseppe Sponzilli . 

* » • 
150 utenti della TETI di Fiu­

micino hanno portato in tribù-
naie la loro protesta per il 
grave disservizio telefonico che 
limita e a volte annulla i loro 
affari. II fatto, già reso noto 
alla stampa, è stato riportato 
ieri all'attenzione della secon­
da sezione del tribunale civile 
che è stata impegnata del giu­
dizio sul risarcimento reclama­
to nei riguardi del gross-o mo­
nopolio telefonico. 1 ricorrenti 
hanno affidato la protesta agii 
avvocati Aldo Luchini •> Bru-
zio Pirongelli che ne sostengo­
no le sorti dinanzi ai mudici. 

he condusse le indagini. 
La discussione è stata rinvia­

ta a domani. Vi prendeianno 

E' STATO ARRESTATO DALLA MOBILE 

V e n d e l 'orologio 
e simula una rapina 
Voleva giustificare in famiglia la scompar­

sa dell'oggetto - Il racconto del protagonista 

Ieri mattina, verso le ore 4.45 gite il racconto 
un giovane si è preferitati) allo 
ospedale di S. Spirito por fat>i 
medicare alcune contusioni che 
i sanitari hanno giudicato gua­
ribili in due giorni. Il giovane 
ha dichlar ito di chiamarsi Fer­
nando Putzu. di avere 22 anni 
e di abitare in piazza Tuscolo 
13. autista presso l'Industria 
Dolciaria di via Carlo Botta. 

Al sottufficiale di turno pres­
so il posto di polizia il Putzu 
ha raccontato, con un tremito 
nella voce, di essere rimasto 
ferito da alcuni malviventi che 
l'avevano rapinato. Egli ha di­
chiarato che stava recandosi 
poco prima in via Gregorio VII 
a casa del principale a bordo 
dei motofurgone della ditta. 
quando, giunto in via Gelsomi­
no. una macchina lo ha sor­
passato e l'ha stretto contro 11 
muro che fiancheggiava la via. 
Egli ha rallentato, ma la mi­
steriosa automobile si è ferma­
ta improvvisamente davanti a 
lui. costringendolo a fermarsi 
a sua volta. Il Putzu — prose-

Nove famiglie vivono in baracche 
con r incubo di nn crollo pauroso 

I.c casupole di via Arisfco lesionale per le nevicate in­
vernali — Profonde crepe nei muri e nei pavimenti 

Da otto mesi trentuno per­
sone vivono con l'incubo di 
veder rovinare le misere ba­
racche in muratura che abita­
no in via Aristeo ai margini 
dello borgata di Pietralata Si 
tratta di nove tuguri rimasti 
gravemente lesionati dall'ulti­
ma nevicata che cadde t u! la 
città nei febbraio scor.-o. 

Le baracche sorgono su un 
ampio spiazzo ottenuto, a suo 
tempo, colmr» do con detriti e 
terriccio i: profondo etTos'a-

Inutile aggiungere che gii 
infissi, a cao=a degli sposta­
menti nelle pareti, non chiu­
dono più; cne 6Ìnistri scric­
chiolii accompagnati dalla ca­
duta di calcinacci si manife­
stano ad o^ni momento; chi? 
persino j :et;i h ' imo assunto 
una linea ondulata. 

Le squallide costruzioni, tut­
te composte di un unico vano. 
appartengono a due privati che 
percepiscono canoni d'affitto 
oscillanti fra le 3500 e le 7000 

v """• ̂  $ ì t ir**"'" 

Un motociclista è stato tra­
volto da una macchina il cui 
conducente, pur essendosi fer­
mato, è risalito sull'automobi­
le lasciando il ferito per terra. 
L'episodio lia a \ u t o però un 
testimone oculare il quale ha 
soccorso lo sventurato investi­
to dal « criminale del vo lan­
te • e l'ha accompagnato a l ­
l'ospedale di S. Giovanni. 

L'incu.'cntc è avvenuto ieri 
sera verso le ore 22.15 sulla 
via Tuscolana. all'altezza del 
capolinea del • 4C9 » di via del ­
la Maranella. Il muratore S e ­
verino Coconi di 44 anni abi­
tante in via Anzio 121 stava 
rincasando a bordo della sua 
motocicletta quando una « A l ­
fa 1900. targata Napoli 106547 
è sopraggiunta a velocità so­
stenuta e l'ha investito 11 m o ­
tociclista e stato sbalzato d: 
pclla ed è ricaduto pesante­
mente al suolo. L'automobile 
i.vestitriee s'è fermata con uno 

stridio di freni. L'automobili-
cucina dal le grida dispcrate'sta è sceso, ha dato un'occhia­

ta all'uomo che, sanguinante. 
giaceva ai suol piedi, poi è ri­
salito sulla sua potente mac- j 
china, scomparendo rapida- , 
mente. I 

Poco lontano si trovava il • 
giovane Luigi Coricllo c i 21 j 
anni abitante in via Col lcp ia- , 
no 18 il quale ha assis ì i -o a 
tutta la scena ed e riuscito a 
trascrivere il numero di targa 
della • 1900 >. 

Il ferito ha riportato varie 
fratture per cui i sanitari d-1 
nosocomio l'hanno ricoverato 
In osservazione. 

La polizia ha iniziato le ri­
cerche della macchina inve-
stitrice. 

l 'N IXCt'BO — Le profonde lesioni che solcano I muri 
delle rasupole di vi» ArHtro 

Itone 
Ieri mattina tn Albano, si sono 

uniti In matrimonio il slg. Bru­
no Monnati e la stg.na Rita Del 
Frate. Testimoni per la sposa il 
sig. Ferri e ti cav. Pifrucci Per 
lo 5po*o il dott Ca<5nbR 

mento c'à es ibente 1! terreno 
è quindi o-tremamente insta­
bile 

La neve abbondante caduta 
durante l'inverno scorso ha re­
so adlirittura drammatica la 
<ituiz'.c»:o di nove campoie . 
C o r n o por giorno infatti *i so­
no prodotte nei muri, ovvia­
mente privi di fondazioni ade­
guate. profonde lesioni cne s^ 
no andato poi allargando;; 
Con v:np>r.i:io;, mento i pavi-
m m ' i -: sono abbassati cor 
prrtsro-ssv» e rapida mentre an-

Al novelli sposi «li auguri de cne in ossi si sont aperte va-
«l'Unita*. I s e fenditure. 

lire Tutti z\: i".qv I.r.i hanr.o 
presentato da r.«.ni domnr.de 
per i*as«ejrnazio.ne vii urt al­
loggio decente al Comune. al­
l'Istituto per le Ca.*e popola­
ri. «UIXA-Casa ?enza ottenere. 
peraltro, a'cun risultato Al­
trettanto vane sono risultate 
tutte le sollecitazioni rivolte 
a:Ie autorità competenti; non 
più tardi di una settimana fa 
una dole^ìzVi o d: interessati 
si è reca'a per iVnne=in-!a vol­
ta in Prefetture 

L'unica «oluziono offerti e 
stata al solito quella del dor­
mitorio pubblico La signora 

Bianchini ci ha detto in pro­
posito: . .Abbiamo fatto sacri­
fici indescrivibili per ottenere 
con anni di lavoro un tetto e 
quattro mura; non vogliamo 
assolutamente dimenticare e 
cancellare tutto questo per ri­
piombare in quella specie di 
squallide carceri che eono 1 
dormitori pubblici. Chiediamo 
una casa e ci sembra che sia 
un diritto e lementare» . 

Le famiglie che occupano at­
tualmente l e baracche, dichia­
rate da tempo inabitabili per 
l'incombente minaccia di un 
crollo, sono nove . Ecco i no­
mi dei capifamiglia: Francesco 
Bianchini. Giuseppe Cerroni. 
Ezio Petini. Domenico D'An­
drea. Francesco D'Andrea, Dui­
lio Pontoni, Alessandro Pon­
toni. Carmine Saggiorno. Um­
berto Campana. Le casupole 
pericolanti sono contrassegna­
te dai numeri 22. 24. 30 30-A. 
30-B. 30-C. 30-D. 30-bis 

è sceso dal 
motofurgone e si è diretto ani­
mosamente verso l'autista della 
macchina per chiedere spiega­
zione di quello strano compor- Ita "di cui gode nelf'intero sét-
tamento. Quando daHa macchi- , o r e d e i s e r v l z l telef mici . Ades 

dalla impossibilità di mantene­
re un regolare contatto te'efo-
nico con la capitale per via 
del disservizio ne l l s linee. La 
TETI ha installato un elevatis­
simo numero di apparecchi te­
lefonici a Fiumicino e non è 
stata in grado d assicurare a 
tutti gli utenti l'uso del tele­
fono nella misura prevista dal 
contratto. 

La questione, come -.i vede, 
è di grande interesse perchè 
investe un aspet t j rilevante 
della assoluta noncuranza di 
determinati gruppi finanziari 
nei riguprdi di chi ha fatto ri­
corso ai servizi da e«si mono­
polizzati. Sembra che la TETI 
abbia la eomoleta c-.vtezza di 
poter e ludere qualsiasi recla­
mo e qualsiasi g.usta pretesa 
degli utenti per la piena liber­

ila sono usciti due giovanotti i 
quali, «r-nza por tempo di mez­
zo. l'hanno tempestato di pu­
gni. Quindi l'hanno derubato 
dell'orologio, della fede e di 
diecimila lire del le 15 mila che 
aveva nel portafogli-

Dei fatto è stata immediata­
mente informata la Mobile la 
quale ha fatto ripetere al gio­
vane rapinato il suo racconto. 

Alla fine, dopo un lungo in ­
terrogatorio. il Putzu ha con­
fessato la verità. Nessuna ra­
pina era stata consumata ai 
suoi danni. Egli domenica mat­
tina aveva venduto l'orologio e 
la fede nuziale al mercato di «-
Porta Portese e s'era perso un i 
biglietto da diecimila Non sa­
pendo come ejustiflcare la 
scomparsa degli oggetti e del 
denaro a casa, ha simulato l'ag­
gressione. 

so la magistratura è chiamata 
ad affrontare la questione che. 
in sede politica, tornerà a por­
si con forza al momento della 
scadenza delle concessioni alle 
cinque grandi Società che mo­
nopolizzano i servizi telefonici. 

Ieri gli avvocati della TETI 
hanno affermato di non rico­
noscere la competenza di un 
magistrato ordinario a giudica­
re sui disservizi del settore 
(vorrebbero, forse, il tribuna­
le mil itare?). La causa è stata 
rinviata al 29 novembre. 

CONVOCAZIONI 

Costituita l'Associazione 
degli assegnatari Ina-Casa 
La Jo".ta assemblea deeli as­

segnatari degli stabili deil'lna-
Ca^a del quartiere Tuseolano. 
avvenute M! cinema Folgore un 
mese fa. è stata seguita da ini­
ziative analoghe in molte altre 
città e in aiterei quartieri della. 
Capitale (Valco S. Paolo. Tibur-
t'.r.o. Oer.tocelle. Sette Chiese 
eccetera > A coronamento di 
questa intensa attività, che ha 
riscoeco 11 pieno consenso degli 
interessati, RI è proceduto ella 
costituzione legale dell'Associa­
zione nazionale fru gH assegna­
tari Ina-Oasa con la nomine di 
un Comitato di iniziativa che 
h& la «uà tede ba via Vicenza 
n. 4 1 

Molteplici sono gli scopi del­
l'Associazione; tra essi, la dife­
sa degli assegnatari nella valu­
tazione del prezzo del riscatto. 
11 controllo e intervento sulla 
sicurezza delle abitazioni e cosi 
via 

Un primo successo ha conse­
guito rAssoc.'azJone nei:« no­
eti» citta: gli assegnatari del-
rina.Casa £1 ria Selinur.te 100 
(edificio lesionato e pericolante 
a pochi mesi dalla consegna) 
potranno trasferirsi tn altre co­
struzioni dell'Istituto secondo 
un impegno assunto Cai prof 
Poschlnl con 11 comitato di ini­
ziativa A tat propostto. gli in­
teressati. potranno rivolger*! al­
l'Associazione in v:a Vicenza 

P a r t i t o 
Dosini tea i Forti Miniar» n. \ 

ISDJO el4 if^.iit'.ei j f?-s-> ; f r t.-.a-

S*-I.03*. 
Motii trti?itai cenatrtiisti taikjlin... 

I c-».̂ 1-.j>j3: m--,Tib-. -Ui Co» •)'..<> ù. iz-
o 5 M:j!J -« -v,;. a!V ?o.So , , FM»-»-
r •!-.<> iPa iu .s \iirri i-Cl Vj\> .1. 

£ ' accaduto 

Apprendista ladro 
Liber.J Bigiareiti ha scrìtto 

da tempo un libro da! titolo 
« La scuoia dei ladri », ma non 
si tratta, c e n o , di un manuale 
per furfanti. E* un peccato, 
perché noa sono pochi coloro 
che avrebbero urgente bisogno 
di una simile pubblicazione; a 
cominciare da A. L., un ra­
gazzo di i f anni che persino 
come apprendista ladro si e 
dimostrato men che mediocre. 

Il volenteroso giovinetto è 
scomparso nei giorni scorsi 
dalla sua abitazione romana 
per inseguire un disegno ambi­
zioso, quello steno che assilla 
milioni di uomini: vivere bene 
senza lavorare. Raggiunto il 
lido di Torvajanica, egli ha 
scelto un villino dall'apparen­
za opulenta e vi si è' intro­
dotto nottetempo con una fa­
ticosa ed acroba::ca arrand­
eata lungo '.e grondaie. • Men­
tre voi dormite — ha pensalo 
:1 ragazzo — ;o vi a',ieg^cr:*co 
dei gioici'.i - . CO.TK in.z:o — 

perché negarlo? non c'era ma:e. 
La delusione più nera er.. 

però in agguato: ti vicino era 
noa so!o sfornito di gioie;?:, 
ma anche disabitato- « Manco 
la faticata • — ha commenta­
to il pivello. Comunque, pro­
prio per non arrendersi, ru 
rovistato tanto da pescare un 
orologio d'oro la cai vcrtd::* 
gli ha fruttato qualche m :-
gllzio di lire e l'infelice \ie* 
di una langa votiti ne] vil­
lino deserto. 

La conclusione deli 'awentu-
ST* è deprimente. Ieri il gio­

vinetto, passeggiando sul lun­
gomare, si è imbattuto in un 
carabiniere che senza nemme­
no aprire bocca !o ha portato 
di peso in caserma. « Ma che 
volete? • . « Riconsegnarti a 
tuo padre •. • Come? •. « Sono 
tre giorni che abbiamo la tu* 
foto e la segnalazione della 
tua scomparsa •. i."amare/za ha 
vinto il giovinetto: «M'arre­
cano e manco» pe' t'urto... ». 

RADIO E T.V. 
Programma nazionale - Ore 

7 3 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione di ingle­
se: 7.10: Buongiorno: Musi­
che del mattino: 8.15 : Rasse­
gna stampa italiana; Cre­
scendo: 8.45: La comunità 
umana; 11: Complesso Ferra­
ri; 11,30: Musica da camera: 
12.10: Orchestra Vinci; 13.20: 
Musica operistica: 14.15: Arti 
plastiche e figurative e Cro­
nache musicali: 18.20: Chia­
mata marittimi; 16.30: Le 
opinioni degli altri; La voce 
di Nicla Di Bruno: 16.43. Or­
chestra Calvi; 17.30: Al vostri 
ordini: 18: Musica per banda; 
18.15: Questo nostro tempo. 
18.30: La settimana delle Na­
zioni Unite: 18.15: Pomerig­
gio musicale; 19.45: La voce 
dei lavoratori; 20: Orchestra 
Fragna; 20.40- Radiosport: 21: 
Caccia all'errore: "Capitano 
dopo Dio", di J. De Hartoe: 
22.30: Orchestra Mantovani: 
23; Cantano sorelle Me Guire; 
23.25; Musica da ballo: 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma _ Ore 
13.30 15 18 Giornale ratfìo: 
20: Radioscra; 9 : Effemeridi: 
Il buongiorno; 9.30: Canzoni 
in vetrina: in- Appuntamento 
alle dieci; 13." OK.; 13.45: II 
contagocce: 13.50: II diwo-
Sxilo: 13 55: I.T fiera delle 
occasioni: 14.30: Schermi e 
ribalte: Quando cantano I di­
vi; 15.10: Orchestre Centoli e 
KUSSO; 16: 'Coniano ramo' : 
17. Concerto operistico: 18.10: 
Programma per i ragazzi; 
18.35: Ritmi del XX secolo: 
19: La voce di A. Piacenti: 
19.15; Orchestra Fenati: 20.30 
Caccia all'errore; 21: Botta e 
risposta: 22: Le canzoni del­
la fortuna: 22.30; Telescopio: 
23. Siparietto; Nottumino 

Terrò programma . Ore 21: 
Giornale del Tento: 19: La 
cultura illuministica In Ita­
lia: 1S30: Novità librarie: 
30.15: Concerto: 21.20: Il mito 
di don Chisciotte: 21.50: Mo­
zart; 22.20- Racconti tradotti 
per la radio. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in chiusura; 17.30: 
La sfinge TV: 18: Vetrina; 
21- L'amico degli animali: 
21.30: Lui. lei e eli altri: 
22.45: Note di viaggio, 

I l H I M I I I I I K I I M I I I I I I I I I I » » ! 

None Tornassi™ Friii 
Ieri nella Chiesa Nazionale 

Argentina si sono uniti In ma­
trimonio con la speciale bene­
dizione de l Santo Padre 1» gen­
tile signorina Ninni Frosi e 
l'Avvocato Gastone Tomassim. 
Testimoni: per lo sposo U Com-
mend. Alfredo Fattori ed U 
Cap Alfredo Cassioti. per I a 

sposa l'ing Emanuele Cairelli 
ed il Comvn. Gustavo Fumanti 

Dopo aver «alutato parent. 
ed smict nella suggestiva sala 
dei Capitolo, gli sposi sono par­
titi per la Costa Amalfitana. 

Vivissimi auguri 
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IL 21 OTTOBRE MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Un minimo di 10 mila lire 
per le pensioni della Previdenza 

// governo ha diciso di rendere permanente la 
decurtazione dei bilanà degli istituti previdenziali 

Ancora una volta Ì vecchi la­
voratori italiani sono costretti a 
scendere sulle piazze per lanciare 
al Paese e al Parlamento un ac­
corato appello perchè venga ri­
conosciuto il loro diritto alla 
vita e ad una vecchiaia non fatta 
di miseria, di stenti, di elemosina, 
ma di pane, di dignità di serenità. 

Alle grandi manifestazioni (lei 
i l ottobre parteciperanno centi­
naia e centinaia di migliaia di 
pensionati di tutte le categorie, 
organizzati e non orginizzati, 
sostenuti dalla solidarietà di tut­
ti i lavoratori. Erogare a: citta­
dini italiani, che per decenni han­
no speso la loro fatica e la loro 
intelligenza al servizio del Pae­
se, pensioni di 3.500 e di j.000 
lire mensili, non è solo una grave 
ingiustizia nei confronti degli in­
teressati, ma un affronto alla di­
gnità ed alla libertà del popolo 
italiano. 

E" falso affermare che si trat­
ta di poche unità. Valgono le ci­
fre. I pensionati della Previdenza 
sociale che riscuotono una pen­
sione mensile che non supera le 
5.eoo lire sono infatti circa un 
milione e duecentomila. L'am­
montare medio mensile, poi, delle 
pensioni della Previdenza è di 
circa ottomila lire. 

Basterebbero queste cifre per 
giustificare appieno la giusta, 
modesta, umana richiesta di por­
tare i minimi di pensione almeno 
a lire 10.000 mensili. Non si 
domanda la luna nel pozzo; si 
domanda solo poco più di 300 
lire al giorno per poter avere 
nella vecchiaia un piatto di mi­
nestra ed un pezzo di pane. Pro­
blema umano e perciò problema 
politico. E' utile riaffermare an­
cora che 'e pensioni di miseria 
sono dovute, quasi esclusivamen­
te, al fatto che i datori di la­
voro, violando le leggi dello Sta­
to, non hanno, a suo tempo, ver­
sato i contributi previdenziali. 
la t to confermato dall'on. Ru-
hinacci nel 1952, nella sua qualità 
di ministro del Lavoro, nei con­
fronti dei braccianti agricoli. 

Dicevamo problema politico 
che si esaspera e diventa anche 
problema di dignità del Parla­
mento, per l'inconcepibile presa 
di posizione del governo. Va ri­
cordato infatti che, per dimi­
nuire il deficit del bilancio del­
lo Stato, nell'anno finanziario 
I9j6-"j7 il governo, in deroga 
aila legge 218 del 1952, tolse 39 
miliardi al Fondo adeguamento 
pensioni. Nell'ampia discussione 
che si svolse in proposito al Se­
nato, il ministro Vigorelli ebbe 
ad affermare che si trattava di 
un provvedimento eccezionale 

che non si sarebbe più ripetuto 
negli anni successivi. Proprio in 
base a ques'a dichiarazione for­
male ed esplicita, moltissimi se­
natori, a cominciare dal presi­
dente della X Commissione La­
voro. sen. Pezzini, votarono con­
tro i! nostro emendamento. 

Ebbene, dopo questo impegno 
davanti al Senato della Repub­
blica, il governo ha presentato 
un disegno di legge (proposto 
dal ministro del Bilancio, 011. 
'/.oli, di concerto col ministra del 
Tesoro, ori. Medici, e col ministro 
del Lavoro on. Vigorelli) che è 
ora all'esame della commissione 
Lavoro del Senato, perchè l& 
decurtazione dei 39-40 miliardi 
s;a mantenuta negli anni succes­
sivi e senza limite di tempo. In­
fatti il disegno di legge governa­
tivo intende modificare la legge 
21S del 19(2 in base alla quale 
lo Stato deve contribuire al Fon­
do adeguamento pensioni col 25 
per cento della spesa oltre con 

Ancora una volta si vuole sa­
nare il bilancio dello Stato fa­
cendone ricadere il peso sulle 
spalle curve dei vecchi operai e 
contadini. Non si disturbano i 
grandi ricchi, 1 potenti gruppi 
finanziari, si colpiscono invece 
duramente senza pietà il vecchio 
operaio ed il vecchio contadino 
« colpevoli • di essere poveri, mi­
seri, di dover « vivere • con 
Lfcc, con 5.000 lire mensili. 

I pensionati italiani leveranno, 
il 21 ottobre, la loro denuncia; e 
si appelleranno a tutti i sena­
tori perchè il disegno di legge 
governativo non sia approvato. 
E* il momento per una grande 
lotta unitaria che riesca ad ot­
tenere che le misere pensioni di 
3.500 e di 5.000 lire raggiun­
gano il modesto limite delle die­
cimila mensili, per assicurare, ri­
petiamo, al vecchio un pezzo di 
pane, una minestra, un bicchiere 
di latte. 

UMBERTO MOKE 

Un funzionario dello Stato lascia 
centomila l i re in eredità a l P . C I . 

« Modesto lascito — ha lasciato scritto nel suo testamento — a quel raggruppamento poli­
tico al quale mi sono sempre sentito legato dai comuni ideali di fratellanza umana e sociale» 

Il 16 apri le scorso, Il c a ­
va l i ere Roberto Bichi . d i ­
ret tore principale di ragio­
neria presso il Ministero 
delle Poste,- da tempo sof­
ferente di uno grave m a ­
lattia. chiamò la moglie O-
noria e le d i sse : « Se d o v e s ­
se accadermi qualcosa, a-
pri il cassetto del la mia 
scrivania e fruga fra le car­
te. Vi troverai una busta, 
con su scritto «testamento». 
.Aprila, leggi quel lo che ci 
è dentro e poi t'a da un n o ­
taio ». Il giorno seguente, 
poco pr ima de l le quattro 
pomeridiane, il cav. Bichi 
morì. 

Il testamento fu aperto 
a lcuni giorni più fardi, per 
incarico della vedova, da 
xm giovane amico dello 
estinto, l ' impiegato del le 
Poste Osvaldo Pellegrini. 
Scritto dal Bichi di suo pu­
gno. il documento d i ceva: 
« Oggi , 22 d i cembre 7951. 
nel la ricorrenza del mio 
sessantesimo compleanno, 
desiderando sistemare ogni 
cosa, nell'eventualità di ti­
no mia improvvisa s c o m ­

parsa da questa terra, vo­
glio con Questo atto da me 
volontariamente sottoscrit­
to e datato, lasciare tu c -
redità tutte le mie mode­
ste sostanze oliti di letta 
moglie Onorio, la quale mi 
è stata sempre collaboratri­
ce preziosa e compagna o-
nesta e affezionata, con la 
ampia facoltà di disporne 
nel la maniera che crederà 
più opportuna. 

« Esigo, però, da lei un 
piccolo sacrificio, che sono 
sicuro assolverà come / o s ­
se un mio preciso c o m a n d a -
mento; ella dovrà far per­
venire, con i mezzi più i-
doue i , la somma di lire 100 
mila (centomila) a favore 
del Partirò Comunista Ita­
liano, modesto lascito dello 
scrivente n quel raggruppa­
mento pol i t ico, ni quale mi 
sento legato dai comuni 1-
deall e v incol i di fratellan­
za umana e sociale •>. 

Il cav. Roberto Bichi non 
era iscritto al PCI. Con i 
comunis t i , tuttavia, mni i fr-
nera rapporti rft cordial i­
tà e di amicirin. E di que-

PARCHEGGI — Le zone del centro, o dove maggiore è l'afflusso tirila «ente, sono ila 
toni pò congestionate, non soltanto dal traffico, ma anrhe dai parcheggi. Qui siamo in 
piazza Cavour. A l lati della piazza vi sono i parcheggi dell'ACl e al centro quelli 
liberi. Il risultato è ciucilo che la foto mostra. Nelle ore di punia. tra le dicci del 
mattino e le 8 di sera, non si circola più. Non si potrebbero scaglionare i parcheggi 

anche nelle strade adiacenti? 

sfi rapporti, di questa sua 
s impat ia , non faceva m i s t e ­
ro con nessuno. Figlio di 
un maresc ia l lo dei carabi­
nieri che , dopo aver fatto 
la campagna contro il bri­
gantaggio in Irpinia. si e-
ra ritirato dall 'Arma per 
entrare, come modesto im­
piegato. alla Corte dei Con­
ti. il cav . Bichi era italo e 
vissuto in un ambiente sa­
turo di tradizioni mol to 
precise: fedeltà a l lo Stato, 
rispetto de l la Legge , o s s e ­
quio ai principi di Autor i ­
tà e di Gerarchia, o b b e ­
dienza al Re. 

Ciò non gli a r e r à impe­
dito di aderire , dopo la pri­
ma guerra mondiale, al 
Partito social ista, e di m a n ­
tenere, durante il fascismo, 
un dignitoso distacco dal 
regime. Conosciuto c o m e 
anfi /ascisfa , era stato o s ta ­
colato nella sua carriera e 
più i-olle trasferito, ma il 
suo carattere sereno lo a-
veva aiutato a sopportare 
con pazienza le amarezze 
che anche a lui, co sc i en -
:io.so e inte l l igente funzio­
n a n o del lo Stato, re i i ivauo 
dalla faziosità dei gerarchi 
imperanti . Dopo la Libera­
z ione , le sue s impatie si o -
rienlarono subito verso il 
PCI, al quale , però, non si 
volle mai iscrivere, n o n o ­
stante le r innovate esorta­
zioni dei compagni del Mi­
nistero. a cui r ispondeva; 
« Io sono troppo vecchio. 
Il vostro è un partito che 
ha bisogno di giovani ». 

Forse c'erano anche al­
tre ragioni, in questo suo ri­
fiuto a prendere la tessera. 
ma, se anche c'erano, egli 
non ne fece inai cenno. E-
rn un u o m o riservato, un 
po' t imido, sempl ice , « alla 
antica ». Eppure partec ipa­
va i m m a n c a b i l m e n t e agli 
scioperi , anche a quelli p o ­
litici, con una fermezza che 
gli meritava il rispetto di 
tutti. 

Al Par l i lo darà il MIO ro­
to, dava la pass ione con cui , 
in ogni circostanza, ne di­
fendeva la linea politica, e 
dova .ogni anno, durante il 
Mese della Stampa comuni­
sta, un contr ibuto sempre 
assai a l to , se paragonato al 
al suo non alto st ipendio. 
Oggi, lui morto, si è scoper­
to che sottoscriveva, ogni 
anno, per l'Unità, almeno 
tre volte: in ufficio, conse­
gnava la sua offerta alla 
cel lula del Ministero; nel-

GIÀ SPETTACOLI 

11 cav. llobcrto nielli 

l 'ambilo famil iare, sotto­
scriveva presso ti cognato 
comunista: fra i vicini di 
casa, infine, c'era un altro 
compagno, titolare di una 
agenzia c o m m e r c i a l e , d i e 
non mancava mai di « toc­
care » anche il cai». Bichi, 
e il cav. lìichi no» diceva 
mai di no 

Un seguito di circostanze 
indipendenti dalla sua vo­
lontà ha fatto si che la s o m ­
ma che egli ha lasciato al 
l'Cl sia arrivato a d e s t i n a ­
zione in coincidenza con il 
Mese della Stampa. Nei 
giorni scorsi, infatti, dopo 
aver riscosso la liquidazio­
ne .la vedova si è recata 
personalmente a l l ' a m m i n i ­
strazione de l Part i to e ha 
dato al compagno Turchi 
un assegno di centomila 
lire 

Non d ic iamo di più. Non 
vogliamo correre il rischio 
di sciupare, con parole su­
perflue, la bellezza di q u e ­
sto toccante pesto di fidu­
cia di un cittadino italiano 
negli ideali del Socialismo. 

IJ miha ìrdi r. anno per 1 minimi. 
I. governo intende invece non 
parlare più del 15 per cento ma 
consolidare il contributo statale 
in 43 miliardi annui. La stessa 
relazione governativa afferma 
che nell'esercizio 19$ t-"?6 lo Sta­
to contribuì con ottanta miliardi, 
li che significa che, venendo 
meno agli impegni di legge, «1 
governo non solo non intende­
rebbe aumentare le misere pen­
sioni de!;a Previdenza mi inten­
derebbe togliere quaranta miliar­
di l'anno che per le^ze apparten­
gano ai pensionati. II dire poi 
che questa decurtazione si man­
terrà fino al « riordinamento de­
sìi Istituti di previdenza • sisni-
tica rinviare sine die o;ni effet­
tiva soluzione. 

Due vigili catturano un ladro 
che rubava su un camion in corsa 

li lestofante gettava pacchi di merce ad un complice 
in motocicletta — Uno è riuscito a sfuggile all 'arresto 

Dopo un lungo inseguimento 
ed una vivace colluttazione due 
vigili urbani motociclisti hanno 
catturato l'altra sera lungo il 
viale Cristoforo Colombo un la­
dro acrobata .-pi'c.aii;-;i .c:io 
- arrembo -. 

Il singolare e pericoloso tipo 
di lurto, che fu ampiamente 
praticato durante la permanen­
za del le truppe alleate, richie­
de una consumata abilità. A-
docchlato un camion carico di 
merce due malviventi lo seguo­
no con una motocicletta, finché. 
quando il luogo e la velocità 
lo consentono, uno dei due bal­
za sul camion. Costui getta poi 
la merce, sempre durante la 
corsa, ai complice in moto. 

Verso le 20 un passante, il 
signor Giovanni Cerrati, ha se­
gnalato ai vigili Remo Vittori 
e Angelo Galluzzo, in servizio 
lungo il viale , di aver scorto 
poco prim.i tai i:-drt irì.10 che 
dal rimorchio di un autotreno 
gettava pacchi ad un altro mon­
tato su uno scooter Pochi 
istanti più tardi sopraggiungeva 
infatti una motoretta con a bor­
do i due malviventi visti dal 
Cerrati. 

All'intimazione dei vigili lo 
scooter accelerava l'andatura; 

aveva inizio cosi un veloce in­
seguimento. Infine i vigili co­
stringevano i ladri a fermarsi 
iniziando una vivace collutta­
zione durante la quale Angelo 
Galluzzo riportava contusioni. 
giudicato poi guaribili 111 set 
giorni Mentre uno dei malvi­
venti riu.-<.'iv.i :i juanirc at: ia-
verso i campi immersi nella 
oscurità, l'altro è stato arre­
stato e identificato per Rolan­
do Spacratini. di 33 anni, abi­
tante a Villa dei Gordiani pa­
lazzina I. lotto Vi l i , interno 2 

Successivamente i vigili han­
no rintracciato l'autotreno il 
cui conducente, ignaro del fur­
to subito, ha costatato la spari­
zione di due pacchi ed un sacco 
contenenti indumenti e di otto 
coperte di lana Gli stessi vi­
gili hanno poi rinvenuto la re­
furtiva abbandonata lungo i 
margini del viale 

alla . .Tavolato dogli Artisti», 
la taverna dell'Associazione ar­
tistica intcrnazi'.in ile 

Sartre e la De Beauvoir, che 
da diversi giorni t>ono oppiti 
della nostra citta. Fono stati fe­
steggiati da un numeroso grup­
po di scrittori, pittori o musici­
sti. tra i qtrili si notavano Leo­
nida Repaci. Alberto Moravia, 
Carlo Levi. Gianni Manzini. Si­
billa Aleramo, Giancarlo Vigo­
relli, Corrado Cagli, Giovanni 
Omiccioli, il pianista Caporali 
ed altre personalità d"l mondo 
artistico. 

Nel corso delia serata, Repaci, 
Sartre e la De Beauvoir hanno 
brindato allo sviluppo dei rap­
porti culturali fra tutti ; paesi 
del mondo 

Scomparso 
un ragazzo 

Dal 5 settembre non ha «lato 
notizie di sé - Ricerche della 

polizia 

D2I giorno a settembre è 
scomparso dalla eua abitazio­
ne e::a in via IXlì'Ongaro U> 
Elio Ciura di 15 anni. Al mo-

Ingrao a Torpignaftara 
e Terracini a ludovlsi 

Questa sera noi locati della 
Sezione Torpignattara II compa­
gno Pietro Inerao, presiederà un 
dibattito su l'Unità. 

Domani sera nei locali della 
Sezione Ludovlsi il compagno 
Umberto Terracini terrà un di­
battito sul tema: La Cost i tuit i ­
ne e la vìa Italiana al socialismo. 

Baffuta della Polizia 
in alcune sale di bigliardo 

lori è stata compiuta dalla 
Polizia una vasta battuta nel 
quartiere di Montcsaciu. 

La Polizia, entrata nei bl-
gliardi. negli esercizi pubblici 
e nei caffè della zona facen­
dosi mostrare i documenti di 
identità da lutti i presemi. 

Al termine dell'operazione mento della scomparsa indos­
sava un vestito color sabbia I f0'^ state "fermate" circa~venn 
camici., e scarpe bianche. E| parsone che sono slate condot. 

Jean Paul Sartre festeggiato 
all'Associazione artistica 
Note per5on^l;'a del mondo 

della cultura hanno offerto un 
pranzo in onore degli illustri 
scrittori francesi Jean Paul 
Sartre e Simone De Beauvoir, 

Leggete domani sulla pagina di cronaca 
l'ultimo servizio del « Breve viaggio nei can­
tieri edili della Capitale » : 

LE FAMIGLIE DEGLI EDILI DI TIBUR-
TINO TERZO DISPONGONO DI UN 
VANO PER OGNI CINQUE-SEI PERSONE 

L ' A Z I O N E D E L L E F A M I G L I E HA A V U T O S U C C E S S O ' 

Il Comune ha ordinato il restauro 
dell'edificio lesionato di via Leonina 

Assemblea della slampa 
a Palazzo Marignoli 

L Asse::.:>.ea fc:raord::.«r.«i aci 
Soci de.'.' .\«>#>ociazlor.e ite..a 
btarrfia Romana e convocato •» 
Pblazzo Mar.jr.oti per domem 
ca 21 otto re p. v. alte ore IO 
ir. pria-.a ed a..e ore II ;:Ì se-
coi.Ca corr.ocazior.e con 11 t»e-
g^er.tc ortì::.e de: ^iTt.o-. I) Re-
:&z:o:.e &..1 rivj.iat: <te! Con. 
gres^o ti; Trieste. 2» I: nuovo 
Statuto Cc'.'i Istituto d: Previ­
denza Ce.-, G.orr.a'»i.-u e .e nt-r-
rr.e per :a K.czior.e dei rapare-
.-er.tar>tl tJeV/A^sociazio: e i~' t e 
r.o a". Cor.*i5:-.o di Arr.-n:rii*ira-
z!or.e de'.: I'tit.ito stc-«o 

Muore per strada 
in via Montesanlo 

Ieri pomeriggio, \ erso le 16,15 
alcuni passanti hanno visto in 
via Monw-wi.-.to. angolo piazza 
Bainsizza. un uomo cadere im­
provvisamente a terra. 

aito l.«>5. corporatura robnst.i 
capelli neri ondulati. 

Chi potesse fornire notizie 
utili ai suo rintraccio è pre­
gato di informare la seconda 
divisione di polizia giudiziaria 
presso la Queflura di Roma. 

Tenta di uccidersi 
dopo un litigio 

Alle ore 1M.M) ui.it oiitomo-
bile ha trasportato all'ospedale 
del Policlinico Caterina Di C'a­
nimilo di 1)2 anni abitante 111 
via MonlcMcro 23, che presen­
tava s iavi s.ntonu di intossi­
cazione dovuta ad ingestione 
di una foric dote di varec-
china. Alcuni congiunti, che 
hanno accompagnato al noso­
comio la .«sventurata, hanno d i ­
chiarato al ì-osto locitle di po ­
lizia che la Di Casimiro poco 
prima nella Mia abitazione. 
aveva tentato di uccidersi be­
vendo una sorsata di quel v e ­
leno. 

I«a donna aveva compiuto 
l ' i r o n o certo dopo ur. violento 
diverbio avu'o con i nipoti, dal 
quale ne era uscita sconvolta. 
Ritiratasi rulla sua s'anza ave ­
va bevuto la \arccchina. Quan-
r.o i congiunti, sentendola g e ­
mere. 50*10 entrati nella came­
ra. l'hanno vista distesa sul 
letto che 51 contorceva per gli 
spasimi. I sanitari l'hanno ri-
o\ers»a in o^ervazione. 

te in Questura per gli accer­
tamenti. 

Fino a questo momento ri­
finita che fra i fermati sotiu 
stati identificati otto pregiudi 
cati e alcuni ricercati per rea­
ti contro il patrimonio 

Una bimba muore 
mentre giuoca su un prato 

La bimba Celeste Moretti di 
!> anni, abitante In via Giaco. 
mo L.iurenzani 45. mentre 
Giocava con alcune compagne 
su un prato nei pressi di casa 
stramazzava al suolo priva di 
sensi. La di lei eorcllu, Maria 
Luisa, con un'auto di passag­
gio trasportava l i piccola al 
Policlinico I «>anitari. però 
non potevano che constatarne 
il decesso La morte è dovuta 
ad un infarto carrlinro 

Escandescenze a Tiburflno 
di due individui 

Ieri notte alle ore 2.30 circa 
d-.ie ur-mini. uno straniero di 
circa 50 anni ed un giovane 
rr.otocic'ista. hanno mrcso a 
rumore tutta ìa zona del Ti-
burtino III dapprima urlando 
a smiarcia^ola e poi bussando 
ai portor.I di alcune abitazioni 
Gli inquilini degli stabili pre.«. 
di mira dai (iii* hanno prov­
veduto ad avvertire i carabi­
nieri della locale daz ione . 1 
due individui sono stati tra­
dotti in c ' a r m a 

CONCERTI 

I nuovi abbonamenti 
per S. Cecilia ... 

L'Accaukiiiia di Santa Cteilid, 
nel confermare che la)-.stagione 
ufliciale 'dei concerti avià pun­
tualmente inizio come prestabi­
lito domenica 28 ottobre, ricorda 
che ieri è scaduto 11 termine uti­
le per le riconferme degli abbo­
namenti della scorsa stagione e 
che pertanto dn giovedì 18 si pos­
sono etrettuare 1 nuovi abbona­
menti per i posti rimasti dispo­
nibili. L'Uflk-io ConeeiU è aper­
to al pubblico dalle 9.30 alle 13 
e dalle 1G.30 alle 19 nei giorni 
ìenaii; e dalle t>,30 alle la nel 
tinnii! festivi. 

TEATRI 
AUUUCCII1NU (Via H. Stelano 

del Caceo, 16 - lei . etia.otiyi; 
Giovedì 25 ottobre, inaugura­
zione con la Compagnia comi­
ca di Lsonucci. ledescht. Va­
leri, Vitti, diretta da Luciano 
.Mondullo 

AH 11: Alle 21; «La :nat.-.li ma » 
di Nieeodcmi nella m i e t i t e l a . 
zionc di Elsa Meritili Kegia 
di Guglielmo Morandi 

Ah US i n o Ol'EKAIA: Hiposo. 
11M.1.K MUSK: Alle 21.15; C ia 

Paola Barbara, Manlio Guarda-. 
bassi «Non c'è regola, animili 
di A. Salita 

KL1SKO: Alle 21: C.ia Calinch-
Volonghl - Corti - Lionello: « Il 
maggiore Barbara > eli G. I). 
Shaw 

LO CHALET (viole Libia) • Mar­
tedì 23 ottobre alte 21.15 C.ia 
del Teatro d'Arte Popolare di­
retta da F. Castellani; «Amle­
to » di Shakespeare 

PALAZZO SISTINA; Alle ore 21; 
C.la C. Oapporto. Laureila Ma-
aiero. Quartetto Ct-tid. Lisetta 
Nava in « Carlo non farlo • ai 
Gannei e Cìiuvanmm 

• •IKANI»El.LO: KIDOSO 
QUIRINO: Alle 21.15 replica de 

« La bugiarda » con llossclla 
Falk, Annamaria Guarnlcri. 
Komolo Valli (ultima settima­
na di repliche) 

ItlllOTTU t.LlShO: Alle 21: C.ia 
S. Erasmo in « Nora Seconda» 
di C G. Viola 

ROSSINI: Venerdì 11) alle 21.15: 
Inaugurazione stagione teatra­
le 1956-57: C.ia stabile del 
Teatro di Roma diretta da C. 
Durante: «Tu uccidi un uo­
mo morto > di £. Cimiteri 

SATIRI: Venerdì alle 21,15: Cla 
del Teatro moderno con L. 
Carli. R. Villa. M. Sllettl. A. 
Parrclla « Il ballo del ladri > 
novità di Anoulìh 

VALLE: Alle 21.15 C.la P. Bor­
boni, C. PUotto. G. Caldani 
M. Buscnl. E Malnardi « La 
penna > (novità) 

CINEMA VARIETÀ* 
Altieri; Pianura rossa con G. 

Peek e rivista 
Ambra-Jov'-ielli; Duello al Pas­

so Indio co.i G. Mocready e riv. 
Principe; L'ultima minaccia con 

Il Bogart e rivista 
Volturno: Screnata con M. Lanza 

e rivista 

CINEMA 
\ i i | iui i i i : Chiuso per restauro 

AdrUcInc: La donna del ritratto 
con J. Bennet 

Adriano: L'uomo dal vestito gri­
gio con G. Peck (Cinemasco­
pe). Apertura ore 15 

Airone*. I Ristaiti uccidono con 
V. Heilln 

Alba: Secondo amore con M. 
Sciteli 

Aleyone: Domani splenderà il 
sole con D. Dors 

Alhambra: Totò cerca moglie 
Ambasciatori: Uomini in bianco 
Anlenr: Sofia e il delitto con 

M. Vlady 
Apollo: I rapinatori del passo 
Appio: I| segno del pericolo con 

T. Moore 
Aquila: L'assedio di fuoco con 

J. Milllcan 
Archimede: Donatella con E. 

Martinelli 
Arcobaleno: The KUIing (Ore 18 

20 22) 
Arenula: Hanno ucciso Vlcby 

con J- Crain e Le sole di Na­
poleone 

Ariston: Il tolto con G. Palloni 
(Ore 15 16.50 18.50 20.50 22.50) 

Astorla: Quando mi sei vicino 
rnn M. Schell 

Astra: I pilastri del cielo con J. 
Chandlcr 

Atlante: Le due orfanello con 
M Vitale 

Atlantic: Serenala coi) M. Lan/a 
Attualità. L'arciere del re con 

n Taylor (Apertura 15.30) 
AIIRUUIIS- Sofìa e il delitto con 

M Vlady 
Aurelio: Ripojo 
Aureo: AH Babà con Fernandel 
Aurora: I,a spia del lago 
Antonia: Ali Babà con Fernan­

del 
A\rntino: La ribellione defili im­

parati con P. Armendariz 
Avorio: So rhe mi ucciderai con 

J. Crawforrl 
Barberini: Lunm'o che sapeva 

troppo con J Stewart (Ore 
15.15 17.35 10.55 22.25) 

Bellarmino; Kiposo 
Belle Arti; Riposo 
B r i l l o : Racconto di giovani mo­

gli con H. Hepburn 
Bernini: I) ricatto oiù vile con 

G. Ford 
Bologna: La ribellione degli im­

piccati con P. Armendarlr 
Brancaccio: La ribellione degli 

impice-iti con P. Armendariz 
r»p»nnelie: Riooso 
Capltol: Il tetto con R t'allotti 

(Ore 18.20 18.05 20.10 72M) 
Capranira: Donatella .fin C Mar­

tinelli 
Caprantrhetta: La signora omici­

di ron A Guinness 
Castello- Il grande coltello crn 

S Winters 
Tentrale: Casa da ciuoeo m r A. 

Baxter 
'-hlev» Nuora: Riposo 
Onestar: Serenata con M Lan-a 
Clodlo: Il re del Jazz con P-

Reed 
Cola «I Rlento: Racconto di «rio-

vani mogli ron K Hepburn 

Colombo: Quella che avrei do­
vuto sposare con B. Stanwych 

Colonna: lontratmando per l'o­
riente con G. Montgomery 

Colosseo: Tarn tam Mayumbc cr.n 
Kerlma 

Columbus: Riposo 
Corallo: Tripoli, bel suo d'amore 

con A. Sordi 
Cotto: li ciK'-i- con G> Kelly tOre 

16.15 IH zu.ua 29,19) 
Crlsogono: Riposo 
Cristallo: Senza scampo con S 

Hayden 
DceH Sciplonl: Riposo 
liei Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli; Riposo 
Della Valle: Riposo 
Belle Maschere: La grande sfida 

con V. Maya 
Belle Mimose: Tarz&n nella giun­

gla proibita 
Dflle Terrazze: Il prigioniero del 

re con P. Cressoy 
Belle Vittorie; Le meravigliose 

storie di Walt Disney 
Bel Vascello; 1 pilastri del cielo 

con J. Chandlcr 
Diana: Totò, Pepplno e la... ma-

lafemmina 
Boria; Tutt i in coperta con W. 

Pidgeon 
Due Allori: Canzoni di tutta Italia 
Edelweiss: Vacanze a Parigi con 

E. Costantlne 
Eden: 1 giganti uccidono con V 

Heflln 
Esperla: Mamma perdonami con 

G. Rondinella 
Espero: Diana, la cortigiana con 

L. Turner 
Euclide: Riposo 
Europa: Artisti e modelle con J, 

Lewis (Ore 15.45 17.33 19.55 
22.15) 

Excelslor: Totò. Pepplno e la... 
majafemmlna 

Farnese; I eangsters del ring con 
T. Curtis 

Farnesina: Riposo 
Faro: Non c'è amore più grande 

con A. Sherldan 
Fiamma: Picnic con K Novak 

(Ore 13.25 17,50 20,05 22.25) A-
ria condizionata 

Fiammetta Antythlng Gocs con 
B. Grosby - In technicolor. Bi­
glietto d'ingresso L. 700 (ore 
17.45 20 22.15) 

Flaminio: Totò, Pepplno e la... 
maiafemmlna 

Fogliano: Occhio di linee con B 
Hill 

Fontana: Un pizzico di fortuna 
con D, Day 

Galleria: Giorni di dubbio con 
E. G. Robinson (Apertura ore 
15) 

Rex: Squadra omicidi caso 24 con 
J. Arche r 

Riposo: Riposo 
Rifz: Il ricatto più vile con G. 

Ford 
Rivoli: Piangerò domani con S. 

Hayward tlngr. coni, ore 10 
18 20,10 22.20) 

Korriar Uragano su Yalù con V. 
Kodiak 

Roxy: Cima tempestose con L. 
Oliver 

Rubino: Prateria senza legge con 
G. Montgomery 

Salarlo; Il figlio c/I Slmbah con 
con D. Robertson 

Sala Eritrea; Riposo 
Sala Gemma; Ripos-o 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Rlpoto 
Sala sesiorUna: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto; Due soldi di feli­

cità con M. P. Casilio 
Sala Vlgnoll; Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone M»""i'eri'a- l 'annuie con 

F Fabrlzl 
San Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savola: Le avventure di Marco 

Polo con G. Cooper 
Sette Sale: Riposo 
Smeraldo: La signora omicidi con 

A. Guinness (Ore 16.10 18.10 
20.10 22.30) 

Splendore: L'uomo dal vestito 
grigio con G. Peck (Cinema­
scope! 

Stadlum: Napoli, terra d'amore 
con M. Fiore 

Stella: Riposo 
Superclnema: Donatella con E. 

Martinelli (Ore 15 17 19 22 30) 
Tirreno: I giganti uccidono con 

V. Heflin 
Tltamis: l.a maschera dt porpo­

ra ron T. Curtis 
Tiziano; Riposo ' 
Trevi: La lebbre dell'""- < on C 

Chanlln 
Trlanon: Agguato sul mare con 

E. Mannl 
Trieste: Fascino criminale con 

S. Prlm 
Tuscolo; La grande notte di Ca­

sanova con G Ferzettl 
Ulisse: Le avventure di don Gio­

vanni con E. Flynn 
Ulplano: Riposo 
Ventuno Anrlle: Altair con F. 

Interlenghi 
Verbano: GII Invincibili con G. 

Cooper 
Vittoria: Fifa e arena con Totò 

Garbatella: La soglia dell'Infer­
no con A. Murphy 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare; La ribellione degli 

Impiccati con P. Armendariz 
Golden: L'arciere del re con R. 

Taylor (Cinemascope) 
Hollywood: Via col vento con C, 

Gable (Alle 14 18 22) 
Imperlale: La saga dei Coman-

ches con .D. Andrews (Aper­
tura ore Ì5.3Ò) 

imnero: rhlii5o oer restauro 
Induno: Serenata con M. Lanza 
-Ionio: Sofia e il delitto Con M. 

Vlady 
Irls: Sinfonia d'amore con Lucia 

Bosè 
Italia: Il prigioniero di Zenda 

con S. Granger 
La Fen»ce: Duello al Passo Indio 

con G. Macready 
Leocine: Operazione WalKiria con 

W. Prelss 
Libia; Complice segreto 
Livorno: Riposti 
Manzoni: Despcrado con W. Mor­

ris 
Marconi: Altair con F. Interlen-

Bhl 
Massimo: L'ultima sfida con S. 

Hayden 
Mazzini: I pilastri del cielo con 

J. Chandler 
Metropolitan: Artisti e modelle 

con J. Lewis (Ore 13.40 17.45 
20 22,30) 

Moderno: L'uomo dal vestito 
grigio con G Peck (Cinema­
scope) 

Moderno Saletta: Girimi di dub­
bio con E. G. Robinson 

Modernissimo: Saia A- l o t o . 
Pennino e la . ma|ir»rrinnlna 
Sala B: Il figlio di Slnbad 

Mondial: Cime tempestose ron 
L. Oliver 

Nasce: Riposo 
New York: La saga de) Cotian-

ches con D. Andrews 
Nfimrntano: Riposo 
Nnvnrlne: Napoli terra d'amore 

con M. Flore 
Niio\o: La ribellione degli im­

piccati con P. Armendariz 
Odeon; Le diciottenni con M. Al­

inolo 
Od>scalchi: I conquistatori con 

D. Andrews 
Olvmpla: ti cacciatore di India­

ni con K. Douglas 
Orfeo: Sotto il mare dei Caraibi 
Orione: L'eterna illusione con 

J. Stewart 
Ostiense; Riposo 
Ottaviano: Napoli, terra d'amo­

re con M. Fiore 
Ottavilla: Gli esploratori dell'in­

finito con A. Marschall 
Palazzo: La principessa delle 

Canarie con ti. Fleming 
Palestrlna: Serenata con M. 

Lanza 
Parioll: All'ombra del Kiliman-

giaro 
Paris: Giorni di dubbio con E. 

G. Robinson. Segue: Incontro 
Roma-Lazio 

Pax: Riposo 
Pio X (Torre Gala); Riposo 
Planetario; La storia di Tom De-

stry con T- Mifchel! 
Platino: Non si può continuare 

ad uccidere con G. Ford 
Plaza: La strana guerra oel sot­

tufficiale Asch con £ O'Hasse 
Pllnlus: I perversi con J. Slm-

mons 
Preneste: La febbre dell'uranio 

con R. Baschart 
Primavera; Tortura 
Puccini: La principessa delle Ca. 

narie con S- Pampanini 
Quattro Fontane: La <:<<ga oel Co. 

maches con D Andrews 
Quirinale: L'arciere del re con 

R. Taylor (Cinemascope) 
Qulriaetta: Soprawlaautl due con 

J. Fetrer. Ingresso continuato 
Quiriti: Riposo 
Reale: L'uomo di ferro 

CINEMA CHE PRATICANO 
LA RIDUZIONE. AGIS - ENAL: 
Airone, Arenula, Aureo, Attua-
litA, Astra, Augustus, Appio, Ac ­
quario, Bclslto, Brancaccio, Ca­
stello, Colonna, Corso, Clodio. 
Centrale, Cinestar, Cristallo, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana. 
Excelslor, Espero, Garbatella, 
Goldelclne, Giulio Cesare. Holly­
wood, Imperlale, Iris, La Fenice, 
Mazzini, Manzoni, Massimo, Mon­
dial, Nuova-York. Nuovo, Olim­
pia, Odescalcbl, Orfeo, Ottavia­
no. Palestrlna, Parioll, Planetario. 
Quattro Fontane, Rex, Rltz, Rea­
le, Sala Umberto, Salone M.irghe-
rltrv Salerno, Tuscolo, Trieste, 
Ulisse, Ulplano, Verbano, Vitto­
ria - TEATRI- Eliseo. Quirino. 
Sistina, Valle, belle Muse. 

Adunatevi • 
CRITICA ECOHOMICA 

tSTUlBdo Ifc ! • • • • * 
EDITORI RIUNITI 

VI» T. Salvia! t . •-• I -«» 

r. ENGELS 

L'EVOLUZIONE 
del SOCIALISMO 
DALL'UTOPIA 
ALLA SCIENZA 

* Blbllotechlna Rinascita > 
pagg. 96 - L. 30 

EDITORI RIUNITI 
Roma . via Sicilia 136 

- I 
i 
I 

j 
ANNUNCI ECONOMICI 

i l CUMMfcKCIALI 12 

A. A. ARTIGIANI Cantù sven­
dono camere letto pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo­
mici. Facilitazioni - Tarsia 31 
dirimpetto E N A L Napoli 

ANGELI Al BAULLAR1 139 • 
BORSETTE RETTILE. PELLE, 
RAFFIA, VIMINI. VALIGIE. 
BAULI. OMBRELLI. ARTICOLI 
REGALO NOSTRA FABBRICA­
ZIONE 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medico 

IL GIORNO 
come ' "' ° « ' . martedì IS ottobre (28'<-

. . . . . . „ , -|T6i. S. Gallo. Il sole «-orge ai.. 
ulinmfjto da una sincope. Lo | B 

Pie e ola cronaca 

L'azione appa^=ionata condol-
:;» dalle quattordici famiglie 
che occupano lo stabile grave-
zrxr.-.c lesionato ."li via Leoni-
r.n 37 è stata coror.a'.a da suc-
oc.-so Con ordinanza emessa 
. T i ìcra il Comune ha i n f . v i 
intimato alia Congregazione di 
Propaganda Fide. proprie:aria 
cel i immobile, di iniziare im­
mediatamente ?!J urgenti lavo­
ri di rafforzamento. In conse­
guenza di ciò gl'inquilini d o ­
vranno ygomberare tempora­
neamente l'edificio; rientreran­
no negli appartamenti appena 
eor.eIu.-i i restauri 

L'assessore all 'Assistenzi ed 
a'.Ie Scuole, signora Muu. da 
cui ?i è recata ieri una cfc.V-
cnzione di inquilini .ìccorr.pa-
:.na:.ì ds l Consigliere comuna> 
c,c\ PCI Elmo. .*i è impegnata 
ad ottenere che la Cor.gre;n-
r.ior.e metta a disposizione dei 
sinistrati alloggi per il periodo 

Un mofociclisla muore 
nello sconfro con un carro 

occorrente .-ii restauri oppure i tueIr.e per i; :io;*ro g;:rr.a:e 
rimborsi le spese per il r i co - | che Io h i sostenute n?I!a .'ero 
vero pr- .wisorio jazior.e 

L'ordinanza del Sir.daco. cn • [ 
è .**a*a già a'f-'V»- prevrd"che. j 
m ca«o di ir.ad^mpienra àr'n 
propr.etari. i lavori =iano efe- j 
guiti dal Comune In tal caso ì 
la Congregazione -areboe tenu. ' 
fa a pagare «ia le «oes» e.^r- J Ur. :.-.nr.».e ;r.̂  :<:<•: :c ^.:>cUt 
guite che le rpes* per i! tra- e av-.er.::o ia.tra *c.-u -.erto .e 
sporto «• l'alloggio degli in- ere 18.30 in :oca.;:4 P»r.-«A7.o 
qullini. l'-Ji.a N'e:;jrer.*e La motoc.c.c:-

Oggi automezzi comunalli*-* t a r g a i Rorr* 111933 guidata 
provvederanno ai Trasporto d a T-:<> C*?pe:.:nt d: 45 ar.r.l a-
del le persone e dei mobi l i ; ,^-ar . te a Nettuno «l è \.o:er.te-
oueitj ultimi verrr.r.r.o custodi-1 ~.er:e «.cnr.irota con ur. CATTO 
ti r.c: mijrazzi. i capitolini. I traina:.-. CA ur. oava;:o guidato 
Frat-anto è rat , , «barrato i l i d » Ferrsrrto Lido.iM d: 38 » n . 
•r.-.frlco noi :ra:;o di via L e o - | r - ; «b.tar.re a Nettuno 
r.ira dove «ore-* 1 rtìittco. i li Carvje.'.ir.-.. r.e.'.o - c e :ro. na 

Questa nottf abbiamo parlato r:,»oTta:o 1 amputAzior.e traurr*»-
con le f.'jmig'.ie <ir.i?trate ler.-.c* -ie: braccio feir.lctro R.co^e-

"-coi'osciuto è sta'o rubro ;ov-
corso 

Trasportato all'ospedale del 
S. Spìrito l'uomo è stato iden-
•ificato per Vincenzo Currcri 
Hi 59 anni abitante in viale 
Angelico 05 Qualche minuto 
dopo il ricovero egli è dece-
lu'o. Secando i sanrari il 

Curreri è «'ato colto da un col-
no apoplett :co 

qua'.i. dich;arr-r. :o : i sod^.:«fatte 
della soluzione ottenuta, han­
no voluto esprimere la grati-

rato a.lo«ped«.e eivi.e di Net­
tuno '.o sventurato e deceiuto 
un'ora dopo 

Due passanti 
travolti da un'auto 

I L'autor: r.r-o e e Jdata <ta VU-
er-e> Ostarle di 4« «r.r.; ev.tar-
te in \ :a Crtrne'i>. Chiamerà fiO 
t-.a travolto due pe.««*ntt «.'e 
ere 14 dei: altro g.omo I d i e 
Fernanda Prataat^ di 79 anni 
e Pie irò Pr«t*'.«ta d: 79 anr.l 
abitanti in v:e Frattlna '.04 sta-
•̂ ar.r. sv.raver^ar.ito 'a r.ariora'e 
T-.burtira al'.a'.ter?» de.ia C'.-
nir-a Pseh'fclr-.c* in "ca". tà Ver 
t e lone 

None 
Aldo Guercio e Ideila Dal 

Fitto si sono uniti i e n in ma­
trimonio. Auguri vivissimi. 

ore 6,42 e tramonta alle 17Jìó - __ 
152J: muore Luca Si^r.orclli. pit- . 
tore del Rinascimento. !

d a I 2 l a ] 28 ottobre p. v. e le 
- Bollettino democraflro. N*»tl:lopere partecipanti saranno espo-
maschl 43. femmine 56. Morti: s t e n e i | e vetrine del negozi di 
maschi 21. femmine SO Nati mor­
ti: | . Matrimoni: 32 
- Bollettino meteorologieo. Tem­
peratura di i-ri: minima 7.1: 
massima 21.2. 
Jl SEGNALIAMO 
- CINEMA: - I l tetto» all'An-
«ton e Capltol; « L'arciere del 

ire» all'Attualità. Quirinale. Vii . 
ifiTia; • Il ricatto pm vile » al B«r-

vla Frattina. Numerosi I premi 
In palio, tra i quali quelli della 
Associazione di via Frattina, del . 
I"EPT. dell'ENALC. del SIAM e 
della « Parf urne Carven » dì Pa­
rigi. 
- Questa sera alle ore 18^» ver­
ri inaugurata nel salone princi­
pale dell'Associazione della 

, _ _. Stampa romana, alla presenza di 
.-.ini. Golden. Ritz; «Il tranne autorità del mondo politico e 

'.-citello » al Castello- . L e mera- culturale. I* mostra personale 
vipI:o=e storie di W. Disney > al I del pittore Iugoslavo Augustin 
!>l!e Vittorie: «Picnic» al Flam.|Filipovic. Nella rassegna che re­
ma: .L'eterna illusione* all'O- rUri aperta fino al zS ottobre 
none: . Calabuig » al Salone Mar­
gherita; « Le avventure di Marco 
Polo * al Savoia; « La signora 
crr.icidi » allo Smeraldo; « La teh-
bre dell'oro • al Trevi 
MOSTRE 
- I.'Fnte Nazionale Addestra­
mento Li* oratori del Commercio 
CENALO parteciperà alla I Mo­
stra del Fieurir.o a ftoma con fi-
ennni di alta moda preparati da. 
-'1 allievi dei corsi di Firenze, 
Roma e Torino La I Mostra del 
Ftfrurino. indetta dMl'As'ociiMo-
re i t i Frattina. sotto gli auspi­
ci deH'FPT di Koma. tn accordo 
con FENALC e con il Sindacato 
Italiano Alta Moda, si svolgerà 

1956. figureranno quaranta opere 
di scultura e pittura. 
CONFERENZE 
- Ogft. alle ore 1749. airit.MEO 
(via Merulana 248) il prof. Daniel 
Schlumberger parlerà sul tema: 
• Art greco-bouddhiouè ou art ro-
mano-bouddhique? Un vieux 01-0-
blème à la lumière de découver-
tes nouvelles 1. LYnigme greco-
bouddhique et les dècouvertes de 
Surkh Kotal en Bactrianc >. La 
conferenza sarà illustrata da 
proiezioni. 
CORSI E LEZIONI 
— L'affKlo provinciale dell'Enal 
accogliendo numerose solleclU-

7ioni. svolger* accurati corsi spe­
ciali di abilitazione magistrale e 
di liceo artistico. Le lezioni si 
terranno In ore serali nel locali 
di piazza Esedra 43, Le iscrizioni 
si ricevono presso la >=:gretcria 
dell'Istituto, piazza della Repub­
blica 43. e presso l'ufficio Arto 
e Cultura dell*Enal tn via Pie­
monte 68. 
CONCORSI 
— Per onorare la memoria di «tue 
eminenti amici di recente scom­
parsi: Pasquale Sfammi, profes­
sore emerito della Università di 
Bologna e Cari*» Silvestri Secre­
tarlo reiterale del Liberi Pensa­
tori d'Italia, l'associazione * Gior­
dano Bruno » ha Istituito due 
premi di L- 30 000 ciascuno da 
conferirsi, il primo, al migliore 
studio monografico sulla dottrina 
di una figura di pensatore. Ita­
liano o straniero del Rinascimen­
to — escluso — al nostri giorni 
che possa comunque ricordarsi; 
anche criticamente, al naturali­
smo brunlano o a quello rimsci-
mentale In generale. 0 secondo, 
al mitliore studio monoerafi-o 
sulla figura e sull'opera di Giu­
seppe Mazzini Al primo concordo 
potranno partecipare gli studenti. 
anche fuori corso, di una qualun­
que facoltà universitaria italia­
na o straniera ed al secondo pos-

isono concorrere gli studenti de-
Jcli istituti medi superiori anche 

tranteri. Per conoscere le nor-
ne dei suddetti concorsi, e r e 

scadranno il 31 dicembre 1954. gli 
aspiranti potranno rivolgersi alla 
sede della « Giordano Bruno ». 
via Angelo Brunetti 60. Roma. 
sia scrivendo sia recandovlsl di 
persona la sera del giorni feriali 
dalle 18.30 alle 20.30. 
— L'EVAL provinciale Indice un 
concorso di bellezza infantile tra 
I bambini da 1 a 6 anni, figli di 
iscritti all'Ente m possesso della 
tessera per l'anno in COTSXJ I,a 
partecipazione al concoso si ot­
tiene inviando all'ufficio provin­
ciale in via Piemonte 68. una fo-
tr.(jrafn del concorrente stampa­
ta in nero su carta lucida bian­
ca dì formato non inferiore a 
rm 13x18 Per ulteriori Infor­
mazioni rivolgersi all'ufficio Ar­
te e Cultura delTENAL in via 
Piemonte 88. tei « 0 655. 
PUBBLICAZIONI 
— L'Italia Coqperatlra. organo 
della Confederazione Cooperativa 
Italiana, diretto <Ja Livio Malfet-
tinl. pubblica Interessanti artico­

li! sull'attività cooperativistica ita-
Juana e riporta la cerimonia Inau-
i crurale del secondo lotto del 
• Villaggio del cronista * sorto ad 
iniziativa della Cooperativa Cro­
nisti Romani II giornale è com­
pletato dal consueto supplemen­
to « La domenica cooperaltva » 
riportante articoli di varietà. 
sport ecc. 
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GLi A V \E\IMIE\Ti SPOR Ti Vi 
C A L C I O SEGNANO IL PASSO LE PRIME DENUNCIANDO IL SOLITO EQUILIBRIO IN MEDIOCRITÀ* 

CE' ANCHE LA ROMA 
^ E* nel (/inni. Unterò la forza della squadra giallorossa che in 

difesa, però, denuncia semprci una pericolosa fragilità per le 
incertezze di Stucchi e Cardarelli* che Sarosi si ostina ad alli­
neare in ruoli non loro, e per i limiti ben precisi di Losi. 

^ La Fiorentina, malgrado gli incidenti a catena che Vhanno me­
nomata, regge bene il passo delle squadre più fortunate in at­
tesa di tempi migliori che non dovrebbero mancare con il rien­
tro dei titolari infortunati. 

C'è tini'lie In Homo! Si è 
fiittu turno pimi piano, qtitiM 
«n punta di piedi. Ini l'opri -
Iteri indifferenza dei .vuoi 
stessi tifosi, ma ora è li al 
seconda posto della classifica 
(letterale, ad un solo punto 
da Napoli e Samp. la coppia 
(laida del torneo E il buon 
piazzamento ilei giallorossi 
non e certo il fratto di una 
fortuna troppo uinicii. ititi il 
risii/trito fedele delle buone 
prestazioni fornite in questa 
prima parte del campionato: 
a conferma t/t questa le.si 
reco l'aunoln di imbattibi­
lità che la liomn divide coti 
Napoli. Jave e Sampdaria ed 
ecco il perfetto procedere in 
ni ed in inglese 

(7n pircico rJi sorpresa non 
si può -nascondere per que-
sta -crescila» non preven­
tivata della squadra di Sa 
roti; comunque /iicilinenir 
itidinidiicibili sono Ir ntnioni 

che Vhutuio pcrmcsxu e fa­
cilitata La più importatile e 
da ricercarsi proprio ?iello 
schiertititeiifo (juilloiosso, a 
cui nei giorni della nifttlta. 
Milli rieonosccntino un (trave 
squilibrio tra l'attacco, dota­
to di buone possibilità, e la 
difesa, dalla apparenza trop­
po gracile 

/.n prora dei fatti lui lon-
fermato In fragilità della in­
festi. che troppe tolte shan 
dn per ria ilelle incertezze 
di Stucchi e Cardarelli (due 
giocatori die l'allenatore M 
ostina a far giocare in iio^ti 
non loro) e per 1 iiinitt bi il 
precisi ili Losi AI" il rendi­
mento del quintetto di pun­
ta. almeno per (pianto n-
ttunrtlu le prime cinipi)' gior­
nate. è stato superiore alle 
più rosee previsioni tanto 
che è riuscito sempre a ma­
scherare le sfasature della 
retroguardia 

Da Costa uomo-chiave 

4± î Wtf? 

•i, " .. • * ' *• 

*£&& 
Ancora un» visione ilei « d e r b y » romano in cui liguri- ili 
centro rlnullano SKLMO.SSON e PANKTTI due fra i III.II:-
jgiori prolaKonisti tlell'ai-ceso confronto. « Raggio di Imi.» » 
maltratto l'affetto morboso che ha per il pallone e «he lo 
costringe a voler far tutto ila solo, è stato uno ilei migliori 
in campo laziale. K' .stato se non altro 11 più attivo, mulini lo 
e suo è risultato II tiro più insidioso, per intenderci quello 
che è andato a stamparsi sulla traversa. ranett i dal canto 
suo ha svolto 11 lavoro con maestria e fermezza meritandosi 
gli elogi del compagni e degli avversari . Un paio di inter­
venti hanno poi strappato l'applauso a scena aperta: senza 
dubbio una prestazione che deve essere risultata soddisfa­
cente anche agli occhi del CT dell» nazionale Pasquale 

Marmo che era in tribuna» ad assisterò al « derby » 

Il merito maggiore di 
(ptesto eccezionale rendimen­
to è degli inferni Pt.itriti e 
Da Costa, due nomini duAc 
caratteristiche così diverse 
ina che hanno saputo trovare 
il modo di nili'pnir.si n n -
rcniiti e soprattutto di ri­
creare con Venturi e C»"<l"t-
no nn grande tpiadrilatero 
giullurosso, capace d> tenere 
il campo con decisione e au­
torità. Attorno a questo quar­
tetto ruota il resto della 
squudra- e le cose rimili» 
bene. 

Ij'interrogativo slilln trilli-
tu futura è. però, legittimo. 
in quintili tptesto - iinmrrir-
riimriito - non può durare 
n Iitncio. lo inr M'inprr In 
bitumi /orimi non può iissi-
stere Pistrin e loprnfnifio 
«pud Du C'o.slu, che n<l<H — 
iiidiihhitiiiiriite — è l'uomo 
cliiave della formazione 
giallorossu Più avanti, quan­
do [a fatica comincerà a pe­
lare sulle gambe e per for 
za di cove l'attimo roinniii-
ifn pi/i »<J« potrà svolgere il 
grtin lavoro di oggi, solo al­
lora si potrà veder,, vera­
mente quel che vale la di-
Jr sii di Stiroli e di conse­
guenza quali tono i veri 
puntii che resi»* In Komti 

Co ni ti no, tir — pur non cre­
dendo che In rrfroomirdia 
possa saltare in aria al pri­
mo soffio di vento contrario 

NELLE CORSE CONTRO IL TEMPO CI VUOLE ANCHE L'ARMA DELLA RE60LARITA' 

Coppi è tornato a correre 
con il cronometro in mono 

Severo allenamento di Fausto - Moser e Carlesi son tornati con le pive nel sacco 

(Dal nostro inviate •ptcial») 

L U G A N O , 15. — Come uru 
sigaretta accesa per Coppi, l i 
corsa di ieri: il Gran Premio 
di Lugano. A non prenderla 
per la parte giusta, il campio­
ne rischiava di restare bru­
ciato. 

Ma Coppi l'ha pivta per la 
pa-rte giusta. 

Coppi si è imposto un passo, 
e di quel passo è marciato. Era 
un passo che non prevedeva 
azioni di scatto, « vo!Ì di fan­
tasia », che fanno un R " n bel 
vedere, ma che possono stron­
care. Coppi aveva deciso di 
girare nel tempo-base di 
32*53", che — su'.ìa distanza 
dei j siri, km. 76,5=3 — ^ t 
garantiva una velocità di po»o 
superiore ai -40 all'ora. 

E sul tempo-base di 22*33" 
Coppi ha marciato. 

Infatti, a compiere :'. giro 
di avvio. Coppi ha impiegato 
ja'ij**. Il secondo giro lo ha 
percorso in 32*37**. Per fare il 
terzo giro a Coppi ci son vo­
luti 11*33". E il qu-.rto giro lo 
ha portato a termine in 22*31**. 
Quindi, l'ultimo giro in 22*30". 
U n cronometro o quasi Coppi, 
a Lugano. 

G!J avversari di Coppi; o 
meglio, l'avversario di Coppi: 
Graf. H a fatto una buona cor­
sa. Ma la foga lo ha tradiro: 
quel suo giro record, il primo, 
è stato come una palla di 
piombo al piede: Graf, a metà 
óe'.li distanza e nel finale, ha 
sopportato due leggere crisi. 

In vantaggio su Coppi, fin 
sul traguardo ed terzo giro, 
Graf è stato costretto a cede* 
re: la sconfitta di Graf, il gin-
elice di arrivo l'ha determinata 
nel tempo di t 8 * V j . Ora la 
scusa di Graf è questa: • scar­
sa preparazione >. E qui casca 
l'asino — come si dice. Perchè, 
ancora oggi, non si va contro 
Coppi con la sola arma della 
foga: ci -vuole anche l'arma 
della regolanti e Modena l'ha 

ben dimostrato a 1 egnann, 
nella Coppa Bcrnocchi. Ci 
vuole, quell'arma clic Coppi 
ha *aputo ancora una volta 
tirar giù dalla sofhtta per 
edificare : «101 giovani anta­
gonisti. 

Era un gio^o ^rosvo, per 
Coppi, quello di Lugano; £ro>-
so si, malgrado i luot i de! 
campo dei partenti. A Coppi 
bruciava ancora la sconfitta 
di due settimane fa, nell'ultima 
gara delia «corsa nazionale*. 
Intaccato il prestigio del cam­
pione, offeso Yot^pz-ia del­
l'uomo: perciò, Coppi ha de­
cido di purgarsi il corpo e 

l'anima: si e" i(Wt. mposio un 
severo allenamcn'o. slic •.;!: In 
pcrine-so sii spuiit.ir'a su Gr.it 
e ili ra^^iun^ere 1! traguardo 
n buone ..ondi/'oii . 

Torna sia Lugano sin., ture. 
Coppi. I! fatto e !;eto, beilo. 
Da Lugano tornano, i p s c e con 
'e pive nel s j v t . , , Mo»cr e 
Carle*!. Il she '.ic:o non e. 
Pertanto «-: \ ,cne spenta u à 
fucsia affermazione: quanto 
di\cr>: sono nella confezione 
s: 1 a: et: dc"a nuova -^cn;ra-
/ one n»*i confronti d: queM: 
de'.'.a secch'a, aliirtù-' 

ATTILIO CAMORIAXO 

- è giusto sottolineare que­
sto tiro drll« /toniti, fjur.iin 
prrorctipiuionc che fa ns-ir-
gnarc alla squadra un ruolo 
di primo Diano, ma non di 
- stella - del campionato 

Altrn coi is idrri inoiv da fare 
•mll'improvvfnì balzo 111 avan­
ti dellu Roma, riguarda (Y<|in-
Itbrio 111 jiirdiorritit eli»- .si sfa 
creando in Ir.ifn «flit rltt.s'it/i-
rn tra te squadre cosiddette 
- grandi ~; questo equilibrio. 
di cui prove recenti sono l 
pareggi tra Sampdoria e 
Fiorentina, tra Inter e Ju­
ventus, tra Napoli e Ilota-
gnu. Ini favorito il raggrup 
pamenla di pia compagini. 
limili 1 Ite forimirioni nioilr-
•>!»•. ronir quelle dell'i Trie­
stina e del f'illcrino. soi.o 
uflr spalle delle prime La 
prudenza, chiurlile, è neevs-
Mirin più che mai: non basta 
una fucile vittoria in un 
derbg. t unirò iin'oiiilirii di 
squadra, ad autoriz-are so­
gni di .-.cadetto 

Della mediocrità di cui 
sopra accennavamo, continua 
comunque utl approfittare la 
fiorentina, la quale — imil-
grado gli incidenti a catena 
cht- l'hanno menomata e mu­
tilata — regge bene il pas­
so delle squadre più fortu­
nate in attesa die anche per 
rs.Mi .spini li no tempi mioliort 

Anche domenica con una 
rinsroiiiiziiiiir e unii Jorrti 
f/'fiinriio inrrrdi/iih. 1 ctiiii-
ptoiti /tanno n.s-s-orliito «Uri 
colpi della ' inala sorte -• 
nell'incontro con la Samp. la 
squadri! che •— a parere di 
moiri — srmbriiru iirc»s*r 
raccolto l'eredità fremirli 
drllit Fiorentina. 1 viola *o-
110 rilucili a .sfrnppnrr IMI 
pareggio, che vale più d' 
una vittoria, in rjnnnfo of 
tenuta mulgrado l'infortunio 
il: Cerrnfo e mi dÌM-tifil>i!e 
rigore. 

Il confronto con 1 bhirrr-
ihiati della Samp ha. dun­
que. fornito una nuora, il:-
refm proni della vitalità e 
drilli forza deM'iuifliri di 
Bernardini; di tonscgucnzit. 
sitilo slancio di cine-re cu 
pressioni, non possono clu 
essere ot'imist'che le previ 
stoni sul prossimo avvenire 
della Fiorentina: di/afri se 
r ie*re a Intere tri »;uesfe 
condizioni, d i e farà rju.iui'o 
'iirà di ntiot'o iti romnfefo e 
d: nuovo potrà couture su 
f i i f i i •«noi n o m i l i ti'njhon? 

Del resto sempre p-n con­
tortami sono le »io!i:ie che 
wimi(;o?io .^eflimiiiiiilmrrife i:I-
Iti Fiorriittna /rsanmiianio 
quelle di domenica. La più 
cliimorosa è senra ombra di 
dubbio quella pianta da Pa­
dova. ove t\ .Milnn — dopo 

SrOHT - FLASH - SPORT - FLASH 
Nuoto: Carlo Pedersoli 58" 1 sui 100 m. 

Ieri, nella piscina dri loro 
Italico. Carlo Pedersoli ha ot­
tenuto 5S"l nella dlitanxa 41 
cento metri. Tale prestazione, la 
rolcllore di redersoli in \a*c» 
srande, e di valore internazio­
nale e denota tm eccellente 
grado di forma del nuotatore 
alla t ir i l i* deUe Olimpiadi di 
Melbourne. 

MONZA. 15. — L'na \ettura 
« Coventry - Climax 15» » delta 
rasa Inglese Cooper Co., ha bat­
talo occi sette primati mondiali 
per la classe E. Ano a 2000 di 
cilindrata. 

La marchio* era pilotata da 
Arthur Owen e Knitht Wil­
liam alternatasi al volante sul­
l'anello dell'autodromo dalle 9.21 
sino alle 1*,37. lai «Co\ entry-
Climax * intendeva stabilire 1 
nuovi record Ano a 12 ore. 

Un guasto meccanico ha in­
terrotto la prova. Sono stati co-
mnnqne consegniti l sementi 
primati: «n'ora alla media «Il 
km. 217.3**; 200 miglia in ora 
3l'07"4'5 alla media di chilome­
tri 211317; 500 chilometri in 2 
ore 25*45" 1/5 alla media di chi­
lometri 205^03; 3 ore alla me­
dia «I km. 2OT.O30; 500 miglia in 
3 ore 5ri?"l/S alU media di 

km. ?»l 3?S; 10O) km. in a ore 
S«-2J~I'5 alla media di chilome­
tri 202.»'*; 6 ote alla media di 
km. 2»:.3I2. 

Domani la • Cooper - scenderà 
ancora in pista per nn tenta­
tivo soli» dl*tan7* di I? ore 
onde battere i record per wn'ai-
tra classe. 

MOSCA. 13, — Nel corsi» di 
ima rlnnione di atletica lecce­
ta a Tashkent Maria ttkina ha 
stabilito un nuovo record eu­
ropeo femminile sni 200 metri 
con 23"! migliorando il prece­
dente limite di due secondi. 

Nel corso della stessa riunio­
ne Dondarenko e l'opov hanno 
portifr- * m. <,«• 11 primato na-
7lonaV del s i l to in lungo. CARLO PEDERSOLI 

Pugilato: D'AgaU-Espinosa non valido per il titolo 
TOKIO, 15. — L'organir/atore sportivo Lope Sarreal di Manila 

ha protestato oggi contro il rifiato della Federazione Pugilistica 
Europea e del Comitato Mondiale di Pugilato di riconoscere come 
valevole per II titolo mondiale II prossimo Incontro a Manila tra 
il campione del pesi gallo Mario D'Agata e II tllpptno I eo 
Espino**. 

Una dichiarazione In tal senso era stata attribuita a Parigi 
ad nn portavoce delle due organlnartonl. | | quale avrebbe detto 
che D'Agata dovrebbe prlm* Incontrarsi col messicano Raion 
Maria, poi col francese Atphome llaliml e quindi «ono •* statu­
nitense TBIIly Peacock. 

In brucicin.tr sconfitta e ti sci-
litiga con ti Napoli — /ni 
rolle;io/lilIo ti rt ulfro brullo 
ii!i'icrrx.<fo rirf opera di una 
stpiadra che sino ud allora, 
mai era riiiM-ila ita asapo-
rare il iirifurr drilli rittorin 

/.'im/ixciisici modestia del 
Padova sottohneu nella sim 
r/nisfit mistim fu gravita del-
'r lOndiziom del Milan. una 
squittinì in piena crisi di ym 
i o per I assoluta wt an\''•ten­
ia della difesa difillo the 
si rtperi note direttamene- e 
psit alogicamente • idi ri 0110-
mm dell'intent squadra A 
Padova per esempio (ptesto 
armai noto stallone d'A­
chille ' fin rrruli) 1» Vinni 
un pauroso (amplerò di 
putirti, cosii't'hè — sityorsfio-
iiufo unc/ie dulie iiiisttré> di 
/tocco — -Tinnirò (Jipo » î 
è lasciato andare a mezzucci 
tattici di dubbio gusto 

Il risultato, prevedibile M 
partenza, e stato quello di 
ottenere unti umiliante scon­
fitta e perdipiù di mutuare 
anche le possibilità dell'at­
tacco, 1' quale - - notate be­
ne — non e m u n t o ti te 
gnure nemmeno un gotti a 
quel Padova, che ha la di­
fesa più perforabile del tor­
nea come trsliinoniuno a suf­
ficienza gli undici goal in­
cassati Ci mifjuridiuo che* tu 
lezione dia 1 suoi frutti; io-
munque il "diluii non è an­

cora s-pnecutto c'ir in politi 
ru Iiu uomini e pa<sibihta 
per riprenderai Poi. tnt bre 
ve. dovrebbe entrate Cui-
chiaront. un altro • mrs«m -
del Sudamerica. 

Piacevoli sono anche le 
novellf (limite ai viola da 
Napoli e da Milano Al - Vo-
mera .. la fimi rimiti da goal 
pnrtenojiea lui girato n vuo­
to 1 antro l'ostinata difesa di 
un Holoimii. eli e r .stillo co­
stretto a giocare tutta il se­
condo teni)io in dieci uomi­
ni per uno stiramento mu­
scolare toccalo a Haudoii. 

Sulla bella punita dei fel­
sinei. non nuovi a prodezze 
del genere in campo napo­
letano. nulla da ridire Sulla 
prova del Napoli l'attenuante 
ilei forzato esordio dt An­
dronico al posto di Franchi­
vi. esordio che ha creato un 
po' di preocctipurioiie nella 
retroguardia •• di conseaneii-
za ha frenato la spinta :u 
iii'tinn della squadra 

Il pareggio, perciò si spie­
ga; comunque, ciò conferma 
in pieno Ir perplessità che 
sì avevano sul Napoli, una 

squadra assolutamente im­
preparata ud un campionato 
da scudetto, in (pianto basta 
un solo granello ih polvere 

ad incepparle tutto il mecca­
nismo Vedremo quei c,ì(' '' 

• CIUCCIO - riu.scim u fare 
nelle domeniche seguenti. 

A San Siro, in uno dei più 
fiadtziornili incontri culci.sfi-
ci di casa nostra, l'Inter ha 
ditJts-o In pcufu in palio con 
In Jurrnftis-. Il mento, in 
1 ero. non e stato molto che 
i bianconeri hanno perduto 

Montico sin dai primo tempo. 
ma In ••ostinila e inrcjuirom-
bilp; il pareggio ha danneg­
giato un po' l'Inter e un po' 
Itt Juirr ,• .s-oprutttttto Ini ju-
t'oruo Iti fiorentini!. 

tfelle i /ere del centro *• 
bassa classifica poche le <o-vr 
dt rdieia Da .sejjuulurc lu 
prima sconfitta di stagione 
del Genoa, ad opera di un Pn 
lermo the tra le mura umiche 
della •• Fai onta . comincia a 
farsi rispettare, e il paregg 11 
cou.seuttito dati Atalanta in 
cns'i spulimi!- Per il resto ap­
parivano scontate le afferma­
zioni del Torino sul Lune rossi 
< della Triestina mll'Udmext 

U faaahi.o rosso e 111 condo­
minio Irci le squadre di (piota 
.1: sona il Lanerossi. l'Atulan 
fu, l'Udinese, la Lazio e la 
Spai. Delle componenti del 
quintetto, di quattro si sapeva 
che avrebbero avuto vita dura 
111 questo campionato, ma alla 
Lazio nessuno aveva prono­
sticato un torneo cosi medio-
ere. Ma la Lazio i4 sempre co­
si: pero tra una crisi e I ultrii 
rl*»rcje sempre in primareru 

ENNIO PALOCCT 

Nel la foto ino pubblichiamo 11 volto ili FFSTUCCI al ter­
mine del drammatico confronto con Charles I lumez. Con 
l'occhio sinistro tumefatto e sonilo sino ad impedirle l.i 
visuale e con una ferita al sopracciglio sinistro (nella foto 
copcitn fl;i un cerotto) Franco si è battuto all 'estremo, s o ­
stenuto da un orgoglio che sino a Ieri mai aveva mostrato, 
poi le forze eli sono mancate ed è rimasto in balia de l ­
l'- europro > fin quando al 12. tempo l'arbitro ha giustamente 

deciso di porre fino al suo dramma 

I.K DI K SQ1-ADHK KOMANK RTPRKN'DON'O I.A PRKI'AKA/.IONK 

Alla «Lazio: n iente drammi 
( i i i \ r i ' i ' parlilo |>CT Loiifli'ii. niii l iuunr ià giovedì - In linoni' condizioni Mnccinclli 
Domani inizicrà il campionato risono con Homa-Livoino (Sladio Torino ore l~>) 

.Mentii- urlio cine >ciu;icìic-
roniiine il « detbs' » e 01 mai un 
rapitoli" ch'Uso e si pensa a 
rome affi untare le partite in 
orni; ramina domenica, nelle 
oppo-te «.chiere dei tifosi per­
dili a iti vece l'eco del stavo 
'A ,1 I) di domenica Innumere­
voli -nno ni 1 episodi di • tifo 
sonito • che hanno costretto 
• ninni tifosi biancoaz/nrri a 
Damare una dura penule per la 
loro appassionata fede su l le 
possibilità della ^quadra del 
cuoi e 

'"hi va In ijin» con 1 baffi 
tagliati, chi e- c o e l e t t o .1 ser­
vire di li.il ha e capelli per tizi 
.iic--e il ptoprio rivale chi. co­
me un acceso laziale possesso­
re di un negozio in via Prin­
cipe Amedeo , ha ti ovato ieri 
mattina Milla soglia del suo 
negozio una grossa cassa da 
morto munita della sua brava 
coccarda hiancoaz/virra. cassa 
che cali tra l'altro ha dovuto 

sol levare e spostare t ia l'ilari­
tà della gente e di quanti dal­
la finestra stavano in attesa 
per a^sisteie alla sua inevita­
bile l e a / m n c . 

Malgrado ciò nei;li ambienti 
sociali di \ ia Frattina e di via­
le Tiziano tutto è ormai passa­
to. Alla La/10 è stata piesa con 
una certa 1 assegna/ ione la 
sconfitta di domenica. E che 1 
biancoa/zur i i avessero accetta­
to con filosofia il risultato lo 
si è visto chiaramente anche 
domenica, quando non hanno 
menomamente reagito alla si- Italia 
lua/.ione che si era venuta a 
t i c . n e in campo dopo il te i / t i 
:;<>nl lomanis ta 

Tuttavia alesala nelle file 
biancoa/7i irre uno spirito nuo­
vo. La lezione è stata in cer io 
qual modo salutare ed è augu­
rabile che fin da domenica 
prossima a Feirara la squadra 
cerchi di far digerire ai propri 
sostenitori il ve leno ingurgita­

to nella partita di domenica. 
Natura lmente piena eu fona 

in casa g ia l lo iossa . Sono in al­
lest imento numerosi p i a n / i . 
dei quali uno ufficiale, per t*;-
tebiare degnamente la vittoria 
sin cugini I.i/iali La partita ha 
stist-itito comment i favo ievo l i 
non tanto per il risultato in 
se stesso quanto per il gio-'o 
effettuato dalla squadra che 
anche a detta del C T . azzurro. 
Pasquale Marmo presente al­
l'incontro. è at tualmente uno 
dei migliori che si pratica in 

Si nutre poi molta fiducia 
sulla vittoria di domenica pros­
sima sin g ianata torinesi , una 
vit t ima che potrebbe portare 
la Roma al primo posto dati­
le difficili partite che attendo­
no la .Sampdoria e Napoli, 
l'una m casa de'ia Triestina e 
l'altra a Vicenza contro il La-
neross'i. Non è improbabile 
quindi che la vittoria nel « der-

ATLETICA LEGGERA D O P O L ' I N C O N T R O ITALIA - FRANCIA 

I sei record baffuti a Fireme testimoniano 
il miglioramento animo in vista dei Giochi 
(Dal nostro inviato speciale) 

KIIJEXZK. 15 — -Un: .serr-
mi nel el; n ii;:urro. dopo le 
due ptor'iitte IriH'Olcjcnti di 
If'ilni-Frcinrnr pn.-sati l eccifu-
meruo e Ti »orprr.*ii. Ir discus­
sioni sono piti pei rei te, si s ro l -
potio ron un fono omisi di-
vfurriiro Non Io si .sospette­
rebbe dopo 1 vrt record crol­
lati .s ibr.to e domenica, ma 
vi e persino, affiorante opoi 
1: poche ore di distanza, una 
punta ni iniicjrr;;ci; c'è tnfat-
•• chi. oiiMfnnirijfr. lomrnta 
le: sr»:r.«r;c(j di incontri infer-
ntirioiiiili. artirrijlmenfr par­
lando. e m modo particolare 
dcH'ut-rcn'iir»! di Melbourne. 
Ed 1* rcpionr perchè se si 
fosse inaurilo, qualcos'altro 
di più »t sarebbe fatto, qual­
che cifro record sarebbe sta­
to indubbiamente migliora­
to ancor prima di Firenze. 
Me ormm è fatta, e i prepa-
ruTii'i per il viaggio giù sono 
m corso A Firenze tutti oli 
m'Irli mostravano sul prato. 
durante la riunione, i segni 
delle rane in irnoni obbl ica-
torte per mettere piede in 
Australia; come ragazzini 
tinti gli ufficiali di para d i ­
scuterono del le partenze. 
Aria da Olimpiadi, insomma. 
anche se il campionato di 
calcio calamita l'interesse del­
le prandi folle, onche se C o p ­
pi r lornafo alle vittoria 

Le Olimpiadi sono alle 
porte, e le Olimpiadi, si sa. 
sono sotto il srpno del la 
cflotira e il pubblico fioren­
tino si è dimostrate» non sol-
tc:n:o enfiixias'a. nn: cnche 
competente e non ha lesi­
nato l'applauso. Il pubblico 
incomincia a conoscere an­
che che i ragazzi che hanno 
buoni tempi e misure nelle 
principali specialità, corse e 
concorsi e non soltanto più 
!a defa di nascita di Qual­
che ricco goleador E ciò è 
bene, e bello, che fra quat-
t-o anni le Olimptcdt saran­
no ospitate in casti nostra, a 
E onta 

Xessu.io dei presenti al lo 
Srcdio di Firenze potrà di~ 
menficore facilmente r i n c o n ­
tro Jfa'ia-Fronria di atletica, 

vinto dagli azzurri proprio in 
zona Cc.sc.rini per 102 a 99 
S'è avuto nelle due giornate 
di gara un crescendo di emo­
zioni ita preoccupare un car­
diologo E la scena madre si 
e tiriila proprio in chiusura. 
con la staffetta 4 x 400: Lom­
bardo. S p m o r n . Rettella e 
Furieri hanno fatto ferma­
te 1 cronometri « 3'I0"S: un 
tempo dt vittore europeo 

Le due staffette veloci — 
mc:.«c/iili- e femminile, qt.-'*-
«*<i due t'oltr — himuo IHJT-
fnro il recod italiano. Dorifo­
ri i e Pamich hanno conqtti-
s'ato due nuoci primati na-
riormli della marcia, quelli 
dei 15 e 20 chilometri. C'era 
di che esere reputanti, ma m 
serata una notizia è aiunia 
e ridimensionare un po' oli 
entusiasmi: fa staffetta tede­
sca, a Colonia, aveva rispo­

sto da par suo al record de­
gli scattisti azzurri (40"1) 
portando ti record europeo 
delhi 4 X 100 a 40" netti 
Una notizia che ridimensio­
nava . come si è detto, nia 
non annullava la realtà delle 
due piornatc fiorentine, che 
sono importantissime, a pa­
rer nostro, ol ire che per i 
risultati ottenuti, soprattut­
to per la propaganda svolta 
ut larga misura a favore 
dello sport base, dello sport 
olimpionico per eccellenza: 
l'atlcttca leggera 

Il pubblico e enduro anche 
r.sso in crescendo: le quattro­
mila persone che assistevano 
elle gare di apertura di sa­
bato. sono diveniate dodic ì -
mtìa domenica E il pubblico 
alla fine se ne è andato con 
n*i bri pru;roIe*fo di buoni 
r -alt fi ed emozion: 

Una riunione istruttiva 
V 1 r tempo di nep:.op ire: 

rsclla prima g.ornata e venuto 
il -IO*"; rielln 4X100 b i l i ch i ­
le che ha fatta c.ìdere 
di ben S decimi il preceden­
te record nazionale e che e-
guaghaca (poi è venuta Co­
lonia) il primato europeo del 
1939 della Germania Inol­
tre il 40'~1 dorrebbe in/ilare 
t nostri quattro scattisti. 
(Inocchi. Galbiati. Lombardo 
e Ghiselh. dritti nella fina­
le di Melbourne Pot è r e n a ­
to ti 46'1 delle ragazze /Mus. 
«o. Leone. Bertoni e Grep­
pi ) r i n a t o da un paio di 
c»imbi a singhiozzo; un tem­
po. quello de l le azzurre, che 
te allinea al quinto posto 
mondiale della specialità 

Questo nella prima giorna­
ta: nella seconda ancor me­
glio: le regazze, con ti cam­
biamento Pcpg'wn - Betoni. 
scendono a 45"?. un tempo 
da finale olimpica, un'altra 
salita per noi di qualche ara-
d'irto nelle speranze per 1 
Giochi. In mattinata t mar­
ciatori. Pamich sui 20 chilo­
metri in ore 1 26" .0" 4 (pre­
cedente record 1 36" 34" 4) 
quindi Dordoni di passaggio 

, si.: J.ie 15 in o'c I JI' R" 
(precedente record ore 1 IV 
5 2 ' S decimi t 

In chiusura, poi. come già 
abbiamo detto- la 4 x 400 con 
3I0"8 ha mseso a terra lo 
antico T U " di Porto, Filiput. 
Paterlini e Siddi del 1950 
addirittura 

Attorno a questi primati 
nazionali, e tempi di ra lore 
europeo e mondiale, non bi­
sogne. dimenticare, i-.oltre. 
assolutamente Fancerti (47''S 
sui m 400). Bar ci di ( 3'4 9' 3 
net m 1500) Meccmi (m 1637 
nel peto). Morale che. nei 400 
ostacoli con il suo S3"4 mi­
gliora se stesso di 2 decimi, 
Lombardo e Gnocchi che nei 
200 con 21"S e 2l"9 abbassa­
no anche loro t p n m e i i per­
donali. Ambii nei 5000 (lf 
34 ~$: record stagionale a s o ­
li 3" soli dal coriaceo pri­
mato di Bevtacquc) Jceobbo 
con la notcrole misura di m 
•17.95 nel disco e Giovanni 
Lierore con m 72.22 nel gia-
velotto 

Per concludere: ritintone 
ricci , tsfnifttra ed e m o n o -
ncnte; da -mandare alle stel­
le il pubblico grosso, da far 

pensare j competenti che un 
maggior numero di questi 
incontri sarebbe stato utilis­
s imo e dirrrs i errori, s'inten­
de generalmente parlando. 
come certe esclusioni dal lot­
to dei prescelti per Melbour­
ne. che avrebbero potuto 
esere evitate, che le Olimpia­
di sono anche scuola, servo­
no anche per imparare, non 
soltanto per vedere degli c-
'leti piazzarsi: eccessivi gli 
accompagnatori: se si pi luc­
cete nrlf e lenco ne Terrebbe­
ro fuori delle belle Ma. com-
p'ess ircmenle tnsomma. bi­
sogna notare soprattutto un 
nsreglio del pubblico rerso 
Io sport dell'atletica. E qtie-
sta è una confortante consta­
tazione. 

Certe pulizie, certi rcsch-a-
menfi feciiic;. forse si pos­
sono ancora tare, come il 
eambio, il , testimone - che 
nappic m e l e fra i componen­
ti delle varie frazioni delle 
«fcf'ertr. Thorine rrcchiotro 
depli aìtisti Ma forse ci si 
arriverà prima del v:a per 
Melbourne 

C.IUI.IO CROSTI 

Il Premif dei Parchi 
0991 alte Capatmclle 

I J r.ur.:one d: osjz. a.."ippo­
dromo àc:'.c Capanne'.".* *: iir.-
nerr.:.a ŝ sl." interessante Prem.o 
de: Parcn; dotato d. ft» m-.:a 
'..re d. prenv. su.'a d.«.".£ni4 d. 
2»J mot-, .n p„sTa p.̂ co."» a.' 
qua e sono r'.nvast; ;^-r.t;. o:to 
«oRge'.t: d. buona 'evatura ca-
otsgg.au ,,; peto da!::"ott.mo La­
ma II cu. «oetia d; d.rttto 1! 
pronostico. I SJO. avver-*»-; p.u 
per-jco.'os; dovrebbero e-><ere 1 
rappresentanti dei'.a scuderia 
Mantova Tron e Tr . i sno ciie 
noe. hanno pero u-a forma re­
cente de'.Ie p'.u convincenti. Zo-
be.de e Re di QuagLe. 

La r.un.one avrà :n.;:o alle 
H-30 e comprenderà sette pro-
\ c Es-co ".e nostre «e'ez-on.-

I. corsa.: Vasco de 0*ma. No. 
carri; 2. corsa: Lama II. Scad, 
Mantova. Zobelde; 3. eorsa: Ri­
tornello II. Tikl Dabo; 4. corta: 
Roecapretnra, Grane. Maritine: 
5. corsa: sparviero. Vvssia, Ah-
ner; «. corsa: Ann Arhor. Vil-
lotta. *Llnto; *. eorsa: Sabre. 
Bovolo, san Martlnello. 

by • libbra dischiusi) ai '-,'.u!m-
rossi !;i via pei un bii'.lanti=-
simo campionato. 

Intanto Je due squadto ri­
prenderanno mini la nn-paia-
/ l 'mc dopo aver effettuato !a 
solita seduta di haijm e mas-
<a{"j;i del lunedi. Le due squa­
dre sono state convocate allo 
stadio T o n n o dove effettueran­
no un leggero lavoro atlet ico, 

La La/10 sarà agli ordini ri: 
Radio, essendo Carver partito 
per Londra subito dopo la par­
tita di domenica. Ritornerà m 
sede giovedì . Muccinelh si .sen­
tiva l e u ancora un po' frantoi-
nato ma non risente di nes­
sun dolore alla testa e stama­
ne si al lenerà con 1 compagni . 

Il programma della settima­
na non è statn ancora *tab'-
lito For<e la Roma effet luci . i 
il solit,, a l lenamento del gio­
vedì contri) una squadra di 
IV S e n e ancora da designa 1 e 

1 rincalzi saranno peni :m-
negnati fin eia doman' mt/ 'an-
dosi il campionato de'Ic riser­
ve di cui 1 laziali sono deten­
tori del t i tolo . In programma 
1 Roma ci «ara l'incontro Ro­
ma-Livorno che «1 svo lge ia al­
lo stadio Torino con m'7io qlìe 
ore 15. La La/ io sar* mveco 
di srena a San Benedetto del 
Tronto. 

Xon si cor.oscono ancora !»• 
formazioni del le due squadre e 

o!o questa spra s; a\ ra l i h-
ta dei convocati 

STABILITO I1ALLA C T. 

- Il programma 
delie Nazionali 

BOLOGNA. 13. — Per la i-t-ccn-
aa vo".ta ?. sov.o r'.u.nt. a Bo.o-
gna : compor.ent: dcLa Comm.s-
l.or.e per 'e squadre nazionali d. 
ca'c.o. :n \.s'.a rie;'i -.r.rontr: ohe 
attendono. ."11 no\err.bre. *e lr>r-
maz-.oa. azzurre ItaI:a-S>.J2cra 
a Berna e I'.i. a-Fr«-r.o:s s f . a n : 
1 Marsiglia 

Le dc-:s:or:: p:c-c d.» r. C^.'n-
!n:sv.one ^ po-^o.-.o cori '-.•fe':z-
zare lunedi zzZ ottobre oo:-\nca-
z-on; ?cr la «-q-.idira g.ov<.r...c & 
Firenze ,hc sosterrà un a.H^ns-
mcnto cont-o : r.-iea.-;. v.oTa :I Z3 
P c le cor.'. oraz.,cr.: de'.e aut 
squadre rr.ap?;ori nu.!a e ancora 
.stato fissato, rem mo.ta proaa-
bilita rs«e saranno diramate 
'uncdl 29 

Le preparazrr.nc »» s v o l e r à :r. 
due temp.: una pr.ma ore si o: 
contatto, poi due jr.orn; d: inter­
na "o -r.flr.e fa-e co-.-i:is va pr:-
•.na de-a o^itcnza. Que»t"u,.t.*na e 
«tata tì.-^ata : ir.orr.o T< ner : 
« cadett » e -" M re" • « T - s f . f : -

S n 

« IL CAMPIONE » 
Hi diiesta settimana tenterete: 
7IRARDEXGO n a r r a le 

straordinarie avventure <1ri 
primi Kiri di I.ombarrtij. 

Rivrlationi di Horky Mar­
ciano: ona legione alla spi­
na dorsalr tra le ransr itti 
ritiro. 

II drammatico incontro Hn-
MEZ - FESTl'CCI narrato 
dai nostri inviati e da u n i 
seqaenxa di foto. 

La terra forza atletica a 
Merbonrne; Gran Bretarna 
Dominio* - ti l a n d ò del 
Kiavelfoto. nna bomba spa­
ritola. 

Una «rande inchiesta sai Pa­
lermo. 

Greta Garbo era anche spor­
tiva. 

Tolta l'attualità sportiva 
della Domenica. 

Scienza, tecnica, varietà. 
IL CAMPIONE 

in latte le edic«l« il pa l ino 
M lire, 

^ . ' i . . 
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Bitossi sottolineo le convergerne cori lo CISL 
olio presenm di sindocolistl di ogni corrente 

Ey necessario mettere ai bando ogni discriminazione - U esperienza dei lavoratori varesini 

I giovani nel sindacato 
Il dibattito che si è aperto 

sulla questione dell'uniti sin­
dacale e ormai al centro dell'at­
tenzione di tutto il mondo del 
lavoro. * 

Dopo il 1948, nonostante le 
divisioni che si erano prodotte 
nel mondo del lavoro e i con­
trasti creati tra le varie orga­
nizzazioni sindacali per la scis­
sione, i giovani hanno dimo­
strato una grande . sensibilità 
Attorno al problema dell'unità 
sindacale tanto che in numerose 
occasioni sì sono prese iniziative 
unitarie attorno ai problemi del­
la gioventù lavoratrice-

Basti ricordare a questo pro­
posito: l'unità realizzata dopo 
il 7 giugno attorno al problema 
della legge sull'apprendistato, 
che fu uno degli elementi de­
terminanti per la sua approva-
7ione; l'azione unitaria condot­
ta da tutti i movimenti giovanili 
contro la smobilitazione del « Pi­
enone»; la realizzazione delle 
conferete nazionali della 2:0-
\entù contadina ed operaia che, 
alla ba^e, hanno trovato l'ade­
sione unitaria di migliaia di 
giovani appartenenti alle varie 
organizzazioni. 

All'interno delle varie orga­
nizzazioni sindacali, i giovani 
lavoratori si sono - sempre resi 
promotori di fermenti progres­
sivi per modernizzarne la vita. 
spingendo in particolare la CISL 
e la UIL ad abbandonare posi-
7Ìoni apertamente conservatrici, 
di rassegnazione sociale e di 
divisione, premendo perchè as­
sumessero posizioni progressive 
e di unità di tutte le forze la­
voratrici nella lotta contro i 
monopoli e la rendita fondiaria, 
anche se non sempre si sono 
accompagnate a questi orienta­
menti concrete attività. 

I giovani lavoratori hanno 
dato quindi un contributo at­
tivo al maturarsi dell'attuale 
situazione. Essi possono oggi as­
solvere una funzione di primo 
piano per sviluppare il processo 
ui unifà sindacale in atto. 

Vi sono elementi particolari 
che spingono i giovani sindaca­
listi a muoversi verso l'unità 
sindacale. 

La prospettiva dell'unità sin­
dacale offre la possibilità di 
dare maggiore importanza ai 
problemi specifici dei giovani e 
di combattere le cause di fondo 
della « estraneità » delle nuove 
leve del lavoro dal Sindacato 
portando i giovani a parteci­
pare attivamente alla democra­
zia attraverso la loro parteci­
pazione al Sindacato. 

D'altra pane si sono andate 
manifestando sempre più chia­
ramente, in quest'ultimo perio­
do, delle convergenze di opi­
nioni sulle questioni più im­
portanti dei giovani lavoratori, 
da parte delle tre organizzazioni 
sindacali e delle ACLI; con­
vergenze che rendono possibile 
(abbandonando ogni posizione 
preconcetta e di priorità) d: 
fare un passo ulteriore in avan­
ti sulla strada dell'unità. 

Infatti, sulla questione del­
l'apprendistato tutti si è concordi 
nel rivendicare: 4'emanazione 
del Regolamento di applicazio­
ne della legge — non ancora 
avvenuta dopo 20 mesi nono­
stante che la legge stessa pre­
scrivesse un periodo massimo di 
6 mesi — per impedire che il 
padronato l'applichi a suo esclu­
sivo vantaggio-, la modifica del-
i'attuale legge con un nuovo 
provvedimento per stabilire che 
gli apprendisti usufruiscano di 
tutte le prestazioni assistenziali 
e previdenziali garantite agli al­
tri lavoratori, perchè sia fissato 
il salario iniziale, e perchè si 
eliminino i limiti di età per gli 
assegni famigliari; le ferie siano 
date in giornate lavorative; gli 
imprenditori abbiano l'obbligo 
di istituire i corsi complemen­
tari nelle aziende, l'imponibile 
di mano d'opera, ecc. 

Cod pure sulla questione più 
generale dell'istruzione e for­
mazione professionale dei gio­
vani lavoratori vi sono posizio­
ni pressoché comuni. Si ricono­
sce che attualmente in questo 
campo ìa si-uazione non corri-
-ponde né qualitativamtnte né 
qjantitativamente alle esigenze 
dGl'economia e del progresso 
tecnico. Sì rivendica un» rifor­
ma dell'istruzione e deda for­
mazione professional che, nel 
quadro dell'attuazione del prin­
cipio costituzionale della scuola 
dell'obbligo, elimini la p'oralita 
degli Enti che istituiscono i cor-
<:, impedisca il predominio dei 
monopoli anche in ques'O cam­
po, organizzi su basi nuove — 
sa come struttura organizzativa 
<.a come indirizzi pedagogici e 
formativi — '.e scuo'e d. avvia­
mento, gli istituti e e scuole 
tecniche professionalL Si potrà 
così dare organicità a questa at­
tività e creare le condizioni per 
fornire una 'arga preparazione 

esso- si propone: ..A puna occu­
pazione nel cor>o di d eci anni. 

Se su queste quesuo.it esiste 
un orientamenro • cmuue, non 
si vede il perchè c.ò non debba 
tramutarsi in unità dì azione 
ed in iniziative comu.11. 

E" partendo da qjeite que­
stioni, senza nessun tatticismo o 
strumentalismo, ohe • giovani 
possano portare il loro fattivo 
contributo al processo uii.tario, 
determinando le cond;z oni per 
la formazione di un s.ndacato 
unico, autonomo e demociatìco, 
nel quale i giovani ed '• loro 
problemi abbiano lar^a spazio. 

Si pone perciò .a necessità di 
dare inizio ad un largo dibattito 
tra i giovani, militanti o no 
nelle varie organizzazioni sin­
dacali, perchè parteido calle 
esperienze comuni del passato si 
trovi il modo di fare ivanzare 
concretamente la causa del­
l'unità sindacale. 

CLAUDIO VECCHI 
Responsabile della Com­
missione giovanile CGIL 

VARESE, 15. — Inaugu­
rando la- sede della bella. 
nuova sede della C.d.L di 
Varese il sen. Bitossi. segre­
tario della CGIL, ha Dronun-
ciato un discorso sul pro­
blema dell'unità' sindacale 
che tanta passione ha solle­
vato nei luoghi di lavoro e 
in tutti gli ambienti politici 
e sindacali. 

% Varese è stata al centro. 
anche recentemente, di im­
portanti lotte unitarie. Basti 
ricordare Quella per l'inden­
nità di mensa che ha impe­
gnato tutti i lavoratori della 
provincia e. solo di qualche 
settimana fa. quella dei ce­
ramisti di Laveno. In queste 
lotte, guidate da tutte le or­
ganizzazioni sindacali, il pro­
blema dell'unità ha trovato 
fertile terreno. 

La sensazione ptecisa che 
una situazione nuova stia 
maturando offre la recisa 
presa di posizione dei rap­
presentanti della CISL allo 
stabilimento Reina contro il 
ricatto delle commesse. Due 
settimane fa la direzione di 
questa fabbrica tentò di far 
ripetere le elezioni della C i . 
con il pretesto che altrimenti 
la fabbrica non avrebbe avu­
to « importanti commesse es-

8000 METALLURGICI VOTANO PER LE CI. 

Il 78,11 alla F.I.O.M. 
ali*Ansaldo di Sestri P. 

Leggera flessione al C.M.I. e alla F.l.T. 

GENOVA, 15. — Nei giorni 
scorsi si sono svolte le elezio­
ni per il rinnovo delle C. I 
nel Cantiere Ansaldo di Se­
stri Ponente, al C.M.I. e alla 
F.l.T. di Sestri Levante, in­
teressando complessivamente 
circa ottomila metallurgici 
dola provincia. 

Il risultato di maggior ri'.ie 
vo è quello relativo alla Com­
missione interna del Cantiere 
Navale di Sestri Ponente, i 
cui lavoratori hanno piena­
mente riconfermato — operai 
ed impiegati — la loro fidu­
cia ai candidati della FIOM. 
Il sindacato unitario ha ri­
portato tra gli operai 2944 vo­
ti, pari al 78.1 per cento 
(1955: 79,5 per cento) , la 
CISL 614 voti, pari al 16.3 
per cento (1955: 17 per cen­
to). la UIL 211 voti, pari al 
5,6 per cento (1955: 3.5 per 
cento). Tra gli impiegati, la 
FIOM ha avuto 204 voti con 
il 31.8 per cento (1955: 31.5 
per cento), la CISL 281 voti 
con il 43.9 per cento (1955: 

51.1 per cento), la UIL 155 
voti con il 24.3 per cento 
(1955: 17.2 per cento). 

Allo stabilimento Ansaldo 
CM1. di nuova coviui/ione* . 
FIOM ria -ri;!-:- a'.n <m 
sera (Unione: operai: FIOM 
914 pari al GH in*:- cen­
to (1955: 77 per cento), 
CISL lìti'» pa- . .i MA pò: • ••> 
to (1955: 22.6 per cento) 
UIL 142 pari al 10.71 per cen 
to (1955: zero); impiegri : 
FIOM 100. pari a! 23.3 per 
cento (1955: 25 per cento) 
CISL 178 voti pari al 41.8 
per cento (1955: 51.5 per cen­
to). UIL 148 voti p-,ir: al 34 8 
per cento (1955: 23,5 per 
cento) . 

Alla Fabbrica Italiana Tu-

sendo la maggioranza dell'at­
tuale CI composta da e le­
menti della CGIL ». Ebbene, 
di fronte al ncatto, 1 lap-
piesentanti della CISL di­
chiararono apertamente nel 
coi^o di im'asKembleu di la­
voratoti the aviebbeio espul­
so dalla loro organizzazione 
quegli elementi che si tolse­
ro piestati alle manovre del­
la direzione. 

Una coraggiosa, i n t e n t a n ­
te decisione come ai vede: 
segno che i tempi per una or­
ganica unità di tutti 1 lavo­
ratori stanno i apodamente 
maturando e che il problema 
trova la sua jjiustilìcazione 
nelle cose prima ancora che 
nelle parole. 
• I lavoratoli all' unità — 

nelle fabbriche e nelle cam­
pagne — sono spinti dalla 
urgente necessità di oppone 
un fronte compatto al padro­
nato Per ottenere migliori sa­
lari. porre un freno allo 
sfruttamento 

Ed è tenendo conto di que­
sta situazione che il dibattito 
siili' unita sindacale deve 
svolgersi, tenendo conto dei 
problemi che oggi assillano 
le ma.-se lavoratrici e pro­
spettando lo soluzioni per ri­
solverli 

A uue-to piopoMto. rispon­
dendo all'011. Giulio Pastore. 
segretario della CISL, Bitos-
.-ii ha sottolineato come una 
polemica sulle cause e sulle 
re.->ponsabilità della scissione 
sindacale non sarebbe profi­
cua. «« Agli ingnillenti contro 
l.i CGIL, egli ha detto, po­
trebbero essere contrapposti 
altri argomenti da pai te no­
stra. Con ciò non si avrebbe 
chi:i'e//a. né punibilità d'in­
tesa. 11 collega Pastore ha af­
fermato che il sindacato deve 
essere autonomo nei confron­
ti dei partiti e dello Stato. 
d ie deve difendete le libertà 
personali e civili; indivisibili 
dalla difOMi delle libertà sin­
dacali. e che deve battersi 
uer la conqui.-ta di migliori 
-ondi/ioni di vita dei l a t ­
ratori attiaver.so una politica 
efficacemente riJorinatnce 
Onesti sono minti ha c h i a ­
mato Bito^-i. <ui ciuali è nos 
cibile discutere >.. 

Da parto di illustri espo­
nenti del mondo cattolico, ha 
auindi proseguito l'oratore. 
si afferma che ai lavoratori 
deve essere aperta la strada 
a una partecipazione più di-
rett;i alla vita politica del 
Paese. «< Ma per realizzare 
fio occorre trovare un terre­
no di intesa, è necessario di­
scutere sui punti sui quali 

sul terreno dei bisogni, delle 
aspirazioni dei la\ oratori, aì 
disopra delle loro particolati 
opinioni politiche e conviti 
/.ioni religiose 

A questo punto l'ora tot e Ma 
accennato ad alcune questio­
ni che possono co.«.tituiie min 
piattaforma d'azione unita 
ria: l'attuazione della rilor 
«•a agraria, la giusta causa 
pvi i licenziamenti, i miglio 
ramenti salariali e normativi 
le C I . Bitossi lui quindi 
concluso invitando tutti i la 
votatoti e ali oigani//atu<l 
sindacali a batte: si jx?r il 
trionfo dell'unità sindacale. 
ricordando che ess.i i.ippt--
ienta una conquista di tutti 
1 giorni nello sviluppo della 
n/tone sindacalo che non de\«-
subire alcuna battuta di ar­
rosto. 

Alla manifesta/ione mau 
gurale della nuova sode delt i 
Camera del Lavo.o erano 
presenti numetoso personali­
tà cittadine fra cui U lagto 
niere Piazzoni. rappresentai» 
te delle ACLI e a^-e^ore pro­
vinciale, il dott. Montasti, di­
rigente della UIL 1! dott Colli 
che ha portato il -aluto del 
sindaco. 

1 

Anche i pompieri sono in agitazione 

bi (di Sestri Levante (F.l .T ) | a b b i a n i o „ v i , i O M e 0 « 
si sono avuti 1 seguenti risul­
tati. che hanno confermato 
sostanzialmente le posizioni 
preesistenti: operai FIOM 
619 pari al 67.4 per cento 
(1955: 69.2), CISL 300 voti pa­
ri al 32.6 per cento (1955: 
30.8 per cento) . 

ninne ». 
Questo presuppone però la 

fine di ogni discriminazione 
Non >i PUÒ pensare di risol­
vere i problemi del mondo 
ri<«l lavoro contro una parte 
di esso. Ma aupste intese, ha 
insistito Bitos-i. sì trovnn«-

IN CALABRIA I.A SITUAZIONI-: SI !•:' AGGRAVATA 

Da sei giorni in fondo al la rtiiniera 
i minatori di San Nicola dell 'Alto 
U n i n c o n t r o in P r e l ' e t l u r a — L 'az iono tlt*l s i n d a c o Faz io — Og^i r i p r e n d o n o Ir t r a t t a t i v e 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nvano restare asserragliati 
111 i tn e r a ininterrottamente 

CATANZARO, Lì. — .Sono 
oìà trascorsi sei m'ora t da 
quando i minatori di .S' Ni­
cola dell'Alto sono SCTM HI» 
in miniera per occuparla at­
tuando ima prolesta contro 
In ditta Mustacchio e Loria 
per i( licen-iameiito di '-
operai. Sei giorni di lotta li 
in fondo alla Cornerò 111 ima 
aria resa irrespirabile per 
l'odore dello zolfo, a lottare 
per la rito. e per il Inuoro 

Da Strangoli un telegram­
ma era stato inviato al pre­
fetto. Con questo telegram­
ma il sindaco del comune 
compagno Giuseppe Fazio, e-
sponendo la prave situazione 
in cui sono Dentiti n trouarst 
i minatori, aveva chiesto una 
riunione fra le parti per lu­
nedi, cioè per oggi. Il tele­
gramma dice: « Permane im­
mutata praue situazione mi­
niera "Cornerò" sita questo 
comune proprietà Mustacchio-
Lavoratori quarto giorno scio­
pero contro licenziamenti ef­
fettuati predetta ditta conti-

SI ESTENDE IL MOVIMENTO PER LA RIFORMA AGRARIA GENERALE 

Dalla "bassa,f bolognese alle Puglie 
migliaia di contadini lottano per la terra 

La giornata contadina a Bari DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA, 15 — Nel Bo­
lognese imponenti masse di 
uomini e di donne, facendo 
propria la parola d'ordine 
« per la terra ». sono in mo­
vimento. 

A Sala Bolognese e stato 
proclamato oggi lo sciopero 
generale, e la popolazione ha 
risposto in massa all'appello 
lanciato dalla C.d.L.: -« tutti 
alla Barabana », una grande 
azienda che il padronato 
agrario vorrebbe spezzettare. 

I^a «Barabana» è un'azien­
da di seicento tornature di 
terra, quattrocento d e l l e 
quali lavorate in economia e 
sessanta condotte con con-
tratto di compartecipazione 
dai braccianti. II conte Tre -
ves, che da Padova dirige la 
Società Immobiliare Veneta, 
proprietaria della terra, ha 
dato carta bianca all 'attuale 
affittuario industriale, Elio­
doro Barboni, per la vendita 

Appena a conoscenza dei 
grave attentato all'economia 
comunale ed al lavoro di 
centinaia di famìglie, i brac­
cianti. tramite la cooperati­
va agricola locale, hanno 
avanzato una regolare r i ­
chiesta al ministero dell 'agri­
coltura per avere la e Bara ­
bana » m conduzione, me­
diante l'esproprio, in base 
alla legge sulla . bonifica e 
trasformazione fondami» dei 
1933. 

La risposta non è ancora 
arrivata, ma intanto, si e 
proceduto alla elaborazione 
di un piano di trasforma­
zione fondiaria e contempo­
raneamente i disoccupati del 
comune hanno cominciato a 
metterlo in esecuzione. So­
no stati' abbattuti filari di 
alberi improduttivi, sistema­
ti gli appezzamenti destina­
ti a grano, rifatti i fossi e 
gli scoli. 

Invano il padronato ha 
tentato di far intervenire la 

da altri mezzadri. Come de­
scrivere la notte di sabato 
scorso sulla « Barabana >•? 
Uomini, donne, giovani, ra­
gazze, artigiani. e.-a?rcenti: 
tutti a seminare la terra. I 
tentativi polizieschi di osta­
colare la semina sono risul­
tati vani e non è servito a 
niente l'arresto del giovane 
Walter Gardo«i. tradotto in 
manette .1 S Gi»\;inn: Pei 
siceto. 

Nella giornata di ieri, il 
Consiglio comunale di Sa ­
la, si era riunito in seduta 
straordinaria, app r o v a n d o 
all'unanimità un n.d.g. col 
quale si chiede l'interessa­
mento delle autorità di go ­
verno e si esprime il voto 
che alle trattative sia invita­
ta una rappresentanza consi­
liare. A Sala Bolognese è 
giunta questa sera notizia 
che il prefetto ha accondi­
sceso a convocare le parti: è 
probabile che l'incontro av­
venga domani. 

REMIGIO BARBIERI 

BARI, 15. — Migliaia di contadini e di braccianti Hi lotta 
per rivendicare la soluzione dei numerosi problemi della 
categoria, particolarmente quelli relativi all'attuazione di 
una riforma fondiaria che ponga un limite generale perma­
nente alla grossa proprietà terriera, hanno preso parte al­
l'annunciata giornata di protesta in provincia di Baii . De­
legazioni provenienti dai centri agricoli si .sono recale a 
Bari dove, accompagnate dai dirigenti sindacali, hunno 
esposto alle autorità competenti le ragioni della manife­
stazione e chiesto solleciti provvedimenti governativi. Data 
la grave situazione esistente nelle campagne, aggravata ul­
teriormente dalla posizione oltremodo provocatoria s.ssjntn 
dagli agrari, i lavoratori della terra hanno energirnmentc 
rivendicato^ l'applicazione integrale dell'accordo d«*l 20 lu­
glio. il rispetto del decreto di imponibile di mano d'opera e 
il suo allargamento per le migliorie e trasformazioni 
agrarie, l'allargamento degli elenchi anagrafici e dnl'ass:-
stenza e previdenza. la concessione del sussidio di d'soccu-
pazione ordinario e straordinario a tutti i lavoratori che ne 
hanno diritto, migliore ripartizione dei prodotti agricoli a 
favore dei compartecipanti, coloni e mezzadri. 

A chiusura delle manifestazioni, nei singoli comuni han-
I no avuto luogo affollati comizi ed assemblee 

giorno et notte per difesa di­
ritti pane ed lavoro. Stamane 
delegazioni madri, mogli e fi­
gli licenridtt è venuta onesto 
municipio esponendo tristi 
condizioni richiedendo autore­
vole intervento vostra eccel­
ler,za Lunedì mattina Miro 
co. i(i conferire V.E. essendovi 
favorevoli prospettive rag 
gìungimento accordo. Prego 
convocare possibilmentet stes­
so niorno (indie proprietario 
miniera Mustacchio residenti: 
Crotone. Firmato sindaco Fa­
zio ». 

CoiifciiiporUiicnnieiilo il se­
guente telegramma è stato 
Inviato dal comune di Stran­
goli al ministro del Lauoro 
Vinort>lli ed al presidente del 
Consiglio: « Causa licenzili 
menti effettuali ditta Mu 
slacchio proprietaria miniera 
"Cornerò" minntori costretti 
scendere sciopero difesa la­
voro diritti sindacali da quat­
tro piorni trovatisi asserra­
gliali ininterrottamente mi­
niera oiorno et notte. Situa­
zione presentasi preoccupan-
te prego V. E. spiegare suo 
autorevole intervento per re­
voca licenziamenti. Ringrazio 
ossequio sindaco Fazio ». 

In conseguenza di questi 
telegrammi il prefetto di Ca 
tamaro ha convocato per ougi 
alle 10JO le parti. Alla riu­
nione erano presentì il dottor 
Barbato e l'ino, iiruni della 
Associazione industriali, i fra­
telli Annibale ed Aslmondo 
Afustacchio in rappresentati:» 
della ditta, il sindaco di 
Strongoli compagno Giuseppe 
Fazio, il i-icesinrìaco di S. Ni­
cola dell 'alto sig. Salvatore 
Lombardi, 1 compagni Pa 
sqnale Jorzl e Pasquale Poe-
rio rispettivamente segreta­
rio delle Camere del lavoro 
di Crotone e Catanzaro, il 
dott. Cominl in rappresentan 
za della CISL. Vavv. Fran­
cesco Gallo segretario della 
CISL di Strongoli, il compa­
gno Agostino Giovanni, se­
gretario della Camera del la­
voro di Strongoli, consiglieri 
comunali dello stesso comu­
ne e padre Gerardo, superio 
re del Centro missionario di 
Strongoli. uno dei tanti cen­
tri creati nell'Ente di Ri­
forma allo scopo di /renare 
lo spirito di lotta delle masse 
bracciantili ed operai attra 
verso la predicazione della 
rassegnazione e della rinun­
cia alla lotta. 

Dopo all'incirca 5 ore di 
discussione, non si è addive 
miti a nessun accordo tra le 

parti per irrigidimento della 
ditta Alustacc/iio e Loria la 
quale si è rifiutata di accet­
tare qualsiasi proposta con-
clusiva avanzata sia dai sin­
dacati che dal prefetto Fer­
rara. elle presiedeva la rni-
nione. 

Le speranze di poter con­
ciliare In grave vertenza però 
non sono ancora perdute del 
tutto. Infatti i fratelli Mu­
stacchio giustificandosi di do­
ver conferire col loro socio 
ing. Loria, inspiegabilmente 
assente daile trattative, limi­
no asserito che il Loria sa­
rebbe ritornato domani mat­
tina e pertanto avrebbero 
conferito con lui sulle deci­
sioni da prendere. 

In ronseonenra di ciò il 
prefetto ha chiesto di aggior 
nare la riunione a domani 
mattina. 

La proposta avanzata dal 
capo della provincia è stala 
accettata e quindi domani ri 
prenderanno le trattative. 

Ancora su richiesta dello 
stesso prefetto una delcgazlo 
ne capeggiata dal compagno 
Fazio, sindaco di Strongoli, e 
composta dal medico sanita­
rio di Strongoli e da padre 
Gerardo, questa sera scende­
rà giù in miniera per ren­
dersi conto della salute del 
minatori. 

Nella riunione di domani 
mattina il compagno Fazio 

cu!rara!e a an maggior numero , polizia. Sino da sabato sera 
di giovani e ragazze per m«ier!i 
:n grado di adeguarci rapida­
mente alle specializzazioni che 
il progresso Tecnico richiede. 

Comempora-ieamenie a ciò, in 
«rmpre più larghi gnio,i! di gio­
vani de!!e ACLI r de!!-! CISL, 
si sente l'esigenti, anche da no; 
sostenuta, di dare un contenuto 
antimonopolistico al Pia io Va-
nooi se si vua!e arrivare a!!a 
realizziiione dell'obiettivo che 

col calare delle prime om­
bre, assieme alle centinaia 
di braccianti che ritornava­
no sulla terra dopo la fru­
gale cena, decine di mezza­
dri portavano in spalla una 
soma piena di semente se­
lezionata di grano. Poi nel­
la notte, punteggiata dai fa­
nali elettrici, si sono uditi 
i potenti scoppi dei motori: 
i motori per seminare, por­
tati dai coltivatori diretti e 

. Il lèretH * Uwt 
Come è noto, difficilmente 

i lavoratori, speci* se dipen­
denti dm piccole aziende, ot­
tengono che il datore di la­
voro tenga m modo regolare 
il iibreito di lavoro Questo 
documento, istituito dalla 
legge 10 gennaio 1935 n 112 
è obbligarono e la legge me­
ta ai datori di lavoro, coir 
pendo penalmente alt m i 
riempierti», di assumere m 
»erri2to lavoratori non mu­
niti del libretto, fatta ecce­
zione del personale domesti­
co; naturalmente, quando il 
lavoratore ne è sprovvisto. 
spetta al datore fare la re­
lativa richiesta, tn effetti, 
ciò apnene assai di rado 
perché, specie tn quei settori 
come l'edilizia dove t rap­
porti di laroro sono brevi 
il padrone preferite* non 
adempiere a questo obbligo 
per non pagare 1 contributi 
precidenztalt ed assicurativi 
In gnesto caso, non esitino < 
lavoratori a denunciare si­
stematicamente ti fitto allo 
ispettorato del Lavoro ed al­
le organizzazioni sindacali, 

perché solo- un'azione rigoro­
se e legale costringerà ti pa­
drone a rispettare la legge. 

Infine, occorre ricordare 
come 1 documenti di lavo- i 
ro, debitamente regotanzza- * 
li, devono essere restituiti al 
lavoratore, entro le 24 ore 
successive alla cessazione del 
servizio. Se 1 docnmentt non 
r-enn*eTO rrililifli in nvesto 
termine, dovrà il lavoratore 
richiederli con Intera racco­
mandala con ricevuta di ri 
torno, pereti* m coso di ulte 
riore ritardo il datore di 
lavoro potrd etsere 'enwto 
a risarcire 1 donni causati 

CONSIGLI LEGALI 
PIETRO GIANDOMENICO 

Castellaneta. — « Sono un ope­
raio ex arsenalotto di Taranto, 
dimessosi volontariamente. Do­
po alcuni me<;i dal pagamento 
della liquidazione, mi fu co­
municato che dovevo restituire 
I.SOOOO lire, corrisposte quale 
anzianità convenzionale per le 
campagne di guerra, e che ora, 
secondo la interpretazione go­
vernativa della legge, non 

avrebbero più dovuto essermi 
corrisposte. Cosa devo fare? ». 

La interpretazione della leg­
ge in questione, secondo quan­
to abbiamo già risposto ad al­
tri lettori, è a nostro avviso 
arbitraria e non giustificata 
sotto alcun punto di vista. Ti 
consiglio, pertanto, di attende­
re la eventuale azione dell'am­
ministrazione. 

ALDO D. BALBI - Bologna. 
— • Sono un vecchio artista 
allievo di Leopoldo Fregoli e 
vonei «ttirare l'attenzione 
sulla situazione, sempre più 
grave, di migliaia di lavoratori 
dello spettacolo. A seguito del­
lo sviluppo della televisione e 
degli impianti in cinemascope, 
che rendono impraticabili i 
palcoscenici dei cinema, noi ar­
tisti di avanspettacolo ci sramo 
rifugiati in provincia, ove ra­
ramente teatri e saloni sono 
collaudati per spettacoli del 
genere, cosi che l'autorità di 
P. S., che pure potrebbe farlo 
nell'esercizio delle sue facoltà 
discrezionali, ci nega spesso i 
necessari permessi. Ciò avvie­
ne mentre per le s«Ie ove esi-

dovrA riferire al prefetto sul 
la situazione interna delta 
miniera e sulla salute degli 
occupanti. 

Frattanto la gara di soluta 
rietù continua in tutta la fa 
scia della Presila e del Cro-
fouese. A Crotone i commer­
cianti /tanno iniziato una sot­
toscrizione in favore dei mi­
natori, a Strongoli, Carslzzì, 
Patagonia, Casabona, San Ni­
cola dell'Alto, Savelli ecc., la 
sottoscrizione in denaro ed 
In natura contimi ininterrot­
tamente tra tutta Io popola­
zione ed il materiale viene 
incamerato dalle Camere del 
lavoro comunali ed avutalo 
successivamente allo Camera 
del lavoro di Strongoli ed al 
Comune che proouedono-pot 
ad inviarlo giù, in miniera, 
dove i musi gialli lottano da 
144 ore. 

Ieri nel corso della ma­
gnifica assemblea per la ter­
ra tenutasi a Catanzaro sono 
state raccolte alcune somme 
da inviare ai minatori, somme 
offerte da braccianti e conta­
dini poveri. Jl comune di 
Strongoli dal canto suo, ol­
tre all'aver fatto i telegrammi 
di cui sopra, ha inviato un 
messaggio di solidarietà 

In miniera il morale è allo. 
Intorno alla « Cornerò » le 

donne ed i bambini attendo­
no ancora. 

ANTONIO GIGMOTTI 

Domonlco ha avuto luoeo alla 
Camera del Lavoro di Roma la 
assemblea ceneraio del Vizili del 
fuoco di Roma per esaminare la 
Brave situazione della catecoria 
dopo l'emanarfano dei decreti 
del Presidente della Ropubblloa 
nn. 19 • 20 dell'It gennaio 1956, 
concernenti II conglobamento 
totale delle retribuzioni e il nuo­
vo sistema di liquidazione delle 
pensioni. Con questi decreti al 
Vigili del fuooo è stato infatti 
attribuito lo stipendio di grado 
pia basso tra tutti i trattamenti 
previsti per il personale subal­
terno della Pubblica Amministra­
zione ed e stato tolto il diritto 
di godere del massimo tratta­
mento di quiescenza dopo 25 an­
ni di servizio. Nella riunione è 
stata dlsoussa l'azione da svol­
gere nel prossimo futuro per sol­
lecitare alla Camera la discus­
sione della proposta di legge di 
iniziativa parlamentare presen­
tata in questi giorni dall'on. 
Fernando Santi, tendente, ap­
punto, ad ovviare al gravi disa­
gi oui ò stato posto il personale 
In servizio e quello a riposo. 

I Vigili, dando ancora una 
volta prova di abnegazione, di 
spirito di sacrificio, di encomia­
bile disciplina, malgrado i lun­
ghi anni di inutile attesa, han­
no deoiso di intraprendere l'a­
zione di pressione solo dopo il 
1. Congresso mondiale della pre­
venzione ed estinzione del fuoco 
ohe avrà luogo a Roma dal 17 
ài 21 ottobre e eh* vedrà impe­
gnata quasi la totalità del per­
sonale per la manifestazione di 
domenica 21 a Piazza di Siena. 

Alla riunione hanno parteci­
pato l'cn. Fernando Santi, se­
gretario della C.Q.I.L ed il sig. 
Jaok Qrahl, segretario generale 
del Fire Brigades Union, delega­
to al Congresso mondiale, 

giorno per giorno 

Se provassimo ad applicarlo? 

stono impianti televisivi, rem 
pre senza uscita di sicurezza e 
con sedie non fisse, non è ri­
chiesto alcun permesso, o co­
munque, non viene posto al­
cun ostacolo. Perchè, infine, 
se un palcoscenico è collauda­
to por il ballo, si vieta ad un 
artista di dare spettacolo, ma­
gari da s o l o ' • 

La lettera di questo vecchio 
artista ha messo il dito, ancora 
una volta, sulla dolorosa pia­
ga rappresentata nel nostro or­
dinamento giuridico dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza. Si tratta di un com­
plesso di norme che, quando 
non sono addirittura tipica 
espressione della più vieta 
mentalità fascista, sono sem­
pre vecchie, superate dalla 
realtà di tutti i giorni. Comun­
que, per quanto riguarda il 
quesito posto, solo una inter­
pretazione eccessivamente re­
strittiva degli art. 68 e segfc 
del TU.P.S. può negare all'ar-
tista e all'esercente la facoltà 
di allestire spettacoli di arte 
vana su palcoscenici collauda 
ti per feste da ballo. 

l.'.iU.icco .ill'nrt. r flolln 
legge di peretiuu/.ione tri­
butaria (legge TremeWoni) 
è in pieno sviluppo. Da un 
lato, gli apenti di cambio 
hanno annuncialo ehe il 31 
ottobre M»spendcranno o£ni 
operazione di l>orsa, com-
pre«- quelle in contanti: 
<Ia4r«ltr<> lato, una < Asso­
ciazione di azionisti > (die­
tro la quale è facile indi­
viduare alcuni grossi grup­
pi firKinziari) ha tenuto a 
XlFrano un convegno in cui 
l'art. 17 è «lato definito «im­
morale e controproducen­
te >. L'articolo incriminato 
sarebbe immorale perchè 
coipisce i profitti realizza­
ti in borsa senza tener con­
fo di chi c i rimette; sareb­
be controproducente perchè 
finora, cau^a il rallentamen­
to delle contrattazioni, non 
ha dato i riunitati ficcali 
.«iwrati. 

I a n-po«t.i a queste obie­
zioni è abbastanza peinpli-
rc. I<> M-opo delia le^ie 
fapprotata dal Parlamento 
dopo una lunghissima tra­
fila) è appunto quello di 
acrire fiscalmente MIÌ gua­
dagni realizzati mediante le 
operazioni borsistiche, così 
come avviene (o dovrebbe 
avvenire) per tutte le altre 
fonti di profitto, I.o Stato 
non dev i l e dal tassare ì 
profitti reilizzati dalle so­
cietà o «lai -indoli cittadi­
ni. anche se vi sono delle 
società che vanno fallite o 
dei cittadini che hanno sol­
tanto debiti. E se l'art. 1? 
finora * non ha funziona­
lo > ciò è certo dovuto, al­
meno in jran parte, al fat­
to che chi dorrebbe appli­
carlo «-e ne è invece aste­
nuto. 

Giusta mente il prof. Gio­
vanni D e m a n i ha scritto 
sul Giorno: « Non va igno­
ralo il fatto che larghi stra­
ti della popolazione sono 
in favore di un cerio con­
trollo dell'accumulo del ca­

pitale >. \. ha ..nr, 
« Come ni fa u richicdcxc, 
la pubblicità delle compra­
vendite di poderi, stabili­
menti industriali, case, auto­
veicoli e aeromobiii, a vol­
te parie trascurabile dell'at­
tivo aziendale, e ig-norare il 
volume dei trapassi aziona­
ri che porrebbero significa­
re una nuova impostazione 
aziendale e di politica eco­
nomica? Chi ha mai ecce­
pito contro le iscrizioni ca ­
tastali? E perchè ora ecce­
pire contro quelle sullo 
Schedario nazionale dei ti­
toli. concernenti fenomeni 
di gran lunga superiori per 
importanza economica? ». 

Ci sembro che :1 prof. Dc-
maria abbia colto alcuni 
appetti fondamentali della 
questione: giustizia ficcale. 
controllo siigli spostamenti 
di propriclà nelle prandi 
aziende, rigorosa applica­
zione del principio della 
norninatività dei titoli. So­
no questi, in fondo, gli «co­
pi che la lcsge si propo­
neva e per i quari la lar-
chrssima maggioranza del 
Parlamento ha solato. Non 
si può sfuggire all'impres­
sione che lo attuali mano­
vro sKino dirci lo proprio 
contro questi «copi. 

Per parlo no-tra «iamo 
convinti — lo ripetiamo — 
rhc STO possibile trovare «o-
Inzioni tecniche adeguate. 
tali da -ì««ionrare il rag­
giungimento dejli obicttivi 
essenziali della Vcsre e fa­
cilitane al tempo «stesso la 
attività degli agenti di cam­
bio. Nessuno vuole prava re 
que«tì ultimi di un super­
lavoro praticamente irrea­
lizzabile: e con un no* di 
buona volontà il problema 
min es<ore risolto. Ma la 
buona volontà dev'esserci da 
parie di tutti. Non dimen­
tichiamo che finora un vero 
esneritnento di aoplicazio-
ne dell'art. IT in coniìizioni 
normali non è stato com­
piuto. 

LA SITUAZIONE 
POLITICA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

zioni parlamentari italiane 
nelle suddette assemblee, esclu­
sione che tra l'altro ha im­
pedito sino ad ora di com­
pletare la rappresentanza ita­
liana nell'Assemblea della 
CHCA anche con deputati eletti 
dalla sola maggioranza. 

« I due Comitati direttivi — 
prosegue il comunicato — han­
no quindi deciso di inviare a 
Strasburgo come osservatori 
alla suddetta sessione il se­
natore Ottavio Pastore e l'ono­
revole Antonio GiolilLi per se­
guire i dibattiti certamente 
destinati ad avere un seguito 
noi parlamento italiano e per 
prendere gli opportuni contatti 
al line di rendere possibile una 
più ampia e fattiva partecipa­
zione di tutte le forze demo­
cratiche del Paese alla attività 
degli organismi europeistici 
che affrontano problemi di ri­
levante interesse per l'Italia e 
per tutti t Paesi di Europa a. 

La socialdemocratica fìi'usr'f-
zin. stranamente irritata per 
l'iniziativa comunista, non sn 
fare altro commento se non 
ripetere la storiella delle istni-
zioni pervenute da Mosca, ri­
cordando che i «comunisti e i 
loro amici del PSl > avevano 
in precedenza manifestato la 
loro opposizione ai Consiglio 
d'Europa. E' noto, in realtà, 
che i comunisti così come han­
no pubblicamente manifestato 
le loro serie critiche alle posi­
zioni prese dal Consiglio di 
Europa e dall'Assemblea della 
CECA, hanno poro sempre so­
stenuto il diritto dell'opposi­
zione ad essere rappresentata 
in seno a questi organismi. E* 
evidente in ogni modo che 
la decisione dei grappi par­
lamentari comunisti dovreb­
be essere accolla con fa\ore 
prima di tutto da coloro che 
hanno tanto tenuto, nel pas­
sato. a sottolineare l'impor­
tanza delle riunion: di Slra-
•.burgo: la decisione dei comu­
nisti rientra nel quadro dello 
iniziative prese dal PCI, NUII.I 
base delle decisioni riaffermate 
anche nell'ultimo C. (*, de! par­
tito, perché, anche all'interno 
deWo stesso Patt«> atlantico. 
*ki possibile sviluppare uni 
politica favorevole alia disten­
sione e alla pace fra i popoli. 
Î e « tesi > per U congresso che 
saranno pubblicate giovedì dal-
l'L"ni/rt, tratteranno, tra l'altro» 
anche questo argomento; e, in­
sieme all'altro documento già 
pubblicato (gli elementi per 
una dichiarazione programma-
ttca> dovrebbero fornire alla 
Giustizia abbondanti elementi 
per una valutazione più seria 
e meno acida sulla presenza e 
la politica del Partito comu­
nista italiano. 

http://quesuo.it
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PERICOLOSA MANOVRA IMPERIALISTA CONTRO L'EGITTO 

La Gran Bretagna incoraggia l'Irak 
a inviare le sue truppe in Giordania 

Ricorso giordano al Consiglio di Sicurezza contro Israele - Al Cairo ai consideri* 
prossima la ripresa dei negoziati per Suez - Israele chiede anni agli Slati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 15. — Una ora­
vo 'minaccia pende xuU'tu-
dipendenza della Giordania, 
che rischia dì essere sacrifi­
cata, in una complessa ope­
razione ispirata dalla Gran 
Bretagna per arrestare lo 
estendersi dell'influenza egi­
ziana nel Medio Oriente, im­
pedire la vittoria di forze a n -
t i - imper ia l i s t e ne l le i m m i ­
nenti e lez ioni in Giordania, 
e rafforzare / la icamente le 
posizioni inglesi nel paese, 
riportandole allo stato in cui 
esse erano pr ima della espul­
sione di Glubb Pascià, E' la 
lo l la contro il /-coirne di Nas-
ser, che a s s u m e ni tore / o r ­
m e : questo sembra essere il 
vero obiettivo del progettato 
invio dì un « corpo di spedi 
zrionc i. irakeno in Giordania 
(attualmente in riiscifo.siour 
ad Amman fra Re Hussein e 
una missione militare irake­
na) e non quello, come si 
afferma, di impedire il riac­
cenderai del conflitto fra 
Israele e i Paesi arabi. 

La verità traspare dagli 
s tess i giornali inglesi p iù au­
torevoli, i quali mettono in 
re laz ione diretta le i m m i ­
nent i e lez ioni in Giordani» 
fissate per H 21 ot tobre , con 
l'invio di truppe irakene. 
« L'autorità del re — scrive 
stamane il "Times" — e 
que l la dei gruppi rlirigenti 
conseruatori è ansai i n d e b o l i ­
ta e Io scontento popolare è 
aumentato recentemente. Lo 
Egitto ha avuto una funzio­
ne notevole nel disgregare 
l'autorità in Giordania e c iò 
ha suscitato tintori nell'Inde 
e ha portato alla proposta di 
fare entrare qualche batta­
glione irakeno nel paese, ». 

E l'u Obscrvcr » scrive dal 
canto suo; « Un i m p o r t a n t e 
vantaggio della mossa irake­
na è che essa rafforza l'in­
fluenza dcll'lrak a spese di 
quella dell'Egitto in Giorda­
n i a , e punte l la ( 'esistente 
goucrtto Jauoreuole al Pat to 
di Bagdad contro gli clemen­
ti pro-Nasscr >,. Ancora più 
esplicitamente il « News Ti­
me a rivelava giovedì scor­
to: «Gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna, preoccupati 
per la possibilità di un col­
lasso del governo in Giorda­
nia. approvano l'ingresso di 
truppe irakene nel paese. Se 
le elezioni saranno tenute il 
21 ottobre, si teìne che esse 
possano portare, alla creazio­
ne di un governo estremista. 
p o i c h é la pos t - ione del re è 
assai scossa . Le truppe ira­
k e n e .«irebbero la migliare 
forza stabilizzatrice in Gior­
dania ». 

Non manca chi, sulla base 
di tali informazioni, .si spin­
ile. oggi tanto lontano da p r e ­
c e d e r e s ia la possibilità di un 
annullamento delle elezioni 
in Giordania, che una spar­
tizione di fatto del paese tra 
l'Irak e la Gran Bretagna. 
sulle seguenti basi: alla pr i ­
m a verrebbe affidato il con­
trollo Fidia Transgiordania. 
fino al fiume. Giordano, e la 
«< p r o t c - i o n e » d e l Palar;»» 
rea le , mentre la seconda si 
impossesserebbe del territo­
rio a ovest de! fiume, che 
verrebbe occupato da para­
cadutisti inglesi inviati for­
malmente per « o a m n f i r e » le 
frontiere fra Israele e la 
Giordania. 

Si tratta ancora, evidente­
mente di speculazioni, ma 
esse potrebbero avvicinarsi 
molto alla realtà se la situa­
zione. giordana dovesse evol­
versi nei prossimi giorni se­
condo le l inee tenti le a Lon­
dra e ncll'Irak. Non ci si 
nasconde g a i che in G i o r d a -
niflr esiste una formidabile 
resistenza all'ingresso delle 
truppe irakene nel paese, sia 
da parte della Legione araba, 
c h e di qruppi pol i l ir i f r lo 
lunghezza del negoziati in 
corso ad Amman conferma 
che notevoli difficolta si frap­
pongono ad un rapido accor­
do) e non ai esclude che la 
i tensione fra le opposte fa­
zioni *• possa nagrararsi al 
punto da rendere « indispen­
sabile •» una più drastica azio­
ne. secondo le linee indicate 
tòpra. 

La manovro, tuttavia, non 
è scevra di gravi pericoli. 
poiché Israele potrebbe co­
gliere il pretesto offertogli 
dair ingre .wo di truppe ìra' .e-

ne in Giordania, che costi­
tuirebbe una infrazione delle 
clausole dell'armistizio, per 
lanciare lui a t tacco contro 
Amino», semprechè Tel Aviv 
non sia anch'essa « nel giuo-
co », e voglia obiettivamen­
te agevolare l'operazione bri­
tannica contro Nusser, con un 
artificiale inasprimento della 
tensione che consenta l'at-
tuaziotie della manovra con­
cordata fra Londra e Bagdad. 

LUCA TREVISANI 

Le reazioni egiziane 
IL CAIRO. 1.7. — Tutta la 

s tampa egiz iana dà ogni pei 
scontata una i m m i n e n t e ri­
presa dei negoziat i per la 
so luz ione de) problema di 
Suez , 11 se l 'Egitto. In Gran 
Bretagna e la Francia , La 
maggior parte dei giornali in­
siste sul fatto che tali co l lo ­
qui potranno svolgers i dietro 
convocaz ione elfi segretario 
deU'ONU, DaL' H n m m n i -
skjoeld. ed avere per . s e d e 
Ginevra . Al Abram indica 
c o m e data probabi le per l'i­
n iz io dei nego / ia t i il mese di 

novembre . Tutta j ; , s tampa 
egiz iana riporta oggi un c o m ­
mento di fonte ufficiale, d i ­
stribuito nel la serata di ieri 
dal la agenzia eg iz iana Aledio 
Oriente, nel qua le vengono 
m e s i in e s a m e , l 'uno dopo 
l'altro, i sei pr inc ip i accettati 
c o m e b a - e tli negoz iato a 
N e w Y o i k dal ministro d e ­
gli Esteri eg iz iano Mamud 
K.itvzi r i l evando elie es.sj sono 
assai più vicini al le posizioni 
sempre sos tenute dal l 'Egitto 
che a que l l e degli nngln-trnn-
cesi , 

Mentre il m o m e n t o crit ico 
del la vertenza di Sue/, - e m -
bi'a così superato, .si è aggra­
vata però in modo improvv i ­
do la s i tuazione palest inese. 
Oggi due fedugan ( vo lon ta ­
ri della morte) egiziani s o ­
no .stati uccisi dal le forze 
israel iane, inentro un nitro. 
p i e so pr ig ionie to tempo a d ­
dietro. ò - tato fucilato. Nel 
c o n t e m p o si «indica al Cairo 
con sospet to il proposito d e l ­
l'I rak ( m e m b r o , c o m e è n o ­
to, del nat io di Bagdad pa­
trocinato dagl i ingles i ) di in ­
viare truppe in Giordania. 

Il m i m o minis tro isrnelia-

PER LE MANIFESTAZIONI DI SABATO 

Nota di protesta 
italiana a Vienna 

Dichiarazioni di Falchi sui rapporti italo-austriaci 

V I E N N A . 15 — L'ambascia- 1 

tore i tal iano a Vienna, C o l ­
l ins , ha presentato al governo 
austr iaco una nota nel la q u a ­
le il governo i ta l iano m a n i ­
festa il suo d i sappunto per le 
manifes taz ioni di sabato . S e ­
condo indiscrezioni ufficiose. 
la nota i tal iana r i leverebbe 
part ico larmente il carattere 
irredentist ico di tali m a n i f e -
Ktazioni, le qual i possono tur­
bare lo s v o l g i m e n t o de l le c o n ­
versazioni d ip lomat i che in 
corso fra t due governi . D'a l ­
tro canto il sot tosegretar io 
Folchi , in risposta a un' inter­
rogazione par lamentare , ha in 
sostanza ribadito la posiz ione 
del g o v e r n o i tal iano, che si 
t i ene fermo al l 'accordo De 
Gasper i -Gruber e al lo s ta tuto 
spec ia le della Reg ione a u t o ­
noma. « Il governo — a g g i u n ­
ge il sot tosegretar io Folchi — 
respinge ogni accusa di non 
a v e r a d e m p i u t o gli impegni 
assunti ed afferma c h e da tali 

obblighi non si può fai d e u -
v a i e a lcuna l imitaz ione della 
sovrani tà del lo S ta to i tal iano 
l i spe t to al la zona territoriale 
del la Reg ione T r e n t i n o - A l t o 
Adige. . . ; non può c h e dolersi 
de l l 'a t t egg iamento del la s t a m ­
pa e di personal i tà pol i t iche 
austr iache c h e con le loro 
inesatte d ichia i azioni met tono 
m pericolo l 'amicizia che c a ­
ratterizza i rapporti i ta lo -
austriaci , e d e p l o i a l'azione 
di tutti co loro che contr ibui ­
scono a fomentare una c a m ­
pagna di den igraz ione del mio 
opera lo nel la Reg ione Trent i ­
n o - A l t o Adige , tacendo, s p e s ­
so in mala fede , le i n n u m e r e ­
voli provv idenze adot tate in 
favore de l la minoranza di 
l ingua tedesca e s o p r a v v a l u ­
tando i n v e c e minor» mot iv i 
locali di attrito, al la cui s o l u ­
z ione in u n o spir i to dì r e c i ­
proca c o m p r e n s i o n e , det ta 
campagna non può che n u o ­
cere ». 

no D j v i d i l eo Gurion. m un 
discordo al par lamento , ha 
mostrato di o i e d e i e che lo 
spustamento del le truppe d e l -
l 'hak aggi avi il per icolo di 
guerra, e ha ch.csto a n n i agli 
Stati Uniti . 

II ruppie.-entante p e r m a ­
nente della Giordania a l -
l 'ONU. Abdul Mone im Hìtai. 
ha ch ie - to oggi al Pres idente 
del Consigl io di Sicurezza. 
Cornut Gent i le , che il C o n ­
tagilo di Sicurezza si riunisca 
d urgenza pei e s a m i n a r e la 
grave s i tuazione de terminata ­
si in -eguito agli incidenti 
dell'I 1 ottobre alla lrontiera 
fra L r a e l e e la Giordania . 
Tali incidenti , c o m e si rieor-
d e i à . consis tet tero in Un a t ­
tacco di f o : / e israel iane c o n ­
tro avampost i g io idan i . in 
territorio giordano, nella zo­
na di Kalkyl ia . 

I! lannrcscnt .uuo m o n t a n o 
ha avuto un incont io con 
I l n m m a i s k j o c l d , Corre voce 
che il Consigl io di .Sicurezza 
pos-'a riunirsi domani o dopo­
domani . 

Protesta egiziana all'ONU 
per un discorso di Eden 
NEW YORK, 15 - Il m i n i ­

stro degli esteri eg iz iano 
M a h m u d Fawzi . ha inviato 
oggi al p i e s ì d e n t e di turno 
del Consig l io di S icurezza, 
l 'ambasciatore fi arnese Cor­
nut Gent i le , una lettera di 
protesta contro il d iscorso 
pronunziato sabato .scorso dal 
m i m o m i n i s t i o ing lese Eden 
al congresso del partito c o n ­
servatore ing lese ; discoi so che 
Fawzi definisce « dis trutt ivo » 
e capace di m a n d a l e a l l ' ana 
i negoziati 

Un insegnante greco 
condannato a Cipro 

NICOSIA, 15. — Un cittadi­
no greco. Evangelo.* Pauayiou. 
tu. piofe>sore in ini collegio 
di Larnaca. e «lue suoi allie­
vi. Pavlos Muhne la , di ltt an­
ni e Andreas liouku eli 19, Fo­
no stati condannati a IO anni di 
carcere per e<-sere stati trovati 
In pos.-esso di una bumba. Gli 
arriisati si erano dichiarati 
non colpevoli. 

Confinueranno gli aiuti 
degli S. U. alla Jugoslavia 
W A S H I N G T O N . 15 — II 

prec idente E : senho\ver ha d e ­
c ìso oggi la cont inuaz ione 
degli aiuti economici a m e r i ­
cani al la Jugos lav ia , ferina 
restando la so spens ione d e l l e 
forniture di material i pesant i . 

1 \ CONTRIBUTO AL IIAFFOKZAÌIUMO DEM,A PACK 
I . . - . - • - . , • , , • , 1 j—m— i, , ^ J _ _ J ^ _ 

Iniziale a Mosca le conversazioni 
per il trattato di pace coi Chiappone 

« 

Impregiudicate le questioni territoriali - Bulganin ha pretentato a Hatoyama anche un accordo commerciale 

MOSCA. 15. — Hanno avu-
to inizio questa mat t ina al 
Creml ino i negoziat i pei- i! 
trattato di pace Ila l 'URSS e 
il G iappone , La mintone , ini 
ziata a l l e undici , è durata 
quaranta minut i , e vi hanno 
pre-'f» parte, pei l 'Unione So­
v ie t ica , H primo minis tro N'i-
kolai Hu lganm. il primo ce-
« r e t a n o del PC Niki iu Kru­
sc iov . il v i c e . p n m o miniotro 
Anastns i Mikoian, i vice mi­
nistri deg l i esteri Aiul ie i Gio -
niiko e Nicolai F i o d o i e n k o ; 
per il G i a p p o n e il primo mi-
ni.-tio Uic iro Hatoyama, il 
min i - t ro del l 'agi tenitura Ichi-
m K u n o , ramba.-ciutore 
s trao id inar io Sciuniki Matsu-
niiito, e un gruppo di e.-peiti. 

11 p i i m o miui - tro giappo-
ne.se. che e parz.ialmente pa 
la l i t i co . è e n t i a t o ne l la .-ala 
del la t mi l ione -,u una poltro­
na a iOtello, che è -tata so­
spinta tino al po-to li no leg­
giante q u e l l o occupato da 
Kru-e iov . Sono stati i i i n m c -
si ne l la subì ìappie.-entan'.i 
del la stampa dei due paesi . 

Al l ' in iz io del la seduta i due 
primi minis tr i Hanno pronun­
c iato paro'.c cordial i , rottoli 
n e a u d o l ' impoitan/.a che an-

.MOSCA HulKaniri «on l.i UrlrjctKionr sovietica e HAUIUI IMA con quella «lapponesi1 al tavolo della (Onfcrrnia (Tele. 

laz.ioni d ip lomat iche tra ì lo­
ro paesi , ai tini de! rafforza­
mento del la pace mondia le . 
Essi hanno confermato far -

n e l l o n o alla ripresa d e l l e r e . : c o r d o sul pr incipio che il 

trattato di pace dovrà c ^ e t e 
conc luso sulla ba-e dei soli 
c inque putiti .seguenti: scam­
bio degl i ambasciator i , appli­
cazione di un trattato di pe­

sca a lunga seadenz.a. restitu­
z ione dei prigionieri di guer­
ra g iappones i , appoggio sov ie . 
l ieo al la a m m i s s i o n e del 
Giappone nella Oigan izzaz io -

e ofiffi ivieonirerù liti 
ì ministri radicali restami nel partito con Mendès Franco — Domani si 
apre all' Assemblea nazionale francese un dibattito sulla politica del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 15. — L'arrivo 
(piasi conlemponi iu 'o ri Parigi 
dei ìWini.strj dead' esteri xo-
r ief ico e francese --- reduci 
dal dibattilo al Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite 
— ha riportato in primo pia­
no la questione di Suez e i 
problemi del Medio Oriente . 
tanlo più clic proprio con la 
crisi del Canale si aprirà do­
mattina il dibattito di politi­
ca generale alla A s s e m b l e a 
Nazionale, 

Scepilov. che ha espresso 
il des ider io di sostare uno o 
due a i o m i nella capi ta le fran­
cese. ha dichiarato: « ftifomo 
dalla .seduta del Consiglio di 
sicurezza dell'ONV. le cui de­
cisioni mi hanno lasciato uria 
impressione favorevole. Dopo 
le cont.'ersa:ioni si'oltcsi attor­
no alla tavola rotonda, nel 
corso delle quali ciascuno ha 
esposto il proprio punto di 

Riaperto in Olanda il "caso Hofmans,, 
Si riparla di abdicazione della regina Oinliana 

Un oscuro e improvviso comunicato ÒVI governo clic smentisce alcune, rivelazioni di «tor­
nali inglesi ma parla «li « provvedimenti » clic saireliliero allo studio della Casa reale 

Giuliana «l'Olanda con il marito e la «ella llcatrirr 

L'AJA, 15. — Un oscuro 
comunicato , d iramato oggi 
dal g o v e r n o o landese , ha r ia ­
perto uff ic ialmente il « caso » 
{lei rapporti es i s tent i fra i 
principali membr i della fa ­
migl ia reale o landese , che 
era esplodo nel g iugno scor ­
so a causa de l l e s trane re la ­
zioni fra la regina Giu l i a n a ' 

UN EDITORIALE DI «NEPSZAVE» 

Critica a Itakosi 
di un giornale ungherese 

e la cos iddetta « guaritr ice •• 
G r c e t H o f m a n s . Il « caso » — 
che s e m b r a v a es>ere s tato r i - ' c e r e 
so l to nel m e s e di agos to c o n j — _ 
u n c o m p r o m e s s o fra la r e g i - j 
na Giu l iana e il consorte , 
principe Bernardo — era ^r'-
to riportato davant i a l l 'opi ­
n ione pubbl ica in ternaz iona­
le qua lche g iorno fa dal le 
i r ive lazioni »• del g iornale 

j inglese Sundag Picturìal, s e -
I tondo l e qual i a lcuni ministri 
!e uomin i pol i t ic i o landes i , di 

l 'estate scorsa, da fonte m o l ­
to a u t o r e v o l e si apprende 
q u a n t o s e g u e : 

« Le att iv i tà intese a c o n ­
seguire una più eff ic iente 
coordinazione dei d ivers i ser 
vizi del la Rea! .-asa. che >a 
regina ha già predisposto da 
qua lche t empo, fervono i n ­
c e s s a n t e m e n t e . 

« Sua maestà , per la n a t u ­
ra de l le cose , des idera c o n s i ­
derare con c a l m a i futuri 
provved iment i , in vista del 
ragg iung imento di risultati 
(pianto più equi e -oddisi.i-
cent i poss ibi le . N o n e n e c e s ­
sario agg iungere che d o v r a n ­
no anche esserci mse.-jon 
consul taz ioni con sua a l tezza 
reale d'Olanda, per le qual i 
non ci sarà altra occas ione 
che quel la de l s u o r i torno d a ­
gli Stati Uni t i d 'America . 

« Inoltre .occorre d i re c h e 
sua maestà la regina, nel 
t e m p o s tesso , h a creduto, a l ­
le» scopo di m e g l i o promuri 

la tramili::!::." tei senti­

ment i nazienvali. o l tre c h e di 
tutti coloro c h e ne s o n o i n ­
vestiti . di non a v e r e r e l a z i o ­
ni. per un periodo di t e m p o 
indeterminato , con !a s i g n o ­
rina G. Hofrnans. 

«• S e in certi ambient i , s p e ­
c i a l m e n t e ne l l e pubbl icazioni 
del la stampa estera, sono a p ­
parse ins inuazioni c h e le c o -
>e s t i a n o a l tr iment i , c iò è 
c o m p l e t a m e n t e contrario al 
vero » 

II comunicato , c h e suona 
c o m e una sment i ta a l l e r i v e ­
lazioni di alcuni g iornal i . 
cont i ene m realtà a l c u n e s i ­
gnif icat ive ammiss ioni . A c o ­
sa a l t ro M possono riferire, 
per e s e m p i o , ie parole « futu­
ri provved iment i «• — i qual i 
sarebbero a*.re?ame del la re­
gina e verrebbero sot topost i 
a! pr inc ipe Bernardo a! suo 
ritorno dagli Stat i Unit i — 
se non a l le proposte di a b d i ­
caz ione del la regina o del s u o 
d ivorz io dal consorte Bernar 
rio? 

vista. ì' Consiglio di Sicurez­
za ha accettalo .<*'» principi 
per ima so iu : ione del proble­
ma di S u e ; . .Sono profonda-
mente convinto che , se tut­
ti daranno p r o n i di buona 
volontà, e tenendo conto del­
l'eguaglianza fra tutti, sia pos­
sibile arr irnre a mia soluzio­
ne equa e definitiva ». 

Ptncan. arrivato qua lche 
ora dopo Scepilov. ha cercato 
subito di attenuare le preoc­
cupazioni che regnavano nel 
suo minis tero , in vista soprat-
tutto del dibattito parlamen­
tare di domani e del rigido 
atteggiamento assunto dai de-
mocrìstiaìii proprio nell'af­
fare di Suez « Il voto del Con­
siglio di Sicurezza — ha det­
to Pineali — ha permesso di 
realizzare nn accordo di prin­
cìpio. Quanto all'applicazione 
di questo accordo, la Fran­
cia sì trora libera iielfe fu­
ture d iscuss ioni poiché le pro­
poste formulate dai franco­
britannici nella seconda par­
te sono state soppresse dal re­
to souief ico . (I cons ig l io dei 
ministri , al qua le riferirò tra 
breve, deciderà sul come pro­
cedere nelle prossime tappe 
per m'anpere a una soluzio­
ne della crisi ». 

Pineau ha infine annuncia­
to di e ssere sfato invitato, per 
domani, a un pranzo all'am­
basciata sovietica al quale 
parteciperà il ministro Scepi­
lov. « Nessun programma di 
discuss ioni è stato / i s sa to per 
domani — ha assicurato Pi­
neali — ma è molto probabile 
che si tliscuterà dell'affare di 
Suez. Con i sovietici non ci 
siamo trovati d'accordo al 
Consig l io di S icurezza ma ciò 
non significa che i buoni r«p-
porlì debbano essere tron­
cati ». 

La nonzia di questo impre­
visto incontro a Parigi, della 
so.sra annunc ia ta da SccpUou, 
e il tono moderato delle di­
chiarazioni di Pineau. hanno 
suscitato tutta i/lin serie di 
congetture, in generale ntti-
wìstichc. sul futuro sviluppo 
dello affare di S u e : . Tuffar la 
le dicltiarazioni di Pineau so 
no abbastanza vaghe, e per 
conoscere qua'c atteggiamen­
to adotterà la Francia nelle 
pross ime se f t imnne bisognerà 
attendere il dibattito parla-
nicniare e il Consiglio dei Mi­
nistri di mercoledì, nella 
nuova situazione determinata 
dalla scissione dei radicali . 

Mentre i tnini.siri radical i , 
assieme ai «offosepretarì, 

sembrano decisi a restare nel 
gruppo maggioritario di Men-
'IC's-France e a conf iminre fa 
loro col laborazione al jjocer-
no. resta da vedere quanti de­
putati dec ideranno di segui­
re gli scissionisti di destra. 
Andre Morice. promotore del­
la crisi, ha annunciato che 
solo domani la sua frazione 
deciderà, in base al numero, 
la linea da adottare: potreb­
be a c r e n i r e una Jusione con 
gli uomini di Fanre o potreb­
be anche nascere un terzo 
raggruppamento radicale. 

Fin d'ora però, e per ra­
gioni completamente opposte. 
tanto i mendesisti che i mino­
ritari sono decisi a sos tenere 
>l governo: Mendès nella spe­
ranza dì svegliare la corren­
te di sinistra della SFIO e di 
affrettare una possìbile solu­
zione politica in Algeria. Mo-
rice . incece per costr ingere 
il governo a cont inuare nel la 
linea militare di Lacoste. 

Da domani , ad ogni modo. 
con un dibattito che durerà 

otto giorni, qualcosa si do­
vrebbe chiarire nella situa­
zione interna francese. 

Al'Cll/STO l 'AXCAU»! 

La suggestione guarisce 
l'ulcera gastrica 

LENINGRADO, lo. - Un fi­
siologo sovietico, il prof. Sciar-
mirovie Airapetiaiu. ha descrit­
to a un gruppo di medici ame­
ricani in visita a Leningrado 
un esperimento che indica la 
possibilità di guarire ulcere al­
lo stomaco con una forma di 
trattamento psichico basato sul 
potere della suggestione 

Con tale metodo si è potuta 
ottenere nel paziente tuia in­
sensibilità ai crampi dell'ulce­
ra. anche quando l'attacco m o ­
mentaneo e nella -uà fuse mas­
sima Si ritiene però che paral­
lelamente alla scomparsa dei 
sintomi soggettivi, (cioè del do­
lore che il malato stesyo -ac­
cusa normalmente • abbia luo­
go anche un eerto miglioramen­
to reale della regione colpita. 

ne de l l e Nazioni Unite . Le 
quest ioni territoriali penden­
ti fra i due paesi res teranno 
i n v e c e impregiudicate , e s a . 
ranno e s a m i n a t e in altra s e d e 
e in a l tro m o m e n t o . I n o l t i e 
Bu lgan in ha presen ta to al 
premier g iapponese il testo dì 
un progetto di accordo di na­
v igaz ione e c o m m e r c i o , che 
potrà c.-sere adottato contem­
poraneamente al trattato di 
pace, ma .separatamente da 
(pi est o. 

La redazione dei d o c u m e n ­
ti è s tata poi affidata a un 
so t tocomitato — cost i tui to da 
Gronu'ko per l 'URSS e Matsu-
moto per il G i a p p o n e — che 
si r iunirà domani . Dopodo­
mani si incontreranno n u o v a ­
m e n t e le de legaz ioni al com­
pleto . e, se non vi saranno 
ulteriori difficoltà, dec ide­
ranno probabi lmente di pro­
cedere alla fìrnm 

Un aereo senza ali 
costruito in Francia 

PARIGI. 15 — I costruttori 
-aeronautici france.-i annuncia­
no una sensazionale novha: 
l"- Atar volani -. un apparec­
chio a reazione teleguidato, la 
cui principale caratteristica è 
di essere privo di ali. 

Il prototipo, che è stato 
messo a punto in questi gior­
ni. avrebbe già compiuto Ift 
pr im- - performances- , per 
ora mantenute segrete. I . '«A-
t a r - rappresenta, a detta del 
costruttori, il più rivoluziona­
rio tipo di aereo finora r<>a-
lizrato. Infatti esso accumu­
lerebbe alla velocità _ des ì i 
aerei a reazione l'estrema ma­
neggevolezza degli elicotteri. 
Siacene decolla ed atterra 
verticalmente e può mante­
nerci in aria assoIutameii:e 
immobile. 

AI.TEzXy IW. Bl STO K FIANCHI Si 

Eletta a Londra "miss Mondo 
una ventenne studentessa tedesca 
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L O N D R A . 15. Ne l la 
grande e austera sa'.a del L p -
cciini è stata orcscc ì tu a u e s t a 
j-era. a rappresentare la b e l ­
lezza f emmin i l e qua'.e si è 
mani fes ta ta in ques to a n n o 
1956". una radazza di vent i 
anni , bruna con el i occhi 
verdi : la s ignorina Petra 
S c h u r m a n di Colonia ( G e r ­
mania federale) La s ignor i ­
na S c h u r m a n studia f i losofia , 
ma al terna la cura dei libri 
con l 'esercizio de l la p r o f e s ­
s ione di indossatrice , e ne l 
contempo col t iva la speranza 
di d iventare d iva del c i ­
n e m a . 

E' una speranza c h e po ­
trebbe forse concretarsi . Dol­
che il t i tolo di «miss Mondo». 
con cui è stata salutata e i n ­
coronata oeg i fra eli applaus i 
d o v r e b b e ben scanalar la a 
produttori e registi . Si t rat ­
terà Poi di vedere , ca so mai . 
*e lo s tudio del la fi!osof:'-i 
non abbia noc iu to alla s p o n ­
taneità dei suoi riflessi e al la 
ingenuità dei suoi oens ier i . 

B U D A P E S T . 15. — Il « o r ­
n i l e d e i s indacat i Neprzavc 
pubbl ica oggi un e d i t o r i e 
in t i to la to i A v a n t i i rrevoca­
b i l m e n t e . di v i o l e n t o a t t a c ­
c o a l l ' ex pr imo s e g r e t a r i o 
d«l Part i to de i lavorator i , 
c o m p a g n o Rakosi . Ncpsznvc 
afferma fra l 'altro c h e le d i -
mise ioni presenta te da R 3 -
kosj il 18 lug l io .«corso f u ­
rono dec i se defili o r ^ n i d i ­
rigenti del Part i to e n o n g'.h 
ori« in*t« d a m o t i v i d i s a l u t e ; 
• ciò come coruciuenza del­

le eorre.-rvmsabilità di R. .ko-
si r.el'.o sr avi ss,;cne violazioni 
de l la legalità soo:ali»ta d: cui 
.sì e rano rv.-i re>pon*..-tbili l'ex 
minis tro della Dife.sa Farka.s, 
e j altri iifnc:.*.li de l la polizia 
incriminat i ne: giorni scorsi. 

MV.i'edito-i <!e di Xcfiszarc 
sì afferma fra l 'altro che io 
. .ver mi . i ta lo per .ì0 «uni noi 
m o v n r . o i l o o p e : a i o e l 'aver 
tr.i.-oor.-o 16 anni ne l le c e ­
ceri fasciste, non può far d i -
meri t -e a re ni.-ì gr;*.i le.-^pon-
s,ab:lità. 

accordo con la pr inc ipessa 
madre del pr inc ipe Bernardo . 
si adopererebbero per indur ­
re la regina Giu l iana ad a b ­
d i c a t e in favore de l la figlia 
d ic iot tenne Beatr ice . A quel ­
le * r ivelazioni ». il g o v e r n o 
fdande.se a v e v a già r isposto 
ieri con una sment i ta 

Ma il ratto che . a .-ole 24 
ore di d i s tanza , il g o v e r n o 
abbia r i tenuto opportuno d i ­
ramare un n u o v o c o m u n i c a ­
to. e lo s tesso carat tere c o n ­
traddittorio di ques to , fanno 
oggi c h i a r a m e n t e in tendere 
cho lo « scandalo H o f m a n s » 
è ben lungi dal l 'essere c h i u ­
do. Il c o m u n i c a t o dice: 

" In rapporto a l lo stato di 
dubbio , che sembra pers i s t e ­
re nei riguardi dei problemi 
.sollevati su palazzo S o e s t -
d y k ( l egg i : la Corte o l a n d e s e ) 

Calamai affanna elio lo $toc*kholiti 
fu avvistato a §7 misrfia «li distanza 

cosi da renderla troppo grave 
per la frivola carriera che 
e l la vorrebbe intraprendere . 
In ogni caso, per essere in 
grado di tentare la fortuna 
in un m o n d o più vasto del la 
natia e dura Germania , la .si­
gnorina S c h u r m a n si è c o r ­
redata s tudiando l ' inglese e 
il francese , che a quanto si 
riferisce parlerebbe corret ta ­
m e n t e . 

Il t i tolo di •< miss Mondo ». 
d iversamente da l l e v i t torie 

XEW YORK 15 „ Il capi­
tano Piero Calo mai è tornato 
oggi per l'ottavo giorno conse­
cutivo sulla pedana dei testi­
moni per ri«oondere al con­
tro interrog.eorio dell'avvocato 
Haight. delta Compagnia del lo 
- Stockholm •. 

Al le domande dell'avvocato, 
Calamai ha risposto che la rot­
ta dell'- Andrea D o n « . - era 
stata controllata ogni ora dalle 
ore 15 alle 23.10. cioè da quan­
do entrò nella nebbia fino al 
momento del!*» collisione. 11 ra­
dar del transatlantico italiano 
era calibrato a una precisione 
di un grado di errore come 
massimo e il 6 giugno a Geno­
va. prima della partenza, er* 
5tato completamente me^so a 
punto 

Poi H legale della Compagnia 
svedese ha cercato di dimostra­
re che glj ufficiali dell'- Andrea 
Dori» - avrebbero dovuto e-s. 
«er consci del rischio della col­

li-ione. qtia.-i.la la nave italiana 
sì trovava a circa tre mish'a e 
mezzo dallo - Sto.-kholm -

Calamai ha risposto che egli 
r i tenevi che !e due navi pro­
cedessero pardllclarnenic e in 
*enso opposto e che s: sareb­
bero increci i te sulla rispettiva 
destra o a tribordo. Lo •. Sto­
ckholm - venne avvistato per 
l i prima vo!?n del radar del­
l'- Andrea D o n a . . quando sj 
trovava .-» IT miglia di disianza 

Nave mercantile aftmka 
progettata negli Stali Uniti 

W A S H I N G T O N . 15 — Il 
pres idente E i senhowcr , nel 
corso di una cer imonia uffi­
c ia le al la Casa Bianca, ha 
dato oSSJ il v ia a l le at t iv i tà 
d: p i o g e t t a z i o n e e di c o s t r u ­

zione. a cura d; una sei :e di 
organi governat iv i , della or i -
m a n a v e mercant i l e a m e r i c a ­
na azionata con motore a t o ­
mico . 

La nave , pei la costi u?:one 
del la q u a l e E l senhower ha 
raccomandato di « procedere 
q u a n t o p iù rap idamente p o s ­
s ibi le ». sarà del t ipo mis to . 
o e r c h e dest inata a! trasporto 
di un cent ina io d: nassegger i 
e di merci per 12 000 tonne l ­
late . 

àrambaru smentisce 
le sue dimissitni 

BUENOS AIRES. 15 - Il sc ­
l e r a l e Fedro Aramburu. presi­
dente del coverno provvisorio 
argentino, h-t ricevuto i giorna­

listi per «•mentire categorica­
mente l'informazione diffusa da 
una «*azione radio di Montevi-
oieo. «aecoixio la quale il gover 
no argentino sarebbe attual­
mente sotto il controllo del 
sof.oscKretan'o di Stato alla 
marina, Arturo Rial, e del ge­
nerale Juan Cuaranta. etì cel i 
sarebbe dimissionario U £en-
Aramburu ha definito - grosso­
lane invenz ion i - queste voci 
Esh ha ricevuto i giornalisti 
alta residenza presidenziale. 
dove è costretto a letto da una 
influenza 

Da tre giorni circolava a Bue . 
nos Aires la voce del le d imis . 
sioni del generale Aramburu e 
della sua sostituzione con una 
giunta militare. Secondo tali 
voci la malattia che Giust ino 
l'attuale isolamento del presi­
dente :ion sarebbe che una ma­
lattia diplornaf.ca. 

riportate in altri cons imi l i 
prove , non dà tuttavia d i ­
ritto a contratt i c i n e m a t o ­
grafici . m a solo al la mode.-ta 
s o m m a di 500 s ter l ine (900 
mi la l i r e ) , una coppa, e — 
dulcis in fundo — una d: 
que l l e automobi l i sport ive 
inglesi che sono cons iderate 
il non p lus ultra del l 'e leganz; . 
sul le s trade dei vari c o n t i ­
nent i . La vettura consegnata 
a •< m i s s Mondo n e di c o l o i e 
rosso, 

E' doveroso , infine, in for ­
mare il pubbl ico in m e r i t o 
al le misure del la presce l ta . 
Eccole: altezza 169. busto 84 . 
'-Ita 51 . f ianchi 84. D a l che 
si deduce che la bel lezza de! 
1956 e magra e l ong i l ineo : 
spiri tuale . 

Le concorrenti c lass i f icate 
ne l l 'ordine dopo la s i g n o r i n i 
S c h u r m a n sono: Bct tv L a n " 
Cherrv ( U S A ) . Rina ' W e . s 
( I s r a e l e ) . Midorfki Tokura 
( G i a p p o n e ) . A n n e R y e N i r l -
-en ( D a n i m a r c a ) . Eva Brnnn 
(Svez ir . l . 

LONDRA — La tedesca Te Ira 
Schermano, fletta ieri sera 

« Miss Mondo » 

Rubate un diamante 
che vale 30 m M 

GINEVRA- 15. — Un dia­
mante del valore di 215 n n U 
franchi svizzeri (circa 30 mi­
lioni d i ìire>. è scomparso in 
circostanze misteriose da un t 
coIIezion»s di un Gioielliere A: 
\>«r York. Si tra'ta di un dia­
mante de ! pefo di II cArat:. 
îi taglio rr.fvìerva e cii purez­

za senza ezuali 
Benché \i polizia r.on fae-

'•'•\ il nome del proprietari.» 
'tei p r e z i o ^ . si ^uppore eh'"» 
esso appartenesse al noto aìn-
•elliere americano Harry W»n-
-'orx. che h.i recen*pmcnte prr-
«ent-vo la ,*ua ricca col lezio­
ne d: gioielli a Ginevra L> 
<*o!ìez:o::e di Harry Wìns!z»n 

è ritenuto una de Ile* più rierh*' 
del mondo: iì suo valore 
ascenderebbe infstìi a circ^ 
quattro miiia-idi di lire. 

PIETRO 1VGRAO. direttore 
Adirilo Coppola, vfee «H*- r « P 
1/Vnita autoTiz7a«ene a notnalr 
nmra'e n 4903 «Jet 4 gennaio 1S5« 

Stabilimento Tipoer. U.ES.I.5A. 
Via IV Novembre 1*9 - Roma 

*- ' 

http://ne.se
http://fdande.se


; 

!• C 

SPEDIZIONE ih ABBONAMENTO POSTALE 

UNIAMO IL POPOLO 
contro la guerra! 

L'Italia non appoggi 
l'azione imperialista! 

ORGANO PEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
ANNO XXXIII (Nuova Serie) - N. 300 MERCOLEDÌ» 31 OTTOBRE 1956 * * Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

LA IN EGITTO 
provocata dall'aggressione imperialista anglo - francese 

IL PARTITO COMUNISTA FA APPELLO 
alle organizzazioni del Partito ai comunisti^ 
ai socialisti^ ai democratici sinceri^ agli iscrit­
ti ài sindacati e a tutti gli amici della pace 

5 PUNTI PROPOSTI DALLA DIREZIONE DEL PCI COME BASE DELLA LOTTA PER l \ SALVEZZA DELLA PACE 
La Direzione del Partito comunista ita­

liano si rivolge con urgenza a tutte le 
organizzazioni del partito, ai comunisti, ai 
socialisti, ai democratici sinceri, agli iscrit­
ti ai Sindacati, a tutti gli amici della pace. 

Una grave aggressione al popolo egi­
ziano, ai popoli arabi e alla pace di tutti 
i popoli viene perpetrata dal governo so­
cialdemocratico francese e dal governo 
inglese. L'intervento armato degli impe­
rialisti per schiacciare l'indipendenza del 
popolo egiziano contiene una grave e im­
mediata minaccia alla sicurezza e alla pace 
di tutta l'umanità. 11 pericolo di un conflit­
to che si allarghi sempre più, è un pericolo 
grave, imminente. 

In questa tragica situazione sono indi­
spensabili la vigilanza e la mobilitazione 
delle masse operaie e popolari per la sal­
vezza della pace. 

La Direzione del partito comunista pre­
senta, come base della lotta per la salvezza 
della pace i punti seguenti: 

1) condanna decisa dell 'aperta ag-
pressione organizzata dal governo inglese 
e dal governo francese; 

2) solidarietà col popolo egiziano e 
con i popoli arabi aggrediti: 

3) richiesta al governo italiano di te­
nere estranea l'Italia da qualsiasi parteci­
pazione. sia diretta che indiretta, al con­
flitto, di rompere qualsiasi solidarietà con 

gli aggressori imperialisti e negare loro 
qualsiasi aiuto; 

•i) iniziativa del governo italiano per 
richiedere un incontro dei « quattro gran­
di » e delle potenze mediterranee allo sco­
po di porre fine al conflitto con un'azione 
comune di tutte le potenze che vogliono 
salvare la pace del mondo; 

5) isolamento e condanna di tutti co­
loro che, in nome della « solidarietà atlan­
tica », solidarizzano con gli aggressori im­
perialisti e cercano di spingere l'Italia a 
partecipare al conflitto al servizio di que­
sti aggressori. 

Gli stessi avvenimenti di Lungheria si 
vedono oggi, che si conosce ciò che gli im­
perialisti stavano tramando per far scop­

piare la guerra nel Medio Oriente, in una 
luce particolare: ogni indebolimento del 
campo socialista, ogni atto diretto contro 
l'Unione sovietica indeboliscono il campo 
della pace, accrescono i pericoli di guerra. 

Al di sopra di tutto sta oggi la causa 
della pace, del popolo italiano, dei popoli 
d'Europa, d'Asia e di Africa. Si uniscano 
e si muovano assieme i comunisti, i socia­
listi, i democratici, tutti i buoni cittadini 
per salvare la pace d'Italia, e del mondo. 

Via dall'Egitto le forze imperialiste! Li­
bertà e indipendenza ai popoli arabi! Pace 
all'Italia e a tutti i popoli! 

LA DIREZIONE DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

Roma, li ottobre 1956. 

Stato di emergenza in tutti i paesi arabi 

ZONA DI EL KUSEIXA _ Truppe egiziane in azione 
(TeJefoto) 

La radio inglese 
annuncia lo sbarco 

LONDRA. 31. — Nel suo notiziario del­
le ore 9.50 la B.B.C, ha affermato che aerei 
francesi e britannici con a bordo truppe 
stanno decollando, da Cipro a <- intervalli 
regolari *>. L'annuncio conferma che le ope­
razioni di sbarco sono in corso 
^ A Parigi stamane alle 11 usciva la pri­
ma edizione di -France Soir annunciante 
su tutta la.pagina: Alle cinque e trenta 
una flotta aerea da bombardamento è en­
trata in azione. Sbarchi e lanci di paraca­
dutisti si susseguono a ritmo continuo. 
Commandos francesi opererebbero già in 
Egitto i . 

LONDRA, 31 (Ansa-
Reuter) Una stazione 
radio non identificata, 
ascoltata dai posti di 
ascolto dell'agenzia Iteti-
ter ha trasmesso verso le 
6 di stamani in arabo 
che « forze inglesi e 
francesi stanno entrando 
in Egitto ». 

La stessa stazione ra­
dio ha dichiarato alle 7: 
« unità navali britanni­
che e francesi hanno 
ragiunto Pori Said. Sono 
in corso gli sbarchi ». 

Sembra si tratti di una 
stazione radio che effet­
tua già da qualche tem­
po trasmissioni di conte­
nuto ostile a Nasser. La 
sua lunghezza d'onda è 
vicinissima a quella di 
Radio Cairo. 

L'annunciatore ha in­
vitato la popolazione ad 
allontanarsi dalle grandi 
città e « specialmente dal 
Cairo e da Alessandria». 

Parlando di Nasser 
egli ha soggiunto: "egi­
ziani aiutateci a sbaraz­
zarci di questo tradi­
tore! ». 

Fonti ufficiali egiziane 
hanno dichiarato tuttavia 
stamane che fino alle ore 8 
(ora italiana) non sono 
sbarcate nella zona del Ca­
nale di Snez troppe rofleti 
0 francesi. 

Il rapo dei servizi di sica-
Irena egiziani, generale Saf-
|nat. ha affermato infatti al­
ile 8.30: «r Sinora tatto è cal­
mo nel territorio della Re-

1 pubblica. Ci teniamo pronti 
per qualunque eventualità ». 

Al termine di una riunio­
ne durate 14 ore consecuti­
ve il nuovo governo giorda­
no ha deciso di proclamare 
lo stato di emergenza. In 
tatto il Paese. La censura 
militare è entrata in vigore. 
Anche in Siria, dalle ore 6 
di stamane è stato procla­
mato lo stato di emergenza: 
si attende da un'or» all'altra 
l'ordine di mobilitazione 
generale. 

Da Gedds si apprende che 
re Said ha ordinato la mo­
bilitazione generale in tutta 
l'Arabia Saudita. Il premier 
del Libano Taf fi ha dichia­
rato che il suo Paese, quale 
firmatario del patto di sica-
rezza collettiva della Lega 
araba, « è tenuto a contri­
buire alla lotta contro l'ag­
gressione israeliana ». 

La Radio israeliana, di Ge­
rusalemme ha annunciato 
oggi che un cacciatorpedinie­

re egiziano sta affondando al 
largo delle coste di Israele. 
La stessa fonte ha precisato 

che si tratta dell'* Ibrahlm 
Awal», di 1490 tonnellate, che 
apparteneva in origine alla 
flotta britannica. Non è sta-
dell'unità ne viene resa no­
ta la causa dell'affonda­
mento. 

Radio Gerusalemme ha an­
nunciato anche che una nave 
egiziana h* bombardato du­
rante la notte il porto di 
Haifa. 

Secondo notizie non con­
fermate. unità egiziane in­
crociavano ieri al largo delle 
coste d'Israele ma la loro pre­
senza non è stata ufficial­
mente stabilita. 

La radio israeliana ha in­
formato pure che due avio­
getti egiziani « Vamp Ire » su-
no sfati stamane abbattuti in 
duelli aerei sul deserto del 
Sinai. 

Un portavoce israeliano ha 
annunciato che altri tre reat­
tori egiziani del tipo « Vam-
p re n sono s t a t i abbattuti 
nf-lle prime ore del mattini 
durante .-rontri aerei noi cie­
lo egiziano. 

I primi dispacci non han­
no accennato a perdite israe­
liane. " 

Con questo annuncio, sale 

(Continua In 7. p*g . « col.) 

Messaggi di Nasser 
a Ike, Bulgattin e Tifo 

IL CAIRO, 31 — Si ap­
prende che ieri sera, dopo 
aver informato gli ambascia­
tori inglese e francese del ri­
getto egiziano dell'ultimatum, 
il Presidente Nasser ha in­
viato. tramite i rispettivi 
ambasciatori, dei messaggi 
ad EUenhower. Bnlganin e 
Tito. 

Il comunicalo sovietico sai riiiro delle troppe dalle Democrazie popolari 
MOSCA. 31. — Radio Mo­

sca ha trasrr.evo ier; sera 
una importante dichiarazione 
ufficiale del eoverno sovietico 
sullo sviluppo dell'amichevo­
le cooperazione tra l'Unione 
sovietica e Si. altri Stati so­
cialisti Il docL.ir.ento enun­
cia i pnnc.D: di completa so­
vranità. uguaglianza ed indi-
aendenza su cu-, dovranno 
fondarsi 5 rapporti economici. 
colitici e militar: tra i paesi 
socialisti, in conseguenza del­
le affermazioni del XX Con­
gresso del PCUS: dichiara 
che l'URSS è pronta a discu­
tere con ì naesi del trattato 
di Varsavia il problema delle 
oasi militari sovietiche in al­
cuni di essi; annuncia che le 
truppe sovietiche lasceranno 
Budapest non appena Jl go­
verno ungherese lo riterrà 
opportuno. 

Ecco il testo della dichiara- ' 

zkwie r'-róblicala ieri «*ra dai 
Roverno sovietico: 

« Base incrollabile delia 
politica estera dell'Unione 
Sovietica è stata e resta la 
Dolitica d: coesistenza pacifi­
ca. di amicizia e di collabora­
zione fra tutti gli Stati. 

Tale politica trova la sua 
espressione più profonda e 
coerente nelle relazioni fra 
Stati socialisti. Uniti dal co­
muni ideali della edificazione 
di una nuova società e dai 
principi dell'internazionalismo 
oroletario, i paesi della gran­
de comunità delle nazioni so­
cialiste possono costruire i lo­
ro rapporti soltanto su princi­
pi! di loiaìe uguaglianza, di 
rispetto per l'integrità terri­
toriale. per l'indipendenza 
statale e la sovranità, di non 
ingerenza negli a fari altrui. 
Questo non soltanto non 
esclude, ma al contrario pre­
suppone una stretta collabo­

razione fraterna e un aiuto 
reciproco in campo economi­
co. politico e culturale fra gli 
Stati della comunità socia­
lista 

Su questa base, dopo la se­
conda guerra mondiale e la 
disfatta del fascismo, in una 
serie di paesi d'Europa e di 
Asia si sono creati, si 6cno 
rafforzati e hanno mostrato 
la loro grande vitalità I regi­
mi di democrazìa popolare. 

Nel processo di formazione 
de] nuovo regime e nelle pro­
fonde trasformazioni rivolu­
zionarie dei rapporti sociali 
vi sono state non poche dif­
ficoltà. compiti insoluti ed er­
rori. ivj compresi, per quel 
che concerne le relazioni fra 
Stati socialisti, violazioni ed 
errori che hanno menomato 
il principio dell'uguaglianza 
dei rapporti fra Stati socia­
listi-

Il XX Congresso del PC 

dell'Unione Sovietica ha con­
dannato con la massima ri­
solutezza violazioni ed errori 
e ha posto t compiti di una 
coerente applicazione da par­
te dell'Unione Sovietica nei 
suoi rapporti con gli altri 
paesi socialisti dei principi 
leninisti di uguaglianza fra t 
popoli. Esso ha proclamato 
indispensabile che si tenga 
pienamente conto del passato 
storico e delle particolarità di 
ogni paese postosi sulla via 
della edificazione di una nuo­
va vita. 

II governo sovietico mette 
coerentemente in pratica que­
ste storiche decisioni del XX 
Congresso, che creano le con­
dizioni per l'ulteriore raffoT-
zamento dell'amicizia e della 
collaborazione fra paesi so­
cialisti sulla base incrollabi­
le de] rispetto della piena so­
vranità di ogni paese coda-
lista. 

Come gli avvenimenti de­
gli ultimi tempi hanno mo­
strato. è sorta adesso la ne­
cessità di fare una dichiara­
zione circa la posizione della 
Unione Sovietica sui rapporta 
fra l'URSS e gli altri Daesi 
socialisti soprattutto in cam­
po economico e militare. 

Il governo sovietico è pron­
to ad esaminare insieme coi 
governi degli altri Stati so­
cialisti misure che assicurino 
l'ulteriore sviluppo e raffor­
zamento dei legami economia 
fra 1 paesi socialisti, al fine 
di eliminare qualsiasi possi­
bilità di violazione dei prin­
cipi! di sovranità nazionale. 
di mutuo interesse ed egua­
glianza di rapporti economici 

Questi pnneipii devono es­
sere applicati anche per 
quanto concerne I consiglieri 
E* noto che nel primo periodo 

(Continua in 8 par. 3 colonna). 

Acconto URSS-Polonia 
sul problema delie truppe 
VARSAVIA, 30. — Notizie di 

agenzia Informano che si • 
svolto a Budapest un incontro 
tra il Vice primo ministro del­
l'URSS. Anastas Mlkoyan, Vex-
vlce ministro polacco della di­
fesa, generale Mar Un Xasz-
kowski e altri autorevoli rap­
presentatiti del governi sovieti­
co e polacco. Un « completo ac­
cordo • sarebbe stato registrato, 
ma te notizie forniscono In pro­
posito pochi particolari, che ri­
guardano: maggiori restrizioni 
delle basi militari sovietiche in 
Polonia; la sostltaxione negli 
alti gradi dell'esercito polacco 
di ufficiati sovietici con offi­
ciali polacchi; analoghe sosti­
tuzioni nelle farse di slcsrena. 
la rldasioae del «amerò di 
esperti aovictlet nell'esercito 
polacco. 

http://docL.ir.ento
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CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA RIFORMA OEI PATTI AGRARI 

Sollecitazioni perche il Parlamento 
a i t a i tutte le questioni insolute 

Un passo socialista presso il Presidente Leone - Oggi si riunisce il nuovo 
Consiglio nazionale della D.C. - L'unificazione socialista e il governo 

Gli avvenimenti di l'ngheria, 
ed ora quelli minacciosi del 
Medio Oriente, cont inuano a 
mantenere in ombra le que­
stioni della - politica interna. 
Praticamente inesistente è l'at­
tività di governo. L'attività 
parlamentare langue aneli essa. 
Nel campo dei partiti, si e 
assistito in questi giorni a un 
acceleramento dei processo di 
unìHcarinnc socialista senza 
clic se ne avessero, però, sen­
sibili riperciMsioni sulla situa­
zione politica (generale, l a t ta ­
ria, anche se In cosa noti ap­
pare evidente in questo mo­
mento, non c'è dubbio che la 
posizione del governo si e iti 
questi giorni indebolita. La 
presenza di Saragat nella com­
missione mista PSl-PSDI per 
l'unificazione mal si concilia 
con la presenza del lo stesso 

da escludere clic nei prossimi 
giorni vi siano nella DI', e nel 
PL1 reazioni a questo stato 
di cose. 

Oggi si riunisce a Piazza del 
(ìcsù il nuovo Consiglio nazio­
nale democristiano, per eleg­
gere la nuova direzione del 
partito, il presidente e il» se­
gretario politico del partito, il 
segretario amministrat ivo e il 
direttore del Papato. l'anfani 
spera di farsi rieleggere segre­
tario politico alla unanimità, 
e in cambio di tale unanimità 
entrerebbero insila nuova dire­
zione i tre rappresentanti delle 
correnti minoritarie. Maruzza 
per gli andreolliaiii , Galloni 
per la sinistra di base, Storti 
per i sindacalisti . Se il Con­
siglio nazionale discuterà della 
situazione politica, senza l imi­
tarsi alle prevedibili prese di 

Sara^al nrl governo, e non è posizione in merito agli a w e -

Ancora sul dibattito 
all' interno del Partito 
Sdegnata risposta di Marchesi alla stampa lior-
phrse - Smentite e precisazioni di compagni 

A proposito del la let tera da 
noi pubbl icata ieri, sul la di . 
«cussione in corso ne l Parti­
to intorno ai fatti di Unghe­
ria. abb iamo r icevuto oggi al­
tro le t tere e s p r i m e n t i In po­
s iz ione di compagni c h e ave­
v a n o f irmato un d o c u m e n t o 
poi d ivu lgato da agenz ìe di 
s tampa . 

« Caro diret tore . _ ci scri­
v e il c o m p a g n o G. C a m p a ­
gna — apprendo da l'Unita 
di oggi cl ic u n d o c u m e n t o in . 
terno di part i to e c h e anch'io 
ho f irmato e stato portato a 
conoscenza di agenz ie di 
s tampa borghesi . N o n sol tan­
to mi nssoeio al la l e t t era di 
protesta dei c o m p a g n i f irma­
tari. che Jo h a n n o subi to ap­
preso , pubbl i ca to da l 'Unirà 
di oggi , ma r i tengo doveroso 
prec isare per quanto mi ri­
guarda clic nel la pr ima vota. 
z ione per l ' approvaz ione del 
d o c u m e n t o io votai contro 
proprio perchè , accanto a 
qua lche svagatezza , ne l docu­
m e n t o era c o n t e m p l a t a 1«Ì 
c o n t e m p o r a n e a c o n s e g n a de l 
d o c u m e n t o al C.C. e a una 
agenz ia cii s tampa . Io diss i: 
n o n si ricatta il Comi ta to c c n . 
trale; o si ha f iducia o n o n 
si ha fiducia nel Comi ta to 
centra le : la d ich iaraz ione de­
v e essere u n d o c u m e n t o di 
d i scuss ione ne l l ' in terno del 
Part i to , uno s t imolo a una più 
approfondita anal is i dei fat­
ti d 'Ungheria e dei loro ri­
flessi nel nostro Paese . S u 
q u e s t o punto si ragg iunse il 
consenso di tutti . 

« Mi accorgo ora c h e i so­
spett i che io ebbi , nel corso 
de l la d iscuss ione , di una cer­
ta acre irrequietezza in talu­
n o dei g iovani compagn i , non 
e r a n o infondati , e as.-*ai mi 
duo le che sia stata carpi ta la 
buona fede mia e di altri com­
pagni , quali Nata l ino Sape-
g n o e G a e t a n o Trombatore — 
mie i vecchi amic i — in com­
pagnia dei qua l i in c h e non 
s to a R o m a e nul la s a p e v o 
m i ero recato a l la r iunione . 

« Questa esper ienza amora 
m i c o n v i n c e ancora di p iù che 
c iascuno di noi ha l acune che 
so l tanto il Part i to e il lega­
m e con la c lasse opera ia pos-
sono di volta In vo l ta co lma­
re. e c h e oggi più c h e mai 
d o b b i a m o s tr ingerc i con fer­
m a fede at torno al Part i to e 
al suo Comita to centra le s e 
v o g l i a m o d i f e n d e r e ed es ten­
d e r e la democraz ia e avan­
z a r e vcr.-o i! soc ia l i smo . 

" F r a t e r n a m e n t e ; G. Cam­
pagna >•. 

•Anche la c o m p a g n a Dina 
J o v i n e ci scr ive per associar­
si al la lettera pubbl icata ieri. 

» Anch' io — a g g i u n g e — h o 
c r e d u t o c h e il d o c u m e n t o fir-

• m a t o ieri fosse d e s t i n a t o alla 
D irez ione del nostro Part i to 
e cost i tuisce u n contr ibuto al­
la d i s c u s s i o n e che è in cor­
s o . E v i d e n t e m e n t e , distr ibui­
to ai la s tampa avversar ia , es­
so può a s s u m e r e un *> igni fi 

d ibat t i to contr ibu iranno alla 
e laboraz ione di una pol i t ica 
del Partito s empre più idonea 
ad affrontare i diff ici l i pro­
blemi che ci sono di fronte. 
T u o alfezioiy.Uissinìo 

Franco Grazios i ». 
Dal canto suo , il c o m p a g n o 

A n t o n e l l o Trombadori , condì-
rettore del ««Contemporaneo», 
al quale a lcuni g iornal i at­
tr ibuivano la firma del docu­
mento indir izzato al CC. ha 
tenuto a prec isare di non 
a v e r l o firmato. 

Al tre lettere cont inuano a 
pervenirc i per s m e n t i r e !e 
s tol te speculaz ioni del la s tam­
pa borghese . 

Il c o m p a g n o nn. Mario As­
sennato ci ha scritto: 

« Caro direttore. 
ne l l 'arr ivate a R o m a que­

sto pomer igg io ho preso co­
noscenza c h e a lcuni g iornal i 
h a n n o fatto il mio n o m e qua­
le facente parte di un pre teso 
gruppo di d e p u t a t i comuni s t i 
che sarebbero diss ident i con 
la l inea pol i t ica del Part i to . 
Ti prego di pubbl icare c h e l a 
notiz ia è t o t a l m e n t e fantast i ­
ca e fa vergogna a chi l'ha 
inventata ». 

A n c h e jl c o m p a g n o un. 
Concet to Marches i ha espres­
so la sua pos iz ione con la se­
guente d ich iaraz ione: « Al­
la cagnara reazionaria , c le ­
ricale e fascista che si è sca­
tenata sui Tatti di Ungher ia 
non intendo associare la mia 
voce. Se taluni comunis t i Io 
h a n n o fatto, tanto pegg io per 
Joro e tanto m e g l i o per il no­
stro partito: il qua le oggi ha 
bisogno di e s t rema chiarezza 
e di ferma coscienza. S i a m o 
alla v ig i l ia di un congresso 
di e ccez iona le importanza. Là 
d i scuteremo sugl i errori, sul . 
le deficienze, sui r imedi . Di 
là veri anno le dec is ioni citi­
la base opera ia ha diritto »• 
necess i tà di conoscere per 
uscire da una incertezza non 
oltre sopportabi le . Snperere-
mo quest i ostacol i , non im­
porta se con forze più ridotte: 
c iò che importa è clip s iano 
più sicure. Quanto alla in. 
surrez ione u n g h e r e s e penso 
che u n popolo non si riven­
dica in libertà tra gli applau­
si della borghes ia capital is t i . 
ca e le ce lebrazioni de l l e 
m e s s e propiziatorie . Quanto 
al l 'on. Togl iat t i , io mi t r o v i 
anche in q u e s t o m o m e n t o a' 
suo fianco ... 

Da parte loro, alcuni coni . 
paeni redattori del <• Paese » 
e di •< Paese-sera ». ci h a n n o 
inv ia lo , in risposta allo *-pe-
culaz ioni di alcuni g iornal i . 
!a seguente l e t tera: 

« Caro d i re t to l e . 
con rammarico cons ta t iamo 

c h e una nostra lettela a te 
d iret ta è stata ut i l izzata — 
contro o s a i nostra vo lontà — 
dal le speculazioni del la s tam­
pa avversar ia , che l'ha rami­
ficata in alcuni punti e ha 

nimenti di l'ngheria, è facile 
clic la questione della unifica­
zione socialista in rapporto al 
governo venga ' sol levata. 

Isitlc le novità che la situa 
zione internazionale sta facen­
do maturare anche nel campo 
Interno verranno alla superfi­
cie, comunque, quando i fatti 
concreti della politica interna 
dovranno di nuovo venir* af-
tronlati . flì«ri vale specialmente 
per l'allività parlamentare. Ce 
slato ieri un passo di .Venni. 
t'ertini e pieraccini presso il 
presidontc della Camera Leone 
per sollecitare — come già è 
stato fatto da più parti e ripe­
tutamente per iu iz ia tha co­
munista — un esame accele­
rato da parte dot parlamento 
di alcuni provvedimenti legi­
slativi importanti, tra cui l'us-
sisteu/a malattia per I brac­
cianti e coltivatori diretti, la 
pensione per mezzadri e col­
tivatori diretti, e infine e in 
particolare in legge sul patti 
agrari, che si vorrebbe discu­
tere prima delle vacanze nata 
l i / ic . 1 socialisti hnnnn anche 
chiesto la discussione della 
mo/ ionc Targetli per la revoca 
delle punizioni Inflitte agli 
statali in occasione di scio­
peri, revoca clic finora e stata 
sempre negata. 

Per (piatilo riguarda la legge 
siti patti agrari, e nolo che 
essa investe una questione de­
cisiva per la pace sociale e 11 
progresso nelle campagne, e 
che costituirà un banco di pro­
va per la l)C. per il governo e 
in particolare per i socialde­
mocratici. l'ita iirosnetliva po­
litica come quella del supera­
mento del centrismo e di una 
nuova piattaforma «li riforme 
e ili a l lornatha socialista non 
potrciilic certo essere favorita, 
nelle caiiinagne, dall'affossa­
mento della « giusta causa ». 
ch'e uno dei cardini irrinun-
iiiabili per la stabilità dei con­
tadini sulla terra e per una 
generale riforma terriera — 
non solo conlr.il l i ialc ma an­
che fondiaria — clic 
co a'.'li aura r i . 

dia scac-

Da oggi riunito a Roma 
l'esecutivo della F.D.I.F. 

Da oggi al -1 novembre si 
tiene a Roma la riunione del-
l'E-ieriitivo dello Federazione 
Intemazionale democratica del­
le dorine. Parteciperanno ai la­
vori di questa importante ses­
sione la signora Eugenia Cot­
toli. presidente, i membri del-
l"E-ecut:vo. tra cui le vicepre­
sidenti. .signore Andreina An-
dreen, Pushpamoyee Bo.se. 
Branca de Almetdo Fialho. 
Marie Claude Vaillant Coutu­
rier. Mario Maddalena Rossi, 
Lilly Wachter, la segretaria 
generale signora Angiola Mi­
nella, nitri membri d«'Ila se­
greteria e Ir rappresentanti 
di alcune importanti sezioni 
nazionali 

Festa nelle scuole 
anche il 3 uovembre 

U lezioni, interrttte da domani, riprenderti* lunedi prossimo 

Il Minis tero d e l l » P. 1. h » 
dato dispo.sl i lone a tutti I 
Provveditorat i ag l i Studi d'I­
talia perchè sia dichiarata 
vacanza ne l l e scuo le , oltre 
che nel g iorni 1 e 2. anche 11 
3 n o v e m b r e , c o m e già a v ­
v e n n e ne l l 'anno scolast ico 
1955*56. Pertanto , le lezioni 
r iprenderanno lunedi 5 n o ­
vembre . 

Lo stesso min i s t ero ha d i ­
ramato alla s t a m p a 11 s e g u e n ­
te comunicato: « A d alcuni 
organi della s tampa è s ta ta 
data comunicaz ione del la d i ­
visata is t i tuzione in legge di 
una Facoltà di Giuri i ipruden-
zi\ e di una Facoltà di lettere 
e filosofia, che verrebbero ad 
aggiungersi ei eorsi di Ma­
gistero che. in via di fatto. 
sjlà hanno funz ionato dal lo 
scorso anno. A d ev i tare c h e 
nel pubblico, e in modo par­
t icolare fra gli s tudent i , sor ­
gano e si a l i m e n t i n o erronee 
previsioni, ques to Ministero 
rit iene opportuno ribadire che 
i corsi promoss i In legge dal 
Consorzio univers i tar io 6a len-
tino r ives tono carat tere di 
corsi liberi, al sensi dell'art. 
33 della Cost i tuz ione , né a-
vranno alcun va lore legale i 

Corsi di atudl c h e v i al c o m ­
piano, gli e s a m i c h e vi ai s o ­
s t e n g a n o ed I titoli c h e fos ­
sero e v e n t u a l m e n t e ri lasciati». 

Il c o m u n i c a t o - si c o n c l u d e 
con Jl g iud iz io n e g a t i v o c h e 
il Minis tero dà di q u e s t e i s t i ­
tuzioni e con l ' invito agli enti 
locali a favor ire il raJToiza-
m e n t o de l l e U n i v e r s i t à e de l 
col legi universi tari . 

Pani, Pkcartfi e Vlgorelli 
parlino sul viaggio in Cina 

O ^ g i a l l e ore 17 al Ridot ­
to del Teatro Eliseo, di Roma, 
l'on. prof. Feri uccio P a n i , lo 
avv . Leopoldo Piccavdi, lo 
scrittore Giancarlo Vlgorel l i . 
tornati r e c e n t e m e n t e dal la 
Cina, d o v e si sono i-ocati con 
la de legaz ione del Centro per 
lo .sviluppo de l le relazioni 
con la Cina, — del la qua le 
facevano parte anche l'on.le 
Drof. Menott i D e Francesco , 
l'on. Laconi , il dott. Riccardo 
Bauer, l'ing. P iero Casini . 11 
dott. Dal VIscovo. il dot tor 
Mieli e l'arch. Rogers — i l ­
lustreranno gli scopi e i ri­
sultati de! v iagg io 

INCONTRO SINDACATI -COXTIDA PKKSSO VIGORKLLl 

Entro • 

i prossimi 
l'aumento degli 

quindici giorni 
assegni familiari 

Le par l i sa ranno riconvocale - Nella provincia eli Cosenza occupali 3800 et tar i 
Manifestazioni di bracciant i , donne e bambini - Altre zone ent rano in lotta 

D o p o le n u m e r o s e so l l ec i ­
tazioni dei s indacat i dei l a ­
voratori agricol i 11 m i n i s t r o 
del Lavoro ha c o n v o c a t o le 
parti per e s a m i n a l e la s i t u a ­
z ione d e l l e c a m p a g n e d o p o la 
m a n c a t a appl icaz ione de l l 'ac­
cordo del 20 luglio. 

La r iunione che ha a v u t o 
luogo ieri d e v o ampia d i s c u s ­
s ione è g iunta per quel che 
i l guarda 1 braccianti e s a l a ­
riati agricoli a l le s eguent i 
conc lus ion i : circa il r innovo 
dei contratt i del la monda e 
del tagl io del riso il minis tro 
del Lavoro si è nnne^nato ;i 
c o n v o c a r e entro pti.'hi giorni 
le parti presso l'Ufficio i n t e r ­
reg ionale del L a v o i o di Mila­
no per conti ibuire alla rea­
l izzazione del l 'accordo de! 20 
lugl io e alla so luz ione del le 
gravi v e r t e n z e del la r isaia; 
per gli assegni famil iari l'on 
Vlgore l l i ha riferito c h e a 
c o n c l u s i o n e de l l ' e same in cor­
so sarà in grado di c o m u n i ­
care en tro 13 giorni la misura 
d e l l ' a d e g u a m e n t o degl i a s s e ­
gni f u n i l i a i i che d o v i à essere 

corrisposta ai lavoratori agr i ­
coli a partire dal 1 ot tobre 
U.S.;-per il r innovo del patti 
nazional i di categoria le parti 
si sonci i m p e g n a t e a c o n c l u ­
dere r a p i d a m e n t e il pat to d e ­
gli avvent ì z i e ad iniziare 
subi to dopo e con la m a s s i m a 
buona vo lontà le trat tat ive 
per il r i n n o v o del patto dei 
sa lar iat i f issi: circa l'inizio 
de l le t r a t t a t i v e per r i so lvere 
p o s i t i v a m e n t e le numerose 
ver tenze aperte ne l le p i o v i n -
L'e la Confagricol tura ha a s ­
s u n t o l ' impegno di inv i tare le 
sue assoc iaz ioni prov inc ia l i 
ad adoperars i per e l iminare 
tutti gli ostacol i che si frap­
p o n g o n o all ' inizio di normal i 
t ra t ta t ive e al la so luz ione pa 
cif lca de l l e conti overs ie e s i ­
stenti . 

Il min i s tero del Lavoro si 
è r i servato di r i convocare le 
parti , dopo c h e In s e d e s i n ­
daca le sarà data appl icaz ione 
ai nuov i impegni assunti , per 
r i e s a m i n a r e la s i tuaz ione e 
adot tare l e m i s u r e che il caso 
richiederà* 

A n c h e se nessuna dec i s i one 
r i so lut iva è in tervenuta a 
r i so lvere le gravi quest ioni 
che erano alla base de l l e 
grandi lo t te agrarie de l l ' e s ta ­
te scorsa e che l 'accordo del 
20 lugl io i m p e g n a v a a d e f i n i ­
re, tut tav ia le conc lus ion i a 
cui è pervenuta la r iun ione 
di Ieri cost i tu iscono u n m o ­
des to m a indubbio passo i n -
i r n a n z i sul la via de l la a p p l i ­
caz ione corretta e in tegra le 
del l 'accordo del 20 lug l io f ino 
ad oggi r imasto inappl icato , 
fatta eccez ione per la t ra t ta ­
tiva naz ionale del patto b r a c ­
c iant i le . 

La segreter ia del la F e d e r -
braccianti — in un s u o c o ­
m u n i c a t o — invita le o r g a ­
nizzazioni neri fer iehe a s v o l ­
g e r e la necessar ia a t t iv i tà 
per informare i lavoratori dei 
r isultat i de l la r iunione e per 
s t imolar l i a rafforzare la loro 
in iz iat iva e la loro v ig i lanza 
unitar ia al f ine di as s i curare 
il r i spet to de l le decis ioni p r e ­
se e la sol leci ta appl icaz ione 
del l 'accordo del 2.1 ".tiglio. 

IL PROCESSO AL "MOSTRO DI VIA CELENTANO,, INIZIATO IERI A BARI 

Franco Percoco dinanzi alla Corte d'Assise 
per l'assassìnio dei genitori e del fratello 

l\o s c iagura to afferma vUu r"icl«k«i,. tlHIa «tragc «rli velini» iiH'iitrt-stuellava 
li» fratel lo e lo zio «lei g iovane omiei i la MI s o n o jjià costituiti l 'ar te civile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 30. — Il processo (ti­
fo Hludcnle Franco percoco, 
l'asso.ss Ino del padre, della 
madre e di un / ra te i lo , si è 
iniziato stoi;i(it(inn dinanzi al­
ia Corti- d'Assise di Bari. Sin 
dalle prime ore dei mattino, 
una «ran folla, contenuta da 
ini imponente sch ieramento di 
carabinieri ed ««ent i di po l i ­
zia, si accalcava nelle adia­
cenza dei tre ingressi del 
Palazzo di Giust iz ia per po­
ter vedere *l « mostro di ria 
Celentano • L'aula della 
Corte era gremita di un p u b ­
blico di eccez ione , in preva­
lenza studenti e avvocati. La 
stampa era al gran completo 
e il control lo abbastanza ri-
goroso. 

Franco Percoco. che appa­
riva calino, a s sente e apatico, 
indossava un vestito sportivo 
e sul r isvolto del la oincca 
grigia spiccava un nastrino 
nero, in segno del lutto per 
la perdita dei genitori , i l fe­
roce assassino deve risponde­
re di triplice omicidio, di ra­
pina, di occultamento e vi l i ­
pendio di cadaveri, allo scopo 

di impossessarsi di mia s o m ­
ma imprecisata in danaro 
l iquido e di titoli ni portatore 
per un importo complessivo 
di circa tre mil ioni , nonché 
di moni l i e ornielli var i . 

Alle ore 10,25 il pres idente 
della Corte, dott. Manna en­
tra in aula; a falere, il « i n ­
dice dott. Di Lalla: sostiene la 
Pubbl ica Accusa il sost i tuto 
Procuratore dell» f i epuobl i -
ca. dott. Serrano. Difendono 
l ' imputato il sen. G i u s e p p e 
Papal ia e l'avv. Lombardo-
Piola. 

Il signor Giuseppe P e r m e o , 
rio del <> mostro >•. si è costi­
tuito parte c iv i l e , ass i s t i to 
dagli avvocati Carlo Spugno­
lo e Vasta. Anche il fratello 
Vittorio, detenuto nelle car­
ceri di Perugia per espiare 
una condanna a sette anni di 
reclusione per furti, rapine ed 
associazione ' a d e l i n q u e r e si 
è fatto tradurre a Bari allo 
scopo di costituirsi partp c i ­
vi le contro il / rate i lo , assisti­
to dal l 'avv. Russo-Fr . i t tns i . il 
quale a stia volta è coadiuva­
to dal procuratore avv. Cìnffi 

In apertura di udienza Vit­
torio Percoco chiede, a mezzo 

Nulla di nuovo dopo rincontro 
tra Zoli ed i sindacati ferrovieri 

Prevista una riunione comune «Ielle organizzazioni dei postcle-
grafonici |wrima ilei colloquio con il ministro ilei Bilancio 

Ier'' mattina alle undici il 
ministro del Bilancili Zoli ha 
ricevuto ì rappresentanti del­
le organizzazioni sindacali dei 
ferrovieri e del le tre confede­
razioni dei lavoratori, per con­
tinuare l'esame delle questio­
ni relative agli scatti, alle ta 
bel le di st ipendio e al le com­
petenze accessorie, che sono 
come è noto tra 1 prinripali 
punti delta vertenza tra que­
sta categoria e il governo. 

11 colloquio tra /.oli e le or­
ganizzazioni Mndncali — rap­
presentate ila Ilitossi. Mac in i 
e Santi per la CGIL e lo S R . 
l'.ipuggi. Cardia e Costantini 
per la CISL, Vanni, S e m o l a 
e liartolint per f i l l i . — è dis­
rato tre o ie . Anche esso, come 
.pirllo della scorsa sett imana, 
ha avuto carattere interlocuto­
rio. e un nuovo incontro è sta­
to f idato per il 6 novembre. 
Si --a clic nella riunione di 

ieri mattina .sono state discus­
se in particolare le proposte 
dei sindacati relative alle de­
correnze degli scatti, le tabel­
le di stipendio proposte dal go­
verno ed infine ì problemi con­
cernenti le competenze acces­
sorie, 

Ancbe ?e il carattere ancora 
interlocutorio dei contatti tra 
il ministro e le organizzazioni 
sindacali rende impossibi le una 
esatta valutazione dei punti di 
vista emersi dalla riunione di 
ieri e dalie divergenze che an­
cora permangono, vale la pe­
na di rilevare che alcune agen­
zie ufficiose, ad esempio • Eu­
ropa », hanno ri levato l'esisten­
za di * nuove difficoltà 
condo I'* Europa ». ì migliora­
menti tabellari che il g o \ e r n o 
sarebbe disposto a concedere 
riguarderebbero , solo alcune 
categorie del personale ferro­
viario, per un importo globale 

Clonilo 
s i o n e a quel d o c u m e n t o , d e - j c accaduto ad opera rli un 
p loro che e><<» sia s jnto re>n!nnstrn col lega e c o m p a g n o di 
pubbl i co prima ancora ni 
g iungere al la sua loRittimo 
des t inaz ione . Credo ?upe: fluo 
o s servare c h e s a r e b b e de l tut­
to arbitrario ogni t e n t a t i v o 
a v v e r s a r i o di vo l er trovare 
q u a l c h e p u n t o in c o m u n e tra 
la necess i tà di l ea le e seria 
d i scuss ione , tradizionali? deJ 
nostro Part i to , e la fa/.iosa. 
in teressata . equ;vo<-;i g a b a r ­
ra di d imostraz ion i s ca tenata 
dai partiti reazionari dopo i 
fatti di Ungher ia «•. 

Il c o m p a g n o Franco Gra­
ziosi . da", canto ?uo. ci ha 
scri t to: 

« Caro diret tore . 
sento il b i s o g n o di espri­

m e r e il m i o v i v o i m c r e - c i -
m e n t o per Ja pubblica' . icn", 
a v v e n u t a da p a r t e d ^ ' a .»:a<r-
pa non c o m u n i s t a , di u n do­
c u m e n t o r i servato .-•! no>trv 
d ibat t i to in terno . S p c s i ; ."»• 
cerarr.ente c h e fatti d"I g e n e ­
re non a b b i a n o a ripetersi e 
c h e le ones te op in ion i espres­
se al f ine di migl-'oraro e di 
rafforzare il Part i to n o n di­
v e n t i n o s t r u m e n t o di specu­
lazioni po l i t i che v o l t e ad in­
debol ir lo . S o n o p«rsonaImen-
t e c o n v i n t o che , m a l g r a d o 

partito, nei ngu.-ird; del qua 
!e la n n - i m coHuIn mrà qu.in. 
t«> prima cbiam.ita .i prende 
re posiz ione. 

« T e n i a m o a prec isare c h e 
i punt i di v i s ta espre.-si nel» 
la lettera c i tata rappresenta» 
v a n o — e rappresentano — 
solo i punti di vj^ta dei fir­
matari . Per rendere la nostra 
prec isaz ione più concreta . 
p e n s i a m o c h e 3 querto punto 
sarebbe opportuno pubbl icare 
la lettera a te diretta ij 2? 
ot tobre , n e l l e co'.onne de 
« l 'Unità » r i servata al dibat­
t ito precongressua'e 

« Resp ing iamo intanto con 
la piti grande ferme7za tut te 
le i l lazioni de l la s lampa, re­
la t ive a uri preteso rifiuto di 
d i scutere con te . a u n pre­
teso u l t i m a t u m per la pub­
bl icaz ione , ecc . . perchè non si 
tratta che di menzogne . 

Fraternamente - Mario Be­
nedet t i . Nicola Cattedra. P ie ­
tro T o m a s ì n i . Marco C e s a p n i 
Sforza. Miche le Sa lerno . Fe­
lice Chilanti . Wa'ter Buzzol i . 
Gianfranco Corsini . A l f redo 
Orecchio. P i e r o D a l l a m a n o , 
Dar io Beni . Berto De'. B ian­
co. Fidia Gambet t i . Enzo Lue-

7^\ economico ! 

ques t i fatti n e g a t i v i . Il n o s t r o j e h i . Enrico K o b K Dui l io Mo-
concorde ".nvoro ed il r ios tro lros in i . Mauriz io L iveran i ». 

Muovo finanziamento alla 
Falck -- List.:.1:0 ,\to :'..nre 
lifl. «no (IMI. e:"-te :>-.it.r>;:c" 
h» ooncej-*o ».:* FVck mor.o-
po.ì,> «iderurg-.co prit«t<-». un 
flr«n7i«mento «Il 1 mi'.:ardo e 
2O0 ni::iont «1 1«M>O rtr. 5.50 t~r 

ftiirr.in rirr.tior'-a.r.rf ;r> 15 unni 
K et i tenie '•» ooruer.:enz« j>er 
: :nono;io:'.sti <«; q-.:e-t* ope­
razione fat*« cor. rt«:'«ro eta-
t*.e. 

La eircelaiiona di assegni — 
la c'.rco.a/riore <\\ as^fsn: c;r-
eo'nr; e « . in nio.t di crrtV.to 
» \ e \ « n»g£iurì;o. :: 31 :j«:to. 
.« c:tra tt: '.ire 171 m.".:»rxl: e 
42.1 ni..'.or.: Lan:.o «iooifo ••.".» 
*>:e~-s» <!«:« :« c*.3ro^-/io:-.e era 
U: .:rt- Irti n-.::iJirU; e I"0 mt-
lic.r.i 

In attivo la FincHattrioa — 
I*i I inr>itr .ca i«oc:eia tlnar.-
/:«r^l che r*e^.i»T>» •* «7:erxle 
e.enr.c.Mr . V i l R I : SIP V;7vo-
:* 7rert:r« Prerronte Oen:ra-
> Va! di ?•!«« TNTS Terni. 
SMKl h« ch<;i.-o 1: rv.'«ncto 
'5.V56 enn "ut!> r.ett^ <U :ire 
2 mi.ierd: e 2«8 milioni Ne! 
corso de:;'e#errt7lo n rapita'e 
*oe!«> *• *t*:o portato da 24 
a 30 mi::arril 

I prefitti «fell'ltaleementi — 
L li».ee?r*r.il (ti monopoUo ca-

ì^tV1*1'*' »-'* Carlo Feseml. d i e 
h« o£C-- 'J7 cen~.er.trr:e *}*ir-r 
.n t.iltn i:a.:«) tla de:^ur.c:«to 
un i>t:.e di Oliando di 3 mi­
liardi e 105 mlilont Tra 1 eon-
«:g:ieu d'«:nmlnt*traz:one della 
I:*'cerner.:-. ** stato ro-r.'.r.«to 
om O'orann: FVeS: 

La Anania f d — c a punta «ut 
Mazzociorno — S o r o in corfro 
:n»:i«t:ve con finanzieri d e ; * 
C>*rn.an:a occidentale : quali 
«rre-^-^o *.--.r.te-;7ior.e d: narte­
ci, xtre co; :.->ro capila'.! al a co-
Atr-.i/'ore »V. centra'.*, eel irtrtìe 
ne. rra^»ecl,-> de'!"A<»prorr;or:te 
(Ca.:a!>T-«) precettate fla'.'-ft Po-
eia'.*, KetTr-.ra Jore.ca 

I t«t«vi«ori americani — Jje 
vend.te a-1'estero di televisori 
americani hanno r«%j:«iraio un 
xero e proprio ^a'/o iri «vanii 
tn marcio e giugno * « a i o 
Msr*:»:o un aumento dell* 
e^portA? oni d '̂. 51* <f- I marcai. 
rei q::a!l »t aor-o verificati tali 
fortissimi aumenti r.nn *ono 
soltanto qi:e:;i tradizionali <Je!-
:-Am«rc» centro-meridionale 
ma anche q.:e.!I europe: (Italia 
PortoK«!:c. Srlwera. Svena) 

Oiaoocupatl in USA — ti r.u-
-nero di div-vc-rat: r.e*r;i Siati 
tTnlti r.e! rr«.»e Ai settembre 
eia rt. i~&«000 

d> circa due mil iardi: 1 miglio­
ramenti, su queste ha.M. si ag­
girerebbero sulle 2.300 lire per 
ogni unità, ma naturalmente 
l imitatamente alle categorie in­
teressate. 

-Si previde comunque che 
nella giornata di O'-TCI. secondo 
l'Agenzia - Italia ' avrà luogo 
una riunione dell' intersindaca­
le dei ferro\ ieri per discutere 
le que-^tio-ii riguardanti la 
vertenza cl'lìa categoria, dopo 
/ incontro <*">n il ministro Zoli 

Per quanto riguarda 1 po-te-
icarafotMci. la Federazione ita­
liana PTT (CGIL) facendo ieri 
1! 'punto della s i tuazione in vi-
-.ta dell'incontro con Zoli 

t- come e noto def in i t ivamente 
fissato per il b novembre — 
rilevava che « tutti 1 sindacati 
hanno dichiarato inarcett3btle 
:i progetto di legge per le nuo­
ve indennità accessorie appro­
vato rerentemente dal COOM-
^lio nei Ministri ed e*ore*«o 
la loro volontà di riportare 
questo progetto, ins ieme alle 
questioni relative alla Riforma 
delle Carriere, in discussione 
con l'on. Zoli per realizzare 
-ostantial i emendament i sia 
alle misure itelle a l iquote fis­
sato ria! governi'» *ia ai c n t r r ; 
a«urrìamente l imitativi per la 
eroga/ ione <ìc] preni'o d; pre-
luzinne •. 

Xei giorni scorsi, dal canto 
<uo l'UIL-POST ha invi tato gli 
altri sindacati a fissare una 
comune linea di condotta in vi-
»ta del prossimo incontro con 
il ministro del Bi lancio. I / in-
vit.s ha naturalmente incontra­
to l'immediato condenso della 
Federazione Poste legrafonic i . 

Il comunicato «lampa della 
(erlerazone postelegrafonici no-
'a ancora che :n questi giorni 
v i c m h l f f un i tane della cate­
goria, particolarmente dopo la 
.leìiberaz-.one del Consigl io de: 
Mtntstn sulle indennità acce<-
^or;e hanno luogo un po' in 
tutte le provmcie i tal iane, e 
conclude auspicando che il go­

dei suo a r VOCÌI tu di costituir­
si parte civile. Il P.M. si o p ­
pone olio cos t i tut io i i c , n r e n -
do costui r iportato condanne . 

L'avvocato Rujsso-Frattasi 
ins iste e c h i e d e lo n o m i n o di 
un procuratore speciale die 
possa costituirsi parte ch' i le . 
La Corte si ritira in Camera 
di consiglio e rientra doua -H) 
minuti per dichiarare accolta 
la richiesta. 

A questo punto, l'avv. Pa­
palia, a n o n n a degli art. 415 e 
•117 del C.P.. dice: * P o i c h é ri­
sultarlo gravi jridiri, c h i e d o 
la perizia psichiatrica per 

Franco Percoco 

Franco Percoco*. La parte 
c i t i l e .si o p p o n e dichiarando 
che il Percoco è sano mo^ol-
mevte e fisicamente Sulla 
proposta del sen. Papalia la 
Corte si e r ì serrnta di dec i ­
dere dopo il dibattimento 

Esaurito ogni preliminare. 
il pres idente d'y't. Manna i l ­
lustra nei più minut i port ico-
lari l 'orribile s trage , dicendo 
che nel Percoco da tempo si 
andava maturando il proposi ­
to di sopprimere i suoi .teni­
tori. ai qtioli . ques to figlio 
snaturato, dopo averli barba­
ramente trucidati, sfilava dal­
le dita irrigidle dalla morte 
gh ane l l i d'oro. Jl dott. M a n ­

na, c a l m o e sereno, basandosi 
sugli atti processuali, ha fat­
to rivivere alla Corte l'orren­
da strage compiuta da Fran­
co Percoco nella notte fra il 
26 e il 27 mangio in f in Ce­
lentano n. 12; strage che fece 
fremere di orrore l 'opinione 
pubblica, essendosi dato alla 
fuga il « mostro >, dopo 12 
giorni di permanenza nel luo­
go del delitto, cioè dopo aver 
vissuto per tanto tempo ac­
canto ai cadaveri in decom-
vosizione e organizzando in 
case dei trattenimenti con 
amici. 

Viene chiamato l'imputato 
sulla pedana, il quale, con­
fermando l'interrogatorio re­
so a suo tempo alla P.S., ha 
dichiarato di aver commesso 
i suoi crimini in stato di i n ­
cosc ienza . A domanda del 
oresidente, Percoco vrecisa di 
aver f issato, per ta fine di 
maggio, il p a g a m e n t o di alcu­
ni debiti che egli aveva con­
tratto. perchè r i f e n e f a che per 
quella data i suoi genitori sa­
rebbero partiti per la villeg­
giatura, e quindi , col denaro 
che gli avrebbero lasciato, in­
tendeva restituire la piccola 

somma avuta tri prestito. 
Il presidente però, incalza, 

Per conoscere come mai alla 
fidanzata, signorina Tassi, 
precisò che la partenza dei 
genitor i sarebbe avvenuta al­
le ore 211,40 del 26 maggio. 
quando in famiglia non era 
stata anc.ira fissata la data 
della partenza per Monteca­
tini. 

Percoco: Non so io stesso 
spiegarmi perché precisai per 
o i o r e d i 26 la oartenra dei g e ­
nitori. 

/ / pre5ide»itt'. a questo pun­
to, chiede a Percoco q u a n d o 
Oli sorse l'idea del delitto. 

Percoco: L'idea del de l i t to 
mi t'eiine nel m o m e n t o in cui 
studiavo. Un'infiinità di idee 
e di pensieri affollavano la 
mia m e n t e ; dipatmero. quindi , 
o s se s s ione e mi portarono al 
delitto. 

Dopo una ser ie di domande 
della parte e i f i f e e dei suoi 
difensori, ha avuto termine 
l'interrogatorio del Percoco. 
durato circa 5 ore. 

Il processo è stato sospeso 
e riprenderà domani alle ore 
0.30 

DOMENICO RIEIXI 

IL:RI MATTINA A TORIXO 

Un industriale arrestato 
per bancarotta fraudolenta 

Efli fallì nel 1951 con un passivo di un miliardo 

TORINO. 30 - L'industria­
le Dante Porrino. proprietrio 
del lanificio di Orbassano, di­
chiarato falli lo nel 1951 con 
un passivo di oltre un miliar­
do di lire, è stato arrestalo 
starnante su ordine di cattura 
emesso dal procuratore della 
Repubblica, sotto l'accusa di 
bancarotta fraudolenta II Por­
rino. appena sceso dalla mac­
china della polizia all'ingresso 
della questura, ha tentato di 
fuggire con uno scatto improv­
vido. ma gli agenti lo hanno 
inseguito e rineciuffato 

a^e.-iti della Interpol. Tradot­
to a Torino trascorse otto 
mesi in carcere. 

Il dibattito processuale — 
che doveva avere luogo già 
nello scorso aprile — era sta­
to dilazionato onde permette­
re alla Cassazione di pronun­
ciarsi •su una complessa que-
>1ione di carattere procedu­
rale 

La lotta per la 
terra in Caiaòr.a 

C O S E N Z A . 30. — Una i m ­
ponente mani /es fa2Ìone c o n t a ­
dina si è avuta ieri in tutto il 
Coriglianese. Oltre mi l le c o n ­
tadini nonos tante l ' i m p e r v e r ­
sare del la pioopta e il c a t t i v o 
tempo su tutta la zona, si so­
no portati sulle terre e sim­
bolicamente hanno occupato 
oltre 3.80Ù ettari . 

Alla m a m / e s t a c t o n e hav'io 
partec ipato numerose donne. 

Il movimento va estenden­
dosi intanto in altre cone d o ­
r è l'eco del l 'azione dei c o n ­
tadini di Corigliano ha su­
scitato in t u t t i mangiare 
slancio. 

• » • 
C A T A N Z A R O . 30. — A n ­

che oggi, colonne di brac-
ciaiirt si sono mosse alla cr-".-
qtiisrn de l la ferra, c h i e d e n d o 
n u o f ( espropri , n u o v e c o n c e s ­
sioni e la democratizzai'f'iie 
ielì'Opcru Sila. 

Il movimento i n f e s t e o r ­
mai tutta la nostra provincia , 
e non bastino le intimidazio­
ni del carabinieri per fremi­
re. la lotta. Questa matt ina c o ­
lonne di braccianti e di as­
segnatari sono secsi dai co­
muni di Cropani Marina e di 
Cropani Superiore e si sono 
uniti a quel le dei braccir>nti 
di Sersa lc , per andare ad oc­
cupare 600 ettari di proprietà 
degli agrari Colosima e Tal-
larico. 

I braccianti, che oggi si tro­
vano al s econdo « i o n i o di lot­
ta, si sono mossi in numero 
di più di 400, con donne e 
bambini, avviandosi sui fondi, 
sventolando le bandiere ros­
se e quel le tricolori. 

A Soverla S i m e r j e Simcrì. 
altre colonne di bracc iant i 
accompagnati da donne e 
bambin i sono scese questa 
mattina sui fondi di Barrai--
co e Caracciolo . 

A Sei l ia Marina, dopo le 
occtipa3i'o»ii di terre, avvenute 
nella giornata di ieri e una 
imponentissìma manifestazio­
ne che ha avuto luogo in se­
rata, questa mat t ina una c o ­
lonna dì braccianti, all'incirca 
4G0 persone, è scesa sulle ter­
re dell'agrario Tallarico, pic­
chettandole e piantandovi 
cartelloni rivendicanti la con­
cessione dì nuove terre, la 
limitazione della proprietà 
fondiaria a 50 ettari, la de­
mocratizzazione dell'Ente di 
Riforma, e chiedendo inoltre 
le anticipazioni colturali 

A Borgia ha a u u t o luopo 
ieri sera una ìntpoueiif,*ssima 
manifestazione dinanzi al mu­
nicipio. I contadin i , al l ' incirca 
500 fra cui donne e b a m b i n i 
di ritorno dalle terre che 
avevano occupate simbolica­
mente, sì sono soffermati da­
vanti al municipio di Borgia. 
c h i e d e n d o che il s indaco c o n ­
ferisse con loro. Il sindaco 
affacciatosi al balcone del 
munic ip io , ha annunciato di 
avere tempestivamente tr.à 
avvertito la prefettura, del­
l'avvenuta manifestazione e 
nello stesso tempo ita an­
nunciato di avere r ichiesto 
l'intervento della massima 
autorità provinciale per la de­
finizione della vertenza. 

Un altro grave episodio ha 
avuto luogo ieri a Cronanì . 
per l'intervento dei carab i ­
nieri. Un tenente dei carabi­
nieri ha ordinato la carica 
sui bracciant i c h e h a n n o o c ­
cupato la ferra ed alcuni di 
essi sono rimasti contusi se­
riamente. 

Un vecchio calabrese 
rapinalo da due donne 

L'industriale si trovava at- j LOCRI . 30 - A Girel la d i 
tualmente in libertà proyv.so- p , - A n t o n i P o l i t o e

u a
R £ 

- • dopo la sentenza. c m e « , i • . r*.,—,-,*..- •«• 
„ Z m h r , «Vi 1934 r h P , l h e I e Caru-o . m n e t t t v a m e n -

Ite madre e f igl ia, a t t i ra to 
u n p - e ' e s t o nel la loro 

ria. 
r.«l novembre del 
Io aveva rinviato a giudizio 
per bancarotta, falso in biian- ! ° . . - . , „ „ „ 
eio ed irregolare tenuta dei \< oit.'izmnc il 9 2 e n n e B r u n o 
libri contabili Dopo la di-1 S a p p i a , contad ino , dopo a v e r -
chiarazione di fallimento e i - ° p e r c o l o c o n un testone 
prima ancora che fo-se spic-jf<no a produrgl i gravi l e s io 
eato contro di lui il mandato 
di cattura, il Porrino era fug­
gito :n Spagna: egli venne 
arresta'o soltanto nel marzo 
del 1954. a Barcellona, da 

ni . ".o h a n n o rapinato d e l l a 
s o m m a di 40.000 l ire ctv» il 
\ e c v h i o a v e v a c o n sé . Q u i n ­
di l e d o n n e si sono d a t e a l la 

Un panf i lo tedesco nauf raga 
sullo scogliera di Morino di Carrara 

l;n marinino è morto tra ì 
\o ra t i por ass ideramento -

f lut t i : altri due sono stati rico-
- Come è avvenuto il sinistro 

retto a La Spez:a . s: è s f a ­
cc ia to s t a m a n e sug i : scogl i 
e s tern i de l m o l o di p o n e n t e 
de l porto di Marina d: C a r ­
rara U n c o m p o n e n t e d e l -

verno sappia t r o v a r e , tn aècor - l equ ipagsr .o . "I d a n e s e P e t e r 

C A R R A R A . 30 — t'n p a n - i n e i . s v e d e s e , il óOenne Martin 
filo t edesco . :1 « F a m a F i l - ' O l i v e r A n d e r s e n , danese , ed 
ma ». d: 16 tonn. . proven iente ( : ! 22enne Franco F:or:t: da 
dall ' isola di Capra .a e d i - i S a n R e m o 

l o con tutte le organizzazioni, 
'a via per soddisfare U giu­
nte aspirazioni della categoria. 
• In a<«*nz» di c iò . e tacite 
prevedere che i «tndacati ri-
nrender»nno la loro piena !i-
h*rtà d'azione e lo sc iopero di 
48 ore g i i proclamato e «ucce«-
«ìvnmente «o«pe«n in neRuite 
alta promessa di proficue trat­
t a r n e , diverrà un fatto inevi­
tab i le» , 

D a j c r A n d e r s e n , d: 53 anni 
è s c o m p a r s o in mare ; altri 
due m a r m a i sono stati r i co ­
verat i a l l 'ospedale con nr:n-
cipi di a s s i d e r a m e n t o 

Il panf i lo era ai c o m a n d o 
del cap . H u g o Niegard di 45 
anni , s v e d e s e , ed a v e v a a b o r ­
do o l tre al P e t e r D a j e r A n ­
dersen . il 6 l e n n e F n t z H o r -
n i n g da H a n n o v e r ( G e r m a ­
nia), il SSenne Frode N j e g a a -

Part i to nel p o m e r i g g i o di 
ieri dal l ' i sola di Capraia il 
oanfi lo —la cui m e t a era S a n 
R e m o — s t a v a facendo rotta 
a v e l a m d i rez ione del gol fo 
di La S o e z i a . d o v e avrebbe 
d o v u t o e f fe t tuare le r ipara­
zioni al m o t o r e in s e g u i t o ad 
u n a avar ia verif icatasi nei 
pressi de l la G o r g o n * 

G i u n t a al l 'a l tezza de! porto 
d; M a n n a di Carrara, s t a m a ­
ne. p o c o pr ima d e l l e 6. l ' im­
barcaz ione faceva rotta v e r ­
so il porto q u a n d o una v i o ­
lenta ondata la scag l iava c o n ­
tro la cos t i era es terna de l 
m o l o ; m s e g u i t o al l 'urto , l 'An-

Passo unitario 
presso il governo 

per i lavoratori cotonieri 
I rappresentanti del le fede-

razi lni nazionali dei tessili 
Mangioni per la F.I O T. e Bar-
ni per la Federtessi l i . accom­
pagnati dai rappresentanti 
delle tre Confederazioni Guidi 
per la C.G.I.L., Coppa e Azais 
per la C.I.S.L. e Repetto per 
la U.I.L., unitamente a una 
delegazione unitaria dei lavo­
ratori tessili di Milano, si s,o-
no incontrati nella serata d: 
ieri e nella giornata di oggi 
r ispett ivamente con il tot tose-
gretario all'Industria senatore 
Buizza e con il ministro del 
Lavoro on. Vlgorel l i . 

I rappresentanti dei lavora­
tori hanno riprospefq^o ai go­
verno la grave situazione at­
tualmente e l i d e n t e tra i lavo­
ratori del «ettnre cotoniero 3 
«eguito deKi manca** aniV-"?-
z-.or.e del piano di SVIIUDDO e 
organizzazione del settore, co­
me contemplato dalla apposi­
ta legge, p a seguito della a v ­
venuta cessazione della ror-
re«pon«ione della in'egr-»7--.n* 
salariale agli operai so-pesi . 

II rappresentante del mini­
stero dell'Industria h? assi­
curato il suo ìr . 'e-e-i . iment •> 
per una sollecita me^^a in ese­
cuzione del piano sopra ind - i -
*o. I! ministro del Liv>r-> ha 
confermato il «uo parer? f.v 

dersen cadeva -.n mare s c o m ­
p a r e n d o fr« i flutti I! panfilo. 
dopo essers i capovol to , v e n i -

^ . f S ° d a : r f m r ° S : V C r 5 o l a v o r e v „ > alla cor .re«-ore 
r iva d o v e si adag iava in p r o s ­
s imi tà del la s e d e della c o l o ­
nia mi l i tare 

D u e membr i de l l ' equ ipag­
gio. c h e ?; e r a n o gettati in 
acqua in precedenza , r a g ­
g i u n g e v a n o la r iva a n u o t o 
c h i e d e n d o soccorsi ; sul oos to 
s: p o r t a v a n o divers i pescatori 
i qual i in iz iavano '.e r icerche. 
s f o r t u n a t a m e n t e senza .a lcun 
risultato. de l l 'Andersen 

Il c a p N.ogard e l ' H o m i n g 
sono stat; r icoverat i a l l 'ospe-
ia'.c di Carrara oer un p r i n ­
c ip io d i ass'.deramento-

t 

un ulteriore periodo di !n!c:*a-
z-one salariale e si è riserva*o 
i i nrospettare q u e s t i e«'ge-izi 
al ore«'dente del Consiglio e 
agì: a:tn nvn-.s'ri cn-ncetenV.. 

Stabilimento lessile 
semidisfruffo dalle fiamme 

B E R G A M O . 30 - Un v . r -
'.cnto inccnd.o s: e sv i luppato 
nel reparto filati e tana rie'.la 
Manifattura Va'.gandino. 

I danni a scendono a d .verse 
dec ine di m. l ioni . 
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GIARDINI DI TORINO 

IL BUSTO SENZA NASO 
A n z i t u t t o un '« e r r a t a c o r r i ­

ge >: ne l m i o r e c e n t e a r t i c o ­
lo Giardini di Torino d icevo, 
o l a s c i o i n t e n d e r e , c h e il 
g i a r d i n o < L e o n e G i n z b u r g » 
«.Java p r o p r i o a i p iedi deJ 
>Ion te , e d e r a a n o n i m o : ine­
s a t t o : il g i a r d i n o i n t i t o l a t o 
a l l o s c o l a r o - m a e s t r o è p iù in 
là, o l t r e c o r s o M o n c a l i e r i , t r a 
q u e s t o e il L u n g o P o s o t t o ­
s t a n t e . a n o t t e de l D o p o l a ­
v o r o F i a t ; e d è firmato. Una 
t a r p a po>ta MII m u r o del D o ­
p o l a v o r o d i ce a p p u n t o Giar­
dino Leone Gimburg. E la 
t a r p a ha già u n a - iw s t o r i a : 
pos ta co là s u b i t o d o p o la Li ­
b e r a z i o n e con u n a b r e v e e p i ­
g r a f e c o m m e m o r a n t e il < C a ­
d u t o p e r la L i b e r t à > fu t rova ­
ta tin m a t t i n o t u t t a s p a l m a t a 
di ca l ce , e COM i m b i a n c a t a e 
c a n c e l l a t a r i m a s e finché, p e r 
l ' i n t e r v e n t o d e i f ami l i a r i e 
ornici del m a r t i r e , !<i t a r p a fu 
r i p r i s t i n a t a , con n i e n t ' a l t r o 
p e r ò s c r i t t o v i Mipra c h e le 
t r e n u d e p a r o l e s u r r i f e r i t e . 
! a m o r a l e de l l a b r e v e s t o r i a 
la f r a p p a n o i l e t t o r i d a «è. 

o 
L<1 o r a i l io h o * o n u i i c i a i o 

a p a r l a r d i pia .nl ini to r ines i . 
l anc ia te un p o ' c h e c o n t i n u i . 
con l ' in tesa p e r ò c h e il d i -
M-orM> m i o n o n s a r à dei g inr -
d in i nov i s s imi m a d i a l t r i . 
s-e noi», a n t i c h i , a l m e n o vecch i . 
p iù cii m e . G i a r d i n i tor ines i 
a m m i r a t i e a m m i r a b i l i , c h e 
pe.rò io n o n a m o . o n c u i . per ­
lomeno , mi s e n t o indifferen­
te. C o m ' e r a pia m i o p a d r e . 
il q u a l e , r i co rdo , «p iando mi 
m e n a v a a p a s s e g g i o p e r m a ­
n o p i c c o l i n o in c i t t à , se ci 
a c c a d e v a di p a s s a r d a v a n t i a 
que l l e a i u o l e p i e n e d i ba l i e . 
di r a g a z z i n e e d i r a p a z z i n i . 
ed io vi l a s s a v o g l i o c c h i p i e ­
no d i vogl ia d ' a n d a r v i a pio­
t a r e . lui t i r a v a d r i t t o m a g a r i 
a c c e l e r a n d o il p a ^ o . a n e l a n t e 
a i p r a t i " i i b u r b a n i . a l l e s p o n ­
de d i D o r a a l l o r a Tpr i che e 
•.ordì. ai bocchi de l l a eol i i na ; 
ed :o d i e t r o t r a s c i n a n d o u n 
poci> i p i ed i r i l u t t a n t i . 

Ma o r a . r i p e n s a n d o c i , c a ­
p i - c o il p e r c h è d i q u e l l a opti­
le indi f ferenza p a t e r n a : min 
p a d r e opt i le e in<liffercnte fu 
a n c h e , r i c o r d o b e n e , ai .«er­
rag l i de l l e be s t i e feroci (nde«-
- o li c h i a m a n o Zoo) e a l « Mit­
i c o de l le m u m m i e •>. I ' ere<!o 
di c a p i r n e o r a il p e r c h è . Leo ­
ni e t igr i egl i li -voleva l a ­
sc ia re al soóle ardènte, ai de­
certi, alle forestéee del <»iia-
rany. c h e eg l i c a n t a v a con la 
<ua \ o < e a n c o r a f r e sca : e le 
m u m m i e <Ici F a r a o n i p a r i m e n ­
t i egl i c r e d e v a c h e s t e s se r o 
meg l io ne l p a e s a g g i o e r o t i c o 
— p i r a m i d i , c a m m e l l i con b e ­
d u i n i . p a l m e su l N i l o — d a 
v igne t t a de l c i o c c o l a t o T a l -
mone, Cioccolati» delle Pira­
midi, appunto, d i b u o n a m e ­
m o r i a . K q u e i g i a r d i n i d i f a t ­
t o m ' i m m a g i n o fossero p e r lu i 
pezz i di c a m p a g n a , d i co l l i na 
s e non d i f o r a t a v e r g i n e , c r u ­
d e l m e n t e i m p r i g i o n a t i fra t 
m u r i e a g l ' o m b r a de i g r i g i c a ­
coni c i t t a d i n i : e l 'opti le indif­
fe renza c h ' i o p r o \ o d o v u n q u e 
\ada p e r quevt i p e z z i d i n a ­
t u r a i n c a r c e r a t i , fa p a r t e , in 
c r e d o , d e l l ' e r e d i t à d 'affet t i e 
d ' a v v e r s i o n i c h e m i o p a d r e 
m i lanciò — u n i c a e p r e z i o s i 
5-ua e r e d i t à . 

o 
E p p u r e c i fu un a n n o , a n ­

zi d u e , 1594-95 fieri l ' a l t ro ) , 
c h e m i o p a d r e , ed io con lu i . 
t u t t i i g io rn i u n a vo l t a «-e non 
d u e , p e r c o r r e v a a p i e d i la l i ­
nea de i g i a r d i n i d a l l ' o d i e r n a 
p i a z z a A r b a r e l l o a c o r s o U m ­
b e r t o . G i a r d i n o dori a C i t t a ­
d e l l a . L a m n r m o r a . A iuo l e S o l ­
fe r ino . v ia l i r e c i n t i , t a p p e t i 
e rbos i , p a n c h i n e , m o n u m e n t i 
e c c e t e r a : io a n d a v o a s c u o l a 
a l l ' I n t e r n a z i o n a l e e P a p à m i 
« i ac c o m p a g n a va d a p i a z z a 
S t a t u t o a v ia V a l p c r g a . a p i e ­
d i . o g n i g i o r n o , p e r q u e l l a 
t l inea >. 

R x o r d e r ò q u i c h e que l l a 
e l inea de i g i a r d i n i » n o n p a ­
ti» a i n t e r r u z i o n e p e r il t r a t t o 
c h e h o d e t t o , p e r c h è a m a n t e ­
ne re i. c o n t a t t o fra il G i a r d i ­
n o de l la C i t t a d e l l a e il G i a r ­
d i n o I a m a r m o r a c ' e r a a l l o r a 
> u l l a r e a d e H ' a t t u a l e A z i e n d a 
h l c t f r i ca M u n i c i p a l e un g i a r ­
d i n e t t o . c h e no i r a g a z z i ch-.a-
m a \ a m o . G i a r d i n o d e i papìn. 
forse d a l p i e m o n t e s e papìn. 
» he M I O ! d i r e « e m p Ì 3 s t r o - c a -
t a p l a ^ m a », e poi — p e r m e ­
ton imia — *«*mpre in d i a l e t t o 
n o s t r o — è p a s s a t o a s igni f ica­
r e e infermiere—-nidaio d i s a ­
n i t à >: e il brese s i a r d m o d ' a l ­
t r a noi p iccol i b a r a b b a for*e 
l o c h i a m a v a m o co - i in o m a : -
r>o a* « O M . I I Ì R I dVì c o n t i c n o 

I - t i t u t o C h i m i c o F a r m a c e u t i ­
c o Mi l i t a re (a l t r a a z i e n d a a t ­
t r a t t a poi a T o n n o » , c h e no ; 
\ e d o t a m o t a h o J t a < « raz iona ­
re > in que l g i a r d i n o in a t t e 
- a . for -c . d e l l ' a m a t o l>erte. 

In m e z z o d e l l ' a i u o l a t o r ­
ceva u n bu* to , d i un s i g n o r e 
a m e sconosc iu to , c h e m i o pa 
d r e p a * * a n d o v j e c t e r i a g u a r 
d a v a c o n de fe r enza qua« i vo -
les.** o g n i v o l i a f a rg l i d i c a p ­

pel lo . E u n d ì , u n a m a t t i n a , 
p a s s a n d o pe r il g i a r d i n e t t o d i 
b u o n t r o t t o a m b e d u e d i r e t t i 
a l G i n n a s i o I n t e r n a z i o n a l e d o ­
ve io f r e q u e n t a v o la IV, n o ­
t a m m o c h e a que l s i gno re 
m a n c a v a in mezzo a l la fac­
cia il naso , p o r t a t o via di ne t ­
to da una m a r t e l l a t a , o da 
una . -as ta ta , o m a g a r i s t a c c a ­
tosi da -è pe r u n a falla del 
m a r m o . E m i o p a d r e , a veder 
io s c e m p i o , r i c o n t o c h e n u d ò 
in be - t i a , e pe r t u t t o il res to 
del t r a f i t t o **• la p rese , non 
coi < v a n d a l i > — c o m ' e g l i d e ­
n o m i n a v a gli ignot i c h e g u a ­
s t a s s e r o o d e t u r p a s s e r o gli a b ­
be l l imen t i deWa s u a T o r i n o — 
ma coi Gesu i t i s t a v o l t a , s t r i n -

e n d o i p u g n i e d i g r i g n a n d o 
d e n t i m e n t r e conf idava a me 

s b a l o r d i t o il suo furore c o n ­
t ro « l ' i n iqua se t t a * Del q u a l 
fu rore ri perd i» ' l 'ho c a p i t o 
s o l a m e n t e un p o c o fn, q u a n ­
do . c e r c a n d o su <|i u n a vec­
ch i a g u i d a c o m e si c h i a m a s s e 
quel s i c n o r e i n a l b e r a t o a mez­
zo b u s t o su que l l a c o l o n n i n n . 
scopr i i e s se r s t a t o n i e n t e m e n o 
t h e il dn t t . Borei-la e il rnoi -

d a c e «or i t to re de l la Gazzetta 
del Popolo, l ' i n cubo pe r t an t i 
a n n i dei c le r i ca l i >. 

Ma a m e in t e r e s sava d i più 
— a l l o r a — sen t i r d i m i o p a ­
d r e r a c c o n t a r di L a m a r m o r a . 
là o l t r e , e d e ' suoi be r sap l i e r i . 
e de l la C r i m e a e del g r a n d e 
e lop io che i genera l i france>i 
f a c e v a n o del nos t ro C o r p o d> 
sped i z ione d i c e n d o ai l o r o sol­
da t i . q u a n d o «i l a g n a v a n o pe r 
q u a l c h e def ic ienza del c o r r e ­
d o : mais {irransc7-nniix: les 
Piémontnis se sont arrangés 
Ima n r r n n s h t f v i i P i e m o n t e s i 
si s o n o a r r a n g i a t i . 

o 
Ma di que l l a c o r o n c i n a d i 

g i a r d i n i il g r a n o c h e c o n i a di 
p iù nella m ia MÌH l o n t a n a è 
q u e l l o del G i a r d i n o de l la C i t ­
t ade l l a o C a m p o dei G i u o c h i . 
d o \ e o r a di t a n t o ni t a n t o 
ponpoi i le t ende i c i r c h i fa­
mosi . o Busch o T o m i , con 
i ce tace i fe ten t i o i felini r u g ­
gen t i a de l i z ia d c r l i i nqu i l in i 
de l le c i i c o s t n n t i c a se di a b i ­
t az ione . 

A U G U S T O MONTI 

UN APPASSIONANTE REPORTAGE DEL GIORNALISTA ED REID 

I legami d'alta classe 
della mafia siculo - americana 

L'accorata prefazione di Piero Calamandrei - L'ipotesi di un potere mondiale del crimine, 
la cui direzione sarebbe in Italia - / misfatti del gangster liinaggio - Vendetta e omertà 

l 'AKK.l — Sylvia Klui la l r . capel l i ress i e orchi \ e n U . e 
una nuov.i scoper ta del r inoma (l 'oltralpe, Per la sua rasso­
migl ianza ron la nost ra a t t r i ce , è defini ta «la I.orcn francese» 

« B m a g g i o a v e v a c o m i n c i a ­
to a d o p e r a r e a n c h e su l p i a n o 
po l i t ' eo nel 1944 e si assoc iò 
noi 1946 al la faz ione di P e n -
d e r g a s t . F u r o n o i suo i u o m i n i 
a c o m p i e t e ne l 1946 la p iù 
s p e t t a c o l a r e az ione di fu r to di 
vo t i ne l la s t o r i a d e l l e frodi 
e l e t t o r a l i d i K a n s a s C i ty . P e r 
d i s p e r d e r n e le t r a c c e , 1 l ad r i 
di vo t i f ece ro s a l t a r e con la 
d i n a m i t e la v o l t a d ' u n segg io 
e l e t t o r a l e s i t u a t o ne l P a l a z z o 
de l la Gius t iz ia , lo s t e s s o c d i i i -
c.o in cui sono gl'i uffici de l lo 
sceriffo e la p r i g i o n e . Solo 
u n o de i r e sponsab i l i fu proces ­
s a t o e c o n d a n n a t o a l c a r c e r e : 
M o r r i s " S n a g " K le in , il q u a l e 
p a r t e c i p a v a con il 25 p e r c e n ­
to in un ' a s soc i az ione t ru f f a l ­
d i n a su l le s c o m m e s s e a l le 
c o r s e d i cui R . n a g g i o t i r a v a 
i fili a t t r a v e r s o q u a t t r o p r e ­
s t a n o m e . 
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VISITA AD U N PAESE CHE DEVE ESSERE RISCOPERTO TUTTO DA CAPO 

Uno scialle bianco e un cesio di fiori 
ci parlano della lolla partigiana in Iugoslavia 

Un decimo della popolazione è caduto nella guerra contro ì tedeschi - Non c'è montagna o collina senza 
lapide - Il sistema socialista jugoslavo ha bisogno, per funzionare, della massima iniziativa individuale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B E L G R A D O , o t t o b r e . — 
Una distesa di piccoli cippi 
candidi, oppure una lapide 
s o r m o n t a t a ria u n a s t e l l a 
tossa con una lunga s e n e di 
nomi; non c'è montagna, co l ­
l ina, in Jugoslavia, che non 
poss i eda a ( m e n o u n o a i q u e ­
s t i piccoli o grandi cimiteri 
partigiani. A volte la lapide 
è nuda. Ciò significa che i 
sepolti sono rimasti scono­
sciuti. non c*>e siati pochi. 
Q u a s i s e m p r e v'e q u i tu i a 
fossa comune che raccoglie 
centinaia — talora migliaia 
— di o s t a g g i m a s s a c r a t i d a i 
tedeschi. 

Un decimo della popola­
zione jugoslava — un m i l i o n e 
e settecentomila uomini, don­
ne e bambini — e caduta 
cos i n e l l a g u e r r a di l i b c r a -
zionc contro ì tedeschi e i 
fascisti. E" una cifra che bi­
sogna r i c o r d a r e s e si v u o l 
comprendere gli u l t imi dicci 
anni di storia di questo 
Paese. 

Sulla collina di Belgrado, 
accanto al belvedere da cui 
si ammira la maestosa fu­
sione delle a c q u e d e l l a Sava 
e del Danubio, sorge il mu­
seo della Resistenza. Foto­
grafie. a r m i , b a n d i e r e , la pri­
ma radio costruita con ma­
teriale di fortuna sulla m o n ­
t a g n a . u n o scml lc t fo b i a n c o 
con un catino di fiori rica­
mato in punto e croce: è 
l 'unico ricordo di Maria 
Brusac. una contadina che 
chiuse col suo petto la feri­
toia di un bunker tedesco da 
cui una mitragliatrice falcia­
va i partigiani. 

Q u e s t o «ubo d i ferro, tozzo 
e arossolano. e i n r e c c un pri­
mitivo mortaio fuso e for­
giato trn i bosch i . La p r i m a 
industria della Jugoslavia 
nasce mentre infuria la 
guerra, cosi c o m e . nei vil­
laggi liberati, i partigiani 
portano i primi fili della cor­
rente elettrica, c o m e si .stam­
p a n o ITI una caverna a due­
mila metri, i versi di Presern 
che invitano il m o n d o a l ' a 
fratellanza. 

La Resistenza juqoslava 
non è c ioè soltanto una guer­
ra di liberazione: assieme al­
l'esercito p o p o l a r e c h e . a l l a 
fine, raccoglie 800000 u o m i ­
ni. si crea Vogatura del fu­
turo Stato. La rivoluzione 
avviene n a t u r a l m e n t e mille 
ror inc fallimentari della vec­
chia classe dirigente: i par­
titi tradizionali si disperdono 
poiché gli uomini politici 

b o r g h e s i st s q u a l i / ì c a n o ne l 
collaborazionismo con gli in­
vasori o fuggono all'estero. 
L'unica forza o r g a n i " a f a a t ­
t o r n o a cui si raccoglie il 
Paese è il Partito comunista. 
a n i m a del fronte p o p o l a r e , fi 
contadino il pastore. Vope-
raìo. rìmellcttuale che si 
a r r u o l a n o n e l l ' e s e r c i t o di l i -

a t ' t ' e iumei i f i s t iecesstui nella 
vita iugoslava- dal lo s lancio 
costruttivo dei primi anni. 
alla res is tente! (ti « c o m t n -
form » in cui l'elemento na­
zionale gioca un ruolo fon­
damentale. 

La s p i n t a f o r t e m e n t e i m -
zionalc jJorta anche aui i di­
rigenti iugos lavi alla r i c e r c a 

RKLOKADO — t 'n merca to ile! pesce lungo la S . I \ : Ì 

brracioric non vogliono sol­
tanto cacciare lo straniero: 
fOQlio? o e r r a r e uria soc i e t à 
n u o r a ciV' — p e r q u a n t o g è 

di tuia r i ' i n u o r a e originale. 
Alla sua base sta la necess i t a 
di r i t r o v a r e , tiri duri anni 
dall'isolamento, quello stesso 

nericamente — ha già nel [consenso popolare che aveva 
pensiero d i t u t t i i c o n f o r n i 
di una s o r i r t à soc ia l i s t a 

Questo iniziale consenso 
generale, su cui si edifica il 
soc ia l i smo niiraversò una 
lotta ad un tempo nazionale 
e rivoluzionaria, costituisce 
la chiave — s e non m'ingan­
no — n e r c o m p r e n d e r e gli 

IL MINISTRO ROSSI HA CEDUTO 

Il Consiglio superiore della P.I. 
deciderà sulle opere d'arie 
Incarico alla 2. sezione di redigere no prof etto di legge 

I l r rur i-s t ro d e l l a P . I , o n o ­
r e v o l e P a o l o Ross i , h a p r e ­
s i e d u t o u n ì r . u n i o i e s t r a o r -
d'rv.-r.n d e l l a ?eoonda s e s s i o ­
n e d e l C o n s i g l i o a u p e r i o r e , 
n e i c o r s o de l l a q' . iale s o n o 
? t a : i a m p i a m e n t e ripre?-. in 
e~arr.e i v a r i proble-T": i n e ­
r e n t i a l !a prv»geUata m o s t r a 
d: a r t e i t a l i a n a in A m e r i c a . 
e d :n g e n e r e a l l a discip'.ir-a 
r.el'.e rros-tre d ' a r t e . 

Ir. s e g u i t o a h e con>: r ì e ra -
zior.i s i a c o r n u n i c a t e g h d a l 
p r e s i d e n t e de l la sez ione , a 
q u e l l e c o n t e n u t e ne", r e c e n t e 
\ o t o e o - U r s n o de'.'.s ?ez ione 
m e c e > ; m a ( c h e a v e v a n o , i n ­
s e m e ad a l t r i m o t i v i , i n d o t t o 
a s o s p e n d e r e ".a m o s t r e e d a 
n o m i n a r e u n a c o m m i s s i o n e 
:ncnr ;ca : . ì di a c c e r t a r e le c o o -
d u i o n i e l a i d o n e i t à d e l l a 

. -pediz iono in Ameir ìca d e l l e 
o p e r e p r e s c e l t e ) , il m i n i s t r o 
— e d e t t o ;n u n c o m u n i c a t o 
d i r a m a t o .er i s e r a — h a d e ­
m a n d a t o a l .» a z i o n e d : e s a ­
m i n a r e '.e r i s u l t a n t e e d i e -
S>^imere u n n u o v o p a r e r e in 
m e r i t o a'.".a a t t u a z i o n e d e l l a 
i n i z i a t i v a . 

I n o l t r e , p e r r e g o l a r e s e ­
c o n d o p i ù r i g o r o s e norr r .e l e 
m o s t r e f u t u r e , r i a di c a r a t t e ­
r e n a z i o n a l e c h e i n t e m a z i o ­
n a l e . a l fine d i g a r a n t i r e roe-
z'.io l e o o e r e d ' a r t e d a i r i s c h i 
e d a i d a n n i c h e es?e p o s s o n o 
«ub i r e in » c o n s e g u e n z a d e i 
viazsri e de i m u t a m e n t i d i 
r>-nben!e . :! m i n i s t r o h a i n -
e a r i e ? t o la sez ione d i o r e -
i i ' O i r r e «oVec i t ^n -en te u n o 
cenema d 1-^eze in t a l e m a ­
te r i a . d a p r e s e n t a r e a" P a r -

' l a m e n t o . 

rcs't inv inc ib i le la Jugosla­
vi i dal '41 al '-J5. E' certa­
mente paradossale che l'esi­
genza di una base •< democra­
tica >• si sin fatta p i ù acu ra 
proprio nel momento in r " i 
le leggi speciali funzionavano 
c o n t r o l ' oppos i r ione « corni t i -
formista ». 

Son vi e dubbio, tuttavia. 
che il deci-n fra ni e rito e iau-
togestione che costituiscono 
il fondamento dell'esperienza 
yugoslava luinuo un senso 
soltanto in un clima di liber­
ta di discussione. Se il la­
voratore nel Consiglio di g e -

Isfiowe della fabbrica o nei 
vari « parZamcri / i » comunali, 
distrettuali, r e p u b b l i c a n i n o n 
si sente libero di battersi per 
difendere > suoi interessi. 
tutto il sistema e p a r a l ù r n i o . 
L a l o t t a c o n t r o la b u r o c r a z i a . 
l'abolizione dei ministeri (la 
Jugoslavia e p r o b a b i l m e n t e 
P u n i c o P a e s e del mondo che 
li abbia ridotti a cinque), la 
responsabilità collettiva, la 
c l iminar ione della pianifica­
zione dall'alto per lasciare al 
basso una piena poss ib i l i t à di 
« v i l u p p o , t u t t o q u e s t o r i c h i e ­
de Za m a s s i m a m i r i a t i v a in ­
d i v i d u a l e in tutti coloro che 
sono c h i a m a t i o c o l l a b o r a r e . 
e c ioè ir» tutta la popola 
zione. 

La concezione ideale d: 
questo sistema e quella di 
una macchina che funziona 
da xola e in cui il g o v e r n o 
si l imtfa a porre, qua e là. 
una goccia di olio ogni tanto 
ner aumentarne la scorrevo­
lezza. In pratica si e ancora 
lontani da questa perfezione: 
la macchina va ancora * ro­

data » a lu t iao per e l i m i n a r e 
tutti gli attriti; soprattutto 
bisogna che il tenore di vita 
della p o p o l a t o n e sia e l e v a t o 
n o t e v o l m e n t e , c o m e a b b i a m o 
s o t t o l i n e a t o , p e r c h è la molla 
dell'interesse personale e 
collettivo scatti completa­
mente. 

N e s s u n d i r i g e n t e j u g o s l a v o 
si nasconde, del resto, que­
ste difficoltà. Ma ciò che è 
i n t e r e s s a n t e s o t t o l i n e a r e è la 
esistenza di questo presup­
posto democratico come base 
i n sos t i t u ib i l e de l s i s t e m a . 
Scegliendo questa via e re­
spingendo quella più facile 
della p ia i i i f icni ione c e n t r a l e . 
gli jugoslavi non ne ignora­
vano i p r e s u p p o s t i e te c o n -
s e g u e i u c . Prima fra tutte, la 
necessità di una normalizza­
zione dei rapiwrti col resto 
del mondo socialista sul ter­
reno economico e politico. 

La Jugoslavia aveva cioè 
b i sogno di traffici e d i c r e ­
d i / i per sorreggere la propria 
economia troppo giovane: i 
l i m i t a t i a iu t i a m e r i c a n i noti 
potevano ne possono sosti­
tuire il normale flusso di 
e s p o r t a r i o n i v e r s o l ' E s t - S c -
condo- la Jugoslavia aveva 
bisogno di pace ai suoi con­
fini p e r r i d u r r e le e n o r m i 
spese militari e ner s m o b i ­
l i tare l'apparato poliziesco o 
' • amminisf raf tvoi . come virn 
detto qui. creato al tempo 
della lotto '• nnticnnrntor-
mista >> 

Per queste due fondamen­
tali esigenze non vi e dubbio 
clic la grande pace conclusa 
con l ' U n i o n e Sov ie t i ca e con 
?e altre democrazie popolari 
sin stata utile alla Jugosla­
via. a l m e n o q u a n t o al risto 
del un,ndo socialista- E que­
sto spiega il sollievo con cui 
è stata a r co l tn e il r a p i d o 
obito (nonostante qualche 
punta di acrimonia tuttora 
a v v e r t i b i l e ) in cu i s o n o c a ­
d u t e le sanguinose ingiurie 
scambiati' nel passato. 

Penso o u i n d i che sia a b b a ­
s t anza ingenuo chiedersi — 
comr fn certa nostra stampa 
— se ì dirigenti jugoslavi 
sono o meno in buona fede 
nei loro atteggiamenti di po­
litica estera ed interna. 
•< Ciò che c o n t a tu po l i t i ca — 
rome ci ha detto un espo­
nente del (jnverno alludendo 

al n u o v o corso sov ie t ico — 
non e la ricerca di motivi 
psicologici per giudicare del­
la s i nce r i t à dei s ingo l i u o m i ­
ni che guidano gli avveni­
menti. Occorre invece vede­
re .<.<• esistono le condizioni 
per il realizzarsi degli avve­
nimenti e se. questi proven­
gono da una reale neces s i t à . 
In questo senso i fatti degli 
ultimi due anni mostrano che 
i cambiament i nell'URSS so­
no effettivi ». 

Applicando ora questa au­
rea r ego la a n c h e ag l i a v v e ­
n i m e n t i j u g o s l a v i . appare 
cinaro che la politica i u g o ­
s lava d i b u o n e r e l a z i o n i con 
tutto il mondo, ad est e ad 
ovest, di distensione e b e ­
nessere a l l ' i n t e r n o , è d e t t a t a 
da una necessità reale, ori­
ginata dal sistema clic gli 
j u g o s l a v i s tess i h a n n o e l a ­
b o r a t o . Il disastro sarebbe il 
ritorno ai metodi della guer­
ra f r e d d a . » O c c o r r e e v i t a r e 
— per citare ancora le parole 
dello stesso uomo politico — 
tutto ciò che può rafforzare 
le posizioni dei «. nostalgici » 
ad est e ad ovest: di coloro 
cioè che. ad oriente, conce­
piscono la politica soltanto 
i» funzione, della paura del­
l'accerchiamento e di coloro 
die. tirali Stati Uniti, si ri­
fiutano di vedere i cambia­
menti avvenuti nel mondo ». 

lo non ho, evidentemente. 
In pretesa di giudicare, in 710-
rhe righe, sino a che punto 
la « p r a t i c o •• de l la p o l i t i c a 
jugoslava coincida con questa 
lìnea e se non esistano a n ­
che qui — per uri Tiroce.iso di 
ripercussione che sarebbe a1*-
bastanza ovvio — degli indi­
vidui i sola t i che r i m p i a n g o ­
n o (tneh'ess 1 tem'u in cu i 
fa aucrra fredda rendeva 
c o m o d o if r i forno a l ' a m a ­
nie ra forte Se 1 i sono, essi 
rappresentano una minoranza 
antistorica, destinata a s c o m ­
parire Ciò che vogl io s o t t o ­
l inear / - e che In politica della 
d i s t e n s i o n e e de l l a j iace è 
l 'un ica elie c o r r i s p o n d a ai 
reali interessi del popolo ju­
goslavo. come ti ouel l i di tutti 
i popoli, r u n i c a sojiratfiiffo in 
cui possa nrnqrrdirr effetti­
vamente l'originale .sistema 
iugos lavo per in costruzione 
del soci"'i*mo 

nvnrs* TI:I>FSCIII 

Nel 11)48 O m a g g i o si a l l e o j o po l . t . ca t ip .ca de l 
con H e m y Mcrvi&aick. con di v i v e t e a m e r . e a n o > 

m o d o 

l 'ex s i n d a c o d i I a d e p o v . i c n t o . 
Hogei T . b e r m o n , an i . co d. 
H a i i v T a n n a t i , c h e p e t o non 
a n d a v a s e m p r e d ' a c c o r d o con 
J u n i ' e n d e r g a s t , e con F r a n k 
S h a m i o n , c a p o d u n a f r a t o n e 
del P a r t i t o d e m o c r a t i c o . 1 
g r u p p i o r g a n i z z a t i d a L a n a g ­
gio e d a McKisa ick f o r n i r o ­
no la m a g g i o r p a r t e dei vot i , 
n ien t i e da C h a i h e v e n i v a n o 
l ' inc i tamento» il d e n . u o o una 
p a r t e de l p e r d o n a l e occoi t o n ­
te. La r o t t u r a ti a Hinnggio e 
P e n d e r g a s t a v v e n n e nel l!)4a, 
m a il {ivano fu poi s e m p r e 
v i t t o r i o so m ogni c o m p e n d o ­
n e e l e t t o r a l e , a c q u i s t a n d o COM 
la m a s s i m a mt Ki en / a ne l l a 
c o n t e a d i J a c k s o n e d i v e n e n ­
do u n a p e r s o n a l . t a nel q u a d r o 
pol i t ico d i q u e l l o S t a t o . l a ­
nagg io r iusc ì ,id of t e n e r e da l 
g o v e r n a t o l o F o n est S m i t h 
che d u e MIOI ani .CI fossoio 
. m i m e s i n e 1 l a coiiiiiu.ss.onc 
pe r la pol iz ia od a l t i 1 tu* m 
linci la c i o t t o l a l e . K w n e fu-
l o n o cstromcb.M q u a n d o l i i ­
n a g g i o fu a s s a s s i n a t o . . . 

È' u n p a s s o de l l a « Mal ìa , 
l ' a p p a s s ' o n a n t e t e p o r t a g o de l 
g io rna l i s t a a m e r i c a n o F.d He.d. 
la cu i t r a d u z i o n e i t a l i a n a e 
usc i ta in q u e s t i g i o r n i p e r le 
ediz ioni P a r e n t i , ne l la co l l ana 
dei « g i a l l i v e r i » , con u n ' a c ­
c o r a t a p r e f a z i o n e sc r i t t a d a 
P i e r o C a l a m a n d i e i il 20 set­
t e m b r e : l ' u l t imo s u o sc r i t t o . 

A c c o r a t a a b b i a m o d e t t o la 
p r e f a z i o n e d i C a l a m a n d r e i . 
c h e v i n o t a la m a c c h i a al 
b u o n n o m e i t a l i a n o c h e v i e n e 
d a l l e c i n i c h e g e s t a dei m a ­
fiosi d ' A m e r i c a , c h e dolln. 'sce 
s c o t t a n t e p e r noi i t a l i an i q u e ­
s to l i u to , m a elio lo s a l u t a 
c o m e v e n u t o al m o m e n t o g i u ­
s to . a u s p i c a n d o che ei co­
s t r i n g a a fave, a n c h e su l l a 
ma l ì a , u n o s p i e t a t o e s a m e di 
coscieii7a, p e r recidere 1 l e ­
g a m i d'alta c l a s se c h e r e n ­
d o n o poss ib i le , m I ta l i a c o ­
m e in A m e r i c a , la ne fa s t a a t ­
t iv i t à d i q u e s t a o r g a n v z a -
z .one ci . m i n a l e 

Nuove rivelazioni 
< l l egami d ' a l t a e!.isso •> 

e s i s t en t i m I t a l i a si s o n o vi^ti 
i n m i s u r a c h i a r a m e n t e i n d i ­
c a t i v a — a n c h e .so non p i e n a 
a c a u s a de l l e t i o p p e t e t i ccn -
7.e e o m e r t à — m n e s s o con 
l ' a s s a s s i n o ili Cl iul iano e con 
i p rocess i c h e n e s o n o segu i t i . 

Di que l l i e s i s t en t i 111 A m e ­
r ica g.à se no s a p e v a pa i o c ­
ch io , e il l ib ro d i Ed He:d non 
fa c h e a g g i u n g e r e n u o v e d o ­
c u m e n t a t e r ive laz ion i , g e t t a n ­
d o n u o v a luco su un q t i a d i o 
di c o r r u z i o n e m o r a l e , social'. ' 

Il passo c h e a b b . a u . o e .Mio 
al l ' inizio, e c h e .segue al 1 a c ­
con to d i t u t t a un 1 - c r i c d i 
m u l a t t i , n c a t t i <• a-.:as<ini 
del g a n g s t c ì H.na-:g:o, non ne 
e c h e u n o de i t a n t i e s emp i , 
t u t t i ti a t t i d a a r c h . v i de l la 
polizia, da i ve rba l i de l ia fa­
mosa inc tues t a K e f a m e r , da 
a l t i e . n o n m e n o d o i u . u e n t a t c , 
. neh ies t e g io rna l i s t che , da 
not iz ie r i c a v a t o in quei ; ! : .-.h 1-
ti social i in cu i mol to p e i -
sone bono 111 un m o d o o n e l ­
l ' a l t i » al cor i e n t e d e l l V t t i v i -
tà g a n g s t e i ìs t ica . 

E' la s t o n a di t u t t a u n a s e ­
n o di b a n d o di malioM, da 
q u e l l o d e g l i i n i / i de l .secolo, 
d e d i t e p t e v a l e n t e m i n t e ai « 1-
ea t t i , a q u e l l e dei dis t i l la tovi 
e c o n t r a b b a n d i e r i d 'a lcool .c i 
del pe r i odo de l p*o.lv.z.om-
s>ino, a l le >ik\o---.i\ e a t t i v i t à 
qua l i il t i a f l i co d i . s tupefacen­
ti, fur to , vap .no , t rul l 'e al g io ­
co d ' a z z a r d o e al lo s c o m m o s ­
so al lo corse , l ino agl i i n t r a l ­
lazzi nel c a m p o s i n d a c a l o e 
s o p r a t t u t t o m que l lo p o h t . c o 
R i t r o v i a m o 1 n o m i not i ili l a i -
eky Luciani ) , di F r a n k C o ­
ste l lo , 1 pc i so t i aug i <! •!!'• Ano-
Minia Assass in i , i n s i e m e a 
quel l i de i J a m e s B d e s t r i e r e , 
C h a i l o y G a i go t t a . F r a n k De 
Luca , J o o Di G i o v a n n i e t a n ­
ti a l t r i , t u t t i con il c a r a t t e ­
r i s t ico p r o n o m o amev ie . - " ' - ' -
z.ito e c o g n o m e i .m. i s to s i c i ­
l iano. 

Il l ib ro — e« è s o p r a t t u t t o 
a q u e s t o c h e s'è u f e r i t o ne l la 
p r e f az ione P i e r o C a l a m a n d r e i 
— m e t t o liti t r o p p o l ' accen to 
su l l ' o r i g ine s i c i l i ana de l l a ma­
fia d ' A m e r i c a e sui p r e s u n t i 
l egami ch ' e s sa a n c o r a a v r e b ­
b e con que l l a d: S ic i l i a : ^ Si 
r i m a n e s t u p e f a t t i , d .ce C i ! a -
m a n d i e i . c h e da un f e n o m e n o 
localo e c i r cosc r i t t o c o m e ia 
mafia s ic i l i ana , p o s s a n o e s s e ­
re d e r i v a t i , fuori da l Ì IO m i ­
n i e n t e d 'o r ìg .no . sv.luiVM COJI 
g igan te sch i ». 

F.' in fa t t i d a t . m a n c i n e s t u ­
pefa t t i , m a la sp .ega / . ione ò 
imol ie i ta ne l l ib ro di Ed Iloid, 
po r q u a n t o poco cs-o si cu r i 
di i n d a g a r e Millo l a g i o n i di 
c lasse , su l la m a t r i c e v e r a di 
t u t t o il g a n g s t e r . s n i o , d i cu i 
la mafia non 0 c h e u n a b r a n ­
ca. Non m a n c a n o ce r to , t r a 
i n o m i dei b a n d i t i a m e i . e n n i . 
o l t r e a que l l i d ' o r ig ino s c i -
l i ana , que l l i d ' o r .g ino t e d e ­
sca, i r l a n d e s e , s p a g n o l a e così 
v ia . Ed a n c h e , q u a n t o agli 
sv i luppi g i g a n t e - c h i do'.Ia m a ­
fia fuori de l suo amb. ' en te 
d 'oi ' iguie. è e v i d e n t e c h e s t a ­
to a p p u n t o il n imvo a m b i e n t e 
a r e n d e r l i pnss h . l : 

Bas t i c i t a r e la s to r ia di V i ­
to G e n o v e s e che , d o p o ave i -
la f a t ta f r a n c a n e g h S t o t i 
Uni t i in m i l l e losche i m p r e s e , 
t o r n a m I t a l i a p e r s fugg i r e 
a u n p roces so p e r omic id io , 
Musso l in i lo fa c o m m e n d a t o ­
re p e r le s u e generose: d o n a ­
zioni in f a v o r e de l le o r g a n i z ­
zazioni fascis te , d i v e n t a uu 
p e r s o n a g g i o di r i g u a r d o , poi , 
con l ' occupaz ione a l l ea t a , e 
i n t e r p r e t e ufficiale del G M A 
e. d ' a cco rdo con o l e m e n t . 
de l lo s t e s so , o r g a n . z z a un 

f lor ido m e r c a t o n e r o , t i nche 
v i e n e s c o p e r t o ila un b r a v o 
a g e n t e del F R I , 1! q u a l e p o r o , 
por q u a n t t o si d . a d a f a i e , 
non n o s c o a r.s-pedirlo in 
A m e r i c a ( t a n t o .1 G e n o v e s e è 
ovo te t to da l l ' a l t o ) f inché l a g ­
giù non m u o r e d: ve leno .n 
c a r c e r e l ' un ico toste a c a r i ­
co d a cui p o t e v a d e r i v a r g l i 
la c o n d a n n a in o u e ! ta le p r o ­
cesso per omicida» 

Un chiaro sermone 
L ' a u t o i e del r e p o r t a g e t r a t ­

ta de l l a * v e n d e t t a • e de l l a 
< o m e r t à •> in t e r m i n i q u a s i 
folclorist ici , corno q u a l c o s a d i 
p r e t t a m e n t e s i c i l i ano c h e s t a ­
r e b b e a l la baso de l la s p i e g a ­
z ione del f e n o m e n o maf ia (o 
c h e con a l t r e v e r e o p r e s u n ­
te c a r a t t e r i s t i c h e degl i i t a l i a ­
ni h a c o n t r i b u i t o non poco a 
s u s c i t a r e d a p a r t e de i r a z z i ­
st i in ce r t i s t r a t i de l l ' op in ione 
p u b b l i c a a m e r i c a n a u n d i ­
sp rezzo e u n ' a v v e r s i o n e in c u i 
i n o s t r i c o n n a z i o n a l i sono in 
c e r t o m o d o e m i s u r a a c c o m u ­
na t i a l l e a l t r e « razze i n f e ­
r ior i » c o m e i n e g r i e i c i ­
nesi) . Ma g r a n p a r t e del c o n ­
tes to de l r e p o r t a g e s tesso r i ­
ve la i m p l i c i t a m e n t e c h e la 
o m e r t à c h e p r o t e g g e la mafia 
va ben al di là dei l imi t i 
c i r eosc r i t t i de l l e b a n d e o r g a ­
n izza te . è anz i la c a r a t t e r i s t i ­
ca f o n d a m e n t a l e d e l l ' a m b i e n ­
te in cui es se o n e r a n o , d e l l e 
c a s t e po l i t i che e d e c o n o m i c h e 
c h e h a n n o d a t o lo ro la p o ­
tenza c h e h a n n o . Lo c'.cc in 
u n s u o s e r m o n e u n n r e t e d: 
K a n s a s Ci ty , c i t a t o da Ed 
Reid* sono e g u a l m e n t e da 
c o n d a n n a r e <• il m o n d o s o t ­
t e r r a n e o e t u t t i i suo i m e t o ­
di b a r b a r i e v ig l iacch i •> c o m e 
co loro che , « m a n t e n e n d o i p o ­
c r i t a m e n t e u n ' a p p a r e n z a d-
r i spe t t ab i l i t à , a b i u r a n o ogni 
d e c e n t e p r i n c i p i o di v i ta p e r 
i l o r o s n r e g e v o l i fini e s o i -
sti >. po iché •! lo s tesso s a n g u e 
sporca l e lo ro m a n i c n m ? 
q u e l l e dei c r i m i n a l i d cui e s ­
si si s e r v o n o e c h e essi p r o ­
t e g g o n o ••. 

M.MtK) l'ACOK 

l l l l l l l l l l l l l l l » l l > M » l l > l l l » l > I I I I I I I t t l l l > » l l l l l l l t l l l l » I M I | l I I I I I I I I l l t l l l l l t • M I I t l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l 

\ M l l l ' K ( » l i — Ont-xli» i*i(»i!i-Ht> tli s i a l o . I» iti» zzato • i l i l n i m Iilu ». r <n%!.ito i.'.'Jti i r . - r i 
l . i . o r o .il s u o i r r i l u r r Or.i . i t l t te l ' i n t r r r s - e i!ri n - u . i u i r i "» una m o s t r a aper ta nrll . i « n i : 

« • > l > l l l l l l l l » l > I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l M M I t t t l l M > l l l l l l l l > t l l l l l l l M M I I I > l l l l l l « t l l i l l l l » l l l l l l l l l • • " I I I M I I l M » M l l l l l l l I I I I I I l l l l l l t » M t | M l l l i a i l M I I I I I I I M I I M t l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l 

UNA INTERESSANTE REALIZZAZIONE DEL PITTORE VENETO ARMANDO PIZZINATO 

Cjli affreschi nella Sala del Consiglio a Osanna 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARMA, otrobi-*» — :,>i gior­
ni .scorsi l 'Amministr.-./iune 
provinciale d i P a r m a ha inau­
gura to hi p ropr ia Sa la de l Con ­
siglio affrescata d a A r m a n d o 
Pizzmato Un episodi} nuovo 
nel la vita ar t is t ica i ta l iana , un 
at to concre to che riprende in 
m a n o la storia e le sue t rad i ­
zioni i l lumina te : d i r e i che. 
senz 'ombra d i in tenzione , q u e ­
sto è un fatto polemico, in sé. 
cont ro il cos tume con tempo­
raneo che fa de l l ' ope ra l 'ar te 
un oggetto pr iva to Pizzinato 
h a d ip in to un ciclo di affre­
schi degno d i alto rilievo: sen­
za d a r conto del la fatica, del 
l avoro d u r a t o lunghi mes i . 
de l le difficolta incon t ra t e ne l ­
l 'esercizio d 'un mes t ie re an t i ­
co tu t to da r i scopr i re e da as­
similare . de l la commozione 
umana che il i a \ o r o sofferto 
•spira, c redo si debba d i r e che 
le p i t tu re mura l i d i P a r m a 
appar tengono in t imamen te alla 
s lor ia p resen te de l rea l i smo. 
al processo d i t rasformazione 
moderna e popolare de l l3 n o ­
stra p i t tu ra La p r i m a pa re te 
di vent i metr i quadra t i è de l ­
lo scorso a n n o : opera i impe­
gnat i ne l la costruzione d ' un 

ponte , izru e s t ru t tu re mptr»l-
ucnc. sullo sfondo un paesag­
gio di ch^e II mondo l impido . 
r.'.7;o*irt!o d. Pizz-nato .ipp.ire 
cp*if»^ ir.iln in uno schema 
componi*!vo di .-impio respiro 
comi.Tito da una volontà ds 
orri.no mora le e inte l le t tuale 
capace d i rest i tuire , a l l 'uomo. 
la digni tà dei gesto, di c r ea re 
un:», a r m o n i i oggett iva fonden­
d o fìcure »̂ d ambiente . 

M.i nella pa re te opposta Piz-
zir.ato ha t rovato una ma te r i a 
ancora più ricca perchè d i r c t -
tai . iente studiata sent i ta ; l j 
camj .asna d i P a r m a , col suo 
spazio ".nmir>n-o. la ferma be l ­
lezza de : pie«a?gio e de l le 
per v>r.o 

Al cer.-rn del la fìsurazio^e 
una jjraryle t rebbia t r ice ro-s^a 
crea 1 piani prospet t ic i , orga 
nizza il racconto, il ritmo s tes ­
so del la composizione; d ie t ro . 
ca lmo e disteso, il p iano sino 
alla coll ina coi covoni di fieno. 
i g ruppi di norreni e d o n n e ai 
lavoro, gli animali Pizzinato 
non ha ceduto alla con templa ­
zione. alla forma in t ima de l ­
l ' idillio né ha forzato la scena 
«econdo intenzioni ce lebra t i ­
ve o re to r iche ; la vita de l suo 
afTrejsco ha una forza in te r io re 
costante , fatta d i equi l ibr io , d i 

r.'iccostlimen'o A.'i7:eh>' JCCP'I- | 
tuar*- l.i t e n d o n e c=*er:i.i ti^l 
g'\c-(». df U'e.spri'.-.'.eno p- .co! » 
g:ca egli h.« c e?u i io le \ i e 1-1-
tCTOz» d ' I 'onìim-Vi'o n.T.-i'-r». 
concen t rando 1 ^e^ni de.,.» 
espressione, .VITV r . tv .- ior . j t j 
intons.ta Ne •• ' c v - i n ' ì nr . i 
genera le ferm'-z?-» ch.^ h i tu*-
to il sapore .iL i tfr. \co rì'l..-« 
rea l tà eont.--d:na. o r i scarn' i . 
o ra do lce , o r a . i f f v . c * »; 1 .>ri:. 
emi l iana ca lda s meo-.t" t cor 
la secchezza frinirli-, r ^ : p»c-
=agi;io e r.e'.Ia c c t : . a ?n rr.i*-» 

-cc.t.no 71 Alcuni d e t t a c i •= 
per una p iù s r o n t a i r a vo.'i-
di poesia; u n c s r r f . ' o contro 
lo sfondo de l l e coll.r.c. il con­
tadino con : buoi a-?:"osati al 
c.»rro. una dorn.» e e :c* U O T I -
ni in g ruppo 

La terza p a r e ' e . C U M .ia 
una finestra, n c c o ì . i t daf =ve 
ne d i s t o n a p i t n a : i 1 difesa 
d i P a r m a cont ro le squadre 
fa-ciste, la lotta par t ig iana 
Nella p r i m i la ricostruzione 
storica, ambienta le h i costre t to 
Pizzinato e n t r o uno scherf.ì 
torse letterario con tu",i l pre­
si e i difetti del la nevo^aZiO 
ne ce lebra t iva , ne l ' a «eennoa 
invece la «uggestio'-.e del r i ­
conto t r ae da un pae-.a2Sio 
nudo , in tenso, una più u m a n a 

zr ,vi'.\ I m m i l l i ;. 
co-e. J mp:d t • t>.">' 
' f " u n d« .In 5; .ÌÌ.C: 

-ti-o l C. cc io : ti r . 
c<-)-;i e -opr •<-. 
"o M - i ' T C l i 
"n'iTt '"ii 1 1 ;•'. 

•\ Ì 

.1 1- z.i.-*> 
. . . . f j j ' i - -

• • r-
r ro-

ozz 
: e 

i . - i 

• . o . j ^ 
• . 1 . 

"O n. 
t a V l 

coglie e r:.-,>. 
g l i e *i-:.*l-: i > ' . - - . e 
t e r i . ; c c m 

COTTIP:L"I - . I ! " . ; - • .• » 
ne scer.e d p-idoiri: l .rr.-

-e I. t r o , 
ì-t-i l iti» : 
f._:i- z.i>ii 
1 il l oro 51 

es*n- .»oc 1 

a..: 11 
s'.o-

~ *• i P'. 

:.<»'.*< . - c o 
e i^.p'.o-

i : : : v n 
: ' 1 z 

n.- ò c.o '- . 
o ó- iV 

Sono fnr-e 
" n r r . f n . n. 
".m rprjar-^ 
conte 

I rn r . e un c.:r.ac."> pir '-co' .- .re. 
qualcosa A^lUi \tv~h'."» e s r e -
r i en7 i a*1ra-*i M ^ - . I ' Ì dt V.z-
7 i n v o -iz>! pr m anni «i»». co-
po^uer ra e r i m i ^ ' o . Tvl'g-it"» 
nello /occoi,-» d o i e ; : * tcndo-o 
campi tu re e.: colore eh,- con­
servano la ch-.\-e?7i *i •;'..! «pi 
7:o-colo-e ,-,s*r-i*.:o ;*ì - ,-?ol\o-
no il loro comp. 'o f ' i -z ionVe 
di deeo raz io -e e r ev.'iltr."* 
\"on <i trat*-» i - i l - u n r r ^ i 

d i 

f r , i e ' 

z i . e . v .1 p-i70te 
d e*ro 1 banchi <'•'. 
pro\ ine -\le d J \ e 
icvv.o I,i f o m n " i 

Sono molti anni ohe i m:-
c'.ion p i f o n i tal iani esprimer. •> 
1! bi-ogr.o d i a \ e r e p a r e ' i ci* 
i f f r e 'C i r e : qu^^ 'o ces der:-». 
n - o r t o con c h i a r e z / i F U . , ' O T . 1 
-iel'.H L.b^r.'.iior.c anprv>TT o^-
^: ad un or mo i ' cn i : l c ì t . \ s 
risultato pcTì^^iio che alcu- . 
premi d i p i t t u r i t ra i "ir.*: 
cnc riìvccha-io l i rros .ne: 1 
:*.ilia-.a nel l 'es tate , pj—tboc:-» 
es««.re trasforma*"» m concor- : 
per opere mura l i d i •.-oz'i.ro 
in edifici pabbl ie i 

Get t i i r r .a ur.a p r ima propo­
sta t ra le a l t re pos*-.biìi. c»-. 
'l'auirurio che l 'esrmp.o di P a r ­
ma v e n i a p res 'o imitato 

L'affresco ài Pizzinaro resti 
in tan to un «-«empio: ut:'.« 3 . 
real ismo, feeordo per 1! <':."> 
«tesso au tore che. in u r i rif-
fivrurazione di g rande I H I ? . ' -

%T.O. ha c a ' o fo rdo alle p r o -
pr.e energie- scoprendo u - i 
vena u m a n i , r icca d i a f fé" : 
«ilenzlosi. spoglia d'osmi esa­
sperazione r e t o r i c i « a i i ì m e n -

•ìi n^ lemic i r r « T d . " i * i m->j *e innesta*» r c l ' a r e a l t i rr.o-
*li un a t to s p o n ' i ^ e o de ; c u - j d e r n a e r e l l e «ne fa T r e razio-
sto: lo stesso eh? h i s u ^ j e r . ' o j r.3li. 
a PizzinVo !a .-o'.uz-.or.e i p a - | ' L U I G I FERRANTE 
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Il cronista riceve 
dalle I? alle 22 Cronaca di Roma Telefono d i re t to 

numero 68*5.869 

AL VERANO, AL FLAMINIO E NEI CIMITERI SUBURBANI 

Le cerimonie di oggi pomeriggio 
per io commemorazione dei morii 
Omaggio ai Caduti per la difesa della capitale e alle tombe dei poeti 
romani - 1 servizi di trasporto per Prima Porta - Le opere di un anno 

A due giorni di distanza dal­
lo giornata dedicata alla cnm-
rnemoruzioiib dei defunti, che 
cadrà il pi ossimi! \ciicrdi, 
avranno luogo osai pomeriRsio 
alcune cerimonie ufficiali con 
la partecipa/ione ilei sindaco s 
della giunta comunale. 

Sindaco e giunta rendi.ialino 
ogui onviitiqio ad alcuni monu­
menti e tornile del cimitero 
monumentalo nel Vernilo (.ce­
p o l a eto dei Caduti per la Li­
berazione, Glande Croce, Co­
lonna spezzata, monumento ut 
Caduti in cucirti), il .sindaco, 
e-ITU' è consuetudine, p icsen-
ziera poi, unitamente al per­
donate impiegai i/io e .vi)ai luto 
dipendente dai sc iv i / i funebri 
e cimiteriali, alU tradizionale 
benedizione deirOs. tr .o comu­
ne e procederà all'accensione 
di I grande tripode in bi 01.70 
clic sovrasta la scalei «lell'O*-
:-ai io. dedicate ai defunti sen­
za nome. 

Corone di tini 1 ventilino •»-
etite presso la tomba dei Ca­
duti del 1!)43 per la difesa di 
liftma, all'Ossario delle tombe 
bombtirdnte e pie.f--o i .sepolcri 
di Gioacchino Helli, Tulu.isa, 
Petrolini, Gra/.ia Deledda. Clau­
dio Muzio, Kniico 'foli. i lomeo 
Chiodi, del generale Gon/aj'u, 
Mameli, della ruminila Gir i -
baldi. 

In occasione (ielle visite, il 
sindaco e la giunta piocede-
lanno alla inanimi azione di al­
cune opero condotte a termine 
(•uest'tmno nel cimitero monu­
mentale e in particolare: la 
nuova .strada di accesso alla 
esimerà mortuaria in doppia 
iMircfjtiitita, lo !iisteme7Ìoiie del 
piazzale antistante il l iquudio 
dcKli uomini illustri e il com­
plesso monumentale lealizzato 
nH'inKrcs.so di Portonaccio. che 
comprende, oltre ad un edifi­
cio ti più pittili, destinato a 5e-
pollure in loculi ad uno o più 
posti, il Riiinne cancello azio­
nato elettricamente, vari im­
pianti per i serviri e la siste­
mazione dell'antistante piazza­
le. ove verrà scopeitc» un bas­
sorilievo, opera dello scultore 
Ferri, di oltre A metri di al­
tezza 

Successivamente, la rappre-
«entanza della Amministi azio­
ne comunale si lechcrà al ci­
mitero Flaminio e procederà 
<*ll;i deposizione di corone alla 
Granfie Croce e sull'ara co­
strutta quest'anho presso l'Os­
sario comune. 

Corone di fiori con i nastri 
Cfni colori di Homu verranno 
inoltre doprwte a cura dell'Ani-
munsi razioni» nei cimiteri qu­
inti baiti di Ostia Antica, Fiu­
micino. Alaccarc-c, R'ilidoio. )s 
Pari ruehicttii, I.-'ola Farnese, 
Santa Alanti di Gal-.-iia. Sun 
Vittorino, Castel di Guido. (V-
sano. 

Allo scopo di facilitare la 
visita al nuovo cimitero di 
Roma nella zona di Prima 
Porta (Montebel lo) , sulla fer­
rovia Homa-Viterbo, per i 
giorni 1 e 2 novembre, la Ro­
m a - N o r d ha disposto che tut­
ti i treni locali Roma - Prima 
Porta tra le ore 8 e le 18 
proseguiranno fino a Monte-
bello. La tariffa applicata sul­
la ferrovia sarà ridotta a li­
re "0 per l'andata e ritorno 
da Roma a Montebello. Inol­
tre, l'attuale servizio automo­
bilistico fra P- Flaminio e 
Montebello. sarà intensificato 
secondo l'orario seguente: par­
tenze da Roma alle ore 10, 
12. 14. 15,40. 17, 18; partenze 
da Montebello per Roma. 11, 
13. 15. 1(5,30. 17.30, 18.30. Il 
prezzo del biglietto automobi­
listico di andata e ritorno Ro­
ma - Montebello è di lire 80 
e potrà essere utilizzato per ti 
ritorno anche sulla ferrovia. 

Per quanto riguarda le ope­
ro eseguite dal Comune nei-
J'ult-.mo anno, l'amministrazio-
:ic h.i diffuso un riepilogo dal 
quale risulta che nel 1956 so-
r.n ^"nti condotti a termine la­
var: pt-r la costruzione di oltre 
4ii0fi loculi e si è intensificata 
l.i !•'>•:. zz.-izinno di numerosi 
r.quadri per la costruzione 
•*• manufatti privati (cappel-
> . •"mhc arche, ecc.) per uri 
•'I*.-I'" d: 12 nv.'.i metri qtin-

ai . i t i ; ciò clic ila consentilo 
la costruzione di olt ie 500 ma­
nufatti di vario tipo. 

Oltie alle opeie già ricor­
date, è da notare la sistema­
zione del vecchio ingresso di 
Poi tonate, o r l'inizio della de­
molì/ione del muro di cinta 
f»ià crollato in più parti; en­
fio il pi osanno anno, sarà pos­
sibile dindin ir ;i teuuiue que­
sto lavino. Sono .incile annun­
ciali i lavori telativi alla si-
steiiui/ime dell'ampia zona dei 
cimitelo antistante l'ingresso 
del piazzale delle Crociate, che 
v e n a delimitata da un grande 
portico a cappelle e tombe 
gentilizie. Anche questi lavori 
dovn-bbeio esvere ultimati en-
tio il prossimo anno. 

Nei complesso, al Verano so­
no stati esponiti lavori o sono 
in corso lavori ppr comples­
sivi lì'i.ì milioni. 

Al c imitelo Flaminio oltre 
alla costruzione del nuovo por­
ticato, clip unisce la zona del 
vecchio cimili-».» il» Puma Poi-
la a quella di ampliamento, 
«i e provveduto ..ila esuma­
zione di oltre 15 mila salme 
111 numerosi riquadri ed alia 
loro tiaslazione nella cappella 
ossario, costruita lo scorso an­
no. Si è inoltre proseguita la 
reah/zazionp del p i o g e n o di 
sistemazione generale del ci­
mitero con nuove opere di fo­
gnatura, costi u/ioiie di strade 
e della lete idrica nonché la 
•'sedizione di lavori per la 
messa a dimora di cipressi e 
piante di alto fusto per un 
totale di 140 milioni di lire 

Per quanto si riferisce alle 
costruzioni private, si è prov­
veduto alla lottizzazione d: ol­
tre 40UU metri minorati di ter­
reno, ove sono gin stati co-
strutti KM) manufatti. 

Altri lavori sono stati esp­
elliti anche ne: cimiteri su­
bii rbani con la costruzione di 
Incili e tombe, paitirolarmente 
a S. Maria di Galena e Cesa­
no. In quest'ultimo cimitero 
si è anche provveduto alla 
costruzione della chiesa con 
annessa camera mortuaria e 
sala incisoria e di un nuovo 
mino di cinta. 

Per quanto si rifenscp infi­
ne al servizio comunale dei 
'•asporti funebri è da rilevare 
la graduale trasformazione a 
trazione meccanica dei mezzi 
destinati ai trasporto delle -sal­
me per i funerali privati. 

Nell'anno corrente sono en­
trati in servizio altre auto fu­
nebri secondo 1 vari tipi adot­
tati per le diveisp classi. Tale 
ti.i-form.izione. Ria da tempo 
effettuata nelle maggiori cit­
ta italiane e »l laniere, si è 
diniostiata opportuna anche a 
Riunii, dove l'ileo di qties-li 
mezzi (studiati in modo da 

conciliare esigenze di decoro 
con quelle tecniche per lo sco­
po cui sono adibiti) , si è gra­
dualmente generali zzato. 

Si è potuto cosi eliminare, 
quasi completamente, l'uso dei 
vecchi cai ri a cavalli, diffi­
cilmente utilizzabili nel cen­
tro della cititi per l'intenso 
traffico stradale e nelle zone 
periferiche. I,a causa delle tm-
mcntate distanze, in dipenden­
za del costnnte esfendersi del-
le zone abitate. 

Stasera assemblea 
dei partigiani della pace 
Il Comitato 1 ornano per la 

pace, preoccupato per Iti grave 
'situazione internazionale ha in­
detto una liunione straordina­
ria di tutti i partigiani della 
pace pei .stasela alle ore 20.30. 
.1 Largo Ai Centina 47, por pre­
parare democraticamente un 
appello che il Comitato intende 
lanciale aliti popolazione di 
Roma 

LA VIGNETTA [' 'Jj ' , 
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ATAC-PIOGGIA 
— Sai che ì filobus, appena si bagnano, 

si << ritirano » ? 

dajpnioo Precipita nei vuoto dalla iinestra 
il figlio dell'on. Mastino Del Rio Un bimbo di otto anni è ri­

masto tragicamente ucciso in 
un incidente stradale avvenuto 
a Villnlba sul corso Italia 

Antonio Cecconi stava gio­
cando vicino alla sua abitazio­
ne quando è sopraggiunto un 
«rosso autotreno della ditta 
Duilio Puzzilli L'autista An­
drea Mancinelli ha ritenuto che 
il radazzino si fosse accorto 
dell'arrivo del glosso automez­
zo. e ha continuato nella marcia 
suonando ripetutamente il clac­
son Ma Antonio, probabilmen­
te fermo con la mente al suo 
giuoco infantile, non ha avver­
tito Il grave pericolo che lo so­
vrastava L'autotreno è soprag-
giuntn improvvisamente e lo ha 
travolto. 

Immediatamente soecoiso dal­
le persone che si trovavano 
sul luoso, richiamato dallo stri­
dio dei freni e dall'urlo stra­
ziante del bimbo. Antonio è 
stato tratto a bordo di un'auto 
di passaggio e trasportato allo 
ospedale civico di Tivoli Vi è 
giunto quando ormai era trop­
po tardi 

Culla \n^ caw Segre 
I..i c.:s,i dei i-omodgn: Mniuell 1 

e .Se.- .̂i Segre, dei centin per le 
lel.iz.om con la Cina, è s4ata al. 
! f.tat.i dilla na-^.ta ci: una bella 
., mti 11.1. 1 11 e stato imposto il 
'ionie ri. Monva. A Maureì.a e a 
Scigto gli auguri affettuosi dei 
loiii.Mgiw dell'Unita e della Fede-
raz:i>ne. 

R i II. VKI.KNO Al) L(JGN)KIÌK II. KIJ.N/IOXARK) DKI. P O I . I G R A R C O ? 

Muore dopo una notte di spasimi atroci 
probabile vittima di un tragico errore 

Il tragico episodio è avvenuto verso le ore 12 — Le indagini 
della polizia per accertare se si tratti di disgrazia o suicidio 

l'et eaiis-e ancoia impreci.su-
te è morto tragicamente ieri 
mattina alle ti,20 il dott. Osval­
do Pillola, funzionario del l'o-
ligiafico, abitante con la mo­
glie e tre figli in viale XXI 
Aprile. IVI. 

Prima di spirare, l'uomo che 
aveva solo i'.ì anni, ha sofferto 
at iocemente, invano assistiti» 
da un medico e dai familiari 
piangenti, tutti inccolti al suo 
capezzale. Nell'otti s i ave della 
t iagedia, una prima accusa è 
stata lanciata dalla moglie e 
dai filili contlo i responsabili 
del laboratorio di analisi cli­
niche Spallanzani. Il Faiola si 
era iccato, l'altro ieri mattina 
in via dei Mille 5(J, dove ha se­
de il laboratorio, dietro cons.-
glio de! MÌO medico curante. 
Kgli non.sapeva clic il ricorso 
alle analisi per accertare le 
sue condizioni di tallite relati-
\ amente u un forte esani inten­
to nervoso, di cui soffriva, e 
ad una founa pu: lieve di dia 
bete sin ebbe stato la causa del­
la sua fine. Non è cerio, tilt 
tavia. i! nesso di causalità in­
dicato dai familiari nella de­
nuncia al Commissariato S. Ip-
piilito. Apparentemente, tutto 
lascia immaginare che l'uomo 
sia rimasto ucciso da una for-

O II diabete lo indusse a ricorrere all'analisi del s a n g u e presso l'Isti­
tuto i' Spal lanzani ». Gli fu propinato erroneamente un potente 
veleno che lo avrebbe ucciso. 

O Due versioni contrastanti: quel la della famigl ia del morto che ha 
sporto denuncia; quel la degl i ambienti del laboratorio che ammet­
tono Terrore ma escludono ogni responsabilità per la morte. 

O L'ultima parola spetterà all 'autopsia che 'ha luogo oggi . Solo il 
giudizio dei periti potrà stabil ire se ci sarà un processo per omicìdio 
colposo. Si ignorano i nomi degl i eventual i responsabil i . 

Stoffe per tre milioni 
rubate ieri a Fiumicino 
I ladri liiinuo asportato 150 tagli d'abi­
to e si sono eclissati su un'< Alla 1900 ;> 

Un gio-oo ed audace furto di 
Stolte e stato compiuto nelle 
primissime ore di ieri a Fiumi­
cino. I/oi'c.isionale r involonta­
rio intervento di un passante 
ha evitato rhe il danno fos-e 
.•incile maggiore 

Ver-o le 2,'M) alcuni scono-
-ciuti a bordo di un'- alfa 
1000" sono giunti dinanzi al 
!.ct:«»/u> di tessuti cestito dal 
signor Ughcrio Massarenti di 
.15 .Tini Dopo aver armeggiato 
per qualche minuto intorno al­
la «,iracine«cn i ladri -lino riu­
sciti a far saltare i lucchetti 
«d a p'-netrare rei locale 
Qll!\I -i MUiO imp.is5f.sS.iti di j 
1/.0 t.,rli d'abito, per un vaio­
li- <1: circi 3 milioni, e li h in-
•••• ciricati sul'.Tiro 

Allorché i malviventi stavano 
per estendere ulteriormente la 
razzia sono stati messi in al­
larme da un rumore di passi; 
si trattava di qualche cittadino 
che percorreva la strada asso­
lutamente ignaro di quello che 
stava avvenendo nel negozio 
Con il timore di essere «coperti 
dopo aver già accumulato un 
co.»i pingue bottino, i ladri 
Mino balzati Milla vettuia e si 
sono allontanati ,. tutta velo­
cita i,i direziona di [{mn.i 

Allarme a lieto fine 
per una bimba dormiente 

£ iìcc.nilulo 

I/oslcssa v furba 
l e .ce ( Jtrovvh a. u.i ; :o i . e 

nr*--."1 »i. Ì ; j-in.. n.> i ha i4-r:o 
m.« \"tt«> le opt*rc d: N.^o'a 
Gi->;iv ni. tantomeno. - I 'npct-
torc £i%ncrt:!c -. F ppurc e.;', i 
r.j»s.ti> a vomportJr>. pn»pr.v> 
...Tif :' fj.nov» p e d o n i ; - . o 
Jrl'o wrif.ore rus-o. <\ui\: r.-
pc:es<e le battute di un mp.o-
r.c. Sn!o .2 »-oru"'iis!o-£ <ìc"i 
\ ^ciJ.1 e (;i:i un pt*.,» p ù 
taf-» per :'. pt.>:j^o.».-t.» 

L'altra mattila i'. turbo ( a-
rr.T-vH a e entrato ne. a rrairo-
r.a s'eila \.-nora Carolini 
I ù^i e ò>rv c.piif.o a'tezzoso 
h i jpiv::ofa:o i'ostfs-a: - B.10-
.-15 «'.o.i^a, soa qu. per ivpcz o-
n ire : MÌO e»ers;z;o «iàppo.^hé 
so ii> un .spettore deì.'L'tti» .0 
i*.':z cnc -. I a donna hi ba nrt-
:.!-•>. • Dotto'. . ma je pare... 
^•m.t :U:T' a via d spo\.z on.* .. 
S.OT:-.C «; ó.:c. " povcr. ma one-
s:. " no. so' '.A 'e,:i»f s!-»nn> -eni-
p.-e .n redola... ». • II* quanto 
arui.amo a verificare, buona 
fjonni . . 

Via via che .0 $juar<io e : 
po.pasrreiii òeW'itpritort st:o-

: i \ , > . sap.ie.-ftt . stO-

pa. .'.re vii ^ro» 

:.\\ .m<i 
\ ^ e e ijv.iTun e .. suore Je.-
t'n»teN»a •>; \trin;eva. - N»"n ci 
s'amo, buona donna, non e; 
sane.» Tutto è ini.latio. an:.-
j.rn ai. »ad ." i> - - Ma no. 
J«>::i»\ nir sr^Ja .. - - Sarò 
vO»:rc:n» a redigere un rappor-

: '.e. dotrà 
•ì mu.ta >. 

- Od.i o -. « A meno ..he .. •. 
- A r.ieno xhf? - «Savvia. 
bao ia »ionn». e-, TI; v'ap.'^e . •. 

l̂J l o t o de'"."o»:r» a è tornato 
':'. . o r : s i . • ( .nquanrami'a? •. 
« ( raro -. • I)"a.»or»"t». *>%•» o. 
Jottii'. òovnr^Pf JVC pjt/.:n/i 
un monenti.io. t: temp») J'an-
na'ii a p.;a a ***i -. - \ a 
be ie • 

t^.n/iJ.i •'•. a^r".: . >on»»vat: 
p.r :>•!, tii i'i. h m , ' fai:."» .n-
;rf.>n .ie i triitor i !'o%tes\» 
ha a\it:o .::' ampr» :iez',. oc-
vii.: • i r dottore e *cr\ ito -, 

No.; e e - liso *'.'.: ..ci.a b.-
b ' otiva d Re^n» t«v!: I elice 
( amveh a po»-a trovare una 
.opij <te!"- lspftrore ^enera'e» 
e v'o'mirf ..osi m a lacuna im­
perdonabile. 

1)1 uria MtiKol.itf avventura, 
i-iiipn* dom-endo. u >tata prò-
agonista la piccola bimba (7 

Ianni) Attilia Ilonzi clic si è 
svegliata d. so|>ii«s.s;,lt(i ,. i,a 
• m a t i i accanto a s«> un vigile 
nel fuoco. 

I genitori di lei 1 ratio U-svi-
'1. lasciando la piccola a Ietto. 
e som, tomoli a C.ISJ alle 20.45 
II padie. Cuc ir in i Honzi. h i 
icrcdto invaio le cni.ivi. I.c 
aveva l.isx-iate ,. casa Si e at-
'dreato al ctiinpanello pei t.irsi 
ópnrr Italia bai'ii'ina l'adi» e 
madre hanno ,i'li«ii ;, lutino. 
cominciando .1 pretvciipar^i 
df'Pti 'jualche iiiii.utu. Hanno 
continuato a suonare e siccome 
la cara voce infantile non ri-
s|sftndeva al rich «mo del cam­
panello. hanno telefonato, pro-
tondamente allarmi"'!, tu vigli 

te iiozione di • ossidato di so­
dio • a lui propinata per erro­
re dall'infei nueia *'. A. in luo­
go di una sost m/a zuccherata 
che sembra debba servire 
(nemmeno questa circostanza è 
ce l ta ) all'analisi prima che il 
sangue sia estratto al paziente. 

Ma come prima si osservava, 
nulla di definitivo può ancoia 
dirsi I.a salma dell'uomo, mor­
to cosi t iagicamente sarà sot­
toposta ad autopsia e Milo sul­
la base di questo inevitabile 
pincedimeuto 1 pent i potianno 
stabilite sr la inguine della 
motte iisale all'» ossolato di 
sotlio* erioneanientc inopina­
to al dottor Osvaldo Ki,iola. 

fl'.iltia pai te. persone da 
noi avvicinate al laboratorio 
« Spallanzani » non hanno esclu­
so il tremendo errore in cui 
inspiegabilmente sono incorsi 
lì medico o l'infermiera alle 
cui c ine il Paiola si era affi­
dato. Il teiribile errore ci fu, 
ma soltanto il ' perito, ripetia­
mo. potrà stabilire, do.io l'au­
topsia. se la' morte dell'uomo 
debba farsi risalire allo sbaglio 

Comunque, a pa'er nostro. 
rimane la gravità di questo er­
rore. qualunque stano le con­
clusioni cui giungerà il pento 
Specie se si considera che 
!'• ossolato di sodio • si'rvr al­
l'analisi solo nella fase di la-
boratono sul sangue pia estrat­
to e non viene in ne.-wun ca>o 
sonitiiinist rato al paziente pri. 
ma dell'estrazione. 

Kcco 1 pieceilent: dell'oscura 
tragedia 

Alle nove del mattino, il 
dott. Faiola. funzionario del 
Poligrafico di piazza Verdi, 
entro nel laboratorio. Aveva 
kiM-iato. poco prima. ' tigli 
Paolo. ( ì iuseppe e Rita. 1 più 
grandi studenti del liceo uin-
uasio e '"ultima di otto anni 
appena Quando <;li fu pollato 
un bicchiere con dentro !"• os­
solato d: sodio ». l'uomo bevve 
' riinquillamente. F.gh certa­
mente pensava che la sommi­
nistrazione del liquido fosse in-
dispcn«abi!f per procedere al­
l'analisi del >angue. A questo 
punti», nella vicenda M inne­
stano due opposte versioni -

quella della famiglia del dottor 
Faiola. quella dei medie» del-
"Istituto Spallanzani. 

I familiari di Faiola afferma­
no d i r l'uomo, pre.so poco di>-
po per la strada da forti do­
lori viscerali, intuì la grave 
minaccia di morte per .1 liqui­
do pò, o puma bevuto. Torno 
allo « Spallanzani ». si precipi­
tò :n una stanza dell'ambula­
torio e cr.do ad alcune perso­
ne IVI riunite: • Sono stato av­
v e l e n a t o ' • Poi svenne. A un 
certo punto, superato il nii> 
mento di terrore che quell'ap-

re la tragica fine e debellare 
il male. Ma alle 6.20, il pove­
retto lanciò l'ultimo resptro 
strozzalo, ormai fievolissimo, e 
rimase immobile per sempre. 

f.a versione ricostruita negli 
ambienti dell'Istituto « Spal­
lanzani », invece, ammette il 
grave errore commesso, ma 
esclude Un andamento tanto 
convulso della vicenda. Il Paio­
la si senti male a piazza Indi­
pendenza Tornò indietro, fu 
assistito, con gli accorgimenti 
del caso s-tlggeriti anche da un 
tossii iilngo dell'Istituto di me­
dicina legale, telefonicamente 
interpellato. Si sentì meglio e 
andò via. Poco più tardi — se­
condo la versione di persone 
dello « Spnllan7am • — in casa 

del Faiola si recò il medico 
Walter Balbo. Stette al suo ca­
pezzale e lo assistette tentaa 
do strenuamente di strapparlo 
alla morte. Ma ogni impegno 
fu vano e 

Queste sono le due versioni 
sul tragico episodio. Nulla può 
ancora dirsi sugli ulteriori svi­
luppi del terribile caso. C'è 
una denuncia della famiglia 
del dottor Faiola, ma sarà de­
terminante ai fini di un eventua­
le procedimento giudiziario il 
giudizio dei periti dopo l'au-
topsia che avrà luogo nella 
giornata di oggi. Nulla si sa 
circa il nome delle p e n o n e (o 
della persona) che sarebbero 
rinviate a giudizio per omici­
dio colposo 

Francesco Mastino Del Rio, 
Aglio del deputato democratico 
cristiano Giorgio, è precipitato 
da una finestra dell'apparta­
mento occupato dalla madre al 
quarto piano di via Schiappa­
relli 11 L'uomo è stato ricove­
rato in condizioni gravissime 
pre-so l'ospedale di San Giti-
corno La polizia ha aperto una 
uichii-sta per stabilire io il tra­
gico volo sia stato provocato 
da volontà omicida o sia avve­
ngo per disgrazia 

Ieri mattina verso le 12 Fran­
cesco Mastino Del Rio. che ha 
31 anno ed abita nel palazzo 
della Cooperativa dei deputati 
nel viale CriMo'oro Colombo. 
si è recido a far visita alla ma­
dre Dopo un colloquio con Iti 
-ignota, di cui peraltro non si 
conosce l'argomento, l'uomo ha 
1 aggiunto il gabinetto e vi si è 
rinchiuso. 

Un tonfo soldo .sull'asfalto 
della stiada e le grida che lo 
hanno seguito hanno fatto ac­
correre alla finestra qualche 
minuto più tardi la signora Ma­
stino Del Rio Con comprensi­
bile angoscia la donna ha scor­
ta il corpo insanguinato del fi­
glio inerte sul lastrico Discese 
a precipizio le scale, ella si è 
fatta largo fra i passanti accor­
ai 111 aiuto del ferito e si è in­
ginocchiata, sconvolta dal do­
lore. dinanzi al figlio nel dispe­
rato tentativo di {.occorrerlo. 

Qualcuno frattanto aveva 
provveduto a fermine un'auto 
.-mi quale l'uomo e stato ada­
giato All'ospedale i medici 
hanno esaminato le condizioni 
del ferito e, dopo una prima 
medicazione, lo hanno ricove-
iato in ossei vazior.e 

Come e perchè si è verificata 
la tragica caduta? Le ipotesi 
possibili sono due: o Francesco 
Mastino Dei Rio ha perduto lo 
equilibrio mentre era affacciato 
alla finestra, o ha scavalcato 
deliberatamente il davanzale 
gettandosi a capoAtto nel vuoto. 
Nell'ultimo caso occorrerà an­
che individuare i motivi che 
possono aver spinta l'uomo al 
suicidio e tale scopo potrà es­
sere determinante la conoscen­
za del colloquio che madre e 
figlio hanno avuto prima della 
tragedia. 

Impegni di diffusione 
per « Vie Nuove » a 40 pag. 

Tra pochi giorni il .settima­
nale * Vie Nuove -• sarà posto 
in vendila completamento rin­
novato. a 40 pagine e a quattro 
colori, in tutte le edicole e 
nelle organizzazioni democra­

tiche. Fin dalia pro.-«ima set­
timana numerosi servizi e ru­
briche di grande interesso tro­
veranno posto su! nuovo ro­
tocalco democratico. 

Alla vigilia della pubblica-
zicoe continuano a giungere 
decine di impegni da parte 
dei compagni, d; giovani co­
munisti. di -e/ ioni e di cellule 
ie l la nostra Federazione. Tra gli 
impegni ^'.unti dalle organizza­
zioni di Partito citiamo Donna 
Olimpia (da 115 a 200 copie) . 
Laurentina Ida 50 a 100), Maz­
zini (da 90 a 200). Monto Ma­
rio <da -io n 70 copie». Monte-
verde Vecchio (da 45 a 75 co­
nio). Piotralata (da 90 a 110). 
Pc.ìto Milvio (da 85 a 1101. 
Ludovici Ida 170 a 210>, Quar-
ticciolo (da b'O a 100 copie) , 
San Sabi Ida 100 H 120). Tra-
s'evere (da 100 ,. 170 copie) . 
Val Melain.. id.i 70 a 100). 
Fiumicino (da 80 i 150 copie) 

Numerosi sono gli impegni 
die pervengono d^t parto di 
-insoli cornpa^tii, tra i quali 
citiamo og'^i :', comjjagno Gui­
do Della Pozza (da 10 a 30 
copie), il compagno Italo Ra­
dici (che inizierà a diffondere 
i-on 15 copio), i! compagno 
Giovanni Aramini che pas.su 
dallo 40 allo 50 copie. 

Altri impegni si stintilo rac­
cogliendo in questi giorni e 
saranno comunicati a! Contro 
Diffusione Stampa provinciale 
entro la giornata di venerdì 

Donna Olimpia: V cellula 
maschile. 

Garbatel i»: III cel lula. 
ore 20. 

Garbatel la: IV cellula, 
or* 20. 

Garbatella: cel lula alber­
ghi di massa, ore 20. 
DOMANI 

Trul lo: III celluia femmi­
nile. 

Trul lo: IV cellula femmi­
nile. 

Nomentano: cel lula maschi­
le Gabanini. 

Domani alle ore 9 è con­
vocato in sede il Comitato 
Federale. All'ordine d e 1 
giorno: « Esame dei lavori 
precongressuali >. 

Un vecchio mendicante assiderato 
in un castagneto di Rocca di Papa 

La vittima ancora sconosciuta aveva circa settanta anni 
Il macabro rinvenimento è stato effettuato dai carabinieri 

L'« Omaggio al Valzer » 
organizzato daH'EHAL 

Continua co:», il massimo im­
pegno il lavoro per l'organiz­
zazione della manifesttiz-iono in­
detta dall'ENAL nell'intento di 
rappresentare alle giovani ge­
nerazioni una tipica esptessiono 
coreografica e musicale che 
rappresenta quell'epoca tanto 
cara o che tanto successo ri­
portò alla fino dell'800 e ai pri­
mi del '900 La manifestazione 
assumerà la denominazione di 
.. Omaggio al Valzer - perchè 
proprio alla rievocazione di 
questa musica è dedicata. 

Nell'ultima riunione che si 
è svolta ieri negli Uffizi dello 
ENAL in Via Piemonte t>8. alla 
.quale hanno partecipato fra gli 
altri il maestro Aurelio Milloss, 
il maestro Riccardo Vitale, lo 
-conografo Mario Pompei , oltre 
ai rappresentanti dell'Ente 
Provinciale del Turiamo e del­
l'Assessorato al Turismo dej 
Comune di Roma, è stata defi­
nitivamente stabilito il pro­
gramma doliti manifestazione 

Numerosissime sono lo ade­
sioni giunte per la migliore 
realizzazione dell' iniziativa o 

gli organizzatori potranno con­
tare per la parto artistica sui 
più bei nomi del Corpo di Bal­
lo del Teatro dell'Opera come 
quelli di- Attilia Radice. Wal-
ly Del Vento. Marisa Mattoini, 
Rossana Pacciarelli. Lola Roffì. 
Alfredo Koellner, Guido Lauri. 
Filippo Morucci 

La parte musicalo dolio spet­
tacolo sarà interpretata dalla 
orchestra del Teatro dell 'Opera 

La manifestazione avrà luogo 
ni Teatro Eliseo noi giorni 9, 

[IO e 11 novembre. 
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L'ondata di fieddo. che ha |i ipctutamentc. ma hanno do-
interrotto bruscamente la strie 
di tiepide giornate autunnali. 
ila latto ieri la sua prima vit­
tima. Cu vecchio mendicante e 
stato infatti rinvenuto tadave-
n nei prcsM ;li Rocca di Papa 
e. a quanti» sembra, la morte 
e «ta'a pi uvei ala da a?* Riera-
melilo 

Nelle pruno o i e del mattino 
due caratiiniei i. che perlustra­
vano un castagneto di proprie­
tà del commesciniitc Pei iclc 
Blasi in località Cave di Pa-
li-zzolo. hanno scoperto ai pie­
di di un albero il corpo di un 
uomo ri:gs"mitolato. Credendo 
clic si tratta-sse d- un dormien­
ti i militari lo hanno scosso 

vuto convincersi ir.iire che si 
trovavano dinanzi a i un ca­
davere. 

L'uomo, dall'apparente eia di 
70 anni circa, era sommaria­
mente (opci to da vecchi abiti 
stracciati e non aveva alcun 
documento tii identificazione. 
Tali paiticolari hanno indotto 
a dedurre cne si irati, di un 
TIK ndicaiite ucciso dal freddo 

Poiché, tuttavia, non pote­
vano e:-svi e cscUtte ?ltre cau­
se del decesse, come un im-
provv i<=o nial's*-»». e >tata ese­
guita l'autops-ia I risultati di 
es-s-a non fiinn ancora noti 

Le ìndacini iniziato dai ca-
rabin ic i por dare un nome 

del fuoco. Giunti nvlld ra.-a iparuione e >.venimento avreb-
che sta in viale Ruozzi 5. i vi­
stili hanno proferiti, «-condere 
-ni terraz7o doUóppartatnen'o 
.i.H'tdto 

C O X Y O C A Z I O M 

• a r m o 
l i mini lu i m.titr t 

prrm il entri dittine»» vtta-i >}'.>'circa. 
•;rsc»h tutnnti li <:t>.»r»:;»ip ».:» 
(rissatici i U Un c*<frm;«li 
F . G . C . I . 

Ctrttti I n f i n i t i : i I»;T « .r «-» ".•» 

. *•*> > » | s I t s w T S - - ^ V - S , - a . •*.. ' 1 - 4 » 

A.N.P.P.I.A. 
I ycrufiitJti petit ci ir-.'-t. >- •> 
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%•"! 1- # * * V» . «v .<s- I * T I 

rf'ta * !;••-,r-i ai •* »•>-«•• v ì i » 

oern tubolato , un medico sor­
resse l'uomo, le trascinò sull» 
strada. Io fece salire ni un'auto 
e In trasportò a ca*a. Qui, fat­
tolo entrare nell'ascensore, lo 
avrebbe abbandonato. Prima 
1- questo burrascoso tragitto 

J-jrebbe stato somministrato 
I ul'uomo un antidoto. 

frrituri | Solo più tardi, dop" otto ore 

Sciopero al 100 per cento 
alla Manifattura dello Stato 

allo sconosciuto hanno permes­
so di raccogliere pochi e l e ­
menti. 

Arrestalo per truffe 
di lOjnilwm 

: carabinieri del N>:c.eo upe-
c:a:e hanno imito m arresto 
.eri li ri>::ì'iiercia:ile Mogliocchel-
i. abitante ::i va» de Chiavari 
('tv-tu: ette è pronnelano di u^ 
rie«OT.o di temuti IJJ vm osi Por- ì 
t:co d OUoviH e co:ntcre»K*«to in I 
un attro sito in v.a S Andren ! 
de;.* Kratto. ave-, a M I W « O 75 ' 
atssispn. A vuoto ppr IO miìion: ' 
J. :.re Sono f.i*te mi:fa:e nu­
merose industrie tossili di B:e.-
a. l i n e r * Tortr ,> e Prato i 

Cnnt.ro il Ma«;.: orerie tu em • 
stato «nesAo da: magiatruto u 
online di cattura 

OGGI 
Nomentano: ce l ia la maschi­

le Batteria Nomentano . 
Val Melaina: IV cel lula 

maschile. 
Marrane!la: ce l lu la Acqua 

Boll icante. 
Acilia: ce l lu la Case Basse. 
Tru l lo : 1 e II ce l lu la fem­

minile . ore 14. 
Tra i lo : IV e V cel lu la ma­

schile. 
.Monti: IV cel lula maschile . 
Monti: ce l lula femmini le 

ore 16.31. 
Donna Ol impia: III cel ia­

la femminile , ore ID.30 . 

* RADIO E TV 
l ' i o inmm» nazionale - Utc 

7 8 13 14 20,30 23.15 Giornale 
radio; 6,45; Lezione di lingua 
tedesca; 7.10: Buongiorno; 
.UuML'he del mattino, «.in 
Kussegnu stampa; H.la: t ie-
tiendo; H; Orchestra Savina. 
11,30: Musica di Schumann, 12 
Le conversazioni dei incuicu. 
12,10- Canzoni in vetrina, 
13,20: Album musicale; 14.15. 
Chi è di scena? 16,30; Le opi­
nioni degli altri; 16.45; Com­
plesso caratteristico "Espe­
ria"; 17. Orchestra diretta da 
F. Bergamini: l'i .30: Parigi 
vi parla; 18; Musica sinfonica 
18.20. Università internazio­
nale: 18.45: Orchestra napo­
letana diretta da L. Vinai; 
19.15; Personaggio della lette­
ratura russa; 19.45. Aspetti e 
momenti di vita italiana; 20: 
A tempo di valzer; 20.40: Ha-
tftosport; 21; Caccia all'erro­
re; Secondo centenario della 
nascita di W. A. Mozart: "Il 
segno di Scipione"; 22.15; Po­
sta aerea: 23: M. Kel ly 'e il 
suo complessò; 23.25. Musica 
da ballo; 24; Ultime notizie 

Secondo procramniJ - Ore 
13,3o 15 18 20 Giornate radio; 
9: Effemeridi: notizie del 
mattino: Buongiorno; 9,30: 
Le canzoni di anteprima; io 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Complesso diretto da F. Fer­
rari: 13.25; Il contapoc:c: 
13 50: Il discobolo: 13.55; La 
fiera delle occasioni: 14.30: 
Giuoco e fuori RIUOCO; Canta 
G. Ravera; 15.15: Orchestro 
dirette da G. Fenati e P 
Soffici; 16: Terza pagina; t'n 
libro per voi; Pagine di jazr: 
16.30: "Grandi speranze", ro­
manzo di C. Dickens: 17; Mu. 
sica serena; 17,65: Concerto in 
miniatura; 18.10; Programma 
per i piccoli- "I racconti di 
mastro Lesina"; 18.35: ballato 
con noi; 19.15; Orchestra di­
retta da C. Savina: 20.30: 
Caccia all'errore; 21: Il terra 
della settimana: Al termine: 
Ultime notizie;' 22. Le canzoni 
della fortuna: 22.30: F, Pour-
ccl e la sua orchestra; 23; Si­
parietto: n barbagianni: Ri-
visfina notturna. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del Terzo; 19: Nuovi 
aspetti della chirurgia e della 
medicina: 19.15: Musici di C. 
Frank: 19.30: La rassegna: 20: 
L'indicatore economii-o; 20.15-
Concerto di ogni sera; mugi­
che di Ciaikovvsky e Schu­
mann; 21.20: Le occasioni 
dell'umorismo "L'abito vrrde" 

Televisione - Telegiornale 
alte ore 20.45 e in chiusura: 
17.30: La TV del raeizzi: 
Arcobaleno sul fiume (filmi: 
21 : "La ritt.-ì si difende" 
(fiiml: 22.20- Una risposta per 
voi. collr.quì d'i A. Tutolo con 
Eli «nettatori: 22.35- L'omini 
specchio, inchiesta sui "tests" 
psicologici di V. Di Giacomo 
e E Havel: 23- N'unvi film 
italiani. 

Il 27 ottobre l»5fi è im­
provvisamente rietedutn in 
Bolzano 

I.'AVV. 

TESEO ROSSI 
A tumulazione avvenuta l1-» 

comunicano addolorati la mo­
glie. i figli Claudio e Clo ln 
in Zanoni con le loro famiglie 
Bolzano. 29 ottobre 195fi 

JDANDY* Via Nazionale 166 
Kngo'.o vi» XXIV M.i£e'o' 

S A R T O R I A 

Aooi/à giacche sport man 
Soprabiti - Impermeabili - Drapperie 

un altro medico si s a 
rebbe recato in ca<a del dottor 
r'ai,»!a. per incarico de'l'Istitu-
•o o anah.<i Ormai r.on c'era 
mu nulla da fare. L'uomo, di­
steso sul letto, lanciava urla 
lancinanti e M dimenava scom-

- p o c a m e n t e , ormai preda del 
l'inesorabile veleno. 

I Pa««ò in queste condizioni 
tutta la notte, tra iniezioni, an-

• f.doti ed emulsivi che sarehhe-
'ro dovuti «ervire ad allontana­

li pers-o;i..le della Manifattu­
ra e del Deposito Monopoli è 
stato costretto a scendere nuo­
vamente in sciopero per riven­
dicare r.iccnslimento di richie­
ste già avanzato da molti me>i. 
L'Amministrazione, non avendo 
dato pratica attuazione alli" 
premesse falte a proposito del­
le richieste avanzate, ieri il 
personale e sce*o in scioporo 
per due ore Alla ?o<pensione 
del lavoro, promossi dalla 
CO IL e da'd.. CISL. hr» parteci­
pato il 100 per cento dei la­
voratori 

In un ordino del siiorr.o vo­
tato dall'assemblea del porso-

jn.ile. tenuta?! nel corso dello 
sciopero, e stato dichiarato che 
ove l'Amministrazione non re­
ceda dall.i su* posizione, sarà 
dato irizio a nuove e più in-
tci'sc manifestazioni di lotta 
Il per-onnli' chiede che sia at­
tuato uno sciopero generale di 
24 ore m campo r.ài.onale e 
,-he si giunga a nuove e più 
Inrchc manifestazioni di letta 
*e si rerdes.s-ero necessarie 

r i m o e noto, fin dal luglio 
di quest'anno la CGIL e la 
CISL. nella più completa unità. 

ha::::i> chiesti» .die competenti 
autorità. cv>5Ì come h.in::o fatto 
i ferrov ieri, il nco, Os-cimento 
di tut:.4 r.ir.z:^-i;ta di servizio 
.ti tini dell'iisic-^nazionc degli 
scatti biennali previsti dall'ap-
poMta lezzo delegata Inoltre. 
il perso;..ile dei Monopoli di 
Stato rivendica il pas .mento 
de! premio mer.<:le di rendi­
mento. cosi come eia è in atto 
por gii impiegati, e secondo 
quanto è già stato .s'abilito dal 
Consiglio di amministrrzio.-.e fin 
d.ii lue'io - i -oro . il perdonale 
"hi'"de Inoltro r,.irmer.t.i de! .TO 
per certo dei premio seme­
strale di rer.dimento 

I lavoratori avevano già de­
liberato un primo sciopero ge­
nerale di 24 ore nel me«e di 
luclio. revocavi per le A«S.CU-
razioni dVl Ministro Successi-
vame-.te. il .S ottobre. Tascorsi 
orm.ii inutilmente tre mesi, in 
una grande .-.ssemblca unitaria 
fu stabilito di attuare ti i o scio­
pero se entro il 24 ottobre le 
rich:o.ste non fossero state se -
colte I.o sciopero fu sospeso 
por alcir : giorni per dare m o ­
do all'Aniministrizione di prov­
vedere secondo quanto più vol­
te aveva assicurato 

rfJT-
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IL PIÒ 6AANDC 
E COMPLETO 
SETTIMANALE 
Il ROTOCALCO 
OCLLA SIH4ÉTM 
ITALIANA 

• •t n 

dal 5 novembre in tutte le edico e 
40 pagine 50 lire 
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ANCHE IERI I FASCISTI HANNO CAPEGGIATO I CORTEI STUDENTESCHI 

Funzionari di P.S. malmenati a Piazza Venezia 
Dodici facinorosi denunciati a piede libero 
L a g a z z a r r a i n s c e n a t a i e r i 

d a i f a s c i s t i c o n i l p r e t e s t o 
d e l l a « s o l i d a r i e t à c o n i l p o ­
p o l o u n g h e r e s e » h a t o c c a t o 
m o m e n t i d i p a r t i c o l a r e e c a ­
n a g l i e s c a v i o l e n z a . A n c h e i e r i 
a i c o r t e i ( m e n o f o l t i d e l l e 
s c o r s e g i o r n a t e ) d ì s t u d e n t i , 
c h e a v e v a n o d i s e r t a t o l e a u l e . 
s i s o n o a s s o c i a t i p a r e c c h i e d e ­
c i n e d i t e p p i s t i m i s s i n i , g i à 
n o t i a l l a c r o n a c a p e r a l t r e f a ­
c i n o r o s e i n i z i a t i v e , c o n l ' i n ­
t e n t o d i d a r e a l l a m a n i f e s t a ­
z i o n e s t u d e n t e s c a u n p r e c i s o 
f i n e p r o v o c a t o r i o . 

A l l e o r e 11 ,15 a p i a z z a V e ­
n e z i a ( c o m e s i v e d e n e l l e f o ­
t o ) a v v e n i v a Io s c o n t r o c o n 
! e f o r z e d i p o l i z i a i n t e r v e n u t e 
p e r « p r o t e g g e r e » l a m a n i f e ­
s t a z i o n e d e g l i s t u d e n t i . A q u e ­
s t o p u n t o , c h i v o l e v a p r o t e s ­
s e r o è a p p a r s o s i n g o l a r m e n t e 
b i s o i > n o s o d i p r o t e z i o n e . 3 5 
m i l i t i , t r a a g e n t i e c a r a b i n i e ­
r i . s o n o s t a t i s e r i a m e n t e f e ­
r i t i d a i g r u p p i d i f a c i n o r o s i 
f a s c i s t i i n f i l t r a t i s i t r a g l i s t u ­
d e n t i . S o n o s t a t i a n c h e m a l ­
m e n a t i il d o t t o r P i c c o l o , c a p o 
d e l l ' u f f i c i o p o l i t i c o , i l d o t t o r 
G e n t i l i d e l C o m m i s s a r i a t o 
C a m p i t e l h , i l d o t t o r L a M e ­
l i i l t e n e n t e C a m i l h d e l l a 
C e l e r e , i l c a p i t a n o G a l v a l i g i , 
;! t e n e n t e d e i C C . F a r d o . 

A n e s s u n d i r i g e n t e d e l l a 
f o r z a p u b b l i c a , n e l l ' o r a g r a v e 
d e p , h s c o n t r i , è v e n u t o i n 
r i i i i V ( c o m e t a n t e a l t r e v o l ­
l e s i è f a t t o i n o c c a s i o n e d i 
m a n i f e s t a z i o n i o p e r a i e e d e i 
m u t i l a t i ) d i f a r e r i c o r s o a g l i 
i d r a n t i . K' p a r s o , a n z i , c h e l a 
c o n d e g n a f o s s e q u e l l a d i i n ­
c a v a r e * e n z a r e p l i c a r e . 

N e l p o m e r i g g i o , a l l e o r e 18 , 
g r u p p i d i t e p p i s t i h a n n o t e n ­
t a t o d i r a g g i u n g e r e l ' a m b a ­
s c i a t a s o v i e t i c a . L a p o l i z i a h a 
i s t i t u i t o b l o c c h i , e il t e n t a t i v o 
d e i m i s s i n i n o n è r i u s c i t o . 
A n c h e i n q u e s t a o c c a s i o n e , i 
m i s s i n i n o n h a n n o r i n u n c i a t o 
a l l a v i o l e n z a , f r a c a s s a n d o i 
v e t r i d e l l ' a u t o d e l v i c e q u e ­
s t o r e M a r c h e t t i . GO t e p p i s t i s o ­
n o s t a t i t e m a t i , raa r i l a s c i a t i 
i m m e d i a t a m e n t e . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e g l i 
« s t r a t e g h i » d e l l a v i o l e n t a s a -
n b a n d a f a s c i s t a l a p n l i / i a .si 
è l i m i t a t o a s p i c c a r e 12 d e ­
n u n c e a p - e d e l i b e r o . 1 d e ­
n u n c i a t i s o n o : P i n o R o m u a l ­
d o G i u l i o C a r a d o n n a ( c o n s i ­
g l i e r e c o m u n a l e ) . M a r u c c i A ! -
c n t i . A n t o n i o D o n a H i o , A l b e r ­
t o R o s s ; , A l d o D e M a r i s . P a o ­
l o d e l l a R o c c a , G i o v a n n i I n ­
c a n n i , D o m e n i c o P e t n c c a , 
P a o l o R o c c i o n i , V a l e r i o T u c -
c i . B r u n o C e c c a r e l h . T u t t i d e ­
n u n c i a t i ( a p i e d e l i b e r o ) p e r 
r e s i s t e n z a a l l a f o r z a p u b b l i c a , 
m a n c a t a e s e c u z i o n e d e l l ' o r d i ­
n e d i s c i o g l i m e n t o , m a n i f e ­
s t a z i o n e f a s c i s t a , 

G Li SPETTA € OLI 
LE PR1MEL; 

TEATRO 

Sc i s tor io d a 

l a d r i ». d i A n o u i l h . a l l e 21.30 
i 3 . s e t t i m a n a ) 
•M.I.K: I m m i n e n t e C la r i v i s t a 
< Di l l i e R i v a » 

CINEMA VARIETÀ* 

ri de re 

Un cittadino americano 
borseggiato sul filobus 

I l c i t t a d i n o s t a t u n i t e n s o G i u ­

s e p p e S e r i è s t a t o a b i l m e n t e 

b o r s e g g i a t o s u l fìlobus n . ti2. 

11 b o r s e g e i o , s e c o n d o l a s u a 

d e n u n c i a , a v v e n n e v e r s o l e o r e 

11 d e l 2 9 s c o r s o m e n t r e i l m e z ­

z o d e l l ' A T A C p a s s a v a d a l T r i ­

t o n e . N e l s u o p o r t a f o g l i , i l s i -

C n o r G i u s e p p e S e r i a v e v a 3 7 i 

m i l a l i r e e l o c a r t e n i r i c o n o - j 

r c i m c n t n . I 

' A l t i e r i : G i o r n o m a l e d e t t o c o n S 
I T r a c y e r i v i s t a 

L ' A r l e c c h i n o , « l i c c i a n n i fa < A m b r a - J o v i n r l l i : J o i m n y C o n c h o 
l o c a l e a l l a m o d a , d o v e l e c c i o i c o n F . S i n a t r a e r i v i s t a 
l e . l o r o p r i m e p r o v e 1 f u t u r i P r i n c i p e : I l m a g n i f i c o s c h e r z o e 
G o b b i , s i è t r a s f o r m a t o i n t e a - 1 r i v i s t a 
t i o . e I e r i s e r a h a r i a p e r t o l l -
t . . i l m o n i c i b a t t e n t i ; l a p i c c o l a 
s a l a , c a l d a e o s p i t a l e , m a f o r s e 
u. i puf f ) s t i p a t a d i p o l t r o n e , h a 
a c c o l t o u n n u t r i t o e q u a l i i l c a t o 
p u b b l i o , \ c n u t o p c : a s s i s t e r e 

V o l t u r n o : J o h n n y C o n c h o 
F. S l n a t i a e r i v i s t a 

c o n 

C I N E M A 

a l l a r n p p u ' s e n t . i z i o n e i n n i i g u -
v.t'.o. m c u i l ' i m p r o n t a d e i 
G o b b i e i a d e l r e - t o \ « r i a m e n t e 
ì ì c o n o M ' i b i I c : e n o n s o l o p e r l a 
p e r s o n a l i t à d i a l c u n i d e g l i i n -
U r p i c t i e i c - a l i / . - a t o r i , m a p e : 
! o s p i r i t o i r r i v e r e n t e e . - c a n ­
z o n a t o . 'he h a p i r . - i e d u t o a l l a 
s c e l t a d e i t e s t i C o m p o n e v a n o 
il p i i m o t e m p i i d u e far- -e c h e 
p o s s i a m o ( l i r e c l a s s i c h e : La de­
funta s . o n o r o i n n n i n i n d i F e y -
i l e i l i . e s i l a r a n t e s t o r i a d e i b i -

l - t i c c i n o ' t u r n i f i n d u e c o n i u g i . 
c u i i n b u o n p u n t o , p e r u n 
e q u i v o c o , v . e t i e c o m u n i c a t a l a 
f.il.-.i n o t i z i a d e l d e c e s s o d e l l a 
r i s p e t t i v a i n a i i i e e s u o c e r a ; e 
l IhmHmirui d i C o l l i d i n e , sP--»-s-
r o M . s s i m a v i c e n d a d i u n p o ­
v e r u o m o , c a p i t a t o n e ] m e z z o 
a'uiirt , f o t s e n n . v . j f e q u a s i c r u e n ­
ta l i t e f i a m a - i t o e m o g l i e . 

N e l s e c o n d o t e m p o il g u s t o 
d e l l o s p e t t a c o l o s i è a n d a t o f a ­
c e n d o p i ù s o t t i l e e s p e r i c o l a t o . 
s o p r a t t u t t o p e i la p ' e s e n z . a d i 
u n u n i c o p r o < l o t t o d e l l a d r . i m -
m a t u r i n a f r a n c e s e rì'avangu»"-
i n . i : f .d cn « 'unii' c a l i v i d i K u -
K c n e I . v i e * c o , d o v e il c l i n i t p a ­
r a d o s s a l e e o t t e n u t o m m i n " e 
p o r t a n d o a l l ' e s a s p e n z i o n e l i 
c o n v e n z i o n a l i t à d i c e r t i t e r m i n i 
e m o d i d e ! p a r l a r e c o m u n e : 
c o n u n e f f e t t o c h e j> t a l o r a 
f: a n c i i m e t i t e p i a c e v o l e , t a l ' a l t r n 
d i u n u m o r i s m o n r z i s t o g o l n ' o e 
i . ' S g e l a n t e D ' i m p e g n o e d i r i . 
s u l t a t o o i ù t n r H c . - ' o f . o ? n i 
m e r o a trntro d i A n d - é R o u * -
c i n . u n b r e v i s s i m o a ' t o u n i c o 
a M i r e ri«=il)i!ni"iiti» t r u c t . n e l 
i i u a i e i p e r s o n . n r ^ i i e s p r i m o n o 
i n u n a s p e c i e d i a . - * . l i d o t - s p r -
ranto A c o m p l e t a t e a r g u t a ­
m e n t e i l q u a d - o c o m p l e s s i v o 
e i a r i o Paroit' MI f i h e r f ù e l o 
santio s o l o / o r o . c h e , c o n la 
fl'in-i d i J e a n T . m i i e u . i n m a ­
n i e r a p i ù n a l e « c e ( P r e t t a e s p r i 
m e v a r o l e :• c U i i a ' i o n i d e i « i o . 
'•• ini i q i l i ' i c o ^ t i ' u i - c o n o 
q u e s t a C o m p a g n i a c o m i c a : in i 
p r i m o d e i d u e <lc'ch. l e p a r o l e 
s ' r a i i i p a l i v . o « e n m h c r m o u ' e 
n o n p e r t i r m i t i . ch<- v e n g o n o 
ch>''e d a i p e r d o n a t i t i n e l n o r ­
m a l e *o : io d e l l e f r a - i d i u s o 
q u o t i d i a n o , c r e a n o m e c c a n i c a ­
m e n t e m a n h b o n d a r . ' o i n c n t c il 
r : s o ; n e l s e c o n d o . a s s i s t i a m o a 
urrà p n r o r i r i q u a n t o m a i c a l ­
z a n t e e m o r d e 1 ' e d ' t r i d e - r r -
m i n i ' o t e a t - i i i n t i m i - " . ! . d o v e 
l ' a z i o n e è n . i - c n s ' . ! . s o f f o c a ' a , 
c i i n M n i i a n i e n t e ( ' .usa d*>*. v u o ' o 
( ' ì i . n v h i e r i c c l o 

S o * t u ì i n ' . e l l i g e n ' e e i r a d e ! 
.-'•!*i-*.i L u c i a n o M o n d n l f o . A l ­
b e — , , n . i ' . i . . r i . Bu-' Va!o*- i . 
f ì i i n - v o T e d e e h ' e M o r r e i 
V '*.! l i a n r n s . - t f - i i ' o i p r i n ­
c i p a l i r u o l i n e : s e j l i v o r i . c o n 
f c - m a - u i i l e e c c e l l e n t i q u a l i t à , 
I n d i v i d u i l i e d ' i n s i e m e c h e ) 
f i n o -;«ate lo-r> s i a r i c o n o s c i l i . ' 
'•<•: cori u n a c o - d i a l e j i a r t e c i i 
p a z i o ' i e . u n a s i c r t ^ . v a r u n . i 
n i m i r a ( h e n o n t:i>-->r)i a i ' o r i 
l ' o - s , , . , , , v i n ' a r e . 1 / h r i - u i o b e n 
<"•• i d m v a t i la g r a z i o s a I l e a n a 
n . r i n . n . r r a ' , , M a r i a - d i e D j ' O 

.I-.-IIÌ-. i F l " c n n ! i i c o . t u r n i 

. i l ' i - e i ' i v i ' n ^CMiico d i M a 
1") • V J . i ' V i - fi M , ( T I - ' ; O è 

O . s * r e p i t o « o S i t e p l i c T 

a c . s a . 

A r q u a r l o : C h i u s o p e r r e s t a u r o 
A d r ' . a r t n c : L a b e l l a a v v e r t i t i n e ' 

ra c o n J . M a s o n 
A d r i a n o : Il re e d Io ( C i n e m a ­

s c o p e ) c e n Y B r y n n e r . A p e r ­
t u r a a l l e I4.H0 . u l t s n e t t . 23.50 

A i r o n e : L ' i m p e r a t o r e d e l l » c i t ­
tà d ' o r o c o n N . G o l l o v a 

A l b a : La m i a v i t a c o m i n c i a In 
M a l e s i a c o n V M e K e n n a 

A l r j o n e : G u n p o m t c o n J . M e 
M u r r a y 

' A l h a n t b r a : A q u i l e s u l P a c i f i c o 
A m b a s t l a t o r i : C a r o u s e l c o n O 

Me R e o « C i n e m a s c o p e ) 
A n l e n e : 11 f i d a n r a t n d i t u t t e c o n 

F. S i n a t i . 1 
A p o l l o : S c a n d a l o al c o l l e g i o c o n 

H G r a t i l e 

c o n q u i s t a t o r i c u l i J 

i n f u o c a t e c o n Y. 

c o n M . 

t o n A 

D i a n a : 1 
W a y n c 

D o r i a : C a n n e 
D e C a r l o 

D u e A l l o r i : S e r e n a l a 
Lari za 

E d e n : La s i g n o r a o m i c i d i 
G u m i i c s s 

E s p e r i a : H m a n t e l l o r o s s o c o n F . 
T o z z i 

E s p e r o : L ' a l l e g r o s q u a d r o n e c o n 
A . S o r d i ' 

E u c l i d e : S e t t e »pi>-->e p * r s e t t e 
f r a t e l l i c o n J . f o v . c l l 

E u r o p a : V e n t o di t e r r e l o n t a n e 
1 C i n e m a s c o p e » c o n t i . F o r d 
( O r e 15.45 I 7 . t 5 20 22.30) 

E x e r l s l o r : ' a s i g n o r a o m i c i d i c o n 
A C ì u i n n e s s 

F a r n e s e : C a n z o n e p r o i b i t a c o n 
C. V i l l a 

F a r n e s i n a : L a d y H a m i l t o n c o n 
c o n V. I r t e l i 

M a m m a , r u m e c o n K - NuVrfK 
( O r e 15.25 17.50 20.05 22 .23) 

F i a m m e t t a : T h e S v v a n . c*»n G 
K e l l y , A G u i n e s s O r e 17.SO 
19.45 22) 

F l a m i n i o : La c o n g i u r a d e g l i i n ­
n o c e n t i c o n E . G w e n n 

F o g l i a n o : O p e r a z i o n e W a l k i n a 
c o n R W l d m a r k 

F o n t a n a : I r a z z i a t o r i c o n J D u ­
r i l a 

O a l l e r l a : L a s p a d a d i R o b i n 
H o o d ( A p e r t u r a o r e 14,30) 

l ' a l r s t r i n a : Lia > i u . i j g ^ e r i a d e l 
f o t t u f f i c i a l e A s c n c o n E . O' 
H a s s c 

P a r t a l i : T o t o . P é p p i . v o e la . , m a . 
I « f e m m i n a 

P a r i s : G i o v a n i s e n z a a o m a n i ( C i ­
n e m a s c o p e ) 

P a x : R u l l o di t a m l - u r i c o n A . 
I ^ d d . 

P i o X ( T o n e G a i a » : L ' a v v e n t u ­
r i e r o d i S i v i g l i a c o n L- M a ­
r t a n o 

P l a n e t à r i o : D a i e r t o ^ h e v i v e d i 
w. Dlaney 

P l a t i n o : V e n e r i r i s s e c o n R F l e ­
m i n g 

P U r a : U c o n q u i s t a t o r e C i n e m a ­
s c o p e - T e c h n i c o l o r » c o n J . 
W a y n e 

P l l n l u s : La s t r a d a c o n G. M a t l n a 
P r e n e s t e : L ' o r m a d e l l e o p a r d o 
P r i m a v e r a : T e m p i n o s t r i 
P u c c i n i : C a n t a n d o s o t t o je s t e l l e 

c o n L . T a l o l i 
Q u a t t r o F o n t a n e : G i o v a n i s e n z a 

d o m a n i ( C i n e m a s c o p e ) 
Q u i r i n a l e : O p e r a z i o n e N o r m a n d i a 
l i i i l r l n e t t a : L ' u o m o d a l v e s t i t o 

g r i g i o c o n G . PecJc ( O r e 15.43 
17,50 20.20 22 .35 . I n f r r o n t ) 

Q u i r i t i : C o n t a s o l o l ' a v v e n i r e 
R e a l e : M i o f i g l i o N e r o n e c o n A . 

S o r d i 
R e y ; R i p o s o 
R e x : 23 p a s s i d a l d e l i t t o K n V . 

J o h n s o n 

Da OGGI in ESCLUSIVA al 

BARBERINI 
alle ore 16 e 21 

AUDREY NEPBURN. HENRY FONDA. MEI FERREA 
nel film PONTI-DE LAURENTIIS 

NI 
Cl/ERRfl 

ru, yÀ 

con VITTORIO GASSMAN 
H e r b e r t ÌAtm - O s c a r H o - T u l l i o C a r n i I n a t I . M a y 
m o l k a - A n i t a K k b e r R B r l t l - A n n a M a r i a F e r r e r ò 
H e l m u t D a n t l n e M I N ; V i t a l e 

e JOHN MILLS 
Dal romanzo di LEONE T0LST0I 

Regia di KING VIDOR 

m V I 3 T A V I S I O N 
C o l o i e d e l l a T E C H N I C O L O R 

p r o d o t t o ria D I N O D E L A U R E N T I I S e C A R L O P O N T I 
d i s t r i b u i t o d a l l a L U X F I L M 

PRESSO LA CASSA DEL CINEMA 

B A R B E R I N I 
TELEF. 4 7 1 . 7 0 7 

s e n a In t e n d i l a 1 b i i l i e t i i . l i m i t a t a m e n t e a l n u m e r o 
de l p o s t i a s e d e r e , per ( l i s p e t t a c o l i o d i e r n i e 

per q u e l l i de l t i o r n l s u c c e s s i v i . 

/ POSTI NON S O N O NUMERATI 
I b u i i m i rx-r lo s p e t t a c o l o d i u r n o n o n p o t r a n n o e s s e r e 
u ' i l i r r a t i per in s p e t t a c o l o s e r a l e . P e r t u t t a la d u r a t a d e l l e 
p r o - c r a m m a / i o n i -,ono a b o l i t i g], i n g r e s s i di f a v o r e e l e t e s s e r e 

di q u a l s i a s i t i p o 

Un contributo annuo di 4 miliardi 
previsto dalla lutjgB speciali; governativa 

Roma verrebbe dichiarata stazione «li soggiorno r la relativa tassa 

verrebbe applicata — Il divieto ili assunzione ili nuovo personale 

I l rii-egno d : l e g g e s p e c i a l e 
s u l l ' o r d i n a m e n t o a m m i n i s t r a t i ­
v o e f i n a n z i a r i o d e l l a c a p i t a l e 
— i n f o r m a l ' A N S A — s t a b i l i ­
r e a l l ' a r t . 4 2 la r - > r . c e > s i o n e 
j i e r il t r i e n n i o 1 9 5 7 - 5 9 , a f a ­
v i . r e del C o m u n e d i R o m a , d i 
u n c o n t r i b u t o a n n u o d : l u e 
•1 m . i i a r d - . d a i « c r i v e r « i n e l l o 
«Tato i l i p r e v i s i o n e d e l i a y p e * a 
d r ! M - n - . s t e r n d e v ' I n t e r n o , a 
t . T o l a ri: c n r o r = o d e " ! o s t a t o 
ree" . : o n e r i f : n a r 7 : * a r - c h e '•' 
C ' i n r i n * » ^ o t t i e n e i n d - p e n d e n -
7 i d f i l e e s i g e n z e Ciii d e v e 
p r o v v e d e r e q u a l e « r d p riei.ft 
c ip . !? ' . ."• r l e l ' . i R e p u b b l i c a . L a 
' • : - ' i 7 . f n f d e l c o n t r . h u T o e «u-

" • • - r t 

e l e t t r i c a , rii t u t t e ! e a c n u e b i l a n c i o de ' . M : r . . « » r r i de: L a -

PER LE ELEZIONI A L U PROVINCIA 

Un odg discriminatorio notato 
dai comitato romano delia DI! 

Stasera la sedata - Si vorrebbero captare i socia­
listi nel « centro » su una base anticomunista 

Ria 
d i s p o n i b i l i d e : b a c i n i d e l T e - h ' o r i P u b b ^ r : 

v e r e e d e i « n o i a f f l u e n t i ; t a ' . e j - ' - n v . r . a r r i : 

r i s e r v a h a la d u r a t a d i 12 a m i j " 
d a l l ' e n t r a t a m v i g o r ' d e ia It-^-

p c : r o m n i e i e i s * : 

. 1 . 
r o m e »i retir. t t »r/jr:/i 

. . in jr i l i pia rc*t i o t i d e l n o t f r o j ;» S c n i i 
2 e e p r e v e d e u n a = e r i e d i t e r - , fì.nrvnì q u t , : r t ì r c o r n o in. r 
m i n i p e r e n t o r i p e r la p r o g e t t a - ; ; „ fl|riini d e ì q u B l \ n o n „ p o , . 
z i o n e d e c i i m p i a n t i d : « t u : / - j c r < . _ 0 ,ìn,ì <nrTnnìnTP x, pt,, a t n . s . , d a ! c ^ v u o ; o n e l U p . - e c e d r n 
j a z i o n e d e . l o a c q u e ; a u t o r i z z i , i . , , , r , , r r r , p u o n ' . ' o . - o m i n - ' 
l a ca<=a d e p o i t i e p r e s t i : , e ! q , i r f!.Ta r p r o n n t o ,• 
g . i • - • . l i u t i p r e v . d o n z i a h a c " n - i | t , . P ( 

c e d e r e a l C o m u n e , p e r :! f i - : T . , r r . 
n a n z i a m e n t o d i o p e r e p u b b l i - ' 

5 U . l f i 

n o t o 
Iran? «i 

b . i - f rìiu.. r l i v i s io iK» <"• 
d f l l a d . > c r i i n i r . ; i / i o r . r ' l ' i r o n i o j 
c ì f i i a q ; i ; i . r f . - . - i . e v i d « ' n t f n K - n - ' 
t e . c u . - r d . i , , ; , , . - r ii"n*a/.OT:«'> r i 

l5r -7 .T 'pj-.r r e , i . r ; n c o n t o r i f i l a 
j«.oln:-.Td p. ipoì. ir<" e h ' ' q iu^U. . 

I f . i - i n ' i . i '•... -ir": i n o : ;-- (-'H..I.I-: 
: - - . 'n P e r q n ^ - t « - - n o m i r e , i 

" - - - i i i n - u - i . i u . . w r^o. i » ^ v , . . . r , . . . . . „ i c o m i t . r o d o ; : - . D C . • : r l ! " u l t i m 

j S';».->er.i a'.It* IH «-i r i u n i s c ' - i l 
ICo.*.«iKÌin p r o u i n a l c ;>cr p r ò 

•"/e? ! c t i d e : e « : ! « e i t z i o n e rlt-Rli w ; 

I -r p r i m e \ o t a r i o n i p«*i 
. ! g i u n t a , d o p o l ' e l e z i o n e d e l 
P r e . - i ' l e n t e B r u i . o . i n f a t t i , s o n o 

r>ofr;i ' , 
ffr»r'ir»*rr (ir', mrrilo 

p . r i i t i p e r f . u - i l i t a r e l ' - a c c o r - j p , r . « , (\r] r i o r u r n . - n ' o , ' o r - n a 

c h e . m u t u i p e r u n a m m o n t a r e 
i . o m p . e - . ' i v o d . 8 0 m i l i a r d i ; a u -
T o r : 7 / a la c o n c e s s i o n e d : c o n -
t r i b ù * ; ' ' a t a l ; d a s t a n z i a r e n e 

Nel maggio dei 1957 
la Fiera campionaria 

1 1 . .11 

l o - C i 
; l o r i 

v i - * a d e l l e \ o * « z i o n i d i 

v - • ' • ' - . i t a a . . / r i r . e . d a p a r -
• e de'. C o m u n e , d-?. p r o v v 1 
m T . ' i c h e : m : r . : - T r : d e ' . l ' I n T e r -
1 0 . -IP'I T e s o r o e d e i r F ' n a n / t 
j T . T . ' a ' a a p p o s - . T a ' • n - r ' m ' « ' " > -
n e c o n s u l t i v a p r e c e d u t a d a 
u n v i c e p r e f e t t o e d i c u i !a 
'(•KZ? s t e s s a f i s s a ]- - ' . - r i - " 

m n e c e s s a r i n e r i l r i s a n a m e n ­
t o d e l b - l a n c i o . 

C^n a l t r a d : s n o - - ? . - .» d"'" 
" e c c e , i l C o m u n e d i R e m a v i e ­
n e d - r h ' . a r a t o s t a z i o n e d ; s->g-
g i ^ r n o e ' l i r i s m o e d a i ' n r . 7 -
z n t o a d a p p l i c a r e i ' i m p o s ' a ri-
s o c c r r n o n o n o l ' r e "e s r e u e n -
t i m i s u r e c i o r n a l i e r e : 120 Iir** 
n e r c'.i a ì h e r e h : d i l u s s o j n " 
r » r q u e i ! : d i n r i m a c a t e c o n a 
3 1 p e - n u e l l ; d : s e c o n d a e p e -
! e r-*"ns-on ; d ; o r i m a c » t e z " -
r : a . 6 0 p e r q u e l l i d i t e r z a e a -
t ' C ' T i a e p e r p e n s i o n i d i s p -
r n r d a . -*0 D O T q u e l l i d i q u a r t ? 
r ' V r n r a e p » r l e o e n s i o n : d* 
!«•-?•». 2S n e r ! e l o . - a r . 3 e e a ! t n 
s".c>z«: c o n « : m i l ; I l e e t t i ' o d e l ­
l ' rr ."os*a è r l e v i ' u ' n r e r ' n t e r o 
a' C o m u n e 

L i l e g r e v i e t a a ! C o m u n e . 
a- d i p e n d e n t i s e r v i z i i n e c o -
m m i a . c o n b i l a n c i o s p e c i a l e . 
e a " e a z i e n d e m u n - c : p a ' . i ? z a t e 
a s s u m e r e p e r s o n a l e A: o s m 
o u . , ' l , f " * 3 e m a n s i o n e , « s ' v o l e 
a - - ' i - , 7 n n : a r o r » r * u r a d e i 0 0 -
s*i d - or i7^n"Co 

P e r q u i r . M c o n c e r n e !» d > 
« " o - 7:0*" « : i ì i a z o n a i n d n s t n a -
> . '^ > c e e p r o r o g a a l 31 d i ­
c e m b r e IPSO :1 t e r m i n e d e l l » 
l e c c e - r ^ v e m b r e 1 9 ^ 1 . n u m e ­
r o 1.15!» — c h e e r a f : s« .» :o - 1 
31 d i c e m b r » p . v — . n « e r v » 
a l C o m u n e ì a u t : I : r z a 7 i o n e . » 
scopo d; produz.or.e di ener-

L'orario dei negozi 
per il 1^ novembre 

l i i o x e i l i I . X o r e m b r r — 
r e s t a d i O i c n U s a n t i — t u t t i 
i n e t { 0 7 i a l i m e n t a r i r e i t r -
r . i n n n a p e r t i l ì j l l e ? a l l e l .t 
t e n i a l i m i t j i i o n r d i v e n d i l a 
p e r a l c u n ( t e n e r e a l i m e n ­
t a r e . 

I n u m i d i a b b i j e l i - » m r n -
t o a r r e d a m e n t o e m e r c i v a ­
r i e r i m a r r a n n o rhiu*- i p e r 
T i n t e r a r j i o r n a t a . 

A" rhc :':«• 1 o p r o < 
m a p n i o ;i! I* c i n e : '•. 

•••S 

I T E I ' R s ; 

s \ o i i ; e r à l a V F : e r a C . ' i m p i r . n s -
riri r . a z i o i . a l v 

L ' E n T r A u t o n o m i » F i » - r i d i 
R o m a h-t i s t i t u i t o p r e s s o i p r o ­
p r i u f f i c i u n S e r v i z i o C o t n t T " - r -
c i a l e c h e r e s t a a d i s p o s i z i o n e 
d e l l e j - . d u ^ t r i e rho d r i i d e r a s s o -
".> - . o * i z i e o a r . a l i - i « u l ! ^ c a n . 
~i*à d i a s s o r b i m e n t o e «ullr-
- " « - - i n l l r à n ° l m e r c a t o d i R o m ^ 

I 1- che- : . e i r i c u a r d i d e l l e r o n d i -
| - . o : - i r r o - o m i f h e g e r e r a l i d e l ­

i e c o n - . p l e m e r . ' a r i a r e e n i v e n -
1 ! *^ L ' i n d i r i z i o r I ^ r z n F o n -
}"iT*ella Bnrr?he - : e . R4 T e l e f o r o 
• ;'.o 0R2 - R2 2 2 1 

Molecola- crvnacn 
IL G I O R N O 
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S a l a r i o : L e a v v e n t u r e d i D a v i d 

C r o c k e t t c o n T. P a r k e r 
S a l a E r i t r e a : R i p o s o 
S a l a G e m m a : H a n n o r u b a t o u n 

t r a m c o n A - F a b n z i 
S a l a P i e m o n t e : N o i d u e « o l i 
S a l a 8 . S p i r i t o : L ' e r e d i t i d i u n 

u o m o t r a n q u i l l o c o n Y . D « 
C a r l o 

S a l a S e t t o r i a l i * : l ì n c e i a d i f u o c o 
S a l a T r a i p o n t i n a : H g i u r a m e n t o 

d e i S i o u x c o n J . C h a n d i e r 
S a l a U m b e r t o : G l i u s s a r i d e l 

B e n g a l a 
S a l a V l c n o l l : P a t t u g l i a i n v i s i b i l e 

c " n A . Q u i n n 
S a l e r n o : B u o n g i o r n o M i s s D o v e 

c o n J . J o n s « C i n e m a s c o p e ! 
S a l o n e M a r g h e r i t a : I l c i m o er\n 

G. K e l l y 
S a n F e l i c e : S G i o v a n n i d e c o l l a ­

t o c o n T o t ò 
S a n t ' I p p o l i t o : B r a v i s s i m o c.*>n A 

S o r d i 
S a v o i a : T r a d u e d o n n e c c n V . 

J o h n s e . t 
S e t t e S a l e : L a m i a v i t a e t u a 
S m e r a l d o : P r i m a l i n e a c o n J 

P a l a n c a ( O r a IS 18 20.10 23.30> 
S p l e n d o r * : Il r e e i o c o n J B r s n -

n e r ( C l n e m a s c o o e i 
S t a t J i u m : L a g r a n d e s f i d i c o n V . 

M a y o 
S t e l l a : R i p o s o 
S u l t a n o : E' n a t a ur.a s t e l i » c o n 

J . M a s o n 
S u p e r c i n e m a : V e n t o Ci t e r r e t e n ­

t a n e cor . G. F o r d 1 C i n e m a ­
s c o p e 1 

T i r r e n o : II r e d e i n e i l l r o s s s 
T i z i a n o : S f t e f t e r a z a d e 
T r a s t e v e r e : R l p o * o 
T r e v i : L a b a i a d e H ' t n f ' r . i e i c o n 

E G R o b i n s o n 
T r l a n o n : L u c y G a l U n t e o a C . 

H e s t o n 
T r i e s t e : II p r i g i o n i e r o 

c o n S G r a n t r e r 
T u s c o l o : A d d i o s o g n : 

cor. F I n t e r l e n g h i 
U l i s s e : P r a t e r i a *rv.za 

G M e n t g o m e r y 
l ' i p l a n o : L a r i t r a r r * d: c a r r o a -

tma c o n G K e l , , r 

I V e n t n n a A p r i l e : O c e T a t ì e r . e "«Cil-
| k t r i a c c n B W t d m a r k 

V e r b a n o : G r a n d i T I T T V T » cor . 

Z e r d a 

d: glOrta 

e rare e c n 

I * s n a d a d i 
1 

G P b y l i o e 
V i t t o r i a : II g r a r . S e 

c n G C o o c e r 
"i v e r . t u r : e r o 

A - L ' a r c i e r e R I D U Z I O N I C N A L - C I N E M A : 

d e l r e e o n R T a v l o r , * • ' " " V ^ . " , ? ' * * « ^ ' V S -
S a i » H l a . T e r r a . m i r i l i c o r • * " " « « • • • C r i s t a l l o . D e l > a s c e l . 
A G u l n n e s s 

M o n d l a l : L a r a i a n e l l ' i n f e r n o c e n , 
E G R o b : r « o n 

N i s r è : R l r o s o 
N e w Y o r k : Il re e l o c o n J 

R r v n n e r ' O r e m a « r o r e i 
V l a c a r a : I j p a u r a b u s s a a l l a 

p o r t a 
V o m e n t a n o : Il - i r r o a t r e p i s t e 

c o n D M a r t i n 
V n n v o : I Mandit i d e l l ' a u t o s t r a d a 

c o n E G S c h o l r 
O d e o n : A v x e n t u r a » c o r t e c o n 

M. R o c k 
O d e s c a l r h l : S e n t i e r i s e l v a g g i c o n 

J W a v n e 
O l y m p i a : R a g a / r e d ' o g g i c o n M 

A l l a s i o 
O r f e o : Rir c a r d o cu<>t dt l e o n e 

c o n R I t a r r i s o n 
O s t i e n s e - R i p o s o 
O t t a v i a n o : 1 p i las»-1 n e l c i e l o c o n 

J. CTiand ler 
O t t a s l l l a : S o t o e t t o * o n C . G r a n t 
P a l a r / o : u n e * i t o a l a n l a c o n 

G Fe-rd 

Io . E d e n . E l i o » F l a r a m e r t » . T-a 
f e n i c e . V o m e n t a n o . I m p e r i a l e . 
« ì r l e s c a l f h l . O r f e o . P l i n i n s . P U n e -
t a r l o . Q u a t t r o F o n t a n e . R e s l e . 
R i t i R i a l t o . S a l a P i e m o n t e . S * l a 
U m b e r t o Saletrni». T u s e o l o T i r ­
r e n o . n p i a t a o . T E . * T R I - D e l l e 
M u s e . R o s s i n i 
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fi LI ti i P:\IUK\TI sroi: TE VE 
C A L C I O DOPO LA CONVOCAZIONE DEI " MOSCHETTIERI „ PER L'INCONTRO CON LA SVIZZERA 

Non è male la Nazionale "A 99 
>»*v< 

IT" I 

FIUMANI. l ' inglese che guiderà l'attacco azzurro nell'In­
contro dc l l ' l l novembre con la Svizzera a Berna 

Gli azzurrabili di calcio si radunano stasera a Firenze 
FIRENZE, 3f». — Al Grand Hotel di Firenze si riuniran­

no stasera. I calciatori convocati per la Nazionale A (Cer-
vellatl, Magnlnl, Segato, Chlappella, Orzan, Montuort, 
Gratton, Ghezzl, Glacomazrl, Buiatti , Agnoletto, Farina, 
Bernasconi. Tortul, Firmanl) e per la Sperimentale (I'avl-
nato, Bozzoni, Emoll, Bagnoli. Griffati, Miallch, 1-osl, IM-
strln, Ronzon, Bodl, Bandlnl, Barlson, David e Lulsnn) che 
Incontreranno rispettivamente la Svizzera a Berna e la Gio­
vanile francese a Marsiglia l'U novembre. Giovedì la Spe­
rimentale al allenerà (alle 14,30 sul campo del. Comunale) 
con la Sestese e venerdì 1 « moschettieri • (sempre al Co­
munale con Inizio alle 1*.30) proveranno contro l'Arezzo. 
Quindi lunedi tutti 1 convocati si ritroveranno a Bergamo 
dove nei corso della settimana torneranno ad allenarsi. 1 
« moschettieri » affronteranno 11 Verona o il Monza. 

/ selezionatoti della Feder-
c al ciò non hanno voluto diaco-
starsl dalla linea tecnica pro­
grammatica assunta nella riu­
nione di alcune sett imane fa 
e perciò, nonostante la Fioren­
tina recentemente abbia subito 
un grave rovescio. Hanno volu­
to che l'ossatura della nostra 
rappresentativa fosse di color 
viola. L'unico celebre giocatore 
toscano disponibile e non con­
vocato e Rosetta il quale, an­
che contro il Milan, ha dato 
segni troppo evidenti di essere 
inadatto a ricoprire il ruolo di 
cpnfromrrliano: il peso degli an­
ni ita tolto ai muscoli dell'ot 
timo ntlehi piemontese quella 
vigoria e quella freschezza di 
riflessi che sono assolutamente 
indispensabili nel oioco moder 
no. A Rosetta è stato preferito 
Bernasconi, e In scetla a no 
stro parere e indovinata, sia 
perche il giovane atleta samp-
dorìano attualmente è in per­
fette condizioni, sia perchè è 
njot'atic. sraftatite. resistente, 
pronto e abile nenll scontri; sia 
perchè è sol i lo prendere una 
posizione che si attaglia a pen 
nel lo nlln inltini di oioco obi 
tuale agli svizzeri. Ci spieghia­
mo meglio: i laterali della 
Sampdorin, Martini e Virin 
preferiscono rimanersene avan­
zati e molto di frequente il no 
stro torello e costretto a respin­
gere, rou il solo aiuto dei ter­
zini. le repentine puntate di 
contropiede degli avversari, e 
proprio il contropiede è In mn-
uoura prediletta denti cinetici. 
1 quali, come tutti sanno, han­
no fatto del catenaccio e del 
contropiede In tattica di ploro 
nazionale, 

liC altre convocazioni erano 
previste, difatti ci aspettavamo 
la chiamata di Farina, il fer­
rino ambidestro della Sampdo­
ria, che dovrà sostituire Cer­
cato. il quale non si è ancora 
ristabilito dall' incidente accor­
sogli durante la gara con In 
Samndor'n cosi come era pre­
vedibile la chiamata di Firma­
rti. Agnoletto e Cervellati. 

La mediocre prora sostenuta 
da Pivatelli domenica scorsa. 
contro il Palermo ha convinto 
i tecnici a lasciarlo a casa, e 
l'ardore e l'entusiasmo con cui 
Cervellati e Agnoletto si sono 
battuti ha persuaso gli esperti 
detta Federcalcio ad affidare a 
loro i numeri sette e undici del ­
la nazionale azzurra. La Nazio­
nale sarà dunque questa: Oh er­
ri (anche per lui si è seguito 
il concetto di scegliere il por­
tiere più in forma, e s iamo l ie­
ti che si siano accorti che il 
bravo Giorgio è veramente in 
stato di grazia). Mnnnini. Fa­
rina. Chiappclla. Bernasconi. 
Segato. Cervellati, Gratton. Fir-
mani. Montuort. Agnoletto. Le 
riserve saranno Punaffi. Orzan. 
G'tacomazzi. più Ripamonti che 
deve tenersi a disposizione, più 
Tortiti. 

Dai nomi citati risulta chia-

Dai nomi dei selezionati appare chiaro 
che VItalia affronterà la Svizzera, re­
gina del « catenaccio », con un gioco 
prettamente sistemistico. 
I dite interni, Gratton e Montuori, sa­
pranno amalgamarsi col gioco di Fir­
marli che è basalo su continui sposta­
menti? 

ramente che la Federcalcio con­
tro la Guizzerà intende sni lup-
pare un gioco prettamente si­
stemista altrimenti non si sa­
rebbe affidata al f/uadrilatcro 
fiorentino. Se avesse avuto in 
mente di controbattere la tatti­
ca svizzera con uno schiera­
mento speciale, magari rivol­
gendosi al mago delle tattiche, 
Gipo Viani olirebbe certamente 
rivolto la sua attenzione su al­
tri giocatori. Su Bergamaschi. 
ad esemplo, l'ottimo interpre­
te e realizzatore delle idee del 
suo ullenntore. od «oli uomini 
della Roma e del Napoli, i qua­
li, ila alcune settimane stanno 
provando particolari coperture. 

Abbiamo però l'impressione 
che oli .specialisli federali se­
gnando i nomi della prima li­
nea si siano dimenticati che i 
due interni viola, Montuori e 

mezzo di continui smarcamenti 
e di conseguenza, spesso alun­
ne al tiro da Iato e non di 
fronte. 

Octuirfc oppi afferra i propo­
siti dell'amico con un fiuto ec­
cezionale, ma Gratton e Mon­
tuori avranno lo stesso buon 
naso? Lo dubitiamo. E per fi­
nire su Firmanl dobbiamo dire 
che forse i tecnici federali a 
crebbero dovuto fare a meno 
di ricorrere ad un inglese, un 
• oriundo», per trovare un so­
stituto a Viraili e a Galli in­
fortunati. Avrebbero potuto dar 
più fiducia a qualche piovane 

Gratton, manovrano nella loro impostosi in questa prima fase 
formazione secondo specifici, ben 
determinati, schemi. Cioè che 
Montuori si sposta da sinistra 
a destra sostenuto alle spalle 
da Segato e da Prini (o da Biz­
zarri); che Gratton è abituato 
a far da violino di spalla a Ju-
linho e a Virgili. Forse si è 
pensato che sarebbero bastate 
poche parole per illustrare ad 
Agnoletto e a Cervellati e a 
Firmani. il modo in cui do­
rranno muoversi e agire per ar­
monizzarsi con i fiorentini. 

/\f;notefio e un'ala di spola 
che si sposta .sulla linea laterale 
e che non ama e non ha mai 
provato a convergere al cen­
tro, Firmani non è uno sfon­
datore: l'inglese è un giocatore 
raffinato che evita i contatti di­
retti con il centromediano e che 
va alla ricerca della rete per 

del torneo 
• Nulla da dire invece su Cer­

vellati: attualmente il bologne­
se è la migliore ala destra ita­
liana e non vediamo chi po­
trebbe avere più meriti di lui 

Questa è una squadra rinno­
vata e bisognerà seguire l'alle­
namento del 2 novembre prima 
di potersi permettere di giu­
dicarla. 

Anche nella * Sperimentale » 
vi sono alcune novità. La for­
inazione è Questa: Bordini, Grif-
fìth. Losi. David. Mialich. Emo­
li, Bagnoli. Ronzon. Beau, S e ­
di. Barison. Potrebbe regalarci 
un soddisfacente risultato, of­
frirci un bel gioco. Noi sulla 
"Sperimentale ' speriamo mol­
to; sono questi piovani i pros­
simi azzurri. 

MARTIN RIBOT, l'Imbattuto, darà domenica il definitivo addio alle piste eli «orsa 

MENTRE E' GIUNTO IN AUSTRALIA IL PRIMO GRUPPO DEGLI «AZZURRI » 

La r;i|i|]rcs(!iiltiln/«'i nlimpica iinghf.pf.sa 
è partita ieri diretta a Mei IMI urne 

Con la partenza dei canottieri sono 37 gli atleti italiani finora partiti per la sede delle Olimpiadi 

Il Comitato Olimpico In­
ternazionale, che ha sede a 
Losanna ha avuto ieri l'an­
nuncio ufficialo dal Comita­
to ungherese che la squadra 
rappresentativa dell 'Unghe­
ria per i Giochi di Melbour­
ne è partita nella stessa 

giornata di ieri diretta a 
Praga, da dove proseguirà 
per l'Australia. Il comunicato 
precisa che d i olimpionici 
viaggiano forniti di .speciali 
faciiltazioni accorriate dal RO­
VI TUO. 

* - * 

Da parte italiana c'è chi 
parte per Melbourne e chi 
ci arriva. Sono infatti a i r i -
vati nella città olimpica gli 
atleti componenti il primo 
gruppo partito da Roma sa­
bato mattina alle 5,50 e cioè 
i ciclisti della strada e del -

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE SQUADRE ROMANE IN QUESTA SETTIMANA DI SOSTA 

Domani Roma-Spal per il torneo cadetti 
I rincalzi della Lazio saranno impegnati a Bologna — Ancora .'complicazioni per Tozzi 

Le due squadre romane 
hanno ripreso ieri la prepa­
razione in vista degli incon­
tri amichevoli di domenica 
(la Roma con il Verona e la 
Lazio contro il Salerno) e di 
quell i più tmpeonatitrì che 
opporranno domani le riser­
ve giallarosse a quelle dello 
Spai e le riserve biancazzurre 
a quelle bolognesi per il tor­
neo cadetti. 

Erano assenti ieri fra l 
giallorossi Giuliano, Venturi e 
Barbolini perchè in permesso 
e che rientrano in sede oggi, 
e Pistrin e Losi convocati per 
la nazionale Giovanile. E' sta­
ta disputata una partitina in 
formazioni improvvisate con 
l'obbligo di toccare il pallone 
in tre tempi. 

Per la partita di domani 
che avrà luogo allo Stadio To­
rino con inizio alle ore 14,30 
il dott. Sarosi ha convocato i 
seguenti giocatori: Piancastel-
li. Cardani, Franchi. Marcato, 
Alloni. Pantrelli, Morabito. 
Marcellìni, Biagini. Santelli. 
.Mancini. .Starter:. Boccalini, 
Ghiapia. Santopadrc. 

• • • 

Oggi alle ore 13 le riserve 
biancazzurre si metteranno 
in tuonato per Bologna dove 
domani affronteranno le ri­
serve rossoblu. Sono stati con­
vocati per questa partita: Or­
landi. .Molino. Groppone. 
Carradori. Eufemi. Moltrasio. 
Luccmini. Deotto. Cocciuti. 
Chiricr.llo. Prcest. PtetropcO-
lo. Del Signore. 

I t.ioiari si sono allenati 
ieri mattino compiendo nu­
merosi pi ri di campo ed eser­
cizi di atletica ed a corpo li­
bero. Ha svolto una prepara­
zione piii accurata ed a par-
'e il giocatore Burini che e 
apparso in buone condizioni 
fisiche e che sarà sicuramen­
te in campo nella partita con 
il .Vcpoli ci Vomero 

• • • 

Nuore complicazioni sono 
sorte per il tesseramento di 
Tozzi che, da quanto risulta 
dal registro anagrafico del co­
mune di Belforte (Mantora) 
dovrebbe chiamarsi Tozi 
(cioè con una sola - z - j . In­
fatti il nonno paterno, quello 
che emigrò in Brasile, fu re­
gistrato a suo tempo dalle au­
torità dello Stato di Espirito 
Sento come Carlo Tozzi, men­
tre l'atto di nascita italiano. 
rilasciato appunto dal comu­
ne di Belforte. attestava chia­
marsi Carlo Tozi. 

Appare evidente comunque 
che il Carlo Tozi di Giacomo 
e di Angela Ferrari è to stes­
so tndìc ìduo che sotto il no­

me di Carlo Tozzi di Giacomo 
e di .4noe!a Ferrari prese re­
sidenza quale emigrante nel 
1S90 netta cittadina di Vitto­
ria nello Stato di Espirilo 
Santo in Brasile. 

Tuttouia la storia della « z -
costringerà la Lazio ad in­
viare un suo emissario in 
Brasile per fare revisionare 
tutti i documenti inerenti al 
giocatore al fine di provvede­
re al suo tesseramento. 

Un caso analogo, relativo al 
giocatore Conti, che era stato 
registrato in Francia sotto il 
nome di Coniti, costrinse la 
Juventus, a ritardare il suo 
tesseramento. 

Negli ambienti biancazzur-
rì si ritiene, tuttavia, che la 
questione potrà essere siste­
mata nel giro di pochi aiorrii 
e che forse alla ripresa del 
campionato mister Career 
potrà contare anche sul tanto 
atteso * Humberto » che forse 
esordirà ufficialmente nelle 
file delta Lazio domenica a 

Salerno dove la squadra bian-
cazzurra effettuerà una par­
tita amichevole. 

jeppson al Torino 
TORINO. 30. — Jeppson ha rag­

giunto l'accordo con il Torino per 
passare alla squadra granata sul­
la base di uno stipendio fino a 
(Ine campionato ed un eventuale 
reingagrgio di 10 milioni se nella 
prossima stagione verrà confer­
mato. A rendere perfetto il con­
tratto manca il benestare del me­
dico sociale, benestare che verrà 
rilasciato domani al termine del 
secondo esame medico cui lo svc_ 
dese verrà sottoposto. Natural­
mente se l'atleta sarà trovato in 
perfette condiwoni fisiche. 

tante nell'undici del * Catanzaro ». 
deceduto domenica scorsa duran­
te la partita di calcio Pavia-Ca­
tanzaro. • 

La salma di Torrini è stata tra­
sportata a spalla dai giocatori del 
« Catanzaro » e dopo la benedi­
zione tumulata nel cimitero mag. 
giore di Sesto. 

Ieri a Sesto Fiorentino 
i funerali di Torrini 

SESTO FlOrtENTINO. 30 — Si 
fono svolti stadera a Sesto Fio­
rentino i funerali di Piero Tor­
rini. il giocatore fiorentino mili-

Una squadra della Haserati 
gareggterà a Melbourne 

Parte oggi da Milano per Ca­
racas, con un quadrimotore della 
KI.M — Reali Lince Aeree Olan­
desi — la squadra della Maseratl 
comprata da J. Behra. Ugolini, 
Bellocchi e Mann-i. Sono già par­
titi. sempre cori la KLM per Ca­
racas. via New York. Carini e 
Corte**, domenica 28 ottobre. 

La squadra, dopo aver parte­
cipato alle corse in programma 
per i primi di novembre in Ve­
nezuela. andrà, sempre per via 
aerea attraverso il Pacifico, m 
Australia. dove deputerà un Gran 
Premio in concomitanza con le 
Olimpiadi. 

la pista od il marciatore 
Abdon Pamich. Al ioguito di 
questo gruppo erano 28 bi­
ciclette, 2 tandem e .50 ruo­
te di ricambio. La squadra, 
di cui fanno parte due cam­
pioni del mondo, è stata ri­
cevuta all'aeroporto dal ca­
po della missione italiana 
allo Olimpiadi, dott. Garro­
ni, giunto il giorno prima 
a Melbourne. 

Tutti gli azzurri sono ap­
parsi affaticati dal lungo 
viaggio ma il C.T. della 
strada. Proietti, ha tenuto a 
precisare che tutti i ragazzi 
si trovano in condizioni g e ­
nerali ottime II dott. Gar­
roni ha da parte sua assi­
curato gli atleti che gli al­
loggiamenti predisposti dal­
la organizzazione australia­
na sono i migliori che ogll 
ha visto in quattro Olimpia­
di a cui ha presenziato. 

Con la partenza avvenuta 
martedì dei canottieri, sono 
finora .17 gli azzurri che 
hanno spiccato il volo per 
Melbourne 

Il nuotatore australiano 
Murray Rose ha migliorato 
ieri «era il record mondiale 
dei 1500 metri stile libero 
con il tempo di 17'59"5 nel­
la terza serata del le gare 
preolimpichc australiane che 
•si svolgono nella nuova pi­
scina olimpiaca. Egli ha c o ­
si demolito il record mon­
diale attuale detenuto dal­
l'americano George Breen 
in 18'0ó"9. 

Alla prova assistevano CÌT-
ca 6000 spettatori. Dopo i 
1200 metri Rose aveva un 
vantaggio di oltre una pi­
scina «50 metri» rispetto agli 
altri altri sette concorrenti. 
I /ult ima vasca egli l'ha per­
corsa con uno scatto finale 
che gli ha assicurato il con­
seguimento del record 

OSLO. .10. — Il famoso mez­
zofondista norvegese Audin Boy. 
sen. prenderà parte alle Olim­
piadi di mt",b»uinc nonostante 
che nei mesi trascorsi cRli aves­
se annunciato che non avrebbe 
partecipato ai Giochi di que­
st'anno per ragioni private. 

La velocista Mari» Musso fraternizza ron i pugili Nrnri, 
Pannunzi, Boriano. Rinaldi e Cossia che saranno suoi com­

pagni di viaggio verso Melbourne 

IN PALIO A PRATO IL TITOLO ITALIANO DEI PESI MEDIO-MASSIMI 

Stasera Fontana affronta Calzavara 
11 programma della riunione 

DILETTANTI - Pesi leggeri: Fimi II e. Mosso; pesi welter leg­
geri: Rosati e. Casini; pesi medi: Eliml II e. sandri: pesi medio 
massimi: Elmi III e- Perini. 

PROFESSIONISTI - Pesi medi: Caini di Firenze (Scuderia 
Sconcerti) e. Raschi (Se. Bosrhl) 6 x 3 ; pesi medio massimi -
Campionato d'Italia: Calzavara di Varese (Scuderia Ignls-Cecchl) 
detentore Fontana di Lutea ( se . sconcerto sfidante, sulla distanza 
delle 12 riprese; pesi leggeri: Stampi di Firenze (Se Sconcerti) c-
I>e Lucia di Bari (Se. Ignis - Cerchi) * x 3. 

Stasera un difficile compito at­
tende Artemio Caltavara: il « rfl-
gazzo » dorrà difendere dallo 
assalto ai ivano fontana Quei 
titolo tricolore dei « mrdiomos-
simi » che la sera del 21 «iprile 
strappo a Fernando Jnnnilli per 
fuori combattimento. 

Difficile compilo per Cairo rara 
perchè Fontana, indubbiamente 
«ii m esperto » del ring, sta attra­
versando un periodo di forma 
smagliante e smania di riconqui­
stare guelfa corona che pia fu 
sua per lungo tempo prima di 
passare nelle nani di Jannilli. 
fontana ha un ctttmo compfesso 
lernjco ed un pugno demolitore. 
Tutte virtù che non facile trovare 
accoppiate in uno slesso pugile. 
Afa anche il campione d'Italia ha 
i suoi numeri da giocare: più 
alto del lucchese, più legnoso (e 
quindi mena mobile) ed in pos­
sesso di una potenza di pugno 
notevole ancne s? non iroppo 
appariscente, egli ha sul Tirale il 

dunque, ma difficile anche per 
Fonlana. E diffìcile è il prono­
stico che resta subordinato al 
grado di mobilità raggiunto da 
Fontana e conseguentemente alla 
sua capacità di colpitore d'incon­
tro ed accumulare punti senza 
invischiarsi troppo in pericolosi 
scontri a distoma rafvicinata che 
se oli possono offrire l'occasione 
di pta:;are il suo colpo da K O . 
la stessa possibilità offrono al 
campione. 

Incontro aperto dunque, incon­
tro che può vedere la conferma 
•li Calzavara o il « ritorno » di 
Fontana, al quale stasera — r 
chiaro — si offre l'ultima occa­
sione di tornare alla ribalta tri-
odore della boxe. 

Sei sotto-clou della serata sa­
ranno di fronte ì « leggeri • 
•Stampi di Firrn:e e De Lucia di 
Bari. 

Nedo Stampi, un ventiduenne 
di U serie, vanta al suo attivo 

vantaggio di carattere più fermo I lusinghieri successi: il (itolo ita-
Dtjjlcile incontro per Calza vara. Mia no. quando ancora ere dilet­

tante, belle prestazioni in inngua 
azzurra e nelle fili della « Jfili-
fare » e nove prove p-tsitive su 
nove combattimenti sostenuti fra 
: professionisti. 

Egli e uno stilista n.i'o; »:>.m 
bTie in linci, e intelligente e 
veloce tanto sulle gambe quanto 
"Ci portare i octpi. Da parte sua 
De Lucia è un pugile ormai af­
fermati* i'i campi» nazionale ed 
internazionale con una scorbutica 
guardia a testuggine e molto me-
*Jicr<». 

-l//r.7 nilrrr.n.irjff inrontro m 
programmi-, t- quclhr tra t m me­
di » Caini di Firenze r Raschi di 
1 erupia che s: disputerà alla 
insegna della ricucila. Sei primo 
inontro ebb,- la meglio Caini il 
Qii'Tte alle bu >ne qualità tecniche 
non accoppia purtroppo molto 
« ecratrere ». mentre Raschi e un 
irriducibile CITTÌ battente Vedremo 
questa sere se l'.ìpgressn-ila. che 
e la JIIÌI arma migliore, basterà 
ci rcnjgiTi,» per rucaffaT-r la pre­
cedente sconfitta. 

LO sfidante IVANO FONTANA 

Il gruppo degli atleti az­
zurri che doveva prendere il 
volo per Melbourne questa 
iioire alle ore 1.50 è '•tato co­
stretto a digerire la parten­
za di 24 ore a eausu degli 
eventi epiriuui. 

Infatti, ieri pomeriggio si 
i avuta da parte egiziana la 
i.otizia che l'aeroporto del 
Cairo er.i stufo chiuso al 
traffico commerciale e quin­
di le tre compaanie, la 
BOAC. la TWA. la KLM. 
cioè qwllc che stanno prov­
vedendo al trasporto dei no­
stri atleti ut .Ausiralla, han­
no reto noto di aver sospeso 
le partenze per 2-i ore. fino 
u quando non sarebbe stato 
possibile effettuare un nuovo 
itinerario. 

Appena ricevuta questa 
notizia ci siamo recati al­
l'Albergo Esperia per sentire 
come yli atleti avevano ac­
colto la notizia. Abbiamo in-
rerpeI!«jto per primo il dot­
tor Lauro Bononcim. allena­
tore federale della FIDAL il 
«piale ci ha detto: « Abbiamo 
dovuto rimandare In parten­
za di 24 ore vi seguito al co-
mumca'o delle linee aeree 
che fanno normalmente scalo 
al Cuirj . Salt'o imprevisti , 
dorremo lasciare Roma do­
mani notte alle ore 1-50 cam­
biario logicamente rotta: in­
vece della Roma-Cairo-Ka-
rnrci-Calcnttn. sepu:reno la 
Romrj-/rstcnbuI-Bassora - Ka-
raki-Cclcmta. ecc. -. 

Gli atleti hanno accolto la 
nofiria con un certo ramma­
rico ed era logico, in quanto 
erano prontissimi, ormai, a 
spiccare il gran salto Ab­
biamo avvicinato i! dottor 
Giorgio Obericeger. C.T az­
zurro. al quale abbiamo do­
mandato quale sarebbe stato 
il programma degli atleti per 
questa sosia forzata di un 
giorno: •- In programma ab­
biamo un pofoppo lepfiero ir> 
mattina'n: non so ancora se 
alla Fornesma o alle Tenne. 
Speriamo che il tempo ci sia 
almeno favorevole -

Milana Greppi, che fa par­
te della staffetta femminile 
è apparsa in parte contraria­
ta ma in effetti contenta di 
poter toccare anche Bassora 
chp le ricorda le « Afille e 
una notte -. • Eravamo con­
vinti di partire — ci ha det­

to — e questo spostamento 
di orario ci dà un po' fasti­
dio. E pensare che i nostri 
compagni sono già r. Mel­
bourne e noi siamo ancora 
qui ». 

Poi arriva il dott. Onesti. 
Presidente del COXI. il qua­
le vuol salutare i ragazzi ed 
attorno a lui si rugaruppauo 
tutti gli a;;tirri. 

Dopo ceno ragazzi e ragaz­
ze (sono intatti IH atleti ed 
atlete. 10 pugnatori e 6 ca-
rxmieri) oppro/iffano della 
sosta non preventivata per 
effettuare ancora una visita 
a Roma- Poi. domani notte. 
nuche per loro l'arcentura 
arra inizio, con un rìtarTlo so. 
lo di 24 ore. 

VIRGILIO CHERUBINI 

r Domenica alle Capannelle 

mim a &©£»& 
Dopo ì.t conferma del cam­

pione francese Skojc che do­
menica prossima verrà ad af­
frontare, ne! Gran Premio 
Roma, la più grande prova 
autunnale di galoppo, i te­
starli Tissot e Barbara Strani 
e gli altri numerosi concor­
renti che s: disputeranno la 
multimiltonari.i moneta un'al­
tra buona notizia per gli spor­
tivi romani. 

Prima del Gran Premio es­
si potraiilio finalmente vedere 
l'imbatt:ito Ribot, il crack di 
Tcsio che dopo aver vinto per 
due anni consecutivi l'Are de 
Triomphc sgominando i mi­
gliori cavalli del mondo, verrà 
a Roma per esibirsi al pubbli­
co romano che non ha mai 
avuto la ventura di vederlo 
all'opera. 

Ribot sarà accompagnato, 
come sempre, dal suo insepa­
rabile amico Magistris e con 
lui percorrerà la pista dell' 
Capannelle in mi galoppo di 
esibizione sulla distanza di 
1600 e zscoo metri; sarà que­
sto per il campionissimo l'ad­
dio alle piste. Dopo la gior­
nata di domenica non vedremo 
più Ribot, il cavallo del se­
colo, e dovremo attendere pa­
zientemente ì suoi figli tra i 
quali et auguri tino possa essere 
il campione capace di oscurar­
ne la gloria. 

Ribot e Magistris giungeran­
no. a Roma nella giornata di 
venerdì. Mentre siamo certi 
che gli sportivi romani affolle­
ranno in maniera senza prece­
denti l'ippodromo per salutare 
questo splendido campione de! 
turf pensiamo di dover rivol­
gere un ringraziamento a nome 
di' essi alla sportività della 
Razza Donneilo Olgtala ed al­
la vedova Tcsio per aver acce­
duto al legittimo desiderio dei 
romani di applaudire il loro 

campione ed aver deciso l'invio 
di Ribotc nella nostra città. 

*. * * 

Ieri il Premio Pascoli 'l'ire 
6oa mila, metri i6cz, in pista 
grande) che figurava a! cen­
tro della riunione ha xistn il 
ritiro di tutti gli iscritti, meno 
due, cosicché la corsa >: è ri­
dotta ad una passeggiata di sa­
lute di Moiconi che ha lascialo 
lontano .Apollonio rimasto solo 
e senta pretese a contendergli 
la moneta. Ecco : risultati-

PREMIO PASCOLI: 1) Mo­
sconi; 2) Apollonio. Tot. V. 10. 

PREMIO N O G A R A : 1) Ric­

c io; 2) Catahoula. Tot.: V. 183; 
P. 12. 21; Acc. 1397. 

PRExMIO RAGANICA: 1) Ri­
sc ino; 2 ) Ariete. Tot.: V. 20; 
P- 19. 24: Acc. 41. 

PREMIO FATTRICI: 1) Mar­
zio; 2) A c c - o l a ; 3) Winkel. 
Tot.: V. 28, P. 12. 12, 17; 
Acc. 48. 

PREMIO T O K A M L R A : 1) 
Mcduno; 2) Fantastico. Tot . : 
V. 40; P. 12, 11; Acc. 28. 

Falliti i tentativi di record 
di Oriani e lombardi 

MILANO. 30. — Oriani e Lom­
bardi hanno oggi fallito i loro 
tentativi di battere il record de; 
500 m. con partenza lanciata de­
tenuto da Gasparella con 29"4. 
Oriani nelle due prove effettuate 
ha segnato :!0" (km. 60 orar:i e 
30"l (50.210 km. orari» e Lom­
bardi h» realizzato un modestis­
simo 33'1. Domenica Oriani pss . 
sera al professionismo correndo 
il Circuito di Rovereto. 

S'inizieranno regolarmente 
i giochi j i Melbourne 

MELBOURNE, 30 — Sir Wil­
liam Bridgeford. presidente 
del comitato esecut ivo dei gio­
chi olimpici, ha opsi confer­
mato che i giochi avranno ini­
zio. come già stabilito il 22 
novembre, v che non saranno 
rimandati a causa del conflitto 
tra Israele e l'Egitto. 

Sir William Bridgeford hs 
aggiunto che è comprensibile 
che i paesi in guerra non par­
tecipino alle Olimpiadi. L'Ecit-
to si era gin ritirato, mentre 
Israele avrebbe dovuto invia­
re a Melbourne 
rappresentativa. 

una piccola 
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« IL CAMPICENE » 
* La Desgrange -Colombo è 

una banca che ha chiuso gli 
sportelli a d i italiani ». BRU­
NO ROGHI su IL CAMPIONE 
fa il punto sulla chiusura 
della stagione rlrlistiea in­
ternazionale. 

Per ITALIA - SVIZZERA 
Foni non è superstizioso. 

L'ATALANTA: provinciale 
di lusso. 

La LAZIO: Peggio che un 
regno balcanico. 

Il VERONA: forse è arri­
vato l'anno « A ». 

Le classifiche di pugilato. 
di GIUSEPPE SIGNORI. 

Tatti gli avvenimenti della 
domenica sportiva con grandi 
fotoservizi su 
FIORENTINA-MILAN 

SAMP-GENOA 
JUVE-TORINO 

Si'OitT -FLASH - SPOttT - FLASU 
Pugilato: Rosini vittorioso per K.O.T. sa Van Rensbnrg 

JOHANNESBURG, 30. — Il 
peso leggero italiano Franto 
Rosini ha battuto per k. o. t 
alla quinta ripresa Johnny van 
Rensburf. ex campione dell'Im­
pero Britannico, in un combat­
timento svoltosi ieri sera a 
Johannesburg e previsto su 10 
riprese. L'arbitro ha sospeso 
l'incontro per una ferita alta 
arcata sopracciliare dì Van 
Rensbnrg. 

o 
MILANO. 2». — I rappresen­

tanti delle società di Srrie A 
si sono riuniti presso |> sede 
del Milan per revisionare il 
materiale riguardante la nuova 
regolamentazione professionisti­
ca. Nel corso della riunione 
sono stati sistemati alcuni 
punti ancora in contrasto; il 
lavoro si * svolto rapidamente 
ed ora il nuovo regolamento è 
pressoché pronto per l'esame 

delta Lesa Calcio. 

o 
MILANO. 3». — Il corridore 

Giti Villorrsi ha trascorso ieri 
una discreta giornata, amore­
volmente assistito dal fami­
gliari. I medici rnranti. ron a 
capo il prof Zanuso. speciali­
sta In ortopedia e traumatolo­
gia, seguono attentamente e 
costantemente I-evolversi delle 
«ne condizioni. Alle ore 24. il 
prof. Za n ti so ha fatto la se­

guente dichiarazione: «Rimane 
sempre un po' preoccupante lo 
stato generale, soprattutto le 
condizioni dell'addome. Oggi ho 
eseguito il primo tempo per la 
riduzione dell'omero, interven­
to che l'ammalato ha soppor­
tato bene ». 

o 
NEW YORK. 3\ — Per gli 

incontri di Coppa Davis In 
Australia la squadra americana 
è stata così formata: Herb 
Flam. Vie Seixas. Sam Gian-
malva. Mike Green. Mvron 
Frank*. 

NEW YORK. 3» — il cam­
pione mondiale del pesi medi 
Ray « Sugat » Robinson affron­
terà il 10 novembre a New lla-
wen Bob Provini. Il combat. 
tlmento non sarà valevole per 
Il titolo e nel programmi di 
Robinson servirà di allena­
mento in vista del suo con­
fronto con Fullmer del II di­
cembre HUGO KOIiLET 

Koblet e Graf in coppia al Trofeo Baracchi 
BERGAMO. 29. — Agli organizzatori dei Trofeo Baracchi è 

pervenuta l'adesione alla bella corsa che si correrà il prossimo 4 
novembre della coppia svizzera Ugo Koblet e Rolt Graf. 

t due campioni svizzeri arriveranno in Italia giovedì prossimo 
per allenarsi sol percorso Milano-Bergamo Questa, insieme alia 
coppia Coppt-Flltppi. è la seconda Iscrittasi ufficialmente alla gara 
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MENTRE L'URSS VOT ORE DELLA PROPOSTA PRESENTATA DAGLI STATI UNITI 

\\ veto anglofrancese impedisce al Consìglio di Sicureua dell'OHU 
odoiione delle giuste samionì contro l'aggressione israeliana 

N E W Y O R K , 30. — I d e l e ­
g a t i de l l a G r a n B r e t a g n a e 
ae l ! a F r a n c i a a l Cons ig l io di 
S i c u r e z z a de l l e N a z i o n i U n i ­
to h a n n o o p p o s t o il v e t o , q u e ­
s t a sei a, a l l a m o z i o n e p r e s e n ­
t a t a d a g l i S t a t i Un i t i , l a q u a ­
le i m p o n e v a a l g o v e r n o di 
I s r a e l e d i r i t i r a r e le s u e fo r ­
ze da l t e r r i t o r i o eg i z i ano , d i e -
t : o le l i n e e d i a r m i s t i z i o s t a ­
b i l i te . Ecco il t e s t o de l l a m o ­
z ione a m e r i c a n a : 

« Il C o n s i g l i o d i S i cu rezza , 
«ivendo n o t a t o c h e le forze 
a r m a t e d i I s r a e l e 6ono p e n e -
M a t e in p r o f o n d i t à in t e r r i -
•nr io e g i z i ano , v i o l a n d o l ' ac -
t o i d o di a r m i s t i z i o t r a E g i t t o 
«• I s r a e l e , e a v e n d o e s p r e s s o 
l.i g r a v e p r e o c c u p a z i o n e c h e 
vìi è s t a t a c a u s a t a d a q u e s t a 
v i o l a z i o n e d e l l ' a c c o r d o a r m i ­
s t i z i a l e 

« chiede a I s r a e l e di r i t i r a -
i c i m m e d i a t a m e n t e le s u e 
lo rze a r m a t e al di là d e l l a l i ­
nea di a r m i s t i z i o r i c o n o s c i u t a ; 

" c h i e d e a t u t t i i m e m b r i d i 
a s t e n e r s i d a l f a r e r i c o r s o a l l a 
lo rza o a l la m i n a c c i a in q u e ­
s t a r e g i o n e , in m a n i e r a i n ­
c o m p a t i b i l e con gli scopi d e l ­
le Naz ion i U n i t e ; d i a i u t a r e le 
Naz ion i U n i t e a fa r r i s p e t t a r e 
-! : a c c o r d i di a r m i s t i z i o , dì 
a s t e n e r s i d a l d a r e a iu t i m i l i ­
tar ! . e c o n o m i c i o f inanz ia r i a 
I s r a e l e i i nchò esso non si s a ­
i a c o n f o i m a t o a q u e s t a r i s o ­
l uz ione 

•• chiede al S e g r e t a r i o g e ­
n e r a l e d i t e n e t e il C o n s i g l i o 
di S i c u r e z z a a l c o r r e n t e d e l l a 
m a n i e r a in cui q u e s t a r i s o l u ­
t o n e s a i a o s s e r v a t a , e d i fa ­
re t u t t e le r a c c o m a n d a z i o n i 
••he esso r i t e r r à n e c e s s a r i e p e r 
m a n t e n e r e la p a c e i n t e r n a z i o ­
n a l e e la s i c u r e z z a in q u e s t a 
i --gione. m e d i a n t e l ' a p p l i c a ­
z ione d i q u e s t a r i s o l u z i o n e e 
(Vi le r i so luz ion i p r e c e d e n t i ». 

A f a v o r e de l l a m o z i o n e 
a ' i ' e r i c a n a h a n n o v o t a t o la 
i Jn iono S o v i e t i c a e a l t r i c i n ­
q u e p-iesi. Si sono a s t e n u t i 1 
: app i - e sen t an t i de l la A u s t r a ­
lia e de l Be lg io , a d d u c e n d o 
il p r e t e s t o d i n o n a v e r e i s t r u ­
z ioni P a r t i c o l a r m e n t e s i g n i ­
fica: ivo è a p p a r s o i! m a n c a ­
t a 
! . . 

f r ancese , p o i c h é l ' A u s t r a l i a , 
f a m e è n o t o , a v e v a svo l to u n 
r u o l o d i p r i m o p i a n o a t t r a -
v e r - o la p e r d o n a de l premier 
M e n z i e s — ne l t e n t a t i v o d i 
. m p o r r o a l l ' E g i t t o la i n t e r -
n a z i o n n l i z z a z i o n e de l c a n a l e 
d; S u e z . 

D: r i l i e v o b e n m a g g i o r e 
a p p a r o , a t u t t i gli o s s e r v a t o r i , 
l ' inso l i to . e p e r t a l u n i s e n s a ­
z iona le m u t a m e n t o che è a v ­
v e n u t o ne l la d i s p o s i z i o n e de i 
vot j de l l e g r a n d i p o t e n z e . 
Mol i : , d o p o la c h i u s u r a de l 
d i b a t t i t o , r i c e r c a v a n o ne l l a 
m e m o r i a , o a d d i r i t t u r a neg l i 
a n n u a r i , se vi fossero p r e c e ­
d e n t i o c c a s i o n i in cui gli S t a ­
t i U n i t i e l ' U R S S a b b i a n o o p ­
p o s t o il l o r o v o t o c o n g i u n t o 
a q u e l l o de l l a G r a n B r e t a ­
g n a e de l l a F r a n c i a . I n q u e ­
s ta c i r c o s t a n z a , c o m u n q u e , il 
f r t t o i m p o r t a n t e è che le p o ­
siz ioni a s s u n t e d a l l e d u e 
m a g g i o r i p o t e n z e m o n d i a l i 
= o r b r a n o c o i n c i d e r e su u n a 
ba e n o n a c c i d e n t a l e n ò for ­
m a e. ma di s o s t a n z a . 

L ' o d ' e r n a s e d u t a de l C o n ­
s ig l io d i S i c u r e z z a h a r i v e l a ­
to . c o m e n e s s u n ' a l t r a c i r c o ­
s t a n z a p r i m a d o r a , la p r o f o n ­
d i t à de l d i s s e n s o e s i s t e n t e f ra 
a h S t a t i U n i t i e i g o v e r n i di 
L o n d r a e P a r i g i . 

Nel c o r s o de l d i b a t t i t o il 
r a n o r e s e n t a n t e deg l i S t a t i 
U n . t i . C a b o t L o d g e , il q u a l e 
a v e v a già l i f e r i t o su l l a m o -
7.o;-.a d a lu i p r e s e n t a t a , h a 
;n t e . - ro t to a u n c e r t o p u n t o il 
d e l e g a t o i n g l e s e P i e r s o n D i -
x o n d i c h i a r a n d o c h e l ' u l t i -
mctum p r e s e n t a t o d a L o n d r a 
e P a r i g i a l l ' E g i t t o « n o n è n e 
.giustif icato, n é c o n f o r m e a l l e 
n o r m e d e l l a C a r t a d e l l e N a -
2 / n ; U n i t o ». Inf ine . E i s e n -
h o w e r ha i n v i a t o a E d e n e 
Mol l e t u n m e s s a g g i o p e r s o ­
n a l e . in cu i li i n v i t a a d a s t e ­
n e r s i d a o g n i a z i o n e m i l i t a r e 
e da ogn i i n t e r v e n t o n e i c o n ­
f ron t i d e l l ' E g i t t o 

a l l i n e a m e n t o d e l l ' A u s t r a -
la con la pos i z ione a n g l o ­

c o n c l u s a ne l m o d o che a b b i a ­
m o r i f e r i t o s o p r a , si è a p ­
p r e s o c h e il g o v e r n o i s r a e ­
l i ano ha a c c e t t a t o l ' u l t i m a t u m 
a n g l o - f r a n c e s e — f o r m a l m e n ­
t e d i r e t t o a n c h e a T e l A v i v , 
cu i c o n s e n t e p e r ò d i m a n t e ­
n e r e t u t t o il t e r r i t o r i o in cui 
le forze i s r a e l i a n e sono r i u ­
sci te ad a d d e n t r a r s i — m e n ­
t r e l 'Eg i t to lo h a r e s p i n t o , 
c o m e « i n a c c e t t a b i l e in ogn i 
c i r c o s t a n z a ». 

U n c o m u n i c a t o ufficiale 
e m e s s o s u c c e s s i v a m e n t e a g ­
g i u n g e che il p r e s i d e n t e N a s ­
se r h a in s e g u i t o r i c e v u ­
to gli a m b a s c i a t o r i di S t a ­
ti Uni t i , U R S S , J u g o s l a v i a 
e l ' i n c a r i c a t o di affari d e l ­
l ' I nd ia , ai q u a l i ha c o n s e ­
g n a t o l e t t e r e p e r s o n a l i u e r 
il p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r , il 
m a r e s c i a l l o B u l g a n i n . il m a ­
resc ia l lo T i t o e il p r i m o m i ­
n i s t r o i n d i a n o N e h r u . 

D o p o la v o t a z i o n e -ul ' .a m o -
zio"»1 a m e r i c a n a , il d e l e g a t o 
sov ie t i co S o b o l e v h a p r o p o s t o 
c h e si vot i , de l l a s t e r sa m o ­
z ione . solo la p a r t e iek>t v«i 
al r i t i i o d e l l e t i u p p e i s r a e l i a ­
ne . s e n z a le a l l u s i o n i a *. . r i ­
tua l i i n t e r v e n t i e s t r a n e i che 
possono a v e r e p a r t i c o l a i me i-
te i r r i t a t i gli a n g l o - f r a n c e s i 
Il v o t o s a r à e sp i esso d o p o 
u n a s o s p e n s i o n e de l l a s e d u t a 
a t a r d a n o t t e . E' s t a t o a n c h e 
i n c l u s o n e l l ' o r d i n e de l g i o r n o 
p r o v v i s o r i o u n r i c o r s o eg i z i a ­
no c o n t i o il p e n c o l o d e l l ' i n ­
t e r v e n t o a r m a t o a n g l o - f i a n -
cese ne l l a z o n a de l c a n a l e . Il 
r a p p r e s e n t a n t e eg i z i ano e i e 
è il m i n i s t r o deg l i e s t e t i T a w -
zi, h a c h i e s t o c h e esso v e n g a 
d i s c u s s o d ' u r g e n z a , p o i ch é lo 
u l t i m a t u m s c a d e a l l e 5.30 di 
d o m a n i m a t t i n a . Il Cons ig l io 
c o n t i n u e r à pei co a sedei e • r 
g r a n p a r t e d e l l a n o t t e 

5 Gli ultimi drammatici dispacc 
sulla guerra fra Egitto e Israele 

O A S I DI N A K I I A L — F o r z e c o r a z z a t e e g U i u n e a l c o n t r a t t a c c o (Telefoto) 

C A I R O . 31. — Il C o m a n d a 
s u p i e m o eg iz iano a n n u n c i a 
. s tamane c h e l 'esci citi) e g i ­
z i ano ha c o n s e g u i t o il o n -
tu i l l o de l l a .s i tuazione, in 
un'ampi a b a t t a g l i a svo l t a nel 
d e s e i t o del S i n a i con gli i n ­
vasor i i s i a e l i an i 

S e c o n d o il c o m u n i c a t o , lo 
a t t a c c o d i I s r ae l e non h a 
m i n a c c i a t o il C a n a l e di 
S u e z o non e m i n a c c i a t a la 
s i cu i e / / . a de l l e nav i che vi 
ti a n s a t a m i 

La l i be r t a di n a v i g a z i o n e 
iii)ii è Mata m i n a c c i a t a d a l ­
l 'aggi e.s.Mone i s r a e l i a n a — 
p i c e l a il c o m u n i c a t o de l 
C o m a n d o - .up ie ino — e le 
l o i / e . i n n a t e eg i z i ane s-ono 
in g u i d o di t u t e l a r e in q u a l ­
siasi cu c o s t a n z a la Mcuie / . -
/ a del c a n a l e . 

11 c o m u n i c a t o e .stato dif­
fuso poco p u m a che sca ­
des se il tei m i n e t ì s sah t d a l ­
la C i a o B i c t a g n . t e d a l l a 
F i a n c a p e r la c e s s a / , arie 
de l fuoco 

Ier i .soia l 'Egi t to a v e v a 
p i o c l a n i a t o la m o b . l l t a / i o n o 
g e n e i a l e 
Vn p r i m o c o m u n i c a t o , d i ­
l a n i a l o v e r s o lo o i e 15). 
ha a n n u n c i a t o infa t t i elio le 
t r u p p e eg iz i ane h a n n o « a n ­
n i e n t a t o » ad oves t di El 
T h e i n e d '.e forze i s r ae l i ane 
che e r a n o p e n e t r a t e pe r c i r ­
ca s e s san t a c h i l o m e t r i in 
t e r r i t o r i o eg i z i ano . « O p e r a ­
zioni di r a s t r e l l a m e n t o — 
ha a g g i u n t o il c o m u n i c a t o 

— sono in corso c o n t r o le 
t r u p p e n e m i c h e ne l le zone 
che si t r o v a n o i n t o r n o a l la 
local i tà d o v e si è svo l t a la 
b a t t a g l i a ». Un a l t r o c o m u ­
n ica to . r e s o n o t o sub i to d o ­
po, h a a n n u n c i a t o c h e le 
« forze n e m i c h e sono .state 
c o m p l e t a m e n t e a n n i e n t a t e 
a d o c c i d e n t e de l l ' oas i d i 
N a k h a l », a 120 c h i l o m e t r i 
di d i s t a n z a da l confine con 
I s r a e l e e a 100 c h i l o m e t r i 
da l c a n a l e d i Suez . N v l l a 
tino a q u e s t a se ra è s t a t o 
invece c o m u n i c a t o sin c o m ­
b a t t i m e n t i p e r a r r o s t a r e la 
te rza d i r e t t r i c e d i m a r c i a 
i s r ae l i ana , l u n g o la co - t a 
do'. M e d i t e r r a n e o . 

Ugua l i m i s u r e sono s ta te 
i u l o ù a t e .uiche da l g o v e r n o 
i s r ae l i ano di Te l A v v . 

C o m e a b b i a m o d e t t o l ' a t ­
tacco i s r a e l i a n o si è s v i l u p ­
pa to l u n g o t r e d i r e t t r i c i 
f o n d a m e n t a l i . L a c o l o n n a 
c e n t r a l e i s r a e l i a n a , d o p o 
a v e r r a g g i u n t o ier i n o t t e la 
oas i di N a k h a l . c h e si t r o ­
va al c e n t r o de l l a pen i so la 
de l S i n a i vi si è a t t e s t a t a e 
q u i h a s u b i t o i v io l en t i s s imi 
c o n t r a t t a c c h i deg l i eg i z i an i . 

Con la d i r e t t r i c e di a t t n e -
' co m e r i d i o n a l e , gli i s r ae l i a ­

ni sono g i u n t i ne l l a zona d i 
El T h e r n e d . a c i r c a 00 c h i ­
l o m e t r i d a l c o n f i n e . La t e r ­
za p u n t a t a , inf ine , si è s v i ­
l u p p a t a l u n g o la cos ta de l 
M e d i t e r r a n e o : qu i le t r u p -

• \ I Ì \ A m r u n i A i i < A S I I M T A CHIK S I i<r PICOTICATTA F I M I A TAKI»A \OTTI< 

L'ultimatum contro l'Egitto approvato dal Parlamento francese 
Mendès propone un incontro dei 4 Grandi per salvare la pace 
Una dichiarazione del Partito comunista francese denuncia il grave attentato alla libertà egiziana - " L e Monde,, 
dichiara che l'attacco israeliano costituisce per gli anglo-francesi la "suprema occasione,, per impadronirsi del Canale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 30. — L'v.Himatum 
l a n c i a t o o g a i d a i a o u e r n i 
francesi e br i tannico all'Edil­
io e di CHI Molic i ha dato let­
tura in una drc.minatica se­
duta che si protrarrà per l a t ­
ta la no t t e , n o n ha i n g a n n a t o 
riessano sulla sua reale por­
tata: domattina alle 5, accet­
ti o no Nasser le imposizioni 
dei due governi occidentali, 
l ' a o s ' c s s i o n c sarà c o n s u m a t a 
e le t r u p p e f r ances i e b r i t a n ­
n i c h e o c c u p e r a n n o m i l i t a r ­
m e n t e i p u n t i n e r r u l o i c i del 
canale di Suez. 

Le no t i z i e d i q u e s t i g i o r n i . 
l'atmosfera dì tensione e di 
mistero di cui a m a r a c i rcon­
d a r s i Mollet. i mi l le fatti clic 
provavano la preparazione di 
UH colpo gravissimo i.oiitro 
l'Egitto hanno dunque trova­
to conferma nella stupefacen­
te dichiarazione dt guerra che 
il presidente del Consigl ic 
francese ha pronunciato da­
vanti a una assemblea non 
ancora completamente con-
vinta di quello che stava ac­
cadendo. Poi e salito alla tri­
buna il comunista Gugot. e lt 
sue parole hanno snebbiato le 
idee di molti. 

Guj/ot accusa il p o r e r n o di 
scatenare c o n t r o l 'Eg i t to una 
azione dalle conseguenze in­
calcolabili. di violare il dirit­
to delle genti e di appoggiar( 
quell'attacco israeliano che 
n o n può non s o l l e r n r e la n -
provazione dei popoli e che 
ormai trascina la Francia m 
una folle avventura. 

La destra scoppia in un tu­
multo indescrivibile: si riesce 
appena ad affer-are qualche 
frase smozzicata. * Ritirate 
l ' u l t i m a ' t i m all'Egitto »; poi 

Mentre si svo lgeva la se-iGuyot abbandona la tribuna 
d u t i de l C o n s i g l i o , c h e si è i e il p o r e r n o dichiara di ac­

cettare un i m m e d i a t o d i b a t t i ­
to , con voto finale ' a l l ' a l b a , 
stilla sua politica di aggres­
sione. 

Evidentemente Mollet e si­
curo di aver saldato a sé tut­
to ti centro-destra parlameli 
tare che questa mattina, at­
traverso la stampa, c h i e d e r à 
la guerra contro Nasser e la 
l iquidazione del governo egi­
ziano. Il suo discorso di sta­
sera, del retto, era i-ervito ad 
e l i m i n a r e i p o c h i d u b b i c h e 
p o t e r o n o s a s s i s t e r e a n c o r a fru 
i più accesi co lon ia l i s t i su l la 
a z i o n e g o r c r * i a t i r n . 

<v Noi conosciamo il popo lo 
d'Israele — aveva esordito 
Mollet — il s u o n t focrcunenfo 
a i d i r i t t i d e l l ' u o m o , le p r o v o ­
caz ion i di cui era stato og-
qetto da parte d e l l ' E g i t t o e, 
per contro, conosciamo il co­
lonnello Nasser. Il suo colpo 
effettuato tre mesi fa sul ca­
nale. i rifornimenti da lui 
/ o r n i t i a i r i b e l l i a l g e r i n i ». 

Mol le t si d i l u n p a in questa 
rievocazione che pare lo sod­
disfi moltissimo, e poi viene 
all'ultimatum che diamo in 
altra p a r t e de l g i o r n a l e . 

M o ' I e t . non ha trascurato ' a 
occas ione per lanciare, nello 
ste^o tempo che all'Egitto. 
anche un attacco all'Vn'nnr 
S o r i c t i r n e a i p a e s i di demo­
crazia popolare, un rio' per 
addolc ire le eventuali ed at­
tendibili reazioni negative 
dell'America, e un po' per 
cercare dt s o l l e c i t a r e la d e s t r a 
in una dimostrazione ancora 
più convinta di attaccamento 
al governo. 

L'Ufficio politico del Parti­
to Comunista francese ha 
pubblicato un comunicato nel 
quale fra l ' a l t ro e d e t t o - - Il 
Partito Comunista Francese, 
convinto di servire gli in te ­

s t e r à u n a s o l e n n e protesta 
cont ro" T a t t o di guerra c h e 
Francia e Gran Bretagna han­
no c o m p i u t o . L ' i n t e r e s s e de l 
paese esige che la questiona 
di Suez, sia regolata per it* 
di negoziati, sulla base dei i. 
punti che erano stati adotta­
li dal C o n s i g l i o di S i c u r e z z a . 
L 'ora è giunta per l ' un ione e 
l ' az ione de i l a r o r a t o n soc ia l i ­
sti e comunisti per alzare un 
muro inva l i cab i l e attorno al­
la pace. Il Part i to Comunista 
Francese, s i c u r o d i e s p r i m e r e 
» s e n t i m e n t i de l l ' immensa 
maggioranza del paese, farà 
il suo dovere perché la guer­
ra non passi ». 

Questa voce non e rimasta 
isolata, l'ex presidente del 
Consiglio Mcndès-Francc ha 
r i l a s c i a t o la s e g u e n t e d i c h i a ­
r a z i o n e ; « S i a m o forse alla 
vigilia di una guerra mondia­
le. Il conflitto fra Israele e 
gli Stati arabi non sarà fa­
cilmente to . -a t i rza to Gl i nv-
rpnimenfi di Tunisia e Ma­
rocco possono ripetersi da 
un istante all'altro. IM Fran­
cia può ancora saldare la pa­
ce: che il p o r e r n o francese 
chieda immediatamente una 
riunione dei quattro Grand'' 
per soffocare il fuoco nel Me­
dio Oriente 1 quattro Gran­
di hanno il potere di fermare 
la guerra » 

Tuttavia l'ondata di follia 
bel l ic is ta ì r n r o l o e o r m a i a n ­
c h e settori fra i più respon-
bili della opinione francese: 
» L'insabbiamento diplomati­
co dell'affare di Suez — af­
ferma stasera Le M o n d e — 
a r e r à p a r a l i z z a t o la F r a n c i a 
e la Gran Bretagna, ma i «noi 
sviluppi politici hanno au­
mentato la tensione ne! Afe-
dio Oriente. Oor/' corno ieri 
il p o r e r n o f r a n c e s e , e in oonj 

A M M W un man i fe s t az ion i - d i s o l i d a r i e t à r o n l ' E g i t t o di c i t t ad in i ne l la c a p i t a l e g i o r d a n a . I c a r t e l l i r e c a n o 
s c r i t t e c o n t r o le potenz»- i m p e r i a l i s t e 

ressi della pace della nazione caso il suo capo, sono r«n-

n n l i ihr l'ii''rrcsse degli oc- . 
' " idcnfah e di o«MC7irarf la j 
disfatto d' \'assrr \'d trnt- j 
f r m p o (/'in di e Flato dato il j 
m a s s i m o niiitn p'»-«i'»t'e a ' 
I s r a e l e . Tre ,riesi la i r;rej .a- | 

j r a f i r i T;iii'*ari f e n d e r o n o a ' 
ìprotegocre rvcntualmenlr T( 
j c i t t a d i n i francesi. O p p . q u e - , 
> sfr ;»rcraii-if»n» ?iO?i «.«'m.'ir'j- | 
i n o m u t i l i . Il governo r p i ù , r l n r | j e ,- l r l 
I u n a n i m e oppi di ieri n e l l ' o c - j . ^ [.,%• n I c j i . 
I r r f f a r e il ricordo alla fnr.i iti j * * - , ' " "... 
'caso c i f r c r . o » , - ' . 

I •) ( «>' i . l ' I I . i V i i l i 

i Ed e ancora io sfe«*o u " i r - j . , . _ _r-n« 
inai*' che. nel s u o ed:furiai.*. | - , „ r f r ; , 0 i 0 f-.;rr>e :-r.-.e.ia-
, scrive a tutte lettere - I r* ,TU" ( . , " p , ,;,,t-..-..:',*> n e ^ p c -

ni-"'•!.'. CA-'. S : m i r.o...i not!*» 

Stato di emergenza 
in tutti i paesi arabi 

(f rititinua/ixnr I I J I U 1 

O.o 'k*^!i ,' .e-
- j i t i nei c*>r-

q >,.--
a . e >-- t e . i .mo n f e -

!', 

mesi n :*a*ser morre i a le 
m a n j sul'a c o m p a g n i a u n i ­
r e rsn'c Da allora nessuna 
'-ontroffcnsiva diplomatica r.c-
cidentale e r iusc i r à a r r e c a r -
lo. E non c'è dubbio che. ri­
sto in questa prospettiva 'o 
infer 'Tnfo di T'rar'r nif-n 
una supremo o c c a s i o n e •< 

Questa occasione, che i co-
JoTiiaJijfj f r a n c e s i non sono 
disposti n perdere, è stata r i ' -
fa daVa maggioranza della 

1 issemhlca francese, la quale 
ha approvato a tarda ora 
della notte, con 3*0 roti inrn-

t reroli e 191 contrari, "ulti-
rnntum inalo - francese 

i Aror.STO PANCAi.ni 

i> S.'.i'ij i «lei.e p '>" . i e re ; . 
Neil*. . S e v o t e m p o , p.ir.ic.i-
c iu ' i - t i f r ances i ed ing.e-u. di 
ha e -j. C i p r o , s a r a n n o lancia» 
•i ,id I tii . iri . i e S . i e / . F.->; .-v 
r a n n ' i ~eguiii ò.i a e r e i c h e 
: r a - p >rter. inno t r u p p e cie-:i-
n a t e .id .r.tcrr.-.re su l le vec­
ch ie p i s t e de l l a R A F <i T e i 
FI K e b i r . A b u S u l t a n e Fa-
y .d . 

rj- " l ' i c -h . ^i s o n o nìtc-sTate 
- u l> p-^ iz ; o r" ;n 1 cate d.V.'oi-' 
• . " T . I " : ' .-ngV. - f - a rKe-e . I /av . - .ngu . , rd ia d e l . e 

T E L A V I V - - I m i n i s t r i d ' I s r a e l e con a c a p o B e n G u r i o n 
s r a t e n a r e l ' a t t a c c o c o n t r o l 'Eg i t to 

e s c o n o d a l M i n i s t e r o d o p o a v e r p r e s o l a d e c i s i o n e d i 
( T e l c f o t o ) 

Sospesi i servili 
aerei Roma-Cairo 

In segui to al la »i lnai tone de­
te rmina tas i a! Cairo , i collega-
me iti aere i fra R o n a e il Cai ­
ro. e \ ice versa, sono so>pesi da 
i r r i . 

- .*• r. 30 -riiglKi (16 k m . ) da l 
C T V ' > d i ? u * v . 

A i e n - e 5 3 0 . o r a ri) «ca-
r:en7.i d e T u l t m ' n t i n n di 12 
c,rr d'i'n da l ia F r a n c i a e d a l ­
la Grr .n B r e t a g n a a l l ' E g i t t o 
f a I - r a e l e p e r ce?*are le o-ti-
l i ' . i . s*. F ^ r e i g n Office FI è 
- f u i * . "> di f a -e qiial.-i.-i^i di 
c h i a r a / . o n e c u ciò c h e c o n ­
c e r n e in >".*iia7'.one m i l i t a r e 

S e c o n d o il - D a i l y M a i l " , le 
jd : - fx^ i7 ;nn i p r c - e p e r lo s b a r . 
~o dolio t r u p p e f -nne^ -b r i t an -
m c h e in Egi"<> " . i r e b b e r o 'e 
rg ' . ienti 

Batte'. ' .! d., s b a r c o t r a s p o r 
t a n t i t r u p p e ni f a n t e r i a e 
o a r r . a r m a t i s: a v v . c . n e r a n n o 
al la ca- t . i e g i z i a n a , so t t o la 
p r o t e ? i o n e d e l l e a r t i g l i e r i t 
d e l > n a v i da g u e r r a f rance­
si ed m g l c - i ( a t t u a l m e n t e 
a l l ' a n c o r a a c i r ca 23 K m . da 

li u p p e 
fr-.nce.-i p e r lo s b a r c o a l 'o r 
to S a i d - a r e b b e fo rn i t a d a i 
r e p a r t i de i - C o i m n a n d ' i s . 
le ; fuc i l ie r i di m ; n n j inglesi 
( R o v a i M a r i n e C o m m a n d o s ) 
et-n l ' a p p o g g i o dt u n i t à n a v a ­
li f r ances i . Il lo ro c o m p i t o sa­
r e b b e q u e l l o rli p r e n d e r e il 
. •ontrol lo di P o r t o S .ud. 

M i g l i a i a di so lda t i — affer­
m a il g i o r n a l e — h a n n o già 
p r e ; o pos to a b o r d o de i ba t ­
tel l i da s b a r c o m e n t r e t r e 
p o r t a e r e i ingles i e f r anco 0 ! 
-on.» p r o n t e a I.-.nciare a l l ' a t ­
t acco 400 ae re i d a b o m b a r d a -
•r.ento e da cacc i a . I-a f lo t ta 
b r i t a n n i c a e a c c o m p a g n a t a da 
cacci a - s o m m e r g i b i l i 

S e c o n d o il « Xc\v> C h r o n i -
cle ••. el i a t t a c c h i dei p a r a c a ­
du t i s t i s a r a n n o e segu i t i p r in ­
c i p a l m e n t e d a t r u p p e f rance­
s i . G l i ing les i si o c c u p e r a n ­

no s o p r a t t u t t o (ie^li s b a r c h i 
cos t i e r i . 

I / n i s i e m e cìe'.l.i s t .ni 'p. i in­
glese p u b b l i c a m i o r m a z . n n i 
simili a q u e ' l e de l " Da i ly 
Mai l .. m a senza fo rn i r e a l -
t r e t t . m t i p a r t i c o l a r i . 

L ' i ' . r p r e s s ione g e n e r a l e c h e 
se m- t r a e è c h e la s t a m p a 
i n g l e s e si a t t e n d e u n a o p e r a ­
z ione mi i i t i re d i \ as te p ro -
p o r / . un i . c o m p r e n d e n t e forze 
capac i lii a v e r r a g i o n e senza 
cccT-^siva d i f f u o l t a d i ogni r e -
sis t t -n/ . i . Il r e d a t t o r e m i l i t a r e 
de'. « Tin.e.- « r . t i e n e che sC 
le t r u p p e ingles i o c c u p e r a n n o 
P o r t o S a i d . I s m a l i a e S.iez. 
Esso a v r a n n o d i v i s o l ' e s e r c i t o 
egiziani» in d u e . p i u t t o s t o c h e 
- e p a r a r e le t r u p p e e g i z i a n e 
c\.i q i ;e ! :e d ' I s r a e l e 

S e c o n d o v a r i g i o r n a l i , cac­
cia a r e a z i o n e « H u n t e r », i 
p . u r a p i d i di cu i d i s p o n e la 
G r a n B r e t a g n a . s a r e b b e r o 
p r o n t i a d e c o l l a r e d a l l ' I n g h i l ­
t e r r a p e r r. M e d i o O r i e n t e 
S e c o n d o il «Dai ly E x p r e s s ». 
t r a s p o r t i di t r u p p e s a r e b b e r o 
p r o n t i a p a r t i r e d a l l ' I n g h i l t e r ­
ra c e fosse n e c e s s a r i o . 

Lo s t e s so g i o r n a l e s e g n a l a 
che l.( sic-:.» f lot ta n a v a l e 
a m e r i c a n a .-JI t r o v a ne l M e d i ­
t e r r a n e o . in q u a l c h e p a r t e fra 
C i p r o e C r e t a 

pe d i I s r a e l e , s e c o n d o i n ­
fo rmaz ion i n o n a n c o r a c o n ­

f e r m a t e . a v r e b b e r o o c c u p a ­
to la c i t t à d i E l A r i s h , c h e 
si t r o v a a c i r c a t r e n t a c h i ­
l ome t r i d a l l a f r o n t i e r a f ra 

l 'Egi t to e la zona di G a z a . 
Un p r i m o c o m u n i c a t o d i ­

r a m a t o d a l C o m a n d o n i d i * 
t a r e e g i z i a n o a l le 13.30 d i 
ier i a v e v a a n n u n c i a t o c h e 
« l ' a v a n z a t a n e m i c a ò s t a t a 
c o m p l e t a m e n t e f e r m a t a » e 
che « gli i s r a e l i a n i h a n n o 
c o m i n c i a t o ad i m p i e g a r e la 
loro a v i a z i o n e c o n t r o le 
t r u p p e di t e r r ? e g i z i a n e ». 
Nel p o m e r i g g i o è s t a t o t r a - , 
s m e s s o u n a l t r o c o m u n i c a t o , 
con il q u a l e si a n n u n c i a v a 
che , in s e g u i t o a l l ' i n t e r v e n ­
to d e l l ' a v i a z i o n e i s r a e l i a n a , 
e r a n o e n t r a t i in a z i o n e a n ­
che gli a e r e i e g i z i a n i . Essi 
« h a n n o a b b a t t u t o d u e a p ­
pa recch i i s r a e l i a n i e d i s t r u t ­
to dodic i c a r r i a r m a t i n e m i ­
ci . Il n e m i c o — a g g i u n g e v a 
il c o m u n i c a t o _ ha s u b i t o 
i ngen t i p e r d i t e n e l l a zona 
di El T h e r n e d . d o v e t r u p ­
pe i s r a e l i a n e c h e s t a v a n o 
a v a n z a n d o sono s t r i e in­
c h i o d a t e sul pos to . L e n o ­
s t r e forze a e r e e s o n o ino l ­
t r e e n t r a t e in a z i o n e c o n ­
t r o c o n c e n t r a m e n t i d i t r u p ­
pe n e m i c h e , c h e f r o n t e g g i a ­
v a n o le pos iz ion i e g i z i a n e 
ne l l a zona d i E l K u s s a i m a 
( c h e si t r o v a a c i r ca 16 c h i ­
l o m e t r i d a l c o n f i n e fra i d u e 
paes i — n . d . r . ) . i .e n o s t r e 
forze t e r r e s t r i h a n n o c o m ­
p i u t o n o t e v o l i p r o g r e s s i 
n e l l ' o p e r a d i r e t t a a d e s p e l ­
l e r e il n e m i c o da l l a p e n i s o ­
la de l S i n a i n. 

Un succes s ivo c o m u n i c a t o 
d i r a m a t o al C a i r o a v e v a a n ­
n u n c i a t o c h e le fo rze e g i ­
z i a n e « s t a n n o p r o c e d e n d o 
a l la l i q u i d a z i o n e a n c h e d e ­
gli e l e m e n t i i s r a e l i a n i c h e 
d u r a n t e la n o t t e si e r a n o 
i s ta l l a t i p r e s s o l 'oas i d i 
N a k h a l )>. 

Un p o r t a v o c e m i l i t a r e 
eg i z i ano ho a f f e r m a t o d a l 
c a n t o s u o c h e le forze i s r a e ­
l i ano n o n s o n o s t a t e in g r a ­
do di t e n e r e K u n t i l l a e T i -
mi t , nltr.i d u e c e n t r i s i tuaM 
nei p re s s i d e l l a f r o n t i e r a 
p r e s i d u r a n t e l ' a v a n z a t a 
i n i z i a l e 

Il q u a r t l e r g e n e r a l e d e l l e 
forze o r n i a t e e g i z i a n e ha 
poi a n n u n c i a * ^ ^ h e t r u p p e 
eg iz ione hr-.ino r e s p i n t o u n 
a t t a c c o i s r a e l i a n o c o n t r o eli 
a v a m p o s t i eg iz ian i de l l a z o ­
na d i K o s s a y e m n n e l l a p e ­
niso la de l S i n a i d i s t r u g g e n ­

d o a l c u n i c a r r i a r m n i i i s r a e ­
l ian i ed in f l iggendo g r a v i 
pei d i t e a l l e t r u p p e d ' I s r a e l e . 

S e c o n d o i c o m u n i c a t i d i ­
r a m a t i d a l l a r a d i o i s r a e l i a ­
n a d i T e l A v i v , la s i t u a z i o ­
n e m i l i t a r e ne l l a p e n i - o ! a 
de l S i n a i s a r e b b e assa i dif­
f e r e n t e d-i c o m e la d e s c r i ­
v o n o le i n f o r m a z i o n i e g i ­
z i a n e . A l l e 10.30 di s t a m a ­
n e le t r u p p e i s r a e l i a n e s a ­
r e b b e r o in fa t t i g i u n t e , s e ­
c o n d o q u e l l e font i , a c i n ­
q u a n t a c h i l o m e t r i d a l c a n a ­
le di S u e z . P o c o d o p o le a u ­
t o r i t à m i l i t a r i d i T e l A v i v 
d i f f o n d e v a n o la no t i z i a c h e 
l e t r u p p e e r a n o g i u n t e a 
sol i 20 c h i l o m e t r i d a l c a n a ­
le . A l l e 13, i n f i n e , v e n i v a 
a n n u n c i a t o c h e gl i i s r a e l i a n i 
si t r o v a v a n o o r m a i a « p o ­
chi c h i l o m e t r i >» d a l l ' i s t m o . 

D a n d o no t i z i a con t t t o l . 
cub i t a l i d e l l ' a t t a c c o i s r a e ­
l i ano i g i o r n a l i de l C a i r o 
a f f e r m a n o s t a m a n e era-
I s r a e l e p o t r e b b e a v e r fir­
m a t o ' l a p r o p r i a c o n d a n n a 
a m o r t e ». L ' o r g a n o g o v e r ­
n a t i v o « A l G o m h o u r i a » i n 
u n a r t i c o l o s c r i t t o d a l col . 
A n w a r El S a d a t , e x m e m ­
b r o d e l l a g i u n t a m i l i t a r e , 
a f f e r m a : « L a lo t t a n a z i o ­
n a l e a r a b a è o r a g i u n t a a l l a 
sua fase finale. A n c h e la 
' o t t a i m p e r i a l i s t a c o n t r o gli 
a r a b i e e n t r a t a ne l la fase 
c r u c i a l e . Con il s u o d i s p e ­
r a t o a t t o . I s r a e l e h a p e n ­
s a t o di p o t e r s f i da re il d e ­
s t i no o m u t a r e Io s v o l g i ­
m e n t o d e l l e cose . M a e s s a 
non s a r à o l ù f o r t u n a t a d e l l a 
G r a n B r e t a g n a e d e " n 
F r a n c i a . . . . D o m a n i I s r a e l e 
s a p r à c h e ;1 fuoco a c u i e s sa 
h a d a t o o r i g i n e b r u c e r à solo 
lei e c o l o r o c h e la s n a l l e g -
g : a n o ». 

Ne l l a b a s e n a v a l e d: Lo 
V a l l e t t a (Ma l t a ) i n t a n t o s .n 
d a l l e p r i m e o r e d i s t a m a n e , 
c o m m a n d o s d i fue : l . e r i d i 
m a n n a b r i t a n n i c i h a n n o 
c o m i n c i a t o a s a h r e a b o r d o 
di b a t t e l l i d a s b a r c o 

I n o l t r e , fo rze n a v a l i ; n -
s l e ì i e f r ances i s o n o s a l p a t e 
d a M a l t a d u r a m e la n o t t e 
p e r il M e d i t e r r a n e o o r i e n ­
t a l e . c o n a b o r d o r e p a r t i d : 
' m a r i n e s » ing les i . De l l a 
flotta f a n n o p a r t e t r e p o r ­
t a e r e i — la e A l b i o n ». l a 
- I ag l e », la e B u l w a r k » —, 
d u e i n c r o c i a t o r i — « G i a -
m a i c a » e « B i r m i n g h a m » — 
n u m e r o s i i n c r o c i a t c r : l e g g e ­
ri e c a c c i a t o r p e d i n i e r e , o l ­
t r e a d u e i n c r o c i a t o r i f r a n ­
ces i . S i t r a t t a d e l l a fiotta 
p i ù fo r t e a m m a s s a t a ne» 
M e d i t e r r a n e o d a l l a fine d e l ­
la g u e r r a . A n c h e le f o r t e 
n a v a l i a m e r i c a n e , f o r m a t e 
d a d u e p o r t e r e i , d u e i n c r o ­
c i a to r i e v e n t i q u a t t r o c a c ­
c ia sono s t a t e p o s t e in s t a t o 
d ì a l l a r m e . 

I « 
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GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE A BUDAPEST 

I radiodiscorsi di Nagy, Tildy e Kadar 
sulla ricostituzione dei partili in Ungheria 

Il segretario del Partito dei Lavoratori ricorda ai militanti i gravi compiti dei comunisti magiari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 30. — Dopo alcuni 
giorni di l u c e r t e l a , durante 
i quali, purtroppo, si è c o n ­
t inuato a sparare, sia pure 
sporadicamente, le truppe s o ­
v ie t i che hanno cominciato a 
rit irami da Budapest , ne l la 
speranza di contribuire così 
«Ila paci/ìcattioue deoli animi. 
Lo <in ri micia » " comunicato 
del ministro della Difesa un­
gherese, trasmesso dall'ayen 
zia dì stampa MTl e da radio 
Budapest. Il comunicalo dice 
testualmente: « fio concluso 
con d comando delle Forze 
ormata .soDÌetic/tc un accordo, 
ai termini del quale tutte le 
truppe sovietiche di stanza « 
Budapest hanno cominciato a 
ritirarsi oggi, HO ottobre, alle 
ore hi. L'evacuazione, .secon­
do i piani prestabilit i , sarà 
conclusa prima dell'alba di 
domain . 31 ottobre. C o n t e m ­
poraneamente al ritiro delle 
truppe souiet iche, io ordino il 
conccntramento di certe unità 
dell 'armata popolare , e pre­
cisamente: l'esercito popolare, 
la polizia, la guardia naz io ­
nale , che assicureranno il 
P inntcnimcnlo dell 'ordine •>. 

Emanato a tarda sera, il 
comunicato del ministro della 
Difesa, per quel che ne ve 
può capire, ha avuto lo scopo 
di impedire che i gruppi ar­
mati pili estremisti si abban~ 
donassero, nuovamente, ad 
atti di guerra contro i sovie­
tici, già impegnali, dalle quat­
tro tisi pomerif/f)io, nelle c o m ­
plesse e del icate operazioni di 
sgombero. 

Manifestazioni di imoatden-
za, infatti, non erano manca­
te, benché già si sapesse , fin 
da ieri, che entro oggi i so­
vietici si sarebbero ritirati. 1 
<> comitat i r inolusionari » che 
«trinano le var ie bande ar ­
mate avevano esercitato pres­
sioni energiche, e in qualche 
co- v io lente , sul governo, po­
nendo come condizione prel i -

Ln n irc i lone Ufi Partito 
comunista italiano ha esa­
minato ieri ron ampia di­
scussione «li avvenimenti 
recenti «II Polonia e ili Un­
gheria, sulla base, delle no­
tizie che si hanno sino a 
questo momento. E* risultata 
una completa unanimità di 
giudizio, sulla l inea delle 
posizioni esposte nel recen­
te articolo del compagno 
Togliatti. Verrà reso pub­
blico al più presto un do­
cumento dove questa linea 
viene ulteriormente preci­
sata in tutte le sue parli. 
La Direzione ritiene ICKÌUI-
mo e non sorprendente che 
vi siano nel partito compa­
gni che esprimono i loro 
giudizi critici e le loro 
preoccupazioni, in parte 
dettate dalla gravità stessa 
degli avvenimenti. La di­
scussione deve aver luogo 
nelle forme e sedi normali 
iti partito, respingendo con 
Uccisione qualsiasi tentativo 
di farla degenerare in azio­
ne di disgregazione e di di­
scredito del partito stesso. 

tiro delle truppe sovietiche. 
Se ciò non stirò fatto, l'aero­
nautica dell'esercito u n y h e -
rcsc impiegherò le armi per 
fare, accogliere le richieste 
dell ' intero popolo lavoratore 
ungherchP; 

« 4 ) lutti gli accordi mi l i ­
tari ed economic i conclusi da 
tutti i governi che h a n n o pre­
ceduto il governo diretto dal 
compari lo Imre. Nagy dovran­
no essere annullati, perche ' 
precedenti noveriti agirono 
sotto press ione straniera. 

«Starno pront i .— c o n c l u ­
deva l 'u l t imatum — ad o?-

diverse, ed è questo il com­
pito a cui si è accinto , jl g o ­
v e r n o presieduto da Nagy. 

Per realizzare e completare 
il suo programma, il governo 
Nagy, ha non solo bisogno dì 
fnmouit f i tò ma di una vasta 
solidarietà nazionale e di » » 
maturo e largo appoggio nel 
paese, condizione che il ya-
v e r n o si sfona di favorire e 
che presupporrebbe UH i so la­
mento (ti correitti e gruppi, 
torti nell'ambito del movi­
mento insurrezionale, fautori 
di una restaurazione di tipo 
capitalistico 

frontarv fuoco K fiamme con hl chp IUÌ!,ttri, ,. j,i , , „„ / , 
il popolo. Questa dichiarazio­
ne e / innata al comple to dnl 
personale del comando dello 
Difesa aereo nacionule ». 

Questo u l t i m a t u m .serve a 
chiarire con evidenza la s i -
tuariotif confusa e contrad­
dittoria in cui ci si f o c o . 
Emerge il quadro di uno Sta­
to die non ha m'ù lo stesso 
volto che aveva all'inizio del­
la rivolta. Si tratta ora di 

moilo esìstono e operano (pie-
tic correnti? Posseggono f.s-sc 
un d'utro dì direzione e dì 
organizzazione, oppure sono 
sorte dalle rotture dell'equi­
librio prodottosi nei giorni 
scorsi o, ancora, dall'in seri rsi 
nel movimento insurrezionale 
dì spinte reazionarie Intenti 
ti et paese e costituite dai re­
sti della vecchia borghesia 

ricostnjirlo. sa basi n u o v e , hortìsta? 

La situazione a Budapest 

minare per qualsiasi gesto di 
pacificazione l ' immediato riti­
ro dei soviet ic i . Il ritiro di 
quest i ult imi appare quindi 
come un gesto di amicizia e 
di appoggio mi confronti dei 
governo Nagy, che viene la­
sciato in condizioni di poter 
discutere, trattare e stringe­
re accordi con le diverse for 
zc pol i t iche, senza la preoc­
c u p a t o n e di poter sembrare 
non comple tamente padrone 
di se stesso . 

Fra i gesti più recisi in 
questo sznso. ru citato l'ulti­
m a t u m che l'aviazione un­
gherese aveva inv iato ni go­
verno (quando già però la 
evacuaz ione dei soviet ic i era 
cominciata) . 

Si tratta di un ul t imatum 
diramato dal comando della 
aeronautica militare unghere­
se , redatto in linguaggio 
aspro e in qualche punto pro-
tocaiorio. nel quale sì accu­
sano le truppe sovietiche d> 
"costante violazione della 
tregua d'armi » e si minaccia 
di scatenare un attacco a^rcv 
contro le forze armate del­
l'URSS di stanza m Ungheria 
a meno eh? queste non lascino 
Budapest entro 12 ore a da­
tare dalle 15 di oggi. Ecco il 
l e s to de l l 'u l t imatum- « Noi 

personale del comando della 
Difesa c erea nazionale (aero­
nautica mil i tare) di Budapest 
e del resto del paese , chiedia­
mo quanto segue, allo scopo 
di ev i tare ulteriore sporgi 
mento di sangue: 

« 1 ) Tutti i reparti sov ie t i -
CJ dislocati in Ungheria do­
vranno immediatamente co­
minciare a ritirarsi dal vo­
stro Paese: 

« 2) i reparti soviet ici di­
slocati a Budapest , che «fanno 
vio!ando cont inuamente la 
tregua, debbono essere riti­
rati da Budapest entro dodi­
ci ore . 7 militari soviet ic i fe­
riti riceveranno le stesse cu ­
re m e r r a ' e ai / er i t i unohe -
rcs\ fino alla loro completo 
guarigione o / i n o a quando 
ncn sarà possìbile garantirne 
il ritorno in patria; 

3) Dopo la trasmissione d' 
questa d ichiaraz ione da parte 
del la radio ungherese , dorrà 
r j sere radiotrasmessa una 
dichiarazione dell'ambasciato 
re e de l l 'addetto mil i tare so-
c ief ic ì , circa l'immediato ri­

ha risposta a quest i Inter' 
rogativi fornirebbe in parte 
la ch iave ver una c o m p r e n ­
s ione più realistica e ob ie t t i ­
va de l le difficoltà e dei c o n ­
trasti nei quali .vi imbat te an­
cora il governo di Nagy, do 
pò aver apertamente e min-
ciato un programma che si 
propone di correggere, .supe­
rare e raddrizzare con il con­
corso di tutto il popolo ì gra­
vissimi errori economici e po­
litici verificatisi nel passato 

Le difficoltà sono enormi 
anche perchè grosse forma­
zioni annate continuano a 
mantenere un utteggiamento 
di diffidenza verso il g o v e r ­
no, e si rifiutano di consegna­
re le armi. Un altro elemento 
ili preoccupazione è rappre­
sentato dagli scontri a fuoco 
che continuano, « Budapest e 
nel la provincitt fil giornalista 
Drasinovcr, della Borba di 
Belgrado, scr ive , per e sempio , 
che « la s i tuazione nel la c a ­
pitale •maginra è peggiorata . 
Le sparatorie sono r i comin­
ciate con intens i tà . S e m b r a 
che i gruppi di insorti i quali 
rifiutano di consegnare le ar­
mi aumentino contìnuamen­
te... gli insorti avrebbero i n -
viato al governo un u l t i m a ­
tum nel quale si esige H ritiro 
dei sovietici e si afferma che 
il fuoco cesserà e le armi s a ­
ranno consegnate soltanto d o ­
po l 'evacuazione dei sovie­
tici... IM situazione alimentare 
si fa s empre più critica, a 
Budapest; la farina e il pane 
non si trovano più e molte 
zone della città sono prive dì 
luce elettrica... ••). 

E' sotto l'assillo di queste 
preoccupazioni che Nagy ha 
costituito oggi una specie di 
governo nel governo, un * ga­
binetto ristretto » con il com­
pito di preparare le condizio­
ni favorevoli ad un rimpasto, 

che allarghi le basi politiche 
delta compagine governativa. 
Nel « gabinetto ristretto » s o ­
no rappresentati c inque p a r ­
titi: quello dei lavoratori , con 
Nagy e Kadar, quel lo dei p i e -
coli proprietari, con Zolfini 
Tildi/ e Belo Kovacs , il p a r ­
tito dei contadini con Erdei, 
e il partito soc ia ldemocrat ico 
(che si era fuso con i comuni­
sti dando vita al Part i to dei 
lavoratori, ma che ora sem­
bra si stia ricostituendo}. Non 
è stato però ancora designato 
il rappresentante socialdemo 
erotico. 17» terzo componente 
del « gahinetto ristretto » e 
Losonci, di cui non si conosce 
bene il colore politico. 

Queste notizie, che rappre­
sentano senza dubbio la più 
grossa novità politica unghe­
rese nel giro di questi ul t imi 
giorni, sono state date dal lo 
stesso Nagy, in un disrorso 
trasmesso da radio Budapest 
a l le M-.Iti. 

« Nel l ' interesse della demo­
crazia — ha detto Imre Na­
gy — abbiamo deciso di co­
stituire un governo di coali­
zione, come nel 1045 ». Egli 
ha annunciato inoltre che 
tutti i parliti esistenti alla 
fine della guerra erano stati 
autorizzati a ricostituirsi , e 
che il governo si accingeva a 
chiedere al comando soviet ico 
di iniziare lo sgombero del le 
sue t ruppe 'da l la città (affer­
mazione, questa, che modifica 
notevo lmente In natura degli 
accordi di cut lo stesso Nagy 
aveva parlato nei giorni f eor­
si e che prevedevano il ritiro 
dei soviet ici dopo il d i sarmo 
de l le hande irregolari). 

Le parole di Nagy (secondo 
quanto s i amo riusciti a capire 
ascol tando le trasmiss ioni di 
radio Budapest, d is turbate dal 
mal tempo) sono state le se 
guenti: « Il governo nazionale 
ungherese inv i la il comando 
sovietico a cominciare im­
mediatamente il ritiro delle 
truppe da Budapest. Contem-
poranCamcnte. il governo na­
zionale annuncia che intavo­
lerà. senza più indugio , nego­
ziati cor ooverno soviet ico per 
il ritiro ' iel le truppe s ov i e t i ­
che 'in tutta l 'Ungheria >•. 

.Subito dopo. .Vnou ha l'atto 
riif?ond<rc (via radio) dalla 
Agenzia telegrafica ungherese 
« MTI » il seguente comuni­

cato: « Divers i decreti gover­
nativi hanno suscitato il do­
lore e la vergogna del popolo 
ungherese , h a n n o eccitato le 
pass ioni ed h a n n o /a t to scor­
rere i l sangue di mig l ia ia di 
persone. Uno di questi d e ­
creti è stato quello che prò 
c l a m a v a l« l egge marzia le 
nei confronti dei combattenti 
della libertà, l'ultra quello che 
chiedeva l'intervento delle 
trutipv sov ie t iche . Consci di 
tutte le nostre responsabi l i tà , 
noi d ich iar iamo dinanzi a l la 
storia che il pres idente del 
Consiglio Nagy non era al 
corrente di questi due decre­
ti, e non li ha / innat i . S o n o 
llegedues (ex primo ministro) 
e Gero che ne portano la re­
sponsabilità dinanzi alla n a ­
zione e alla storia ». 

S u c c e s s i v a m e n t e (ore 16,45) 
un comunicato di Nagy, tra­
smesso da radio Budapest, ha 
annunciato che le truppe so-
victiche avevano cominciato 
a ritirarsi da Budapest. Solo 
più lardi è venuto / 'u l t ima­
tum di cui a b b i a m o detto, 
quando già i sovietici stavano 
sgombrando. 

Davanti ai microfoni di ra­
dio Budapest si sono Avvicen­
date oggi molte personalità 
politiche oltre a Nagy. 

Zoltan Tildi/ ha invitato 
tutti i suoi vecchi amici po­

nto dei piccoli proprietari, Ita 
chiesto die vengano iniziati 
i m m e d i a t a m e n t e i preparati­
vi per una consul taz ione e l e t ­
torale, e si è auguralo di ve­
der presto il cardinale Mind-
szenty « re integrato ne l la sua 
pos zione d i pr imate d ' U n g h e -
rid ». (Com'è noto, da tempo, 
Mindszcntg non si trova p i ù 
in prigione, ma in una spec ie 
di arresto domici l iare) 

Tildi/, infine, ha annuncia­
to che la data di inizio dei 
moti sarà considerata festa 
naz ionale e che, dietro sua 
richiesta, il governo aveva 
dec i so di r i ch iamare do Neiv 
Yorlc, il rappresenta m e a l -
l'ONfJ. Peter Koos . clic ne i 
giorni scorsi .si era opposto 
f i i r i i i tervento del le Nazioni 
Unite negli avvenimenti un­
gheresi, di'fìneudoln i l l eg i t t i ­
mo. 

Ila preso poi la parola, da­
vanti ai microfoni di radio 
Budapest, anche il nuovo pri­
mo segretario del CC del Par­
tito dei lavoratori , Kadar, il 
qua le ha detto che la dec i s io ­
ne di * preparare libere e l e ­
zioni e di permettere il risor-
gere dei vecch i partit i è stata 
oresa all'unanimità in seno al 
Partilo dei lavoratori, e mi­
ra, fra l'altro, ad evitare ul­
teriori spargimenti di san­
gue*,, (1 partiti esistenti in 
Ungheria ne l J945 erano: il 
Part i to dei piccol i j>ropricta-
ri, il Partilo comunista, il 
Partito socialdemocratico (poi 
unificati nel Partito dei lavo­
ratori), il Parlilo dei cittadini 
democratici, il Partito nazio-
nul-contadino e il Partito ra­
dicale). Compagni operai — 
ha d> Ito Kadar — il nostro 
partito, per colpa di uno cat­
tiva direzione è caduto nel 
passato sotto un'ombra dì pe­
santi acclive. Dobbiamo, con 
sicura coscienza, liberarci di 
tutto ciò. Le fili- ilei partito 
.si assottigliano, ma sono pie­
namente convinto che i veri 
e onesti coiiinuisti •'•uangono 
fedeli al partito i ai suoi 
ideali. Ci abbandoi ano colo­
ro che sono cut rat nei par­
tito per interessi . arrìeristi-
ci; ma In liberazione da que­
sto peso e dagli arbitri di 
niellili d ir igenti , nonché l'eli-
ìtiinnzìone dm del i t t i del pas­
salo, ci consentiranno di com­
battere v r gli interessi della 
nostra idea e a beneficio dd 
la nostra natrin e del nostro 
popolo. 

Anche Pere ne Erdei, attua­
le vice primo ministro e mem­
bro del « gabinet to » formato 

coalizione, ha pronunciato un 
discorso alla radio, per invi­
tare gli ex membri del Parti­
to nazional-contadino a ri­
comporre l'organizzazione. 

Ed ceco in/ ine un'altra no­
tizia, che proietta una luce 
chiarif icatrice sul l 'assetto p o ­
l i t ico che sta nascendo dalle 
f tumme della guerra c iv i l e in 
Ungheria. Il giornale Szabad 
Nep , organo del Part i to dei 
lavoratori, che fu devastalo 
dagli insorti e che poi usci di 
nuovo , con la testata modifi­
cata (non v i si l eggeva p i ù il 
motto « Proletari di tutti i 
Paesi, unitevi! ») è stato sop­
presso. Giornalisti jugoslavi e 
polacchi hanno telefonato ie­
ri alla redazione e si son sen­
titi rispondere, da una voce 
sconosciuta: « Lo Szabad Nep 
non esce più -. L'interlocuto­
re ha dichiarato di far parte 
di un * gruppo r ivo luz iona­
rio », che ha occupato la sede 
del giornale. 

A tarda sera, radio Buda­
pest ha annunciato che il co-
nrifuoca sarà abolito a parti­
re da domani. 

OUKEO VANC.KMSTA 
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BUDAPEST — Le forze corazzate sovietiche rientrano ncll e loro basi attraversando la città iTetttoto) 

Affluiscono a Vienna da tuffo il mondo 
medicinali e aiuti per i feri t i ungheresi 
E' giunto anche un aereo speciale della LAI con a bordo la missione italiana d'assistenza - Un ponte aereo tra la Svizzera 
e Budapest - Un grosso scaglione di profughi occidentali, tra cui alcuni italiani, ha attraversato la frontiera austriaca 

l itici a riorganizzare il par- per preparare un governo di 

PER ALTRI 60 MILIONI DI DOLLARI 

Surplus agricoli OSA 
importati dall Italia 
Il Comitato interministeriale prezzi proroga 
al 30 novembre le attuali tariffe elettriche 

E' s ta lo firmato ieri a P a ­
lazzo Chigi un accordo per la 
vendi ta all'Italia d i prodotti 
agricoli americani per un v a ­
io» e compless ivo di 60 mil ioni 
e ottocentomihi dollari. 

L'accordo si inquadra nel 
s i t com « prestiti e vend i t e », 
pros i anima anici ivano di c e s ­
s ione dei « s u r p l u s » agricoli 
d isc ipl inato dall 'agricoli tirai 
trade d fre lo / iment and ass i ­
s t e n t e che atttorir.r.a il pres i ­
dente defili S tat i Uniti a c e ­
d e t e per un tr iennio e c c e d e n ­
ze agricole contro p a g a m e n t o 
;n va luta dei paes i acqui ten l i . 
Lo scorso a n n o fu concluso. 
un accordo per la cess ione a l ­
l'Italia di e c c e d e n z e per 50 
milioni di dollari , accordo c h e 
non m a n c ò di so l l evare v i v a ­
ci po lemiche tra i produttori 
agricoli e negl i ambient i w » -
nom:ci che lo « iudicarono s u ­
scet t ib i le di appesant ire u l ­

ter iormente .la s i tuaz ione del 
m e i c a t o agricolo i ta l iano 

Il p r o g r a m m a « ptest i t i e 
vend i t e » per il 195G-57, fir­
mato ieri, p r e v e d e la vendi ta 
dei seguent i quant i tat iv i di 
prodotti a g n c o l i : c o t o n e 29.4 
mil ioni dì dol lari; granturco 
7 mil ioni di dol lar i : olii ve­
getal i 20 mil ioni di dol lari; 
tabacco 2 mil ioni di dollari . 
Il controva lore in lire dei 
60.8 mi l ioni di dol lari verrà 
ripartito per il 7 5 ^ . c ioè per 
l 'equivalente in l ire di 45.6 
mil ioni di dollari , in prest ito 
q u a t a n t e n n o l e al g o v e r n o i ta­
l iano pei p t o g r a m m i di sv i ­
luppo economico ; per it c o n ­
ti ova lorc di 5 mi l ion i di do l ­
lari per finanziare per conto 
degli Stat i Unit i esportaz ioni 
di morci i ta l iane v e r s o terzi 
paesi: per il r i m a n e n t e in 
p a g a m e n t o in moneta i ta' iana 
agli Stati Uniti . 

V I E N N A . :i0. ~ Ingenti 
qual i ta t iv i di medic ina l i l'an­
no m quest i g iorni .scilo a 
Vienna , provenient i da malt i 
Paes i , dest inaz ione Ung'i ' jna. 
Si tratta di penic i l l ina , a u i o -
m i c m a , p lasma, a iroanibu' .an-
/.v. bare l le , viveri che veii&OT) 
instradati vpr-;o Budap»?»t e 
altri centri magiari at traverso 
la frontiera austriaca, U già 
in questa opera di aolid-iri^tà 
umana concorrono a r i m o 
acce lerato Inghi l terra, P a l a ­
tila. Germania di B o n n a R ° -
pubbica democrat i ca tede­
sca. Romania , Cccos lovaccn ia . 
Be lg io , U S A , Franc ia . Dani ­
marca, F in landia Olanda . 
Svez ia , at traverso la Cro?e 
Rossa. Anche l'Italia è pro-
sente : oggi a l l 'aeroporto di 
S c h e w e c h a t è g iunto un aereo 
speciale de l la LAI con a L»or-
c!o la miss ione i tal iana di a s -
M.vtenza al le v i t t ime u n g h e ­
resi. recante anche u n grosso 
carico di m e d i c i n a l i . 

Una pattugl ia di m o t o c i -
CIÌMI ha i cca to i m m e d i a t i -
m e n t e un quant i ta t ivo di 
vulcamiciria a l l ' o s p e d a l e di 
Bruck. d o v e sono r icoverat i 
300 c i t tadini u n g h e r e s i gra-
\ e m e n t e feriti. Il grosso dei 
medic ina l i i tal iani e *ta:o 
trasferito ;i bordo di a u t o c a r ­
ri che si sono avv ia t i in c o -
onna . sot to una pioggia Tor­

renziale , alla vo l ta d i Halb-
turn, sul la l inea di conf ine 
con l 'Ungheria. D o p o le m e ­
diazioni di rito, si è decido 
c h e l 'autocolonna verrà d o ­
mani presa in consegna da 
un gruppo m i s t o di medic i e 
sacerdoti magiar i , che . a b a n ­
diere b ianche sp iegate , p r o v ­
v e d e r a n n o a r i fornire dt an: i -
bi<>t:ci gli ospedal i M a g y a r o -
var. di ìUo--on e di B e z e n y •. 
privi da qualche g iorno 1. 
o g n . d o l a n o n e sanitar ia . 

Un vero e proprio pon'e 
aereo è stato i s t i tu i to tra la 
cSviz?era — o v e ha sede la 
Cr ine Rossa in ternaz ionale 
— l'Austria e Budapes t . D u e 
aere: -ono p a r a t i ieri al'.a 
volta d e T U n g h e n a . traspor­
tando 2.ìJ)2 kg. di p lasma 
-;.ngu:gni>. 6G2 kg. d; d e r r i t e 
l ' imen i i in e 1674 kg . d; med;-

.••nr.h. S e c o n d o il p r i m o r a o -
porto de: de legato de l la Croce 
Ros-a internaz ionale c h e ha 
«cortato quest i soccors i , si è 
ippre.-o che la Croce Rossa 

unghere.-e c h i e d e ancora del 
1 p lasma sangu igno . E la penu­

ria di m a t e r i a l e san i tar io , 
e q u i p a g g i a m e n t i ospedal ier i , 
latte e a l iment i per fanciul l i 
ind icano p iut tos to d r a m m a t i ­
c a m e n t e la s i tuaz ione grave 
in cui si d ibat te ancora la c a ­
pi ta le u n g h e r e s e . 

Vent iquat tro aerei ingles i 
h a n n o lasc iato ieri la Ger­
m a n i a al la v o l t a di Vien­
na con 72 t o n n e l l a t e di s o c ­
corsi; si è appreso che alla 
Croce Rossa d i S toccarda si 
sono presenta t i 150 datori di 
sangue , a Fr iburgo 280, a M o ­
naco c irca 300. A n c h e da 
Heide lberg , Co lon ia . A m b u r ­
go, B o n n e K a r l s r u h e s i h a 
not iz ia c h e i dator i d i s a n ­
gue si p r e s e n t a n o n u m e r o s i 
a l l e c l in i che ; da Wash ington 
la Croce Rossa a m e r i c a n a ha 
a n n u n c i a t o l ' invio dì grossi 
quant i ta t iv i d i r i forniment i 
sanitari . 

Ques to s o m m a r i o quadro 
degli aiuti c h e v a n n o v e r s o 

Budapes t , si può dire da ogni 
parte de i m o n d o , ha u n a tra­
gica e l o q u e n z a e fornisce una 
indicaz ione a b b a s t a n z a preci­
sa su q u e l l o che può e s s e r e il 
n u m e r o dei morti e dei feriti 
a tutt 'oggi . Le c i fre c h e da 
varie fonti v e n g o n o fatte so­
no tu t t e d iverse , m a tut te 
p a u r o s a m e n t e a l te ; s e c o n d o 
fonti a m e r i c a n o i soli feriti 
negli scontr i di Budapes t s a ­
rebbero circa 12.000; il diret­
tore di un ospeda le di B u d a ­
pest, u n professore u n i v e r s i ­
tario c h e £ arrivato s t a m a n e 
a V i e n n a per fare u n car ico 
di med ic ina l i , ha d ichiarato 
che, s e c o n d o le s u e v a l u t a z i o ­
ni . i mort i a B u d a p e s t a m ­
m o n t e r e b b e r o a 5000 e i feriti 
a 15.000. 

Com'è comprens ib i l e . V i e n ­
na in ques t i g iorni non r a p ­
presenta s o l t a n t o un punto di 
conf luenza per aiuti a B u d a ­
pest. m a un os serva tor io p o ­

litico di pr ima l inea, dove 
g iungono feri t i , profughi . 
g iornal ist i e uomin i polit ici 
e, n a t u r a l m e n t e , not iz ie di 
ogni t ipo. L'altra n o t t e è ar­
rivato in aereo , da Par ig i , lo 
e x pres idente de l Cons ig l io 
ungherese in es i l io , Ferenc 
N a g y ; ma egl i ha ripreso s ta­
m a n e l 'aereo per tornare a 
Parigi po i ché l e autorità a u ­
str iache gli h a n n o not i f icato 
che il suo sogg iorno ne l paese 
non era c o m p a t i b i l e c o n la 
neutral i tà de l l 'Austr ia . I n v e ­
ce . u n pr imo scag l ione di 
profughi occ identa l i da B u d a ­
pest h a a t traversa to la f r o n ­
t iera austr iaca a Nicke l sdorf 
q u e s t o p o m e r i g g i o . Era una 
colonna di sedic i automobi l i 
e due autocarri . 1 profughi 
h a n n o d ich iarato c h e questa 
matt ina , par tendo da l la cap i ­
ta le . non h a n n o notato « n e s ­
sun segno d e l rit iro de i russi 
da B u d a p e s t ». Ieri sera, 

Si vendica con due colpi di pistola 
di lino schiaffo ricevuto un anno fa 

Il brutale assassinio è avvenuto in una via di Resina - L'omicida latitante 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 30. — Dopo aver 
covato per un anno il propo­
sito dt vendicarsi di uno 
chiaffo ricevuto da un suo av­

versario, ieri pomeriggio a Re­
gina. in via Pugl iano, il 25enne 
Amel io Alc ione incontrava il 
'iOentte Benito Esposito contro 
il quale c-plodeva due colpi 
.1: rivoltella che concludevano 
cosi cor» una tragedia l'anta-
sjMiwmu ed il rancore esisten­
te fia i due. Poche ore dopo 
il fattaccio, mentre a bordo di 
una autoambulanza veniva tra­
sportato al l 'ospedale Maresca 
di Torre del Greco. l'Esposito 
decedeva. 

La strada al momento de) 
delitto era piena di gente . 
L'Ascionc si era appostato tn 
un terraneo chiuso e spiava 
sulla via. 

D'un tr-ttlo. in cumuagma 
della sorella, sbucava l'Espo­
sito, che faceva il mest iere del­
lo straccivcndolo ed era stato 
in relazioni d'affari con l'Ascio-
ne ( che gest isce una bottega 

di ca lzature) prima che fra lo­
ro si creasse della ruggine. Im­
mediatamente , alla vista del 
suo rivale, quest'ult imo si stac­
cava dal suo nascondigl io, si 
dirigeva a passi decisi al/a 
volta dell 'Esposito e dopo 
aver pronunciato poche parole, 
cstraeva una pistola con la 
quale faceva fuoco due volte . 

Mentre tra il panico gene­
ral i . le grida della sorella del 
ferito e di altre donne che ave­
vano assistito alla scena l'Espo­
sito si accasciava al suolo, ap­
profittando della emozione ge­
nerale il feritore, impugnando 
ancora la pistola, si dava pre­
c ipi tosamente alla fuga riu­
scendo subito a di leguarsi . 

Le prime indagini hanno 
permesso di tracciare un qua­
dro abbastanza preciso del cli­
ma di rivalità e di odio nel 
quale il del i t to era maturato. 
Fra i particolari che era dato 
apprendere figura, appunto, la 
circostanza del diverbio che i 
due giovani ebbero qualche 
tempo addietro nel corso del 
quale l 'Ascìone subì l'on a di 

uno schiaffo. 
E' proprio a questa « offesa > 

che bisogna far risalire il pri 
mo proposito di vendetta che 
il tempo trascorso, lungi dal 
placare, ha al imentato con 
tutta una serie di piccole ma­
nifestazioni di ostil ità. Fino a 
tarda sera l'Ascione non era 
stato ancora tratto m arresto. 

Arrestato i l ricattatore 
dei genitori di un bimbo 

rapito un anno (a 
NEW YORK, 30 — L'FBl na 

annunciato l'arresto di un gio­
vane s tudente , Robert Fontai 
ne, di 18 anni , accusato di aver 
tentato di estorcere migl iaia di 
dollari ai genitori dt S teven 
Damman, un bambino di tre 
anni che fu rapito un anno fa 
davanti a un negozio di Long 
Island e non è stato mai p m 
ritrovato. 

h a n n o det to a n c o i a . -i - p j . a -
v a a n c o r a n e l l a cap i ta l e . N e l 
gruppo , formato da 58 p e r ­
sone, si t r o v a v a n o anche d e ­
gli i ta l iani . 

Il g o v e r n o austr iaco ha p e ­
rò p r e s o d e l l e « m i s u r e di s i ­
curezza » alla frontiera ed ha 
dec i so , per e s e m p i o , di v i e ­
tare tutto il traffico c iv i l e in 
una zona di mol t i ch i lometr i . 
Gl i abi tant i de l la reg ione , i 
c o n v o g l i sanitari , il p e r s o n a ­
le d ip lomat i co , i g iornal i s t i e 
le persone m u n i t e d i d o c u ­
m e n t i di v iagg io in rego la 
che si recano in U n g h e r i a s a ­
r a n n o autorizzat i a passare . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e 15 c o m ­
pagnie di truppe (4500 u o m i ­
n i ) e 150o g e n d a r m i sono 
giunt i d i rinforzo al c o n f i n e . 
Q u e s t e « precauzioni » — f a ­
c e v a sapere u f f i c iosamente il 
g o v e r n o austr iaco — sono 
state prese « in segui to a i n ­
formazioni non contro l la te » 
s e c o n d o cui « carri armat i 
sov ie t i c i sarebbero stati vieti 
al di là de l la frontiera con 
ì cannon i rivolti vpr=o l ' A u ­
stria ». 

2.500 sovietici 
uccisi a Budapest? 
B U D A P E S T . 30. — S e c o n d o 

calcoli resi noti stasera da 
fonte ungherese circa 2500 so­
vietici sarebbero rimasti ueci'ii 
nei combatt iment i di Buda­
pest mentre 5000 ^irchhero ri­
masti feriti. 

Le perdite ungheresi , in 
morti e feriti, ammonterebbe­
ro a 13.000. Di questi , precisa 
«a stessa fonte, 3000 «ono na­
zionalisti armati. 

Notizie degli italiani 
residenti a Budapest 

La Legazione d'IUlia a Bu­
dapest ha reso noto che tutti 
i dipendenti della legazione 
stessa, con te toro famiglie, so ­
no indenni . In particolare v e n ­
gono fornite assicuratami alle 
famiglie del dr. Kirciotti Esen­
te, da Udine; del dr. Emerito 
Klein, da Forlì: di Federico 
Casagrande, da Fara Sabina; ai 
Filippo Rondi, da Bologna; di 
Emma Fortiati . da Kcxn*; del 
maestro Carlo Zecchi; del dot­
tor Fel le* Rossi: di Camillo 
I iechcUo. da Tombolo \ e n e t o ; 
dei giornalisti f i o r e . Tedeschi 
e Tossati; della signora Fai lo-
ni Ida Creitlcr. da t e n e v a 

I l comunicato del governo dell'Unione Sovietica sui rapporti con le Democrazie popolari 
(l'ontinua/lonr dalla | 1>ÌR ) 

del la formazione del n u o v o 
reg ime socia le . l 'URSS, s u r i ­
chiesta dei governi dei paesi 
di democrazia popolare, ha 
inv ia to tn quest i paesi un cer ­
to numero di special is t i : in ­
gegneri . agronomi, competen­
ti scientifici e consigl ieri mi ­
litari. Nel l 'u l t imo periodo, il 
g o v e r n o sovie t ico ha più v o l ­
te so l l evato con gli Stati s o ­
cial ist i la ques t ione del ri­
c h i a m o dei suoi consiglieri 

jPo ichè a t tua lmente ì paesi di 
'democrazi.1 popolare hanno 
formato propri quadri naz io ­
nali qualificati in tutti i c a m ­
pi del l 'edif icazione economica 
e mi l i tare , il g o v e r n o soviet i 
co r i t iene urgente esaminare 
i n s i e m e agli altri Stati socia 

jlisti se sia ancora opportuno 
j:I soggiorno in quest i naesi 
Idei consigl ier i soviet ic i 

In c a m p o mi l i tare , il trat ­
ta to di Varsavia è u n impor­
tante fondamento nei rapporti 
fra l 'URSS ed i paesi di d e ­
mocraz ia popolare . In base al 

trattato Ì firmatari h a n n o 
preso de terminat i impegni 
Dohtici e mil i tavi , fra cui 
i iuel lo di adot tare "le misure 
concordate , indispensabi l i per 
rafforzare la propria capaci tà 
di d i fesa ed al fine d i d i f e n ­
dere il pacifico lavoro dei lo ­
ro popoli , di garant ire l 'mtan-
gtbj'ità dei loro confini e dei 
Ioio territori e di as s i curarne 
ia di fesa contro una poss ibi le 
aggressione'". 

E" noto c h e in conformità 
co", trattato di Varsav ia e con 
gli accordi in tergovernat iv i . 
reparti soviet ic i si t rovano 
ne l le repubbl iche u n g h e r e s e 
e romena, ne l la Repubbl ica 
polacca, reparti mi l i tari s o ­
vietici si t rovano in base a l ­
l 'accordo dt P o t s d a m fra l e 
quattro potenze ed al trat ta­
to di Varsavia Negl i altri 
nacs: dt democraz ia popolare 
non v i sono renarti soviet ic i 

Al fine di ass icurare '.a re­
ciproca Mcurezza dei paesi 
social:?;; . :! governo sov ie ­
t ico è pronto ad esaminare 
con g l i altri sMti social ist i , 

ti_!»i.i:ar: «vi tr.-iUaio di V a r ­
s a v i a }.i q u e s t i o n e d e l l e i r u p -
po .-ov-.etiche c h e si m u o v o ­
no sui territori dei suddet t i 
pae- i . Con que<To il g o v e r n o 
-ov ic t i co par*.e da', pr inc ip io 
genera le che la d i s locaz ione 
di truppe di q u e s t o o q u e l l o 
5tat«\ firmatari de i trattato 
J: Var.-av.a, sul t e r r i t o n o di 
un .il'.ro pac»c. pure firmala-
r.o de : trattato d: Varsav ia . 
a\ v i e n e per accordi tra tu l l i 
. firmatari e so l tanto col c o n -
-e . t -o di que l lo s ta to sul cut 
territorio, per sua r ichiesta , 
sono dis locate o si p e n s a di 
dis locare ques te truppe . 

11 g o v e r n o sov i e t i co r i t ie ­
ne indispensabi le fare una 
dichiaraz ione circa gli a v v e ­
n i e n t i in U n g h e r . a . La c a u -
?a degl i event i ha d i m o s t r a t o 
ohe i lavoratori d 'Unahon-
-topo aver o t t enuto un gran­
de progresso in ba-e a! regi ­
me di democrazia popolare 
g ius tamente so l l evano il pro­
b l e m a .Iella necess i tà di e l i ­
minare s e n e def ic ienze ne l 

c«»!i.pi> de l ia ed. f icazione co» 
nomiea . di e l e v a r e m a g g i o r ­
m e n t e jl b e n e s s e r e mater ia l e 
de l la p o p o l a z i o n e e d ì lo t tare 
c o n t r o l e f o r m e burocra t i che 
de l l 'apparato s tata le . Ma a 
q u e s t o m o v i m e n t o g ius to 
p r o m o s s o da i lavorator i , h a n ­
no pres to ader i to forze dì 
nera reaz ione e di contror i ­
vo luz ione . c h e c e r c a n o di u t i ­
l izzare il m a l c o n t e n t o di una 
parte de i lavorator i per scal ­
zare le bas i de l reg ime dt 
d e m o c r a z i a p o o o l a r e in U n ­
gheria e r i s tabi l i rv i i vecch i 
o r d i n a m e n t i agrario~capi ta ì i -
stici. 

Il g o v e r n o sov ie t i co , c o m e 
tut to il popo lo sov ie t i co . 
e s p r i m e il suo pro fondo r a m ­
m a r i c o perchè lo sv i luppo 
degl i a v v e n i m e n t i in U n g h e ­
ria ha portato a l lo spargi ­
m e n t o di sangue . 

S u richiesta dei goverru 
popolare unghere«e . il gover ­
no s o v i e t i c o ha dato il suo 
c o n s e n s o a l l ' ingresso di re­
parti soviet ic i in Budapes t 

x-. . i .u \»re jVaercu» p o p o l a ­
re u n g h e r e s e e gl i organi di 
potere d i U n g h e r i a a r i s ta­
bil ire l 'ordine in c i t tà . 

T e n u t o presen te che l'ul­
teriore p e r m a n e n z a di repar­
ti sov ie t i c i in U n g h e r i a p u ò 
serv ire di pretes to per u n a 
magg iore acut izzaz ione de l la 
s i tuaz ione , il g o v e r n o s o v i e ­
t ico ha d a t o al s u o c o m a n d o 
mi l i tare indicazioni di rit irare 
"e truppe sov.e; : .che dal la c i t ­
tà di B u d a p e s t non appena 
ciò sarà r i t enuto neces sar io 
dal g o v e r n o u n g h e r e s e . 

N e l l o s t e s so t e m p o il go» 
verno sov i e t i co è pronto ad 
entrare in trat tat ive con il 
g o v e r n o del la Repubbl ica p o ­
polare u n g h e r e s e e con gli 
altri «tati firmatari del trat ­
tato di Varsav ia circa la per ­
manenza dì truppe -ov:e t ; chf 
-ni t e r r i t o r o u n g h e r e s e 

La d i fesa d e l l e conqui s te 
social iste ;n U n i h e r i a è nel 
m o m e n t o a t tua le il sacro ed 
*«sen7iale dovere degl i o p e ­
rai. de i contadini , deg l i i n -

teileUua".;. a i tutto .. :. ••)» o 
lavoratore u n g h e r e s e . 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o e s p r ì ­
m e la eertezza c h e i popoli 
de i paesi soc ia l i s t i non per­
m e t t e r a n n o a l l e forze del la 
reaz ione interna ed i n t e m a ­
zionale d i incr inare le basì 
de l r e g i m e di d e m o c r a z i a 
popolare , conqui s ta te e raf­
forzate con l 'abnegaz ione , la 
lotta e il l a v o r o di operai . 
contadini . ;nte. lo::ualj di ogn: 
paese . Essi t e n d o n o tutti ; 
loro sforz» aff inchè e l iminat i 
tutti gl i o s taco l i che s tanno 
sul la v ia de l l 'u l ter iore raffor­
z a m e n t o d e l l e basi d e m o c r a ­
t iche , de l la ind ipendenza e 
del la sovrani tà dei loro pae­
si. si s v i l u p p i n o anche le 
fondamenta soc ia l i s te di ogni 
paese , la sua e c o n o m i a e la 
sua cultura ;n n o m e de! eoa 
t m u o a u m e n t o dei benes^e 
re mr-ter .a> o del l ive l lo ."ni 
turale d: tutti ì l a v o r a t o : : 
E--i rafforzeranno la frater­
na unità ed ti rec iproco a:U-
to fra i paes i social is t i per 

il con->'. .d^.'t r. ,. Iella s t e n ­
de causa del la pare e del s o ­
c i a l i s m o ». 

I l cardinale MJmJjrenty 
è stata liberato 

BUDAPEST. 30 - I. Cardi­
nale Mindszenty — ha an­

te» l'age 
stato i iberVo. 
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Sta ni li mento f ipo*r t l E s i ^ A 
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